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La ripresa del lavoro è la ~ola festa della Scuola
superiore. Ma quest'anno meno lieti dell' usato sono gli
auspicì di questa nosLt'a fèsta ed io non posso l'ivol-
gervi la parola senza richiamarvi a mesti pensieri. Impe-
rocchè quello che si è compiuto fu pel' noi anno di
gravissimi lutti.

Avevamo da pochi giorni festeggiato la solenne inau-
gurazione degli studi, quando suonò l'ol'a estrema per
Edual'do Deodati, che a quella cel'imonia aveva assistito
sofferente ed affl'alito nell'aspetto, ma pieno dell'intima
commozione che in lui destavano i fasti della Scuola:
Eduardo Deodati, che della Scuola fu uno dei fondatori
e ad essa consacrò pee Ì1'ent'anni l'ingegno, gli af-
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fetti, l'attività: Eduanlo Dcodati, il cui nome l'esta
legato alla Scuola come quello di un henefattol'e.

A succedergli nella presidenza del Consiglio direttivo
fu invitato Antonio FOl'lloni, del quale non si potè
vincere la innata e virtuosa modestia se non coll'addi-
targli un alto dovere da compiel'e. Anch' egli aveva fatto
parte della Commissione ordinatl'ice della Scuola e ne
aveva seguito con assidua cura le vicende sino dalla
fondazione. Ma .egli pure ahimè! scendeva indi a poco
nel sepolcro, seguìto, appena qualche giol'no dopo, da
Paulo Fambri, il quale da molti anni sedeva nel Con-

siglio dil'ettivo come rappresentante del Comune e vi
recava il contributo del suo ingegno alacre e vivace,
del suo zelo sempre giovanile e sempre desto.

A questi maestri e compagni di lavol'o, che ci hanno
lasciato, giunga oggi, nell' asilo del meritato riposo, un
pensiel'o di affettuosa riconoscenza. Essi della Scuola
compresero l'alto fine e segna l'ono il cammino: essi ne
guidarono i primi passi: essi ne prepararono i lumi-
nosi destini.

Quando sorgeva questo Istituto, l'insegnamento com-
merciale in Europa era appena ne' suoi primordì. Esisteva
invero da molto tempo quella Scuola commel'ciale supe-
riore di Parigi, che Adolfo Blanqui aveva diretto per
un quarto di secolo e Giuseppe Garnier aveva per molt !
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'anni il1ustl'ato colle sue lezioni. Nel 1853 si ei'a aperto
anche l'Istituto superiore di Anversa, di cui un minisLl'o
degli esteri (1) ~ra stato il principale fondatore, e che
in bl'eve era giunto a meritata celebrità, anche se le gelosie
della scienza pUl'a gli avevano impedito di assumel'e il
nome di Università commel'ciale. E sorgeva allol'a appena,
fondata con genet'oso slancio da due gl'andi industeiali,
i fratelli Giulio e Giacomo Siegfl'ied, quella Scuola su-
periore di Mulhouse, che, non consentendo, dopo la con-
quista ell' Alsazia, a diventare tedesca, fu il pr'imo nucleo
della Scuola superiore di Lione. La Germania e l'AustrIa-
Unghel'ia offrivano ottimi tipi di scuole commerciali se-
condarie, ma non ne avevano aUCOl'a di superiori, Ed
in Inghilterea non esisteva l'insegnamento commel'ciale,
che ora appena vi si introduce, specialmente sotto la
forma dei corsi serali (2).

Ma pochi erano dunque i fatti: scarso e contra-
stato il movimento delle idee. Oggi la vittol'ia dell' in-

segnamento commerciale superiore può dirsi assicurata,

(l) Il signor Deschamps.
(2) La !winlu Scuola supel'iol'e di commercio (High School oJ comme,'ce _

lO, Adelphi Te)'I'ace, S/)'wtd) si aperse a LOllÙI"l soltanto nell'ottobl'e 1895 e
non ha che corsi sel'ali, dulie 6 alle 9 pomel'idiane. Nel seconùo anno con.
t~va già 400 allievi, maschi e femmine, (V. Relazione ùi MI', Sidney vVebb,
dll'ettOl'e ùell' ufficio dell' istruzione tecnica, al Congl'esso interllnionale tenuto
in Londra nel gingno ,li quest' anno). - Erasi pensato nel 1886 a fonùare
una Scuola superiore a Li I" el'lJool, ma il disegno fu abbandonato.
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benchè non ::tbbia dato ancoI'a che m piccola parte i
suoi fl'utti. I pl'ogl'essi di questo insegnamento sono in
tutto il mondo grandi e continui. Ma tl'ent' anni 01' sono
esso pat'eva ancora un' audace novità. I giovani desti-
nati al commel'cio, se uscivano da famiglie povere, dopo
gli studi elementari e fOl'se clopo qualche anno di scuola
tecnica, entt'avano in un fondaco o in un' azienda 0001-

mel'ciale, ed ivi compivano, pee mezzo della sola peatica,
una educazione, che eestava necessal'iamente rudimentale
e impeefetta. Se invece potevano differ-il'e il til'ocinio
degli affari, pel'COrl'evano le classi del liceo e talvolta
l'univel'sità, dOVè potevano acq'listal't3 una lal'ga coltura
genel'a10, ma non tl'ovavano certo l'indirizzo pratico pel'
là 101'0 calTiera. Uomini come quei fl'atelli Siegil'ied. che
ho testè citato, dopo avere fondato e consolidato col-
l'intelligenza e eoll' attività delle grandi e fOI,tunate im-
prese commerciali, riconoscevano di aver dovuto supe-
rare, per la incompleta educazione commerciale ricevuta
nell' azienda patel'na, molto maggioei difficoltà che non
ne avrebbero incontt'ato con un più l'icco corredo di co-
gnizioni generali. Ma l'idea che si dovessel'o rivolgere
apposite cme all' educazione dell' uomo d'affal'i eea ben
poco diffusa. Michele Chevalier ossel'vava che le classi
più agiate e le più istl'Uite. pI'ovano pel' l' educa~ione
commerciale una l'ipugnanza, che è figlia del pregiudizio.
Ed appena dieci anni fa scriveva Eugenio Léautey che
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le classi superIOrI rifuggono dal commercio e le inferiori
non vi destinano i loro figliuoli se non quando altro
non possono fal'e, ma colla convinzione che pel' questa
carrieea basti l'esercizio pratico. Dall' alto al basso della
scala sociale vi è la stessa passione per le carriere
liberali o burocratiche e pel' 'gli stuòi classici che ne
aprono le pOI'te, la stessa persuasione che il commercio
non domandi preparazione speciale e che quello passato
sui banchi della scuola di commercio sia tempo per-
duto (1). Pure non è egli un principio molto semplice
quello che convenga imparaI' bene, anche teoricamente,
quelle cose che si dovL'anno poi fare pel' tutta la vita?
Non gioverà avere guardato dall' alto e nel suo complesso
questa funzione del traffico, alla quale si dovrà concor-
rere colla propria azione?

Ecco pel'chè i fondatori della Scuola superiore di
commercio di Venezia tengono un posto cospicuo fra i
precursori, o, se meg.lio vi piace, fra i pionieri dell'inse-
gnamento commerciale non pure in Italia ma in Europa.
Imperocchè questa Scuola fu bensì plasmata sul modello
di quelle poche che l'avevano preceduta, ma vi si apportò
tanta originalità di pensiero, tanta larghezza d'intendi-

(l) L'enseignement commerciaI et Ies écoles de com merce en France et
dans le monde entier, par Eugène Léautt!] - Pal'is Guillaumin 377' ,p,.

2
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menti, tanta serietà di mezzi, ch'essa divenne in breve
oggetto di ammirazione e d'invidia e fu a sua volta ci-

tata ad esempio, anche fuori d'Italia, sì dagli scrittori
speciali, sì nei congressi internazionali dell' istruzione
tecnica industriale e commerciale. Per il suo tipo, più
largo e completo di quanti n'erano apparsi fino allora,
questa Scuola segnava in origine un vero progresso. Quel
tipo venne poi saggiamente imitato a Bari ed a Genova,
ed oggi aneora esso esel'cita una vera influenza sui pro-
gressi dell' insegnamento commerciale, come dimostrano
alcuni fatti ehe verl'ò esponendo fra poco.

Ognuno deve riconoscere che di ciò abbiamo ragione
di compiacerci e che è merito vero del Deodati, del Luz-
zati, del Ferrara quello di aver fondato la prima Scuola
superiore italiana in modo da precol'rere i tempi e da
sfidarne l'ingiuria. Ma un tributo di gratitudine è pur
dovuto ai Corpi sovventori della Scuola, alla Provincia,
al Comune, alla Camel'a di commercio di Venezia, che
fUl'ono pronti ad accogliere l'ardito divisamento, senza pur
pensal'e a meschini vantaggi locali. Essi non intesero
invero di creare una scuola veneziana o provinciale e
di misurarne poscia la utilità dal numero dei veneziani
che l'avrebbero frequentata. Il loro concetto, invece, fu
questo che, se doveva sorgere una scuola superiore di
commercio italiana, in nessun luogo essa poteva trovare
più degna sede che in questa città, la quale per i com-
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mercI era stata già così potente e gloriosa e delle sue
tradizioni non doveva essere immemore. Questo titolo di
preferenza vollero che non le fosse tolto e non dubita-
rono di affrontare per esso dei gl'a vi sacrifici pecuniarì.
Ora noi non sappiamo accogliere il timore che si esau-
risca la loro munificenza e che venga un giorno in cui
ricusino di sostenere colle contribuzioni locali il solo
istituto di studi superiori che Venezia possiede: un isti·
tuto che del resto fa spendere qui da mae.~tri e discepoli
ragguardevoli somme, le quali andrebbero spese altrove
se la Scuola esulasse. No, Venezia non darà ascolto ad
isolate querimonie contro un così utile impiego del pu-
blico danaro e non rinuncierà all' onore ed alla bene-
merenza acquistata col dar vita alla prima Scuola com-
merciale italiana.

Però conviene che dal canto suo il Governo na-
zionale dimostri la propria sollecitudine per l'insegna-
mento commerciale non soltanto coll'approvarne i pro-
grammi, col nominarne i docenti e col l'accoglierne le
statistiche, ma si aneora col tenere nel debito onore la
istruzione ricevuta in questi istituti e col riconoscerne
per davvero il grado superiore. Lo Stato misura con
grande parsimonia l'aj uto pecuniario alle tre Scuole su-
periori di commel'cio (1) e delle sue sovvenzioni ripiglia

(l) Le sOI'I'en7.ioni dello Stato ascendono complessivamente per le tl'e
Scuole a L. 57000. In Inghilterra all'insegnamento tecnico e commerciale, che
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una gran parte sotto forma di tasse di bollo, di diploma,
di ricchezza mobile, di mano morta. Ebbene, non è in-
discrezione il chiedergli che largheggi almeno nell' ap-
poggio morale, che non tratti come intruso l' insegna-
mento commerciale, che non gli accordi solo a parole
il pareggiamento cogli studì classici! L'Università non
può sentirsi offesa dal contatto colla Scuola superiore,

nè il Liceo dalla vicinanza dell'Istituto tecnico. Nobile
e degna è sempre l'istruzione quando ai cittadini porge
il modo di impiegare la virtù dell' ingegno per adem-
piere la legge universale del lavoro e per giovare alla
prosperità della patria.

~1a, prima di dire che cosa si domanda e si attende
dallo Stato a pro dell' istruzione superioì'e commerciale,
giova esaminare alcune delle principali questioni, che
si dibattono, in Italia e fuori, intorno al migliore ordi-
namento di queste scuole. Giovane com'è l'insegnamento
commerciale non ha potuto giungere ancora ad uno sta-
bile assetto.

Havvi p. es. ancora disparere sopra due punti es-
senziali : quante sezioni debba avere la Scuola e in quanti

si considera come una cosa sola, sono assegnate sovvenzioni che vanno a 700000
sterline all' anno e si spendono liberamente e senza controllo dai Comi tati
locali.
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anni se ne debba ripartire ,l'insegnamento. Da noi, com' è
noto, le sezioni sono tre: la commerciale, la consolare
e la magistrale o normale: delle due prime il nome in-

dica lo scopo: la terza prepara i professori per gli Isti-
tuti tecnici. Nelle Scuole di Bari e di Genova non vi è
la sezione magistrale o normale. La maggior parte delle
Scuole estere ha soltanto la sezione commerci.ale, che per
solito prende due anni, preceduti spesso da un corso
preparatorio. Presso di noi la sezione commerciale è sud-
divisa in tre anni, in cinque la consolarel in cinque
pure la magistrale per le scienze economiche e per le
lingue straniere: la magistrale di computisteria, che è la
più frequentata, ha quattro anni soltanto.

L'ordinamento nostro esige dunque dai giovani un
impiego di maggior tempo e una spesa maggiore dal-
l'Istituto; ond' è naturale che si esamini se convenga
mantenerlo o in qualche par'te mutarlo.

Ma, prima di tutto, è egli vero quanto fu detto da
grave oratore in una solennità pari a questa~ che se-
'Condo il parere degli esperti sia un errore l'aggiungere
alle Scuole superiori di commercio una sezione di ma-
gistero, diversi essendo gli scopi delle due istituzioni? (1)

(l) Annuario della R, Scuola supel'iore di commel'cio di Bari per l'anno
scolastico 1896-1897, pago IX.
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Se stiamo al voto emesso appena due anni sono nel
grande Congresso di Bordeaux, dovremmo anzi dire il
contrario. Ivi si affermò che gli studi delle Scuole su-
periori di commercio francesi sarebbero utilmente coro-
nati 8e vi si aggiungesse un altro anno di studi supe-
riori, come si stava facendo ad Anversa: quest' an-nata
complemen~are renderebbe dei preziosi servigi ai giovani
che bramano progredire nei loro studi commerciali, o
dedicarsi alla carriera dei consolati o all'insegnamento
commerciale (1).

Alla discussione che precedette questo voto presero
parte gli uomini più autorevoli per la loro posizione
sociale e per la ]01'0 competenza specifica, e quasi tutti
convennero intorno alla opportunità ed al bisogno di
formare in queste Scuole superiori i maestri per le Scuole
commerciali secondarie. Tocca a noi, dissero, precorrere

(I) Nel pl'ecedente Congresso del 1886 si el'a già riconosciuto che Ve-
nezia offriva il migliol' tipo di una specie di Facoltà commerciale. (Alli del
Congresso internazionale dell'insegnamento tecnico commerciale e indttstriale~
Parigi e Bordeaux, 1887, pago 202). - Ad Anversa venne aggiunta effettiva.
mente l'annata complementare colla Scuola di m8gist.ero. A Parigi se ne
discute ancora. Vedasi a questo proposito il resoconto dell'adunanza del 17
giugno p. p. negli Atti del Congresso di LonJra. - Il Sig. Webb, già citato
più sopra, conchiudeva il suo l'apporto al Congresso, raccomandando la fonJa-
zione e il riconoscimento d'una speciale Facoltà commerciale, sotto un nome
o sotto un altro. (V. Atti, pago 210). - In tutte le Università del Belgio, per
decI'eto reale del 19 s!:ttem bre 1896, esiste ora nella Facoltà legale il l'amo
delle «Scienze commerciali e consolari ». con apposito diploma,
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i temjJi, indovinarne i bisogni e prep9rarne l' appaga-
mento. Per isvolgel'e lal'gamente i traffici, occorl'e che
l'istruzione commerciale si diffonda e a sè richiami molti
de' giovani, che ora intendono agli studi classici per
gitta l'si poi nelle così dette cal'riere lib9l'ali. Ma, se vo-
gliamo che le scuole cornmet'ciali si multiplichino e siano
ben condotte, bisogna pl'epararne i docenti secondo gli
intendimenti speciali che per esse si richiedono: e dove
si possono preparare meglio che nelle Scuole superiori
di commercio?

In Italia l'insegnamento commerciale s~condario
s'impartisce appunto in quegli Istituti tecnici, per i
quali qui si formano i professori. Ed è importante che
questo esempio nostro, ormai antico, venga adesso imitato
e dal celebre Istituto di Anversa e dalla Scuola degli
alti studi commerciali di Pal'igi, e sia stato ricordato con
lode nella discussione testè accennata, quantunque la
Scuola nostl'a, forse troppo modesta, nemmeno si fosse
fatta rappresentare al Congt'esso.

Però la nostl'a espel'ienza dimostra che per la Se-
zione di commercio non può assolutamente bastar'e il
corso biennale, e che nè in tre nè in quattl'o anlli si pos-
sono formal'e dei buoni candidati per la cal'riera conso-
lare o per l'insegnamento dell' economia, del diL'itto e
delle lingue straniere. Noi cl'eeliamo che l'avvenire giu-
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stificherà e confermer'à sempre più l'ordinamento qUI
adottato per la durata dei corsi. Gli orari nostri dimo-
stL'ano che gli allievi sono costr-etti per tutto l'anno
alla massima possibile attività, sia per il numero delle
materie di studio, sia per l'ampiezza dei pt'ogrammi.
Nè si vede da quali lezioni potrebbero essere dispensati,
o come le materie potrebbero aggrupparsi diversa-
mente, in modo da poter capire tutte in più breve spazio
di tempo. La proposta, che tal uno fa, di soppt'irnere
le lezioni di italiano si fonda sopra una ipotesi che
troppi fatti dimostrano erronea, quella cioè che i li-
cenziati d'istituto teonico siano tutti esperti nel ma-
neggio della lingua e dotati di larga coltura generale.
Sono invece ben pochi i giovani, da qualunque scuola
plovengano, che a sedici anni possano smettere lo studio
dell'idioma natio, d'Uli idioma cosi bello, ma così mul-

tiforme e difficile come l'italiano (1). Nemmeno crediamo
che dal programma della Scuola si possano reciclere le
istituzioni di commercio, le quali hanno col nostro inse-
gnamento press'a poco lo stesso rapporto che l'enciclo-

(l) Gli inglesi creùJno inùispensabile ad una buona educazione commer.
ciale lo studio della loro lingua, pur tanto più facile, e l'esercizio continuo
del compol'l'e. Anzi collo spirito pratiro che mai li abbanùona fanno dedicare
dagli allievi un certo tempo alla scrittura dei rias3unti (précis-wl'iting) che in-
segna l'abitudine di estrarre l'idea concreta e precisa da molti particolari. (V.
Atti del Congresso di Londra, 1897, p. 185).
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pedia giuridico-politica ha colla Facoltà legale. È un altro
errore quello di credere che basti l'insegnamento seconda-
rio a dare all'allievo tutte le nozioni intorno al mondo degli
affari, che occorrono per seguire utilmente gli studi più
alti. E così non sarebbe opportuno di mettere in disp'1rte
la calligrafia, disciplina della quale in pratica si ricono-
sce la necessità per i commercianti. La bella scrittura,
fu detto, è la civetteria del commercio. Non vale il ri-
spondete che i nostri licenziati dovranno esercitare nel

commercio le funzioni direttive, per le quali meno im-
porta la calligrafia: per giungere a quelle funzioni essi
devono pur passare per gli offici minori. La prima cosa
che si domanda ai licenziati dell'Istituto superiore di
Anversa quando entl'ano in una casa di commercio, lo af-
ferma il signor Pollet delegato del Governo belga al Con-
gresso di Bordeaux, è se sanno copiare bene una lette-
l'a: messi alla prova ben pochi vi riescono! Non vi ha
diploma, per quanto ricco di belle classificazioni, che fac-
cia accettare volentieri in un' azienda un giovane che
sCI'ive male.

Ora sono queste, e queste sole, le materie che taluno
stima meno necessarie nella Scuola superiore. Delle altre
hen sappiamo che in qualche Scuola questa o quella si
tratta in minor numero di ore, limitandosi, p. es., l' inse-
gnamento delle istituzioni di diritto civile a un corso tri-
mestrale come a Parigi, accumulandosi l'insegnamento
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teorico della computisteria cogli esercizì pratici del ban-
co-modello, sopprimendosi o riducendosi a poche ore l'in-
'3egnamento del calcolo mel'cantile o dell'algebra, come

in molte scuole di Francia. Ma noi vogliamo riaifermare
il convincimento nostro che senza preparazione teorica
larga ed intensa non si possa avere una educazione com-
merciale completa e degna dell'epiteto di superiore.

Non mancano poi esempì di scuole estere, dove l'in-
segnamento supel'iore viene dato non in due ma in tre
anni, come a Vienna, a Graz, a Marsiglia. In molte delle
scuole a corso biennale esiste, come già dissi, la classe
preparatoria, ed è pieno di significato l'esempio testè ac-
cennato di Anversa e di Pal'igi, dove ora si aggiunge
francamente il terzo anno.

Anche alla Sézione magistrale tutto consiglia di man-
tenere l'ampiezza attuale. I giovani che per essa s'incam-
minano all'insegnamento s~condario devono essere pro-
vati con un lungo tirocinio così da offrire garanzie di va-
lore e di senno, e devono potel' sostenere degnamente la
concorrenza dei licenziati dalle Facoltà universitarie: al-
trimenti a che gioverebbe loro il diploma qui conseguito?
Inoltre importa di conservare una certa proporzione nella
durata fra gli studì appunto della Facoltà e quelli della
Scuola superiore, affinchè i più impazienti e i meno ope-
rosi non si rivel'sino in folla nelle aule nostre, nè si
tragga dalla maggior brevità del corso argomento di ge-
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losia e di ostilità contro la nostl'a Sezione magistrale.
Alla quale rinnoviamo l'augur'io che si mantenga fedele
alle onorate sue tradizioni e risplenda, non per il nu-
mero, ma per' la qualità dei giovani cha da essa piglie-
ranno le mosse per la carriera del publico insegna-

manto.
Dicasi altrettanto, e per eguali ragioni, della Se-

zione consolare, la quale è ordinata così da assicurare
la preparazione specifica dei candidati. Invero, oltee all' e-

conomia politica insegnata per tre ed alla statistica teo-
l'etica per due anni, oltre alle materie giuridiche e spep

•

cialmente al diritto internazionale svolto con notevole
ampiezza, vi si insegnano pure la geografia economica,
la storia universale, la storia diplomatica e le lingue
straniere, materie estranee alla Facoltà legale e pur ne-
cessarie per l'esame di concorso ai Consolati. Ma ad un
così vasto programma i cinque anni ba'3tano appena e
qualunque riduzione ci sembrerebbe impossibile.

Noi crediamo adunque che la maggior ampiezza dei
programmi e la maggior durata dei corsi costituiscano
per la Scuola di Venezia un vero titolo di superiorità
sulle scuole straniere.

Altro soggetto di controversia è quello dei requi-
siti per entrare nella Scuola superiore. L'accesso ora si
ottiene di pien diritto qui, come a Bari ed a Genova,
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presentando la licenza dell'Istituto tecnico (1): chi non
la possiede deve sottoporsi a un rigoroso esame di am-
messione. Il nostro Consiglio direttivo, valendosi delle
sue facoltà, talvolta dispensa in parte da questo esame
chi è munito della licenzs liceale.

Però nello studio delle riforme da introdursi nél-
l'insegnamento superiore commerciale l'esame di am-
messione venne fieramente combattuto da chi pensa non
potersi ottenel'e un eguale livello di coltura ed una
eguale intensità ed efficacia di applicazione fra gli alunni
del pl'imo anno, se non esigendo da tutti la medesima
prova, cioè la licenza dell' J stituto tecnico. Dissi già
l'anno passato perchè il Consiglio direttivo ed il Corpo
insegnante di questa Scuola siano unanimi nel respin-
gere tale innovazione, la quale non solo ci toglierebbe
la maggior parte dei nostri studenti, ma allontanerebbe
dagli alti studi commerciali molti dei giovani più pro-
mettenti e chiamati da circostanze naturali a battere
questa via. Tranquilli nella coscienza di non avere aperto

(l) Il Regolamento della Scuola di Vene~ia all' art. 75 [)al'la di licenza
di Istituto tecnico gcneric,lmente, e quindi si dovrebbe intendere licen~a di
qualunque delle Se~ioni dell'Istituto. fn pratica pel'Ò hon si ritiene dispen-
sato dall'esame se non chi ha la licenza della Sezione di commercio e rJ-
gioneria: agli &1tri licen~iati si accorda di l'olta in volta la dispensa per al·
cune materie. Nello Statuto della Scuola superiore di Bari (al·t. D) e di quella
di Genova (al·t. 8) è detto espl'essamente chc occorre la licen~a della S3~ione
di commercio e ragionel'ia dell'Istituto per sottrarsi all'esame di ammes.sione.
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troppo facilmente le porte della Scuola a chi non pos-
sedeva le .doti intellettuali necessarie pel' seguirne con
profitto gli insegnamenti~ possiamo accettare qualunque
norma rigòrosa, qualunque vigilanza oculata e diffidente
per l'esam3 di ammessione. Ma non possiamo consen-
tire al sacrificio di un sistema di reclutamento, che diede
fin qui buoni risultati e che risponlle all' indole di queste
Scuole, le quali devono trarre a sè i giovani che, dopo
i primi saggi, si dispongono a disertare gli studi classici
per i positivi. In me è antico il convincimento, e lo
divido con uomini autorevoli, che la separazione degli
allievi sul primo limitare degli studi secondari non sia
opportuna. Come possono scegliere tra il Ginnasio e
l'Istituto tecnico giovanetti di dieci anni appena, nei
quali le inclinazioni e le attitudini sono ancora allo stato
latent~? Ma se li oblighiamo ad una risoluzione di tanta
importanza quando ancora sono ignoti a sè stessi e a chi
li tiene in cura, cerchiamo almeno di non aggravare il
danno rendendo troppo difficili i mutamenti e irreparabili
gli errori. Alle Scuole superiori di commercio devono
trovare libero accesso, quando dimostrino la necessaria

preparazione, molti di quei giovani che non hanno per·
corso l'Istituto tecnico, massime quelli che, avendo se-
guito per qnalche tempo le scuole classiche. dànno affi-
damento di buona coltura generale.

Strano è poi che venga fl'a noi così avversato l'esa-
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me di ammessione che, per quanto sappiamo~ nessuno
oppugna' fuori d'Italia e che è la norma ordinaria del
reclutamento degli allievi nella maggior parte degli isti-
tuti stranieri. Per entrare nelle Scuole superiori di Parigi,
di Rouen, :ii Lione, di Marsiglia, di Havre~ di Boedeaux,
e in quella degli alti studì di Parigi, l'esame di ammes-
sione è il requisito ordinario~ il diploma di baccelliere
di scienze o di lettere è l'eccezione. L'esame apre l'adito
anche alla maggioe parte delle Scnole austriache, tede-
sche, ungheresi, come quelle di Praga, di Graz, di Linz,
di Dresda, di Bautzen, di Lipsia, di Monaco, di Presburgo.
All'Istituto diAn versa, che per la serietà degli intenti e
per la bontà dei metodi tiene sempre un gran posto,
titolo di ammessione è l'esame e nessuno pensa a mu-
tarlo. Perchè vorecmmo noi introdurre una novità non
necessaria e pericolosa? Oggi, mentre i confini nazionali
vanno perdendo sempre più per il traffico dell'antica imo
portanza, giova, a parer nostro, che l'insegnamento com-
merciale, senza vincolarsi a norme pedantescamente uni-
formi, tenda pure ad una cel'ta armonia di scopi e di
metodi. Ond'è che senza ragioni prevalenti non convrene
dipartirsi dal tipo comune.

Però non basta dire come si entra nella Scuola:
convien pure che ognuno sappia come se n'esce. In che
modo si ottiene la licenza e quale è il valore pratico
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di essa: ecco la questione capitale per le Scuole supe-
riOl'i di commercio, ed essa attende ancora la sua so-
luzione (1).

Finora dalla nostra Sezione commerciale si usciva
coll'esame annuale e con un semplice assolutorio o cer-,
tificato di corso compiuto. L'esamò di licenza finale, del
quale sino dalla istituzione della Scuola si erano segnate
le norme nel capitolo undecimo del Regolamento, non
si tl'adusse mai nella pratica. Ma se si vuole assicurare
efficacemente il valor6 della nostra lir,enza, bisogna an-
che regolarne la concessione con norme pre.;ise e so-
lenni. Perciò il Consiglio direttivo, d'accordo col Corpo
insegnante, non dubitò di proporre al Ministero di agri-
coltura che d'ora in avanti abbia luogo per i giovani che
hanno compiuto il corso triennale di commercio un esame
di licenza ordinato così: L'esame per ora sarebbe fa-
coltativo: il candidato dovrebbe chiedere di esservi am-
messo, e su tale domanda si deciderebbe tenendo conto
del grado di sua maturità presunta, della diligenza e del
profitto di lui, specialmente negli esercizì di pratica com-

(l) Qui e altrove. Il professore James, in'viato dalla American Bankers'
Association a fare un' ispezione, al~e scu(\le d'Europa cosi scriveva:« Che cosa
manca a questa educazione commer'cialc per fada ricercata? Manca solo la
sanzione che corona gli studi universitari"" on vi sarà progl'E'SSO finchè
l'istl'uzione commerciale non sia pareggiata alla classica (The education of
business men in Europe, by Prof. E. J. Jalll&s - New York, 1893, p. 155).
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mel'ciale, avendo puranche riguardo al profitto nelle lin-
gue straniere e nella calligrafia. La Commissione giudi-
catL'ice, composta, come il Regolamento prescrive, di un
presidente e di otto membri almeno, scelti due dal Mi-
nistero e sei dal Consiglio direttivo, si dividerebbe in due
sezioni: una per la letteratura italiana, le istituzioni e
la storia del commercio, l'economia politica e il diritto
commerciale; l'altra per la geogl'afla, la computisteria,
la merceologia ed il calcolo mercantile. In entrambe le
seziuni s' intender'ebbero comprese le lingue straniere,
provvedendo affinchè venga accedato il possesso di esse
da parte del candidato. Tre <sarebbero le prove di esame:
un elaborato scritto in italiano ed uno in francese o in
inglese o in tedesco, coi quali il candidato possa dimo-
strare le sue cognizioni teoriche e pratiche in fatto di
commercio, la larghezza delle sue vedute, la maturità
del suo ingegno e la sua abilità, correttezza ed eleganza
nel maneggio delle due lingue; - una traduzione di
scritto economico dall'italiano nelle altre due lingue stra-
niere non usate nella prima prova; - un colloquio od
esame orale davanti a ciascuna ùP,lle sezioni della Com-
missione sulle materie rispettive e in questo colloquio il
candidato potrebbe essère interrogato ed anche obligato
a rispondere in francese, in inglese o in tedesco. Del
conferimento del diploma deciderebbe la Commissione
plenaria.
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Questa proposta, pI"esentata nel mese di aprile de-
COI SO, attende l'appI'ovazione del Ministel'o di agricoltura,
industria. e commercio.

Noi non temiamo dunque che si miSUri con rigore
l'idoneità dei giovani che stanno per licenziarsi dalla
Scuola, anzi questo rigore invochiamo. Ma insistiamo poi
con ogni nostl'a possa perchè il valol'e de.lla nostra licenza
venga, non solo proclamaw. ma effettivamente e sempre
riconosciuto, come finora non è. Sta scritto bensì nei Re-
golamenti delle tre Scuole (1) che il diploma rilasciato
in conseguenza degli studi percorsi e degli esami rego-
larmente superati sarà tenuto come equivalente agli or-
dinari superiori gradi accademici per tutti gli effetti di
legge. Ciò dovrebbe significare che a questo diploma si
attribuisce il valore di una laurea universitaria e che esso
apre l'adito agli stessi uffici della laurea allorchè que-
sta non è richiesta come titolo specifico di determinate
attitudini, ma come prova di coltlll'a generale. Ma pel'
il fatto non è così. Ogni Amministrazione dello Stato
interpreta la disposizione dei nostr'i Regolamenti con cri-
teri suoi, sicchè vediamo talvolta negarsi effetto pratico

(I) Art. 108 del Regolamento della Scuola di Venpzia j art. Il dello
Statuto della Scuola di Bari; articolo 99 del Regolamento <Iella Scuola di
Genova.
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alla licenza della Sezione commeeciale e persino al di-
ploma magistrale. Si l'iconosce, è vero, che questo di-
ploma è una vera laurea e deve valere per tale, ma
quando? ogni volta, si dice, che [Jee un dato atto sia
richiesta la pr\Jduzione di una laurea qualsiasi. Di una
laurea qualsiasi! e quando avviene in pratica che si do-
mandi la produzione di una laurea qualsiasi? Invece è
frequente il caso che la laurea, specialmente legale, ven-
ga richiesta senza che gli studi giuridici abbiano atti-
nenza coll'ufficio che si tratta di esercitare. Allora il
disconoscere il valore del nostro diploma è propriamente
come negare ossel'vanza ad un peecetto emanato dai po-
teri legittimi dello Stato. Devono desiderare che cessi un
simile inconveniente quanti credono che con venga au-
mentare le atteatti ve degli studì positivi, assicurando a
chi li intra peende delle ragionevoli utilità. È generale
il lamento che la nostra gioventù si addensi nei ginnasì,
nei licei, nelle uni versità senza verace inclinazione, senza
speranza adeguata di trarre partito dagli studì fatti. Ma
per diminuire questa folla occorre additare altre vie ed
altre mete da raggiungere, non già pensare ad accre-
scere fuor delle oneste misure la tassa dell' iscrizione e
quella dell' esame!

Però il tema si presta a considerazioni ancora più
umilianti e dolorose. La licenza dell' Istituto tecnico dà
diritto al titolo e all' esercizio della [Jl'ofessiune di ragio-

!
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mere: ebbene, c:ò non è accordato da alcuna legge o
regolamento agli allievi della Scuola superiore di com-
mercio, alla quale l'Istituto tecnico seeve di prepaL'a-
zione. Non basta: i licenziati dell' Istituto hanno dieitto
di presentarsi, al pari dei nostL'i, agli esami di abilita-
zione all'insegnamento in questa stessa Scuola: disposi,
zione che, esaminata a filo di logica, equivale a procla-
mare inutili i quattro e i cinque anni della nostra Se-
zione magistrale! Che più? ecco il Consiglio superiore
della publica istruzione, il quale dichiara che l'ammes~
sione alle Scuole superiori di commercio non equivale
alla licenza liceale o d'istituto tecnico per l'ammessibi-
lità ai concorsi pel' impieghi finanziarì (1): che anzi la
dessa promozione dal secondo al terzo anno della Scuola
« deve, nella gerarchia scolastica, ritenersi inferiore al
» diploma di licenza liceale, p8rchè fl'a i due corsi di
}) studì non è alcuna somiglianza » (2). Come fe il difetto
di somiglianza costituisse per sè medesimo una ragione di
inferiorità! come se gel'archicamente potesse essere da
meno del semplice licenziato di liceo lo studente d'ultimo
anno d'un istituto, nel quale si conferiscono per legge i
superiori gradi accademici! È vero che il Ministero

(1) D0libel'azione 13 apI'ile 1888,
(2ì Deliberazione 18 decemhre 1800,
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dell'istruzione si clichiara estraneo all' approvazione di
quei Regolamenti, dove appunto è proclamata l'equiva-
lenza tra la laurea dell' Università e la licenza com-
merciale. Ma ciò non toglie che quei Regolamenti siano
rivestiti di tutte le forme e di tutte le sanzioni che' nel
nostro sistoma legislativo occorrono per fadi osservare.

Ma la disparità di trattamento dagli studenti e dai
licenziati si estende fino agli insegnanti delle Scuole su-
periori di commercio, quantunque di essi voglia a sè l'i··
servata la nomina il Governo, che pm concorre cOSIpoco
alla loro retJ'ibuzione. Basta dire che aJ. essi nemmeno
è accorùata quella riduzione della tariffa ferroviaria, cui
partecipano i loro colleghi delle Università e i professori
degli Istituti secondarì. Vero è che le Società fer'roviarie
erano disposte ad acconsentire che la tariffa di favore
si estendesse ai nostri docenti, purchè venisse compen-
sata la differenza presunta; e di questa differenza le
Scuole volentiel'i assumevano a proprio carico la più gran
parte, e il Ministero dei lavori publici favoriva l'accordo.
Ma il veto fu opposto propriamente dal Ministero di agri-
coltura, che delle Scuole nostre ha l'alta tutela: gli parve
di dover salvare le nostre finanze dal pericolo di questi
scialacqui!. .. Di che i nostri insegnanti si dolgono meno
per lo svantaggio' economico che per la disconosciuta

eguaglianza: ed hanno ragione!
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Però che altro significa tutto questo se non che re-
gna ancora molta incertezza e molta confusione neO'li or·. b

dinamenti dei nostri istituti, che non sono ancora dissi-
pati i pregiudizì e le diffidenze contro l'inseo'namentoo

eommerciale, e che noi dobbiamo ancora lottare per il
nostro posto al sole? Forse e senza forse nuoce che le
Scuole superiori e gli Istituti tecnici dipendano da Mini-
steri qiversi, perchè non è cosa nuova che la concordia
negli intenti e nei metodi si fa ogni giorno più proble-
matica e più l'ara fra le grandi Amministrazioni dello
Stato. Ciascuna di esse difende a modo suo eon O'ran-o

dissimo zelo le istituzioni e gli offici dei quali ha il go-
verno' ma dell'armonia, del coordinamento D'enel'ale nes-o

suno ha la vera responsabilità. È già ben difficile met-
tere d'accordo due ministri, ma è molto più malagevole
fa l' che s'intendano due Ministeri e peggio poi due Con-

sigli supel'iori.
Così ci resteL'à, forse per molto tempo ancora, il de-

sider'io di un disegno chiaro e pl'eciso della funzione
delle Scuole superiori di commercio, del loro grado fra
gli istituti di istruzione, dei diritti dei loro maestri e dei
loro allievi. Ne avevano compreso la necessità due va~
lentuQmini che si succedettero nel dirigere il Ministero di
agricoltura, Paolo Boselli e quell' Augusto Barazzuoli, del
quale la fine immatura nel mondo politico, così facil-
mente obli080, desta ancora grande rimpianto. Ma della
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Commissione consultiva, ch'era stata da 10l'0 costituita di
uomini competènti, più non s'ode parlare, anzi pare che
dai nuovi reggitori l'argomento sia stato posto in disparte.

Ora noi, rammentando che il Ministro degli esteri del
Belgio (1) proclama va or non è gran tempo doversi re-
stituire all'insegnamento cùmmerciale il posto onorevole
che gli spetta e che pel' esso la publica opinione reclama,
a11auriamo che a questo inseanamento arridano ancheo o
fra n:)i giorni migliori. Non si dimentichi che negli ul-
timi trent'anni le altre nazioni, e specialmente la Fran-

cia, hanno fatto in quest'arringo dei grandi progl'essi, e
l~he al Congresso del 1895 il presidente signor Siegfried
si compiaceva nel constatare che i voti dei Congressi
precedenti erano stati quasi dapertutto accolti e sodis-
fatti così dai governi, come dai corpi morali e dai pri-
vati. Se in Italia l'insegnamento commerciale non sarà
tenuto in maggior conto, perderemo il posto ragguar-
devole che per mezzo di nobili e felici iniziative ave-
vamo acquistato. Il Governo potl'ebbe dare Sènza indu-
gio una dimostrazione pratica e visibile del proprio in-
teresse per una causa così importante, se accogliesse il
voto già espresso in Francia che un rappresentante delle

(l) 11sig. De Burlet, presidente del Consiglio e ministro degli estel'i, alla
Camera dei deputati, il 5 luglio 1895.
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nostre Scuole venga aggregato al Consiglio superiore del

commercio.

Pure, sv non molto, qualche cosa si è fatto anche
neali ultimi tempi. Per la iniziativa e col concorso di Ca-
m;e di commercio e di altri cOl'pi mOl'ali, fra cui le stesse
Scuole superiori, vennero istituite le borse o sussidi di pra-
tica commerciale, che già da tempo esistevano in Belgio
ed in Francia. L'anno scorso se ne fet~e la prima, ed ora
sta per farsene la seconda distribuzione. lo devo ripetere,
in nome del Consiglio dil'ettivo e del Corpo insegnante, il
voto già espresso altr-a volta, che si abbandoni il siste.ma
del concorso per esami. Voto che oggi deve apparire,
com'è, del tutto disinteressato, se si pensa che il primo
posto nel primo concorso fu guarlagnato da un a1li~vo di
questa Scuola, Antonio Ravajoli da Forlì, che nonnno a
titolo di onore. Anche in Francia veniva seguito lo stesso
metodo del concorso, ma nei Congressi del 1886 e del
1895 si riconobbe da tutti che esso non aveva dato buoni
risultati e che prefel'ibile è la pratica del Governo belga
di asseanare le borse ai licenziati nelle scienze commer-b

ciali presentati dalla Commissione amministrativa dell'Isti-
tuto di Anverr.a. Questa Gommissione attribuisce molta
importanza alla scelta dei candidati e crede che più giovi
mandare all'estero giovani che non siano appena usciti
dalla scuola, ma abbiano acquistato una certa pratica
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degli affari e degli uomini così da trovarsi in arado dio
ricavare dai loro viaggi tutto il beneficio possibile e di
crearsi delle posizioni all'estero. Conferite in questo modo
le borse produssero ottimi effetti: taluni dei prescelti
crearono delle case di commercio a Buenos-Ayres, a Mel-
bourne, a Sidney, a Calcutta, a Chicago: altri, rientL'ati
in Belgio, diventarono i rappresentanti dr,lle case stra-
niere, colle quali avevano incontrato rapporti.

Questi fatti avvalorano l'opinione da noi sostenuta,
che lo scegliere i migliori e i più idonei fra gli antichi
allievi debba essere còmpito dei preposti delle Scuole, i
quali possono giudicare non solo il profitto dei candidati,
ma anche il loro valore morale e la loro preparazione alle
lotte della vita. Del resto al concorso per esame non era
stata data la prefeL'enza che in via di esperimento, onde è
lecito sperare che non si voglia mantenerlo da noi, quando
appunto lo ripudiano gli stranieri. E nell'esprimere questa
speranza, ci associamo anche ad un altro desidéL'io dei
Congt'essi, che cioè i giovani provveduti di questi assegni
possano essere ammessi come aus:1iari nei Consolati della
propria nazione: così essi faL'anno loro pro delle notizie
e de' consigli di quei naturali. promotoL'i del commel'cio
nazionale che devono essere i Consoli, e questi alla loro
volta sorvegliel'anno più facilmente la condotta dei gio-
vani, ai quali devono, colle proprie informazioni al Go-
verno, far mantenere o far cessare l'assegno.
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Ma fin che si attendono le promesse riforme la

Scuola procede animosa nella pL'opria via e ceL'cadi mi-
gliorare sè stessa, per corl'ispondere sempre più al, fin~
che le è segnato. Per qualche tempo ebbimo davantI agli
occhi un bel disegno. Uno de' nostri ministri degli Aste-
l'i (1.) ci aveva offerto il suo aj uto per fondare qui la vera
e completa Scuola diplomatica italiana, aggiungendovi
ancora una sezi~ne per formare gli interpreti o drago-
manni : ufficiali che OI'a dobbiamo reclutare all' estero.
pagandoli di più ed essendo spesso mal serviti, talora
anche traditi. Quel ministro, cultore ddla stor-ia di Ve-
nezia e ammiratore delle sue ambascierie, credeva che in
nessuna terra italiana una scuola diplomatica aVl'ebbe
potuto trovare più degno albergo. 11 disegno di cui parlo
fu interrotto dalle vicende politiche. ma speriamo che un

giorno o l'altro ~sso potrà ripigliat'si.
Intanto i pL'eposti della Scuola bramano di poter

quando che sia vedere costituita di fatto anche quella
Sezione magistrale di merceologia, la quale finora non
esistè che di nome. Da essa dovrebbero uscire, non solo i
maestL'i di questa materia, che peL'i pJ'ogressi delle indu-
strie e degli scambì assume ogni giorno maggiore im-
portanza, ma anche i periti di mercanzie per il commer-

(I) II Barone Alberto Blan<" senatore del Regno.
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cio e per le dogane: gli assistenti dei gabinetti di IgIene,
e via dicendo. In ragione della sua importanza lo studio
della merceologia tende a diffondersi e a rendersi più in-
tensivo. La Scuola si g'iova per esso anche delle visite
non infrequenti a stabilimenti industriali, dove i nostl'i
alunni sono accolti con ogni maniera di cortesie. Speria-
mo che da ciò venga pure l' impulso ai negozianti di qui
e di fuori ad arricchire coi loro doni il nostro Museo mer-
ceologico, all'incremento del quale sarà rivolta l'azione del-
la Scuola nei limiti delle modeste risorse del suo bilancio.

A I .J CJ ')f

Altro soggetto di cma incessante dev'essere per nOl
l'insegnamento delle lingue straniere. PLll' troppo nelle
Scuole publiche il profitto in queste mater'ie è sempre in
ragione inversa del numero degli alunni, e nui b-3n sap-
piamo che, malgrado il valore e lo zelo dei nostri inse-
gnanti, il pl'ofitto anche da noi sta al disotto del desiJe-
l'io. Dissi anche da noi, pel'chè questo lamento è genel'ale.
Leggo che in Inghilterra tanto è rieonosciuta e sentita la
s~arsa cognizione degli idiomi stranieri, da far preferire
pel' gli impieghi di agenti di commercio i tedeschi (1). Al
Cungresso di Bordeaux si constatava che anche in Fran-

(l) Articolo dello Spectator riprodotto negli Annales économiques del 3
febbraio l8R9 - trad. della sig. Malmanche ispettrice delle Scuole com-
merciali femminili di Parigi.
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., d' s1!orzl' da molti anni consacr'ati allo studioCla I O'ran l l'

delle ~ingu3 straniere non avevano ottenuto un risultato
corrispondente (1). È proprio vero che tutto il mondo

è paese. . .
Il voto espresso a Bordeaux, che l metodI pedago-

gici di questo insegnamento mirino sopr~ :utto al~e e~er~
citazioni pratiche e a rendere presto famlliate agli. a]he~1
la lingua parlata e specialmente il vocabolario degli affarI,

. de al nostro antico e profondo convincimento, ecornspon ' '.
non lascieremo intentato alcun mezzo per segUIre un COSI
savio programma. Da noi però, dissimular~o ~on g~ov8,
una difficoltà speciale proviene dalla promISCUItà nel tre
primi corsi di francese, d'inglese e di tedesco degli. dlievi
della Sezione commerciale con quelli della magistrale.
Converrebbe separate gli insegnamenti, che non possono
essere identici per giovani che studian.) quelle lingue con
intenti così divel'si, e a questo è rivolto il nostro pensier·o.

Ciò per quanto dipende da noi. Ma dobbiamo augu-
rare che altre raccomandazioni e proposte degli amici
dell' insegnamento commerciale vengano ascoltate da chi
può secondarie. Facciamo voti specialmente che si molti-
plichino per iniziativa privata, se non può pensarvi il

(1) Comuni~azione sull' insegnamento delle lin.gne vi~e.del Comand.ante
MOl'eau, delegato della Compagnia delle Messaggene marIttIme, - AttI del
Congresso, pago 553.
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Governo, le Scuole commerciali secondarie. Da noi lo
Stato provvede colle sezioni di commercio e ragioneria
degli Istituti tecnici e con qualche Scuola tecnico-com-
meroiale nei paesi esteri dove si trovano colonie ita-
1iane (1). Ma non basta. La preparazione dell'Istituto
tecnico non può, .per la varietà dei suoi scopi, avere
carattere assolutamente specifico. Di scuole commer-
ciali secondar'ie vere e proprie sostenute da corpi mo-
rali qualcuna ci è nota favorevolmente, come la Leon
Battista Alberti di Firenze, e la Peroni di Brescia:
converrebbe che molte altre ne sorgessero, come in

Austria e in Germania. Qui a Venezia Municipio e Ca-
mera di commercio con lodevole accordo mantengono
una Scuola serale di commercio presso l'Istituto tecnico
per i giovani che, pur volendo darsi ai traffici, non pos-
sono frequentare le scuole diurne: ed è esempio degno di
speciale menzione.

Così pure si raccomandano le buone eelazioni fea
scuole e scuole e le associazioni spontanee degli antichi
allievi delle Scuole superiori di commercio, che fioriscono
in Francia e poteebbero giovare fra noi pel' l'endeee po-
polare ]a causa dell' insegnamento commerciale e per di-

(I) Merita di essere ricord~ta la R Scuola tecnico-commel'ciale di Sa-
lonicco, dalla quale ci venne indirizzato qualche allievo molto uen preparato
agli studì superiori.
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fenùere il valore della nostra licenza e diritti che da
essa detivano. Se i nostri alunni antichi e nuovi vorranno
pcnsarci, avranno dai preposti della Scuola incoraggia-

mento ed ajuto.

Ed ora, o Signori, consentite che prima di po:' fine
al mio dire io adempia l' obligo speciale che mi inc?mbe
d'informarvi dell'andamento della Scuola nel passato anno
scolastico. Abbiamo toccato colle iscrizioni il numero di
158, superiore a quello di tutti i 28 anni precedenti.
Degli iscritti, 7 provenivano dall'estero, 151 dalle varie
regioni d'Italia. Cessarono 6 dall'appartenece alla SJuola
nel corso dell'anno, 9 furono esclusi per mancata feequen-

tazione dagli esami, ai quali si presenta l'ono 123"ottenendo
la promozione o la licenza 108, quasi 88 pee cento. Dei
licenziati, 12 appartenevano alla Sezione commerciale~
alla magistrale di ragioneria, 13 alle altre magistrali ed
alla consolare. l favoriti da borse o sussidi di varia mi-
sura da Governi o da corpi morali furono 12. Nella ses-
sione degli esami di abilitazione all'insegnamento conse-
guirono il diploma 10 candidati per la ragioneria, 3 per
le scienze economiclie, 2 per le giuridiche, e in questi

ultimi giorni 5 per le lingue straniere.
Nessun mutamento avvenne nel Corpo insegnante,

nessuno nei programmi, dei quali però si studia qualche
riforma, specialmente pel' gli esami di ammessione, affine
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di assicurare viemmeglio la parità del livello intellettuale
coi licenziati dell'Istituto tecnico.

A qualche utile riforma nei locali della SCllola prov-
vide il ~Iunicipio di Venezia e gliene rendiamo publiche
grazie. È in corso un. riordinamento gene l'aie della no-
stra importante biblioteca secondo cl'iterì razionali, e
speriamo di darlo presto compiuto a maggiore vantaggio
e comodità degli studiosi.

Di due fatti esteanei alla Scuola sembl'ami dover fare
menzione, perchè essi riguardano la famiglia de' nostri
docenti, dei quali ci è caro vedel'8 che tutti apprezzino
così la dottrina come il carattel'e e la dignità della vita.
Ai lavori della Commissione istituita dal Ministl'o del
tesoro per la scelta e la publicazione dei documenti finan-
ziarì della Hepublica veneta fu chiamato a pal'tecipare
come vicepresidente, per l'alta e riconosciuta sua compe-
tenza, il nostro' professore di ragioneria (1). Ed il profes-
sore di lingua tedesca (2) fu or ora incaricato di reggere
il Consolato della Svizzera, suo paese d'origine, dove il
suo nome è ricordato colla stima e coll' affetto che tutti
gli tributano nella seconda sua patria.

•

(1) Prof. cav. Faùio Basta.
(2) Pl'of. cav. CurIo Miiller.
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Signori!
Se altri fosse stato incal'icato di padarvi in questa

solennità, od anche se a me stesso fosse stata libel'a la
scelta del tema, voi avreste ascoltato più geniale e meno
disadorna orazione. Ma ci parve che oggi, mentl'e si
dibattono così vivamente i problemi che la riguardano,
la Scuola dovesse parlare di sè stessa, dovesse rendere
conto de' suoi fatti e de' suoi propositi, dovesse mani-
festare i suoi desiderì e le sne speranze. Noi vogliamo
che questa Scuola sia conosciuta, discussa, giudicata,
perchè speriamo che ciò valga a tenel' deste le sue ener-
gie, a stimolare il suo pr'ogresso incessante, ad accrescere
la sua ripubzione, a farla amare.

Ma voi avrete notato, o Signori, che fl'a tanti ar-
gomenti, dei' quali ho dovuto discorrervi, non trovò posto
veruna questione disciplinare. Egli è che questioni d-i-
sciplinari da sottomettel'vi non ne avevamo: è questo il
vanto dei reggi tori e dei maestr-i del nostro Istituto e
dev' essere ancora cagione di legittimo ol'goglìo per i
nostri studenti. Qui non clamori e non tumulti, non
diserzioni e non minaccie di sciopel'i. Qni non si odono
vane e inaccettabili pretensioni, ma non si conoscono
debolezze colpevoli. I giovani che ci fanno corona sanno
di essere guidati con sentimento paterno, sanno di poter
contare Sernpl"e sul consiglio e' sull' aiuto nostl'o, ma
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sanno che ciascuno di noi nel desiderio del loro bene
e nella coscienza dei propd doveri troverebbe quando
occorresse il vigore che prepara le resistenze inflessibili.
Suaviter, sed fortiter. Però più della forza amiamo im-
piegare la persuasione: parliamo da uomini responsa-
bili ad uomini responsabili j e accettiamo poi volentieri
come giudici delle opere nostre i giovani stessi, nei quali
è così vivo e incorrotto il sentimento della g:ustizia. Da
loro attendiamo che sia riconosciuta la onestà de' nostri
intendimenti e la costante e assoluta imparzialità de' nostri
atti. Essi comprendono certamente che col tenere alto
il vessillo della Scuola e col farlo rispettare da loro stessi
e da tutti noi promoviamo il loro vantaggio e assicu-
riamo il loro avvenire!

ORDIN AMENrrO DELLA SCUOLA

STATUTO, REGOLAMENTO

E

DECRETI ORGANICI



STATUTO
DELLA REGIA SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO

E

R, DECRETO 5 AGOSTO 1868 CHE LO APPROVA

PRECEDUTO DALLA RELAZIOl'lE PRESE~TATA A SUA MAESTÀ

DAL MINISTEIW DI AGRICOLTURA, I DUSTRIA E CO:\1MERCIO

SmE,

E già ùa un anno che le autorità provinciali di Venezia, mosse dal no-
bile desiderio di migliorare e diffondere l'istruzione tecnica e pl'ofessionale,
si sono occupate alacremente dei modi di conseguil'e questo lodevole intento
e dei sacrifici i cui sarebbe necessario di scstenere.

Dopo lunghi ed accurati studi i di persone competenti, si venne nel di-
visamento di fondare in Venezia una Scuola superiore commer'ciale, nella
quale la gioventù uscita dagli Instituti di istl'uzione tecnica secondar'ia po-
tesse ricevere quell'alto insegnamento che le è necessal'io per bene eserr.itare
qualcuna tI'a le varie professioni mercantìli, o quella della carriera consolare,
non che per abilitarsi all' utfizio di professore per gl' insegnamenti com-
merciali e delle scienze affini che si danpo negl'Instituti e Scuole tecniche
del Regno.

Per mettere in atto questo disegno, il Consiglio provinciale si dichiarò
pronto ad assegnare una provvisione eli lire 40,000 all'anno, oltre la spesa
neces3aria per fornire la suppellettile scientifica.

Il Comune, apprezzando altamente il divisamento della Provincia, offrì
anch'esso di concorrere con un assegno eli lire 10,000 all'anno, e, quello che
più importa, di provvedere a sue spese un degno e splendido casamento alla
Scuola, e di fornirla di tutta la suppellettile non scientifica.

Alla Provincia ed al Comune s'aggiunse compagna la Camera di com-
mercio, offl'enflo anch'essa la generosa somma di 5000 lil'O all'anno.

4



- 42-

I tre corpi morali anzidetti nominarono quindi una Commissione mista,
alla quale commisero di Ftudiare gli ordini che meglio potevano convenirsi
alla Scuola, In esecuzione di tale incarico, il prof. Luigi Luzzatti e l'uvv.
E. Deo<.lati visitarono i reputati Instituti di Anversa e di Miilhouse, e pre-
sentarono a questo Ministero un progetto, del quale chiedevano l'approva-
zione, domandando ad un tempo che il Governo aoncorresse alla fondazione
anzi <.letta con un tributo pari a quello del Consiglio provinciale, in lire
40,000 annue.

Bene considerata l'importanza ed utilità della proposta, il riferelJ~e si
affI'ettò di affidarne l'esame al Consiglio dell'istruzione professionale. il qualtò
fu di unanime avviso che convenisse promovel'lle ed aiutarne l'attuazione con
quella somma che le angustie presenti del bilancio consentono al Ministel'o.

Conformandosi il riferente al parertl del Consiglio, pregò il Presidente
comm. Domenico Berti e il consigliere Francesco Ferrara a recarsi in Ve-
nezia, per concordare colla Commissione mista i provvedimenti che ravvisa-
vansi più acconci alla pl'ima fondazione della Scuola, e gli obblighi che do-
vevansi assumere così dai corpi fondatori, come dal Governo che veniva in
loro aiuto.

I delegati del Ministero, a seconda delle avute istruzioni, riuscirono in
breve tempo a formulare, d'accordo colla Commission'e veneta, un progetto
di Statuto, che, dopo esame fattone in apposita tc>l'lJatadel Consiglio d'istru-
zione professionale, il sottoscritto ha stimato di dover integralmente appro-
vare, È stato quindi necessario che le primitive deliberazioni dei corpi fon-
datori venissero rinnovate secondo il nuovo progetto.

L'instituzione d'una Scuola superiore di commerr.io, che continuasse e
completasse gli studii di scienza commerciale. professati negl'lnstituti d'istru-
zione tecnica secondaria, eFsendo afratto nuova in Italia, si raccllmanda pel'
la bontà dello scopo che ha di mil'a e pei risultati che se oe sperano. Questa
Scuola, nella sua specialità commel'ciale, viene nei suoi effetti ad equipararsi
agl'insegnamenti che si danno nel Museo <.li Torino per le scienze fisiche.
Non soltanto si propoue di addestrare, con appropriati metodi, alle opera-
zioni commerciali e bancarie; ma, fondando gran parte del suo insegnamento
sulla cognizione delle lingue europee e delle orientali, intende educare una
gioventù agli alti negozii, capace di dirigere grandi amministl'azioni ed a-
ziende, e di mantenere rapporti mercantili e d' a ft'al'i coi diversi popoli con
cui può trovarsi in cont:ltto. Le lingue orientali viventi, quali l'arabo, il
persiano ed il turco, studiate con costanza e per uno scopo pratico, varranno
a riannodare le antiche relazioni commerciali dell' Italia coll'Oriente. Ed in
un momento come questo, in cui il nostro paese mostra ridestarsi alla vita
commerciale che anima i popoli europei, un solido ammaestrdmento di scienza
commerciale e di studii affini sal'il il migliore apparecchio per introdul'l'e la
generazione crescente nel movimento generale, e, dirò anzi, mondiale degli
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affari. Per tali motivi mi pregio PI'op0l'I'e a V, M. l'approvazione dello Sta-
bili.mento commerci.ale di Venezia, il quale prende il nome di R. Scuola su-
penore di comme~clO., rl.servandomi più prdi di sottoporle i programmi e le
altre norme che SI rlfel'lscono alla direzione di essa.

SmE,

lo ho veduto con particolare compiacimento lo spirito d'iniziativa l l
che la città di Venezia e le popolazioni a lei connesse ha l' . t oca e_ . . n (Isplega o recen-
temente, III oglll cosa che possa rieccitare la sua vita economica Gl' ~.'~ .. . . . I SIOIZI
!attlSI per aprire una dll'etta comunicazione marittima con l' L" 'tt. . J"gl o; una
potente e ben ordinata slJcletà costituitasi pel' la filatura della st· l .

Il'' ,. e a, a Viva
so e.cltudllle c.~IO vedo spiega l'visi per rinforzare ed estendere i lavori delle
malllfatture plU acconce alle condizioni topografiche e t1'adizionali di quelle
contrade; la cura e l'ardore con cui vedo pI'opagarsi l' l'Stl'UZ'O l. . . " I ne popo are;
ed oggi Il no~lIe e, dIrei qu~si. ardito concetto,' di fondare colà un Instituto,
che, per la lal ga base su CUI vien poO'giato e per lo zelo co .

o . n CUI son certo
che sarà condotto, è destinato a pl'endere un carattere vera t'I,.. ., . men e nazlona e,
- ~ lllspirano I~ plU tranquilla fiducia sulla gl'andissj~ua utilità dell' atto
che ~o vengo ad Im~lorare dalla M. V" ed è con particolare soddisfazione
che IO lo vedo compiere sotto la mia amministrazione.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIADJ mo E PER VOLONTADELLANAZIO:"lE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro seO'l'etario di Stato pel' l bbl'
'. . '. o a pu Ica
Istruzione, reggente Il Mllllstero di agl'icoltura industrl'a e com .. ,merclO.

Abblamo decreta to e decretiamo:
Art. I. - E approvato lo statuto annesso al pl'esente decret. ,. . o, concOI'-

Jato fra Il Mllllstero di agricoltUl'a, industl'ia e commer~l'o la P . . .., l'Ol'lnCla li
Comune e la Camel'a di commercio di Venezia per la fondazl'one' V '.. . , III enezla,
dI un Inslituto, li quale assumerà il titolo di REGIA SCUOLA~ SUPERIOREDI
CO~IMERClO.Essa sal'à mantenuta, amministrata e diretta in conformità di
detto statuto e ~ell'l rispettive deliberazioni dei corpi fondatori,

Art, 2 - E assegnata, a decorrere dal corrtlnte anno 1868 sul 't I
15 d l b'l' , . '. ' capi o oe I anclO del MlllIstel'o di agrlColtUl'a, industria e comm " ld' l' d' . . elCIO, a somma
I Ire leclmlia annue (lire 10,000) a titolo di sussidio alla suddetta Scuola.
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Art. 3. - È fatta facoltà al Consiglio della R. Scuola d'imporre e ri-
scuotere a proprio vantaggio quelle tasse scolastiche, ch' esso stimerà op-
pOI'tune.

Le tasse pel conferimento dei diplomi pei rispettivi insegnamenti sa-
ranno determinate e riscosse dal Go\"erno in conformità delle leggi e dei
regolamenti.

Art. 4. - Con altro Nostro de~reto saranno approvati i programmi di
insegnamento e le norme da osservarsi negli esami e nel conferimento dei
diplomi.

Ol'diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e decreti del Regno d'Italia, mano
dando a chiunque spetti -di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 6 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.

BROGLIO.
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STATUTO
DELLA

R, SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA

concordato fra i sigllori comm. D. BERTI, comm. F. FERRARA, delegati dal Mi·
nistero d'agricoltura, industria e commerci ••, e la Commissione mista inca·
ricata di trattare col R. Governo per la definitiva costituzione della R.
Scuola superiore di commercio in Venezia, composta dei seguenti Signori:

Avv. E. DEODATI, presidente
PROF. LpIGI LUZZATTI, segretario relatore
G, COLLOTTA, deputato al Parlamento

quali delegati dal Consiglio provinciale di Venezia.

DoTTo SEBASTIANO FhANCESCHI
quale rappresentante della Deputazione provinciale di Venezia.

DOTT. ANTONIO BERTI, assessore municipale
ANTONIO FORNONI
GIACOMO RICCO

quali delegati dal Consiglio comunale di Venezia.

AGOSTI:"O COLLETTI
ANTONIO DE MANZO~I
ALESSANDRO PALAZZI

quali delegati dalla Camera di commercio in Venezia.

ART. I.

È instituita dalla Provincia, dal Comune e dalla Camera di commercio
di Venezia, la R. Scuola superiol'e di commercio, che avrà per iscopo:

a) di perfezionare i giovani negli stuù! opportuni all' esercizio delle
; professioni mercantili;
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b) d'insegnare, oltre le principali lingue moderne europee, le orientali
viventi, l'Arabo, il Turco ed il Persiano, per facilitare le nostre rela~ioni ed
i nostri scambi coi pOfoli d'Oriente;

CI di preparare i giovani, che, in conformità alle condizioni prescritte
dalle leggi e dai regolamenti intendono dedicarsi alla carriera dei consolati;

d) d'istruire, con ammaestramento speciale, coloro che vorranno de-
dicarsi all'insegnamento delle discipline commerciali negli Instituti tecnici ed
in altre Scuole dello Stato.

ART. II.

I corpi morali suddetti si obbligano a provvedere alla fondazione ed al
mantenimento della Scuola nel modo infrascritto. La Provincia con un as-
segno annuo di lire 40,000, a cominciare dall'anno corrente, e con la sommi-
nistrazion3 della suppellettile scientifica. II Comune con un assegno annuo di
lire 10,000, a cominciare dall' anno corrente, e con l'uso del locale conve-
niente allo scopo e con la somministra~ione della suppellettile non scientifica.
La Camera di commercio con un assegno annuo che non sarà mai minore
di lire 5,000, a cominciare dall'anno (:orrente.

ART. III.

Il Governo concorrerà con un sussidio non minOI'e di lire 10,000 annuali,
da prelevarsi sul capitolo destinato a pl'omuovere l'istruzione tecnica.

ART. IV.

La Scuola sarà diretta ed amministI'ata da un Consiglio composto di
sei persone, elette cioè: due dalla Pruvincia, due dal Comune, e due dalla
Camera d: commel'cio, alle quali si aggiunge con voto deliberativo il diret-
tore della Scuola. Non è applicabile alla Scuola superiore di Venezia il di-
sposto degli articoli 19 a 22 del regolamento 18 ottobre 1865, numero
MDCCXII.

ART. V.

Il direttore sarà nominato dal Consiglio, a maggiol'anza assoluta dei
suoi componenti.

ART. VI.

I professori titolari e gli altri insegnanti sono nominati dal Consiglio,
sulla proposta del direttore o di chi ne fa le veci. Il Consiglio potrà però,
ove lo giudichi opportuno, nominarli per mezzo di esami di concorso, con
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quelle forme che saranno determinate in un regolamento da sottomettersi
all' appro\'azione del Ministero, udito il pal'ere del Consiglio per l'istruzione
professionale.

ART. VII.

Gli uffici di cassiere e di economo saranno eser6itati da persone delegate
o dirllttamente nominate dal Consiglio.

ART. VIII.

C,li inservienti sal'auno nominati parimenti dal Con~iglio, sulla proposta
del direttore.

ART. IX,

Il Consiglio eleggerà tra i suoi componenti un presidente, il quale no-
minerà un membro del Consiglio perchè ne faccia le veci in caso di sua as-
senza. Il C0nsiglio farà tutti i provvedimenti necessari all' amministrazione
ed al buon ordinamento ed andamento della Scuola.

ART. X.

I programmi per l'insegnamel)to e le norme per gli esami saranno ap-
provati con decreto ministeriale, udito l'aVl'iso del Consiglio per le Scuole
industriali. Dovranno pure ottenere eguale approvazione i mutamenti che la
esperienza dimostrasse necessario di arrecare, così negli esami come nei
programmi.

I diplomi, di cui dovranno essere muniti gli allievi secondo il risultato
degli esami finali pei tre rami d'insegnamento indicati nell' articolo I, sa-
ranno rilasciati dal Governo, ed avranno gli effetti legali per le rispettive
carriere.

ART. XL

Il Governo deputerà alla visi ta della Scuola le persone che crederà
'conveni, nti, e trasmetterà alla Provincia, al Comune, alla Camera di com-
mercio ed al Consiglio direttivo copia della relazione dei deputati all' ì-
spezione.

ART. XII.

Il Consiglio direttil'o dovrà trasmettere ogni anno al Governo una rela-
~ione sull'andamento della Scuola, corredata di tutti quei documenti che pos-
sano meglio chiarire i frutti della medesima.
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ART. XIII.

Sulla richiesta del Gove:,no, dovrà il Consiglio direttivo esonerare dal
pagamento delle tasse annuali quattro fra i giovani che avranno fatto ottima
prova negli esami di licenza degl'Instituti tecnici, o che si saranno in altro
modo segnalati negli studi.

DISPOSIZIONE TRANSITORIA

L'attuale Commissione mista resta in carica ed esercita tutte le attrilJU-
zioni demandate al Consiglio direttivo dal presents statuto, fino a che non
abbia compiuto tutti i provvedimenti necessari per dal' principio all'eeercizio
della Scuola, che, possibilmente, dovrà aver luogo col cominciare del prossi-
mo anno scolastico.

Firenze, addi 6 Agosto 1868.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di agricoltw'a, industria e commercio

BROGLIO

49

MINISTE~IALE DEG~ETO 23 NOVEMBRE 1869

CHE PROMULGA ALCUNE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL CORSO MAGISTRALE

NELLA R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA.

IL MINISTRO

DJ AGRICOLTURA, INIlUSTRIA E COM~IERCIO

Visto il decreto reale del 6 agosto 1868, col quale è instituita a Venezia
la Scuola superiore di commercio;

Visto l'articolo l, lettera d, dello statuto organico della Scuola, appro-
vato con decreto della stessa data,

Decreta:

Art. r. - Quei giovani che avendo ottenuto nella regia Scuola superiore
di commercio di Venezia il diploma di licenza, furono riconosciuti fra i più
distillti per la intelligenza e per lo zelo di cui diedero prove nel corso dei
101'0 sturli, quando dichiarino di voler dedicarsi all' inseg-namento, potranno,
dopo avcre per un altro anno almeno fl'equentati i corsi della Scuola stessa,
ottenere un nuovo diploma che li abiliti ad insegnare negl' Instituti tecnici
l'economia politica, la geografia commerciale, il diritto commerciale, la con-
tabilità e la ragioneria.

Art. II. - Nell' anno speciale di questa frequentazione i candidati allo
insegnamento dovranno seguire alcune lezioni di metodo, prestarsi come aiuto
nelle scuole di banco ed in quegli altri insegnamenti ai quali intendono ap-
plicarsi, fare lavori sopra dati argomenti ed assistere a speciali conferenze,
secondo le indicazioni che ad essi saranno date dal direttore della Scuola.
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Art. III. - Il direttore della Scuola potrà concedere qualche sussidio o

premio ai giovani di scarsa fortuna inscritti nei corsi normali.
Per questi sussidi, come per le maggiori spese di libri o per quelle di

qualunque altra natura dipendenti da questa instituzione, a cominciare dal
1870 si preleveranno lire 2000 sul capitolo Sussidio ad Instituti del bilancio
di questo Ministel'o.

Il direttore della Scuola superiore renderà conto nel modo ol'dinario del-
l'impiego di questi fondi.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, e per la parte
riguardante l'assegno non avrà effetto che coll'approvazione del bilancio.

FiI'enze, addi 23 novembre 1869.

Il 1Ifinistro
Firmato M MI~GI/ETTI
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REGOLAMENTO DELLA R, SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO
PRECEDUTO

DAL R. DECRETO 15 MAGGIO 1870 CHE LO APPROVA

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA In DIO E VOLO~TA. DELLA ~A.ZIO~E

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del regio decreto 6 agosto 1868, N. 4530. che approva lo
statuto organico della regia Scuola superiore di commercio in Venezia;

Visto gli articoli 2 e lO di detto statuto organico:
Udito il parere del Consiglio superiol'e per l'istruzione industriale e

professionale;
Sulla proposta del Ministro di agricoltura, industria e commercio.
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - Il regolamento della regia Scuola superiore di commercio in

Vpnezia annesso al presente decreto, e firmato d'ordine Nostro dal Ministro
di agricoltura, industria e commercio, è approvato.

Art. II. - Con altro Nostro decreto saranno appl'ovate le norme speciali
per l'istruzione dei giovani che intendono dedicarsi alla carriera dei conso-
lati, e peI confel'imento del diploma di professore di materie commerciali
negli Instituti t~cnici ed altre Scuole. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in-
serto nella Raccolta ufficiale delle leggi a dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firen::e, ll'ddi 15 maggio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTA.G~OLA.
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REGOLAME TO
DELLA

R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO

CAPITOLO I.

DISPOSIZIONIGENERA.I.!.

ART. I. La regh Scuola superiore di commel'eio di Venezia, è una .fonda-
. d II P . )'a del Comune e della Camera di commercIO aSSociate, edzione e a rovlOC , .

è sussidiata dal Governo. Essa ha il titolo di regia, ed entra nella serle
degli In~tituti tecnico-professionali superiori del R.egno d'~talia. ".

A') L f:;cuola com3 fondata dai tre corpi elettIvI della prOVll1ClaeRT, _. a" , . . ù'
città di Venezia è rappresentata, diretta ed amministrata dal Conslgho 1-

rettivo, delega t; dai suddetti tre corpi fondatori, unif~rme~èll~e a ~u.anto è
stabilito all'art. IV dello statuto; come pareggiata agh InstItutI tecOlcl supe.
riori dello Stato, per effetto del decreto reale che ap~rova l~ statuto, è ~~t-
toposta alla sorveglianza ùel Ministero d'agricolt~ra, IOdustl'la e commetCIO,
giusta gli articoli 6, lO e Il dello statuto medeslll~o.. , .

ART. 3. La rendita della regia Scuola superiore di commercIo e co-
stituita:

a) ùalla dotazione annua di L. 40,000, assunta dalla Provincia ùi

Venezia; d I C d' Venezia'
b) da quella pur annua di L. 10,000, assunta a omune I .,
c) daìla dotazione annua non mai minore di L 5000, assunta dalla

Camera di commercio;
dl dal sussidio 'aDnuo non minore di L. 10,000 accor~ato dal ?overno;
e) dal prodolto delle tasse scolastiche e di altre da riscuotersI secondo

le disposizioni del presente regolamento;
f) dai sussidi che le altre Provincie vOl'I'anno contribuire, e da ulte-
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riOl'i assegni che le verl'anno accordati dalla Camera di commercio o dal re-
gio Governo;

g) da rendite, doni, legati e proventi di qualsiasi natura, che possano,
per qualsiasi causa e sotto qUldunque forma, venire ad aCCl'escere il suo pa.
trimonio;

ART, 4, Oltre al patrimonio designato all'art. 3, la Scuola ha l'uso li-
bero ed escIusi vo ;

a) della suppellettile scientifica, cioè il museo merceologico, il labora-
tOl'io di chimica commerciale e la biblioteca, e relativi campioni, apporati,
macchine, libri, carte, giornali ecc., comunque acquistati;

b) della suppellettile e del materiale non scientifico, sotto il qual nome
s'intendono tutte le mobiglie occorrenti per la scuola, pel' la direzione e per
gli uffici: gli apparecchi d'illuminazione, il gas od altra materia illuminante,
le stufe od altri mezzi di riscaldamento. il combustibile necessario per essi,
le scansie e gli scaffali per la biblioteca ed archivio, gli armadi per custodia
dei gabinetti e le pietre di lavagna, le panche, le tavole, ed in generale
tutti gli oggetti mobili, che non entrano nella categoria della suppellettile
scientifica;

c) del palazzo detto Cd Foscari, escluse le tre stanze al primo piano,
che guardano il Canal grande, rimaste a disposizione del Municipio di
Venezia;

CAPITOLO II.

DEI. CONSIGLIODIRETTIVO

ART. 5. Il Consiglio direttivo, a cui giusta l'art. 2, è affidatl& la rappre.
sentanza, direzione eù amministrazione della Scuola, Il composto di sette per-
sone: due scelte dal Consiglio pI'ovinciale, due dal comunale e due dalla Ca-
mera di commercio di Venezia; settimo il direttore della Scuola.

ART. 6. I membri scelti dai suddetti corpi elettivi possono anche non
appartenere ai c'orpi medesimi. Essi dUI'ano in carica tre alHli, e sono rie-
leggibili.

Avvenendo qualche vacanza per qualsiasi causa, il Consiglio direttivo
solleciterà immediatamente dai corpi elettivi la rispettiva surrogazione, I
membri surl'ogati durano in carica pel tempo, ch'avrebbel'O durato i loro
pl'edecessol'i.

ART. 7. La carica di membro del Consiglio direttivo non ha emolumento
fisso. È stabilita soltanto una medaglia di presenza di lire lO per ogni ses-
sione ordinaria e stl'aordinal'ia del Consiglio, da consegnarsi a ciascun con-
sigliere, meno il dil'ettore,

La medaglia di presenza non può essel'e rifiutata.
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ART. 8. Il Consiglio dil'ettivo terrà una seduta 01dinaria ogni quindici

giorni; straorq)narie, quando occorrano; e queste, o per iniziat~va de.1 pre-
sidente. o dietro domanda del direttore, o di almeno due fra gli altri con-

siglieri. . .. .
ART. 9. Il Consiglio direttivo della Scuola nomma fra I SUOIcomponenti

un presidente ed un segretario. Il presidente deve indicare uno dei consiglieri,
che tenga le sue veci in caso d'impedimento. . ..

ART. lO. Il Consiglio direttivo e la sua preSidenza riSiedono nel luogo
medesimo della Scuola.

ART. Il. Il presidente:
a) ordina la convocazione dei consiglieri per le sedute ordinarie e stra-

ordinar-ie; . .
b) dirige le discussioni, formula le proposte e le pone al VOti:
c) firma i processi verbali delle sedute j .

d) rappresenta la Scuola nelle solenni occasioni, quante volte Il Con-
sigllo non deliberi di unirgli altri membri:

e) firma gli avvisi da pubblicarsi a nome o per ordine del Consiglio

direttivo j • ,.. .
f) conserva e custodisce il libro de' conti correnti col: IDst~tuto di ~re.

dito scelto a fare il servizio di cassa, ed i fascicoli o la se~le del .man~a~1 j.

g) spedisce e firma, insieme col direttore, i mandati e gh ordlDl di
pagamento sulla detta cassa;

h) regola coll'Instituto stesso il conto co~'rent~:
i) provvede in particolare alla cura dell archiVIO speciale degli atti e

documenti, che concernono il Consiglio direttivo.
ART. 12. Spetta al Consiglio direttivo:

a) nominare il direttore, i professori,
tutto l'altro personale addetto all' ordine
limento;

b) determinare, e, quando ne sia il caso, modifical'e e revocare i loro
relati vi sti pendi, assegni ed altre com petenze j .

c) appl'ovare gli orari dell'insegnamento propcstr dal direttore;
cl) esonerare gli alunni dalle tasse scobstiche;
e) rimuovere o sospendere i professori, giusta le nOl'me stabilite in

appresso; .
f) formare il conto preventivo e quello consuntivo j

g) approvare la gestione particolare affidata ~ll'econ~mo;
hl provvedere, o a proposta del direttore, o di proprIO moto, a quanto

occorra per la disciplina interna e pel rlecol'o della Scuola, e per la letta
applicazione dello statuto, del regolamento e dei ~r~g.rammi; .

i) curare la compilazione dei pr'ospetti statisticI da rassegnarsI al Mi·
nistero ed ai corpi fondatori di Venezia.

loro sostituti ed assistenti, e
e al basso servizio dello stabi-

- 55-
l) esaminare ed approvare i programmi di studio proposti dal direttol'e

e le loro morlificazioni successive, e curarne l'invio al Ministel'o per l'appro-
vazione volnta dal reale decreto 6 agosto l8G8.

m) curare l'approvazione govel'nativa delle norme concernenti gli e-
sami di ammissione, di promozione, di diploma, di magistero e loro modifi-
cazioni, giusta le pl'escrizioni dello stesso rea I decl'eto; nominare, comporre
ed approvare le rispettive commissioni esaminatrici;

n) in genere prendere tutti i provvedimenti, che sieno richiesti dall'u-
tile della Scuola;

ART. 13 D'ogni lldunanz'l del Consiglio direttivo sarà tenuto processo
verbale firmato dal presidente e dal segretario. Il testo delle deliberazioni
pl'ese sarà tl'asCl'itto sopra un registro particolare, la cui custodia è affidata
al presidente; e ne sarà data comunicazione al direttol'e.

ART. 14. Il numero legale per deliberare è di quattro. Tutte le delibe-
razioni soho prese dal Consiglio alla pluralità dei presenti, salvo che per la
Domina del direttore e dei professori, pel' la qnale Occorre la pluralità asso-
luta dei membri che lo compongono, e qnindi, per la prima volta, la plura-
rità assoluta dei membri della CommilSSio'neorganizzatrice.

In caso di parità di voti, l'affare viene l'inviato ad alb'a seduta. In caso
d'urgenza, il voto del presidente è pI'eponderante.

CAPITOLO III,

DEL DIRETTORE

ART. 15, Il direttore, membro del Consiglio direttivo e da esso nominato,
governa la Scuola,

È capo del corpo insegnante. Sentiti i professori, pl'opone al Consiglio i
programmi e gli ol'ari dell' insegnamento; veglia perchè sieno eseguiti, ne
concorda i metodi, e ne cura la connessione. Riceve dai professori i rapporti
settimanali intorno all'andamento deile scuole. PI'esiede le confel'enze dei
professori; ne dà cognizione, ove occorra, al C;onsiglio, e comunica 101'0 le
deliberazioni prese in proposito da questo. Presiede le commissioni esamina-
trici; cum. la redazione e conservazione dei temi di esame; propone il pas-
saggio degli uditori alla classe degli alunni ol'dinal'ii.

Propone al Consiglio la nomina dei professori, qualora non si faccia a
concorso; riferisce sulla loro condotta; ne chiede la rimozione, sospensione o
censura,

Accorda loro permessi di assenza non maggiori di una settimana, PI'OV-
verlen:lo al modo di supplil'li. .

Propone l'approvazione di letture e di conferenze, che domandino di fare
nella Scuola persone estranee alla medesima,
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Mantiene la disciplina e propone quanto giudica opportuno per essa e
per il decoro della Scuola. Visita le scuole e assiste, se cl'ede, alle lezioni.
Sorveglia la condotta degli studenti. Accorda 101'0 permessi di assenza fino a
otto giorni; propone al Consiglio i permessi per un tempo maggiol'e. Rife-
l'i ce sulle asser.ze non giustificate. Ammonisce gli studenti i quali manchino
ai loro doveri, e propone le altre punizioni preyiste dal presente regola-
mento. Ha cura del museo merceologico, della biblioteca, del gabinetto di
chimica, del palazzo ove risiede la Scuola, e di tutti gli oggetti che a questa
appartengono.

Custodisce i pròcessi verbali e tutti gli atti della direzione. Dirige e
sorveglia la segretaria, l'archivio e la contabilità affidati al segretario-eco-
nomo. Riceve dal pr~sidente la noti7.ia degli incassi avvenuti pel' conto della
Scuola; con trassegna e fa registrare i mandati di spesa spiccati dalla pl'esi-
dema; ordina, nei limiti delle sue facoltà, le spese da farsi sulla cassa pel'
mano del segretario-economo; ne vel'ific:l i conti e ue chiede l'approva7.ione
al Consiglio. Prepara e propone il.l'ilancio pl'eventivo annno; firma, d'ac-
cordo col rispettivo professore, le ~ichieste di spese pel materiale scientifico;
fa la scelta dei libri che, entro i limiti del bilancio, convenga acquistare per
la biblioteca della Scuola. Presenta al Consiglio il conto consuntivo; fornisce
gli schiarimeuti che da esso venisse l'e richiesti, e pl'opone il modo d' impie-
gare i sopravanzi della gestione annuale.

PI'opone il personale secondario; ordina la distriùuzione del sno servizio;
ne chiede, o, in caso di urgenza, ne ordina la rimozione, la sospensione o
punizione qualsiasi.

In generale provl'ede al buon andamento della Scuola, all' osservanza
delle leggi e del regolamento, e propone le modificazioni e riforme, che la
esperien7.a potrà suggerirgli. Riceve le cOl'risponden7.e a lui indirizzate; di-
spone quanto occorra in ordine alle medesime e ne cura la registrazione al
protocollo; .cura il sollecito ed esatto recapito di quelle che pervengono alla
Scuola, sotto indirizzo del Consiglio direttivo. Delega, in caso di proprio im-
pedimento, il professore da cui vogli!! essore rtlppresentato. Corrisponde col
presidente; riceve comunicazione delle deliberazioni del Consiglio e ne tiene
apposito registro per uso della direzione.

CAPITOLO IV.

DELL'AMòIINISTRAZIO~E ECO~O)IICA DEl.LA SCUOLA.

ART. 16. Vi sarà un bilancio preventivo delle entrate e delle spese della
Scuola, proposto dal direttore e delibel'ato, anno per anno, dal Consiglio,

ART, 17, Il presidente curerà l'incasso delle entt'ate previste e delle altl'p
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che eventualmente possono toccare alla Scuola, e ne dal'à noti7.ia alla di-
rezione.

ART. 18. Il sel'vi7.io di cassa vel'l'à fatto mediante conto corrente con un
istituto di credito, la cui scelta è riservata al ConHiglio direttivo.

ART, 19. Le spese saranno sempre tenute nei limiti del bilancio pre-
l'entivo.

ART. 20. Ogni pagamento verrà fatto dalla cassa della Scuola, sopl'a
mandato firmato dal presidente del Consiglio o da un altro consigliere a ciò
deputato, e dal direttore, Sarà cura del direttore il comunicare all' economo
tutte le partite d'entrata e d'uscita per la regolare tenuta dei conti. I mano
dati sono a doppio registro,

ART. 21. Il presidente rilascia mandati a favore dell' economato, non
maggiori di L, 500 I!el' volta, co' quali si forma la cassa a mano, per far
fl'onte alle minute spese occorrenti all' Instituto.

Nessuna spesa, anche da questa cassa, potrà esser fatta, se non entl'o i
limiti del bilancio preventivo.

Ciascuna spesa dev' esser pI'eceduta da un mandato del direttore, che,
staccandosi da un doppio registro e quitanzato da chi riceve, restcrà presso
l'economo a cautela della sua gestione,

ART. 22. L'economo dovrà, di mese in mese, render conto dell'eroga7.ioue
dei fondi costituenti la cassa a mano. Questo conto, verificato dal direttore,
sasà presentato al COHsiglio direttivo per l'approvazione.

ART. 23. L'amminisll'azione della Scuola procede per annata civile,
ART. 24. Ogni anno, col 31 dicembre, devono chiudersi i conti dell' an-

nata finita. Il conto annuale della Scuola sarà compilato dall'economo; sotto
la sorveglianza del dirèttol'e, e verrà rassegnato al Consiglio direttivo, Il
Consiglio deputerà due de' suoi membri per l'esame e sind:icato di questo conto.
Questi delegati hanno facoltà di domandare schiarimenti, sulle osservazioni
che loro accadesse di fare, a tutti quelli ch' hanno preso parte all' ammini-
strazione,

ART. 25. Approvato una volta definitivamente il conto dal Consiglio
direttivct, ne ven'anno fatte tre copie, che saranno trasmesse dal presidente
alla Deputazione provinciale, al Municipio ed alla Camera di commercio di
Venezia, affinchè sieno, colle norme pl'oprie dei rispettivi corpi, risconlr~ti ed
approvati.

ART. 26. Un riassunto del conto, autenticato dal presideute, sarà tra-
smesso al regIO Governo.

ART. 27. Gli e~entuali risparmi, che si facessero nel corso dell'anuo, sa-
ranno Impiegati secondo che piacerà al Consiglio, sopra le proposte fatte dal
direttore. Quando non vi sia bisogno di el'ogarli a fini speciali, si formerà
con essi un fondo fruttifero di riserva.

5
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CAPITOLO V.

DELLA TRATTAZIONE DEGLI AFFARI,

ART. 28, Tutti i lavori di cOl'rispondenza, di relazioni al Consiglio o al
Governo, i lavori statistici, i registl'i della Scuola, i pl'otocoIli, e in generale
tut.to il servizio di segretaria, cancelleria e contabilità, è a cal'ico del segre-
tarlo·economo, sotto la direzione ed ispezione del direttore, e con l'aiuto di
un copista.

ART. 29, Nell'ufficio della Scuola sono tenuti due protocolli degli atti;
l'uno pel' il Consiglio direttivo, l'altro per la direzione; e in essi vengOIlO
registrati tutti gli atti rispettivamente 101'0 diretti, salvo il disposto dal-
l'articolo 31.

ART, 30. La cura del protocollo è affidata al segretario-economo.
Tutti gli atti che vengono presentati a mano dalle parti si ricevono dal

segretario,

T.utti i pieghi suggellati che arrivano pes mezzo postale, o vengono pre.
sèntat1 a mano, devono essere consegnati, chiusi, o al Presidente del Consi-
glio o al direttore, ~econdo il rispettivo indil'izzo.

Tanto il presidente quanto il direttore, aperti i pieghi ed esaminato il
contenuto, rimetteranno al più presto gli atti al sogretario-economo pel' la
registra~ione nel rispettivo protocollo.

Essi però t:'attel'1'anno quegli atti, che, per la loro indoli1, sono riservati
e devono stare secreti. Pel' (iUesti avranno un protocollo specia)e da essi
medesimi tenuto. '

ART. 31. Il Segretario-economo esaminerà, anzi tutto, se l'atto pl'esentato
sia munito di bollo, in quanto sia prescritto pel' la natura dell'atto stesso'
e cosi gli allegati; e se questi siano stati presentati all'ufficiale del reO'istr~

o
(quando sarà qui instituito) j ricuserà di l'icevel'e gli atti, i quali manchino
del pre~critto bollo e dena presCI'itta registl'aziune degli allegati. Gli atti che
pervengono mediante la posta e vengono consegnati al segretario dal presi.
dente o dal direttore, i quali fossero difettivi di bollo o di registrazione sa.
rannu collocati agli atti senza altro effetto. '

ART. 32. Gli atti tutti dovranno, di mano in m:lno èhe ven"ono presen.
tati o dal presidente o dal direttore trasmeSSI, essere contrass;gnati senza
indugio col 101'0 numero nel rispettivo protocollo, secondo l'ordine della fatta
presenta~ione o trasmissione, Questo numel'o S:ll'à progressivo dal l. gennaio
al 31 dicembre,

ART. 33. Chi consegna un atto qualsiasi, ha diritto di chiedere una carta
di riscontro, contenente la data della presentazione ed il numero col quale
l'atto fu contrassegnato.
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ART. 34. Il Consiglio direttivo fisserà l'orario, duranto il quale saranno

aperli i protocolli.
ART. 35. Ogni protocollo deve, pagina per pagina, contenere le seguenti

rubriche nelle rispettive colonne:
1.0 il numero progressi l'O degli atti;
2.0 il nome della parte che manda l'atto, l'oggetto di questo a le sue

particolari indicaziolJi;
3,° il numero antecedente;
4,° il giorno della risoluzione dell'affare, con un cenno dell'indole della

medesima;
5.° la data della spedizione;
6.0 le osservazioni particolari.

Anche i processi verbali del Consiglio diretti l'O e della conferenza dei
professori vanllO registrati nel protocollo del Consiglio, od in quello della
direzione; e cosi pure tutte le proposte e deliberazioni prese d'ufficio dal
Consiglio dire.ttivo o dal presidente o dal direttore.

,;R1'. 36. Il segretario-economo, compiuta la registrazione degli atti, li
trasmetterà al presidente del Consiglio o al dil'ettore, seconelochè spettano
all'uno o all"altro.

Art. 37. Il presidente ed il direttore risolveranno senz'altro, sollecitamente,
gli affari, in quanto risguardino misure esecutive previste dal presente reg ,-
lamento o deliberazioni già pl'ese.

ART. 38. Occorrendo invece una deliberazione del Consiglio direttivo o
della <:onferenza dei professori, provvederanno perchè siano gli argomenti
trattati nella prima sessione ordinaria, o, se l'affare sia urgente, promove-
ranno una sessione straordinaria.

Possono il presidente par il Consiglio ed il direttore per la conferenza,
hnto preparare essi l'istruzione dell'affara per la sessione, quanto destinare
un relatore fra i membri del detti corpi. D'ordinario, le relazioni saranno
verbali; le scritte si faranno sopl'a gli argomenti di maggiore importanza,

ART. 39. Di tutte le decisioni e di tutte le risoluzioni degli atti deve
essere stesa una minuta, Le minute, se fatte sopra foglio staccato, devono
riportare il numero dell'atto cui si riferiscono, il nome della parte o dell'au-
tOI'ità d'onele proviene. Tutte la min ute devono portare la fit'ma del pn:si-
dente pel Consiglio direttivo o del direttore.

ART. 40. Vi sarà un solo uffi1.io di spedizione. Il segretario-economo
adempie il carico anche di speditol e Esso fal'à copiare le minute, le colla-
zionerà colle spedizioni, e poscia presenterà queste alla fil'ma del presidente
o del direttore, secondocbé l'affare spetta all'uno o all'altro.

ART. 41. La Scuola ba un solo archivio. Esso è diviso in due se~ioni : la
prima per gli atti del Consiglio direttivo, la seconua per gli atti della dire-
zione. Tutte le scritture o carte presentate, le quali, a tenol'e della risolu-
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zione, non venissero restituite alla parte o trasmesse a qualche autorità, de-
vono essere conservate nell'archivio.

ART. 42. Per la divisione delle ac,'ennate due sezioni dell' archivio in
rubriche, sotto le quali ripartire gli atti, sarà PI'ovI'eduto con UIlO speciale
regolamento per l'archivio, da compilarsi quando una sufficiente esperienza
avrà chiarito in quali gruppi si distribuiscono gli argomenti che vengono
trattati.

ART. 43. Chiunque ritira un atto dall'archivio, deve lasciarne una rice-
vuta, che viene restituita quando l'atto è rimesso.

ART. 44. Il direttore, per ordinario, corrisponde col Consiglio O col suo
presidente, e viceversa, in via breve e verbJlmente. Possono corl'ispondere per
iscl'Ìtto, ogni qual volta lo credano opportuno.

CAPITOLO VI.

D E G I! I N S E G :-I A N T (

ART. 45. I professori tutti, giusta l'art. VI dello statuto della Scuola,
vengono nominati dal Consiglio direttivo, sulla propo.ta del direttore. Il Con-
siglio direttivo potrà pel'ò, ove lo giudichi opportuno, nominarli per via di
e;ami o di concDl·si.

ART. 46. Quando alla nomina si faccia lwacedere l'esperimento suddetto,
questo avrà luogo innanzi una commissione compcsta di sctte esaminatori;
sei di questi saranno nominati dal Consiglio Direttivo; il settimo, ed in qua-
lità di presidente, sarà nominato, sulla proposta del Consiglio supel'iore del-
l'insegnamento tecnico, dal Ministro d'agricoltura, industria e commercio, il
quale, al tempo medesimo, destinerà il luogo dove la commissione esamina.
tI'ice debba tenere le lll'oprie sessioni.

ART. 47. Le nOI'me da tenersi nei detti concorsi sal'anno, caso per caso,
proposte dal Consiglio direttivo e sottoposte all'approvazione del GO'leI'llO, a
termini dell'm't. VI dello statuto.

ART. 48. La commissione esaminatrice trasmetterà al presidente del Con-
siglio direttivo della Scuola copia autentica del proprio giudizio motivato,
contenente la proposta per la scclta del pl·ofessore. Dietro qUE'sto giudizio e
proposta, il Consiglio direttivo procede alla nomina ed alla spedizione del re-
laii l'O documento.

ART. 49. Gl' insegnanti sono di tre classi:
a) Professo l'i titolari;
b) Professori reggenti;
c) Incaricati.

ART. 50. D' ordinal'io, pdr prima nomina, non si instituiscono se non
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pl'ofessori reggenti. Avran diritto ad esscI'e nominati, fin da prinCIpIO, Pl'O-
fessori titolari, coloro che abbiano questa qualità in una Università od in un
Instituto tecnico superiore del Regno.

ART, 51. Il professore regge n te non potrà ricevere il di ploma di titolare
se non dopo tre anni di sel'vizio in qualità di reggente.

ART. 52. Le prel'Ogative e i dil'itti annessi alle due qualità di titolari e
reggenti sono le medesime stabilite dalla legge 13 novembre 1859 e dai re-
golamenti universital·i.

ART, 53. Gl' incaricati vengono nominati per un anno, dopo del quale,
pel' continuare, occorrerà la conferma dell' incarico.

ART. 5-1. Per la rimozione e sospensione di un professore reggente, oc-
cOI'I'e sempl'e la decisione del Consiglio direttivo, a maggioranza assoluta dei
membri che lo compongono.

ART. 55. I casi di rimozione e sospensione di un professore titolare sa-
ranno decisi da un consiglio straordinal'io. del quale faranno parte, oltre al
Consiglio direttil'o della Scuola:

1.0 il presidente del Consiglio provinciale;
2.° il sindaco della città di Venezia;
3.° il presidente della Camera di commercio di Vene~ia j

4.° il prefetto della Provincia;
5.° un altro speciale delegato del Governo.

La decisione dovrà esser presa alla maggioranza assoluta dei componenti
questo consiglio straordinario.

ART, 56. A titolo di censura, il Cònsiglio direttivo della Scuola potrà
ordinare la sospensione di un professore titol!'l'e p<'r non più di otto giorni,
salvo al pI'ofessore il diritto <li richiamarsi di tal misura entro otto giorni,
mediante ricorso da presentare al Consiglio dil'ettil'o, il cui presidente sarà
tenuto, in tal caso, a tosto convocare il consigìio straordinal'io che di sopra.

ART 57. Il Consiglio direttivo potrà, nei casi piil gravi, ordinare prov-
visoriamente la sospensione indefinita, coll'obbligo di provvedere entro quin-
dici giorni alla convocazione del comigllo straordinario per la finale decisioue.

ART. 58. Ogni professore il quale si assenti sellza permesso, o prolunghi
oltre un mese il termine di permesso ricevuto, sarà ritenuto dimissional'io.

ART. 59. È fatta facoltà al dil'ettore di accurdare permessi d'assenza non
maggiori di una settimana, provvedendo al modo di supplirvi. Permessi di
più lunga durata saranno accordati dal Consiglio direttivo, dietJ'o propodta
del direttore accompagnata dall'indicazione del pl'ovvedimento per la sup-
plenza o per l'occupazione diversa delle ore d'insegnamento, che resterebbero
vuote

ART, 60. Tutti gli insegnanti devono tI'nvarsi a disposizione del direttore
durante dieci mesi dell'anno scolastico, e non potl'anno allontanarsi prima
del termine degli esami nei quali devono aver parte.
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ART. 61. L'insegnante, legittimamente impedito di reca l'si alla Scuola,
deve dame subito avviso al direttore.

ART. 62. Gli stipendi non vengono determinati in modo fisso per ciascun
insegnamento. Il loro ammontare si determina dal Cons' glio direttivo secondo
le cil'costanze. Gli insegnanti, nei limiti del proprio insegnamento, non pos-
sono rifintarsi a quel maggior carico che derivi dalle eventuali variazioni dei
pl'ogrammi e degli orari.

ART. 63'. li maximum degli stipendi di professore reggente o titolare
viene fissato in lire 7000.

ART. 64. Qualora il corpo degl' insegnanti e degli ufficiali stabili della
Scuola si acrordasse per assicurare, mediante centribuzioni individuali. la for-
mazione d'un fondo pelo penRioni di ritiro ai suoi nlembri in caso di malàttia
o vecchiaia, e pensioni alle loro vedove e figli orfani, il Consiglio direttivo
potrà, approvando cosiffatta propost~, conconere con somme prelevate dal
fondo di riserva, del quale è parola qui sopra all'art. 27.

CAPITOLO VII.

CONFERE~ZE

ART. 65. Gli insegn3nti si riunil'anno a conferenze periodiche una volta
il mese, sotto la presidenza del direttore, o di quello fl'a essi che verrà de-
legato dal medesimo a tener le sue veci. Conferenze stmordinarie, convocate e
teuute colla medesima norma, avranno luogo tutte le volte che il direttore ne
sen ta il bisogno.

Il professore più giovane farà da segretario nella confet'enza, e ne com-
pilerà i processi verbali, che, sottoscl'itti da lui e dal presidente, si consel'-
.veranno nell'archivio della Scuola.

ART. 66. Le conferenze avranno per iscopo;
1.0 riferire sullo studio, la diligenla e la condotta disciplinal'e dei ri-

spettivi studenti;
2.° mostrare come siensi successivamente eseguiti i rispettivi programmi

dell' insegnamento e conservata la loro armonia;
3.0 proporre i provvedimenti che si cred:mo opportuni, tanto in ri-

guardo all'insegnamento, quanto in riguardo alla condotta degli alunni;
4.° discutere sopra ogni altro argomento, che venisse proposto dal pre-

sidente o da alcuno degl' insegnanti.
ART. 67. In una conferenza, che sarà tenuta nel mese di settembre di

ogni anno, sarauno pl'esentati dai professori i progr!'mmi delle lezioni da
darsi nel venturo anno scolastico. In un' altra, che sarà tenuta nel mese di
ottobre, saranno partecipate le risoluzioni prese intorno ai programmi me-
desimi,
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ART 68. Sarà cura del direttore il port Ire a cogmzlOne del Consiglio
direttivo. quando occorra, le proposte che si saranno deliberate nella confe-
renza dei professori, e viceversa comunicare a questa le delibel'azioni del Con-
siglio, sia rispetto alle cose proposte, sia rispetto a qualun'lue altra materia,

CAPITOLO VIII.

DEL PERSO:-lAI.E SECONDARIO.

ART. 69. Il personale secondal'iv per ora si compone;
a) di un segl'etario-er.onomo;
b) di uno scrittol'e;
c) di un bidello;
d) di un portinaio;
e) di un fac(,hino per la pulitezza e bassi serVIZI.

ART. 70. Occorrendo un servizio maggiore, si provvederà mediante gior-
nalieri.

ART. 71. Ad ognuno di questi posti sarà provveduto con nomina dal
Consiglio direttivo, sopra proposta del direttore.

ART. 72. Tutto il personale secondario è sotto l'immediata dipendenza
del direttore.

ART. 73. Es!O direttoi'e potrà pl'oporre al Consiglio la rimozione, e, in
casi urgenti, da sé solo allontanare un impiegato o sospenderlo, salvo di ri-
ferirne al Consiglio direttivo.

CAPITOLO IX.

DEGLI ALUN:\'I E DEGLI ALLIEVI.

ART 74. Nessun alunno è ammesso alla Scuola, se non abbia l'età di
sedici anni cortlpiuti.

ART. 75. Pel' essere ammesso alla Scuola, occorre sostenere un esame di
ammissione. SOIiOdispensati dall' esame di ammissione quelli che presp.ntino
un diploma di licenza rilasciato dagl' Instituti tecllici industl'iali professionali
del Regno. Possono essere dispensati dall'esame di ammissione gli alunni che
presentino il 101'0 documento corrispondente all'attestato di licenza rilasciato
da una Scuola reale tedesca, dalla sessione professionale d'un reale Ateneo
belga, o dall'insegnamento speciale fl'ancese.

ART. 76. L'esame di ammissione verserà snlle materie che saranno in-
dicate in apposito programma, approvato dal Governo.

ART. 77. L'esame di ammissione si fa al principio dell' anno scolastico.
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Chi non si presentasse, peto motiri legalmente provati, agli esr.mi di ammis-
sione nel tempo assegnato, potl'à essere ammes,o ad un esame straol'dinario,
dietro decisione del Consiglio direttivo.

ART. 78. Un mese prima dell'apertura della Scuola, il Consiglio diret-
tivo renderà noto, con avviso, l'ordine, le condizioni ed i giol'ni dell'esame di
ammissione.

ART. 79. Per gli alunni forestieri, a' quali non fosse ancora famigliare
l'uso della lingua italiana, l'esRme di ammissione sarà fatto in francese.

AUT. 80. Gli alunni devono intervenire a tutte le lezioni dei corsi obbli.
gatorii, ceme a tutte quelle di un COI'SOlibero, una volta che essi medesimi
ne aùbiano fatto la scelta.

ART. 81. Le assenze devono essel'e giustificate con documenti idonei, che
facciano apparir chial'O l'impedimefito. L'asseAza non giustificata, pl'o/ratta
oltre quindici giorni, equivale ad aùbanùono della Scuola.

Non potrà l'alunno essere riammesso che per concessione del Consiglio
direttivo. I permessi d'assenza fino ad otto giorni, e per motivi gravi, saranno
dati dal ùirettore sopl'a istanza anche verbale. I permessi peloun tempo mag-
giore, che non oltrepasserà mai i quindici giol'Di, saranno ~oncessi dal Con-
siglio direttivo dietro istanza scritta.

ART. 82. Ogni professol'e terrà un registro dell'assiduità e condotta dei
propri alunni, e ne riferirà alla direzione.

ART. 83. Quando la Scuola, o per contributi O doni, o per maggiore con-
corso ùello Stato, sia in grado di poterlo fare, saranno instituiti i pl'emi in
danaro, da (1.arsi a quegli allievi it!llian\ i quali aHdnno riportato il diploma
con nota' di gran distinzione.

Questi premi saranno adoperati, sia in viaggi d'istI'uzione, sia in altro
modo determinato dal Consiglio diretti,'O.

A tal uopo un regolamento particolare sa)'à fatto a suo tempo dal
Consiglio direttivo, pel conferimento dei premi, il quale, in quanto occorra,
sarà sottopùsto .all' approvuzione del Ministel'o d'agl'icoltura, industria e
commercio.

ART. 84, Le punizioni da infliggersi ai giovani che mancano ai 101'0 do.
veri scolastici, sono:

a) la ripetizione dei lavol'i male eseguiti;
b) l'ammonizione privata;
c) l'ammonizione in presenza del Consiglio direttivo;
d) l'ammonizione in presenza della scolaresca riunita;
e) l'allontanamento temporario dalla Scuola;
f) l'esclusione dagli esami di promozione e di diploma;
g) l'espulsione dalla Scuola.

La punizione segnata a viene inflitta dul professore; quelle segnale be d
pal direttore; le altre dal Consi~lio diretti va, sulb proposta del direttore. In
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caso urgente, il dil'ettore iufligge da sè solo anche la puniZione segnata e,
ma deve l'iferirne al Consiglio nella sua prima sessione

Ogni qualvolta venga int1itta una punizione, essa potrà, a seconda delle
circostanze, essere aggravata col pubblicarla nell'albo della Scuola. Della in-
flizione delle pene segnate e, f. sarà data immediata comunicazione alla fa-
miglia dell'alunno o al suo tutol'e.

ART. 85. In quanto non sia proneduto specialmente dal presente rego-
lamento, si applicheranno, rispetto alla disciplina intema e ai doveri scola-
stici, i vigenti l'egolamellti universituri.

ART. 86. Potrà, ave se ne sperimenti il bisogno, il Consiglio direttivo
instituire un funzionario speciale, incal'irato di mantenere la disciplina della
Scuola.

ART, 87. A termini del regio decreto 6 agosto 1868, N. 4530, oltre agli
alunni che ai propongono di acguil'e l'orllinario corso degli studi riguardanti
in genere l'istruzione superiore nelle materie commerciali, ne sono ammessi
altri, i quali vogliono avviarsi esclusivamente alla carriera consolare, o al-
l'insegnamento di materie economiche e commerciali negl' instituti tecnici e
nelle Scuole speciali.

Tutto ciò che concerne le norme relative all' ammissione, alle materie
del corso, alla 101'0 distribuzione, agli esami, ai diplomi e pI'erogative a
questi congiunte, per le due dette classi di alunni, sarà stabilito con succes-
si va decreto reale.

CAPITOLO X.

DEGLI UDITORI.

ART. 88. Oltre agli studenti inscritti per seguire il corso della Scuola
superiore di commercio, si ammetteranno ad ess", in qualità di uditOl'i, quelli
che si inscl'Ìvano per seguire alcuni corsi speciali, eccetto il corso di pl'atica
commercial"" per il quale non si ammettono wlitori.

ART. 89. Per essere ammesso in qualità <liudito?'e, è necessario farne do-
manda in iscritto al direttore, corredata dai documenti relativi all' età, la
quale non potrà mai essere minore di sedici anni, e agli studi, fatti: sulla
qual domanda il direttore o il Consiglio accorderà, ave lo creda, l'ammissione.

ART. 90. Gli uditori sono soggetti, per quanto riguarda la parte da 101'0

scelta, a tutti gli obblighi degli alunni ordinari, Dovranno frequentare le
lezioni, giustificare le assenze, uniformarsi alle norme disciplinari, che il pre,
sente regolamento presc1'Ìve per gli alunni ordinari.

ART. 91. Alla fine dell'anno scolastico, gli uditori, se vogliano, sal'anno
esaminati sulle rispettive n1aterie da loro studiate. Qualora non pl'endano
esame, avranno diritto ad un Eemplice altestato di frequenza. Se lo prendono,
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riceveranno un certificdto, nel quale sia fatta menzione dei risultati della
prO\'a sostenuta.

Gli uditori che si fossero inscl'itti per lo studio di qualche materia il
cui corso sia diviso in più anni, non potranno pasS3re da un anno ~ll'altro,
se non quando siano riusciti nel rispetti\'o esame di promozione, Gli esami
degli uditori, in tutti i CJsi, si faranno allo stesso tempo e colle stesse norme
che il presente regolamento prescrive per gli alunni ordin8l'i.

ART. 92. Dopo un pl'Ìmo anno di frequenza in qualità di uditore, si
potrà chiedere ed ottenere dal Consiglio direttivo, sopra proposta del dil'et-
tore, il passa!!gio alb clH~se degli alunni ordinari, a condizione di subire,
con buona riuscita, tulli gli esami di ammissione e promozione che sono
imposti a questi ultimi, e di pagare, come essi, la tassa di ammissÌJne, in-
dipendentemente dalle tasse scolastiche pagate in qualità di uditor'e, sulle
quali mai si accorderà restituzione o compenso.

CAPITOLO XI.

nEGLI ESA~lI E ORI DIPLom,

ART. 93, Gli esami nella Scuola supel'iore di commercio sono di tl'e
specie:

a) l'esame di ammissione;
b) l'esame di promozione da un corso all'alll'o ;
c) l'esame di licenza al tel'mine dell' ultimo corso, per conseguire il

diploma.
Quanto all'esame magistrale pei candidati al diploma di professore, e

all'esame degli aspiranti alla carriera consolare, sarà provveduto nell'appen-
dice accennata all'art. 87.

ART. 94. Chi non potè presentarsi agli esami di pI'omozione o di licenza
nei tempi assegnRti, potrà essere ammesso ad un esame stl'aordinario pel' de-
liberazione ileI Consiglio direttivo,

ART. 95. Le l'iparazioni non sono ammesse negli esami di diploma; sono
ammesse per una sola materia in quelli di pI'omozione, o per tutte le ma-o
terie in quelli d'ammissione. Chi non ha fallo buona prova in un esame di
promozione, nè superato la riparazione, potrà ripetere l'anno o continuare i
corsi: non sdl'à pel'ò ammesso, nel secondo caso, all'e5flme di diploma, e l'i-
cevel'à soltanto un allestato dI fre'luel1za alla Scuola,

ART, 96, In ogni esame di promozione 'da un corso f.il' altro, il pl'vfes-
sore della matel'ia su cui versi l'esame, farà sempre pute della cJmmissione
esaminah'ice. Le commissioni <Jsaminatl'ici sono vresiedute dal direttore o da
quel professore, che vel'l'à da e,so indicato.
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Tutti 'i membri del Consiglio hanno facoltà di assistere a tali esami.
ART, 97, La commissione per gli esami di licenza dovrà essere composta

di almeno otto membri, oll1'e il presidente.
Due membri sono nominati dal Ministero d'agricoltura, industria e com·

mercio, in qualità di commissari governativi. AI Consiglio direttivo spetta la
nomina del rimanente della commissione, con facoltà di comprendervi due
de' suoi membri.

La commissione esaminatrice potrà ei'sere divisa in due sezioni: una
per le materie di cultura genel'ale, l'altra per le materie d'istruzione speciale.

Ciascheduna sezione dovl'à essel'e composta di' almeno quattro membri,
non compreso il presidente.

I commissari estl'anei alla Scuola, che venissero chiamati a formar parte
delle commissioni di esame di diploma, saranno tutti fra i membri dell'!n-
Rtituto di scienze, lettere ed arti, o fl'a i professori d/-llla regia Uni\'ersilà di
Padova, o fra i principali negozianti o banchieri della piazza di Venezia, in·
dicati dal presidente della Camera di commercio. Sarà invitato il Ministero
a farvisi )'appI'esentare da un suo delegato.

La commissione sopradùeUa, o le sue sezioni, saranno presieduie !hl pre·
~idente del Consiglio dir'ettivo o da un suo delegato.

ART. 98, Gli esami tanto di promozione, quanto di diploma, si compon-
gono di due pro\'e: l'una per iscritto, l'altra ol'ale,

ART 99. Nella prova per iRcritto si assegnano tante tornate, quanti
sono i temi.

Una serie di temi scritti viene appare~chiata dalla conferenza dei pro-
fessori, ed è approvata dal Consiglio direttivo. I detti temi, approvati che
siano, si suggellano, per esser poscia estratti a sorte e consegnati, ciascuno
d'essi, nella sala: di esame, al professore assistente, che li apre in presenza
degli studenti e li detta. Nessuna dichial'dzione o commento da parte del pro·
fessol'e può esser fatta sui temi.

ART. 100, Sono concesse ai candidali sei ore pel' la trattazione del tema,
Ogni comunicazione esterna è \'ietata, I giovani non potranno parlare as-
sieme. È permesso ad essi consultare soltanto i vocauolarii El i semplici testi
delle leggi,

ARr. 101. Finito il componimentO, gli alunni lo firmano, il professore
lo controfirma, annotando l'ora in cui gli è consegn!:lto. I componimenti vengono
chiusi a chiave dal direttore, che poi li present::. alla commissione.

ART, 102, Chi non supel'a la prova in iscritto con sette punti sopra dieci
in tutti i temi, non viene ammes o all'esame orale di diploma,

Chi nell'esame scritto di promozione riporta cinque puuti in una mate-
ria, non è escluso per questo dalla prova orale, ma dovrà riportare in essa,
e su quella materia, almeno otto punti per essere pl'omosso.
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ART. 103. Superata la prova scritta, il candidato è ammesso alla prova
orale. Gli esami ol'ali s'aggirano sulle materie dei pl·ogl'i\mmi.

Non è i.loneo alla prJmozione e non ottiene il diploma chi non abbia,
anche nAlIa prova orale, riportato almeno sette punti su ciascun<l materia.

La condotta disciplinare dell' allievo durante l'anno sarà considerata
come una delle materie, su cui le commissioni di esame dovranno dare il
loro giudizio.

ART. 10·t I diplomi secondo l'art. X dello statuto, sal'anno rilasciati dal
Governo in nome del Re.

Dichiarati, in virtù degli esami di licenza, meritevoli di tliplom!l gli al-
lievi che hanno superato vittol'iosamente la prova, il Consiglio direttivo co-
munica al regio Ministero di agricoltura industria e commercio il pI'ospetto
dei giovani a' quali deve conferirsi il diploma, accennando i punti riportati
nella votazione da- ciascuno di essi.

ART. 105. Oltre il diploma, sarà rilasciato un certificato dal direttore
della Scuola, nel quale son) indicati i risultati dell' esame per materie, coi
punti riportati.

ART, 106. Il regio Ministero provvede alla spedizione dei diplomi, e li
trasmette al presidente del Consiglio direttivo della Scuola.

Prima che siano cousegnati agli allievi, i diplomi vengono trascritti in
un p!lrti"olare registro. Indi il presidente ed il direttore vi appongono ap-
piedi la propria firme, la data della consegna Porlil sigillo della Scuola.

ART. 107. Il diploma stabilisce che il titolare del medesimo ha ricevuto
la completa educaz:one superiore commel'ciala, e che l'allievo è atto a soste-
nere i più import9nti uffizi commerciali, come direttore di b:\Dche, di insti-
tuti di credito, di case di commercio; che può essere impiegato in spedizioni
e viaggi lontani, cosi per conto del GOI'erno, come di società o di pl'ivati.

ART. 108. Il diploma rilasciato dal GOI'erno in cons~guenz'l degli studi
percorsi ed esami regolarmente dati nella regia Scuobl superiore di commcr-
cio, sarà tenuto come equivalente agli ordinari superiori gl'Idi accademici,
per tuW gli effetti di legge.

CA[JITOLO XII.

DELLETASS':.

ART. 109. La regia Scuola superiore di commercio riscuote le seguenti
tasse:

a) per la prima inscrizione, cosi dando l'esame di ammis5ione come
essendone dispensati, lire 50:

b) per l'inscrizione al primo corso, lil'e 100;
c) pel' l'inscl'izione al secundo corso, lire 150;
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d) pel' l'inscrizione degli uditori a corsi speciali; per ogni materia,
lire 15;

e) per un semplice attestato sulla frequentazione dei cOl'si della Scuola
e sugli esami presi, lire 50, trattandosi di allievi inscritti a' COI'SOordinario;
e lire 5 per ogni materia. se si tratti di semplici uditori;

() per il diploma regio, la tassa che l'errà stabilita dal Governo. Essa
spetta al regio Erario.

ART. 110. Nessun candidato sarà ammesso a verun eS'lme, se prima non
avrà dimostrato, mediante ricevuta del segretario-economo, di aver pagato la
rispettiva tassa.

ART. 111. La mala riuscita nelle prove, o la espulsione dalla Scuola, non
dà rliritto a restituzion'l delie tasse pagate.

ART. 112. Ove altl'e Provincie od altl'i corpi stabiliscano un annuo sus-
sidio a favore della Scuola, è data loro facoltà di designare, ognuno in pro-
porzione al sussidio, uno o due giovani della rispettiva Provincia o ComNne,
i quali abbiano fatto ottima prova negli esami di licenza degl' Instituti tec-
nici, per far 101'0 godere dell'esenzione dalle tasse stabilite nella Scuola.

CAPITOLO XlII.

DELLELETTUREE DELLECO:olFERE~ZE

ART. 113. Il Consiglio direttivo ha facoltà di autorizzare nella Scuola
corsi liberi fuori de' suoi programmi. lettul'e e conferenze, in quanto sieno
conciliabili cogl' insegnamenti ordinari. .

ART. 114. Chiullque desideri fare letture e conferenze, dovrà presentare
domanda in iscritto al Direttore, designando gli argomenti che intende trat-
tare, Saranno prefel'ite le materie affini a quelle dei programmi della
Scuola,

ART. 115. Il direttol'e può non accettare la domanda: accettandola, fa
la sua proposta al Consiglio direttivo, cui spetta la definitiva decisione.

CAPITOLO XIV,

nELLE COLLEZIO:olIE DELLADlB/JlOTECA

ART. 116. La regia Scuola superiore di commercio sarà provveduta:
a) d'una grande collezione di campioni, o museo di merceologia;
b) di un labOI'atorio di chimica commerciale;
c) di una biblioteca,

ART. 117. Il museo merr.eologico ed il laboratOl'io di chimica sono sotto
l'immediata custodia e responsabilità, ciascuno del professore di quella ma-
teria: e sotto la speciale sorveglianza del direttore.
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ART. 118. Il direttore avrà a cura speciale, l' ol'dinamento, la conserva-
zione e il buon mantenimento dei libri, fino a che, per' l'acquistata impor-
tanza della biblioteca, non si decida dal Consiglio direttivo la instituzione e
nomina di un bibliotecario.

ART. l i9. Possibilmente, sarà provveduto ad una stanza di lettura vicino
alla biblioteca, ad uso degli alunni.

ART. l :20. Il Consiglio direttivo farà uno speciale regolamento per la bi-
blioteca e per la conser'vazione del museo !hel·ceologico.

ART. 121. Sulla proposta del dirp.ttore, il Consiglio direttivo determinerà
ogni anno la somma da destinarsi all' acquisto di libri e all' associazione ad
opere periodiche. Il Consiglio stesso, nelle sue ordinarie sedute, delibererà
intor'no all'applicazione della somma suddetta agli acquisti che gli venanno
proposti dal dir'ettore.

ART. 122. Ogni oggetto che verrà donato alla Scuola, sia in campioni,
sia in libri, carte od altro, sarà munito di un segno che attesti del dono e
dica il nome del donatore,

CAPITOLO XV.

D I S P o S I Z I o N I S P E C I A L I.

ART. 123. Per tutti gli argomenti di cui è fatta menzione nel pI'esentEl
regolamento, ed in quanto non sia provveduto con particolari disposizioni
del medesimo; serviranno di norma le disposizioni dei vigenti regolamenti
universitari e quelle del regolamento 18 ottobre 1865 sull' istruzione profes-
sionale,

ART. 124. Il presente r'egolamento sarà messo in vigore, tosto ..:he abbia
riportato l'approvazione del Ministero d'agricoltur.t, industria e commercio,
secondo gli articoli VI e X dello statuto della Scuola.

ART. 125. Le riforme, aggiunte e modificazioni a questo regolamento,
che venissero adottate ed approvate, saranno unit" al medesimo in progressive
appendici.

DISPOSIZIONETR.\NSITORIA.

Ai membr'i della Commissione organizzatl'ice non saranno attribuite le
medaglie di presenza, di che è pal'oJa nell'art. 8.

Visto d'ordine di Sua Maestà
]l Ministro d'agricoltura, industria e commel'cio

CASTAGNOLA,
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LEGGE 21 AGOSTO 1870

CHE PARIFIOA L' ATrESTATO DI LICENZA DELLA R. SCUOLA

SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA

AL DIPLOMA DI LAUREA IN GIURISPRUDENZA, PER L'AMMISSIONE
ALLA CARRIERA CONSOLARE;

PRECEDUTADALLAHELAZIONE

CON CUI IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI NE PRESENTAVA

IL PIWGETTO.

(ADDI21 MAGGIO1870) ALLACA)IERADEI DEPUTATI.

SIGNORI!

Per inir.iativa di quel Consiglio provinciale, fondavasi nel 1868 in Venezia
una Scuola su pedore di commercio.

Fra gli scopi cui lIlirava questa instituzione, era pur quello di pre )al'are
ùuolli alunni consolari, secondochè apparisce formalmente dal1'art. I del de-
C'reto di fondazione, in data 6 agosto 1868, N. 4530.

S~ non che a~l'efrettuazione di questo disE-gno si fl'appose dapprincipio
~na drfficoltà rrelrmlOare, nascente da ciò che la legge consolare prescrive
In modo assoluto, per l'ammissione alla caniel'a dci consolati, l'obbligo della
laurea legale.

La direzione della Scuola super'iore di commercio fece pertanto istanza
perchè. q~esta difficoltà venisse rimossa j ed il Governo accondiscese tanto più
volentlen a prendere lO conSIderazione siffiltta istanza, in quanto che, dallo
esame dei programmi in vigore presso quel1'lnstituto, appariva chiaramente
.)ome vi si insegnino in lar'ga copia quelle materie che souo di incontestabile
utilità per chi voglia percorrere la carr'iel'a consolare.

Sembrò che il modo più acconcio di conciliare le prescrizioni della
legge vigente colle legittime aspi l'azioni della Scuola supel'iore di commercio
fosse quello di ~ttenere che que~ta modificasse il suo programma in guis~
da comprendel'vl, oltre le materre che già in essa si professavano, un com-
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plesso di studi giuridici che abbia a tenere luogo del corso legale compiuto
presso qualcuna delle Università del Regnc, Ottenuto questo intento, non vi
sarebbe, più stata ragicne di diniegare alla Scuola di commercio di Venezia
la concessione da essa invocata, imperoccllè, per lo scopo al quale inten-
deva la legge consolare, l'esame finale dell' apposito corso, stabilito presso
la Scuola medesima, avrebbe avuto la stessa efficacia pratica della laurea
legale,

La Commissione preposta alla dil'ezioue della Scuola di commercio si
adoperò con zelo nel còmpito, pel' cui la si ebbe a tale riguardo a richie-
dere. In breve spazio di tempo essa fu in gl'ado di presentare un nuovo
programma, in virtù del quale presso la Scuola s..lrebbe instituito un corso
specillie di quattro a cinque anni,. destinato al tirocinio dei giovani che
aspirano alla carriera dei consolati. Le materie d'insegnamento sono quelle
stesse professate negli alt.l'i corsi della Scuola, colla differenza che riesce più
copiosa e più vasta la parte legale.

Adempiutasi iu tal guisa, per parte della Scuola supel'iore di commer-
cio, quella che era condizione indispensabile per l' otteuimento della conces-
sione da essa invocata, il Ministel'o è venuto nel divisamento di sottoporre
questa concessione all' approvazione vostra, affinchè essa riceva la sanzione
parlamental'e, Sembrò infatti regolare che, trattandosi di derogare ad IIna
legge vigente, la deroga avesse parimente luogo in furm..l legislativa.

La Camera vOl't'à senza dubbio, approvando 'l'unito schema di legge,
associa t'si ad un proV\'edimento dal quale il Qoverno giustamente si l'ipro-
mette notevoli vantaggi, cosi dal punto di vista della carriera consolare,
come da quello dell'incremento della Scuola supel'iore di commercio in
Venezia.

PROGETTO DI LEGGE

ARTICOLO UNICO

L'attestato di licen?a ottenuto dall'i regia Scuola superiore di commercio
in Vene?ia, nella se?ione degli studi pet' la carriera consolare, è pareggiato
alla laurea riportata nelle facoltà di diritto nelle Università dello Stato,
pel' gli effetti previsti dall' articolo 15 della legge consolare del 28 gen-
naio 1866.

Il pl'ogetto venne emendato dalla Commissione pw'lamental'e, e le' modi-
fica.ioni vennel'o accettate dal signor !t1inist:,o,

Appl'ovato dalla Gamena elettiva e dal Senato, divenne la legge 21 ago-
sto 1870, del seguente terlO)'e,'
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VITTORIO EMANUELE IL

PER GRA?lA DI DIO E PER VOLONTA nELLA NAZIONE

RE D'ITALIA,

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ARTICOLO UNICO.

In esecuzione dell'art, l del regio decreto 6 agosto 1868, N. 4530; sa-
ranno ammessi al concorso per la carriera consolal'e, giusta la legge con·
solare del 28 gennaio 1866, coloro che aùbiano ottenuto l'attestato di licenza
dalla scuola superiore di commercio in Venezia, sezione degli studi per la
carriera consolare, i pl'ogrammi della quale sieno, per questa parte, appro-
vati anche dal Ministel'o dell' istruzione pubblica, che potrà egualmente fai'
ispezionare gli esami di licenza della suddetta sezione.

Sarà estesa la medesima concessione ad ogni altra instituzione che ve-
nisse fondata ed approvata con ispeciale regio deC'reto, in condizioni equiva-
lel1ti a quella della Scuola superiore anzidetta.

Ordinillmo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e fada osserVal'e come legge dello
Stato,

Dato CI Firenze, addì 21 agosto 1870.

VIVTORIO EMANUELE II

V lSCONTI- VENO~ TA

6
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REGIO DECRETO 5 AGOSTO 1871

CO:-lCER:-IE:-ITE LE TASSE DA RISCUOTERSI

DALLA R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO I~ VENEZIA.

VITTORIO EMANUELE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIO:-lE

BE D'ITALIA.

Visto l'art. 4 del l'egio decreto 6 agosto 1868, che approva lo statuto
organico della l'egia scuola superiore di commercio in Venezia;

Visto il decreto 15 maggio, che approva il regolamento di detta Scuola;
Sulla proposta del Ministro d'agricoltura, industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

ARTICOLO UNICO.

L'articolo 100 del regolamento 15 maggio 1870, riguardante le tasse da
riscuotersi dalla Scuola superiol'e di commercio in Venezia, il modificato
come segue:

La regia Scuola superiore di commercio riscuote le seguenti tasse:
a) per l'inscrizione, cosi dando l'esame di ammissione come essendone

dispellsati, lire 150;
b) per l'inscri7.ione a ciascuno degli anni successivi, lire 100;
cl p~r l'inscrizione degli uditori a speciali lezioni del primo anno Il per'

ogni materia, lire 15;
d) per l'inscrizione degli uditori a speciali lezioni degli anni successivi

e per ogni materia, lire IO;
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e) pel' l'attestato di fl'equentazione della Scuola, e sopra gli esam:
pr~si, se rilasciato ad allievi del corso ardi nario, lire 50 ;

se ad ud;tori, pel' ogni materia, L. 5;
f) per il diploma regio, la tassa è eral'iale e verrà stabilita dal

Governo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, eia

imerto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
mandando a chiunque spetti di ossel'Varlo e fado osservare.

Dato a Torino. addi 5 agosto 1871,

VITTORIO EMANUELE.

CASTAG:-IOLA.
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REGH~ DECRETO i5 DICEMBRE 1872

CHE ORDINA ALCUN/;;)IODJFICAZIONIED AGGIUNTE

ALLO STATUTO DELLA R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO IN VENEZIA

VIT ORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E VOLONTADELLA :"IAZIONE

RE D'ITALIA.

Veduto il Nostro dflcI'eto del (3 agosto 1868, N. 4530, che appI'ova lo
statuto della regia Scuola superiore di commercio in Ven ••zia j

Veduta la legge 30 giugno 1872, colla quale è approvato il bilancio de-
finitivo nella spesa del corrente anno:

Veduta la convenzione stipulata il 15 maggio 1871 tra il Ministero di
agricoltura, industria e commel'cio ed il Consiglio direttivo della regia Scuola
superiore di commercio in Venezia;

Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Venezia del febbraio
1872, del Consiglio comunale di Venezia del 26 aprile 1872, e della Camera
di commercio ed arti della stessa città del 3 agosto 1872, colle quali è accet.
tato il concordato anzidetto;

Sulla proposta del Nostro Ministro di agricoltura, industria e commel'cio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

ART. l. Il Consiglio direttivo della Scuola superiore di commel'cio in
Venezia, di cui all'art. IV dello statuto organico approvato con regi(\ decreto
6 agosto 1868, N. 4530, si compone nel modo seguente:

Due membri nominati dal Ministero di agricoltul'a, industria e com-
mercio;
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Due membri nominati dal Consiglio provinciqle:
Due membri nominati dal Consiglio comunale;
Due membri nominati clallR Camera di (jommercio:
Il direttore della Scuola.
ART. 2. A parti l'e dal l° g-ennaio 1873, il direttore ed i professori della

Scuola saranno nominRti dal Governo' per delegazione dei corpi morali cbe
concorrono alle spese della Scuola. e su prOr;o~tR del Consiglio direttivo della
medesima: con decreto reale, il direttore e i pl'ofessori titolari; con decreto
ministeriale, i professori l'eggenti e gl' incal'icati d'insegnamanto.

Gli assistenti e gli ufficiali di amministrazione, ed in caso d'urgenza
anche i professori supplenti, saranno nominati dal Cor.siglio direttivo.

ART. 3. Il direttol'e ed i pl'Ofessori nominati dopo il I gennaio 1873
potl'anno essere' so. pesi e licenziati senz3. l'avviso della Commissione stl'aor-
dinal'ia, di t'ui all' art. 55 del regolamento approvato con regio decreto 15
maggio 1870, N. 5671.

Il licenziamento dovrà essere Pl'OpoSto dal Consiglio direttivo aella Scuola,
e si pronunzierà con deCI'eto reale o ministeriale, a seconda del decreto col
quale fosse stato nominato il direttore od il professore.

L{ sospensione verrà pronunciata con decreto ministeriale. sulla proposta
del Consiglio direttivo.

ART. 4. TI Govel'no può farsi rappresentare agli esami annuali di pro-
mozione da uno o più delegati, i quali avranno diritto d'intelTogare i can-
didati.

Il medesimo diritto spetta al direttore della Scuola.
ART. 5. Il Govel'no presenterà al Pat'lamento nazionale la l'elazione annua

l'be gli viene tra.messa dal Consiglio direttivo, in adempimento all' art. XII
dello statuto della Scuola.

ART. 6. I concorsi alle catted"e di economia. statistica, diritto e compu·
tisteria negli uffici tecniti. avranno luogo, di regola, prebso la Scuola supe-
riore di commercio.

La giunta esaminatrice sarà nominata dal GO\'erno, su preposta del di-
rettore della ~cuola.

ART. 7. Coloro che avranno conseguito diploma d'idoneità all' insegna-
mento negli Instituti tecnici dalla Scuola superiore di commercio. doro
a\'ere nella medesima compiuti gli studi pl'escl'itti, avraunno diritto a pre-
fflrenza nel conferimento delle cattedl'e dei mentovati Instituti, a parità di

condizioni.
ART. 8. Il sussidio assegnato coll'art. 2 del regio decreto 6 agosto 1868,

N. 4530, è fissato in annue L. 25,000 da prelevarsi, nel COITente anno, sui
fondi approvati al capitolo 22 '(Scuole ed IlIstituti superiori), e, per gli
anni successivi, su quelli che allo stesso fine vel'l'anno stanziati sui rispettivi
bilanei.
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ART. 9. Lo statuto approvato con regio decreto 6 agosto 1868, N. 4530,
il regolamento approvato con regio decreto 15 maggio 1870, N. 5671, e i
programmi degli studi appl'ovati dal Governo, continueranno ad essere osser-
vati in quanto non vi deroga il presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Stato, sia inserto
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOl.A.
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REGIO DECRETO 24 GIUGNO 1883

CHE APPROVA IL REGOl.,UIENTO

PEL CONFERIMENTO DEI DIPLOMI NELLA R. SCUOLA SUPERIORE

DI COMMERCIO IN VENEZIA

UMBER'fO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZ(ONE

RE D'ITALIA.

Visto lo statuto fondamentale e il regolamento della Scuòla superiore di
commercio in Venezia, approvati con legi decl'eti 6 agosto 1868, n. 4530 e
15 maggio 1870;

Visti i lteali decreti del 5 agosto 1871, n. 60~ (serie 2), e del 15 dicem-
bre 1872. n. 1175 (sel'ie 2);

Volendo determinare le norme per il conferimento dei diplomi di abili-
tazione all'insegnamento tecnico di secondo gl'ado;

Visto il progetto del Consiglio dir6lttivo della Scuola suddetta.
Sulla proposta dei nostri Ministri di agricoltura, industria e commercio

e della pubblica iskuzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il seguente regolamento per il conferimento dei diplomi di

abilitazione all'insegnamento tecuico di secondo grado.
ART. l. La Regia Scuola superiore di commercio in Venezia ha facoltà

di rilasciare in nome pl'oprio, ed in confol'mità delle disposizioni contenute
nel presente regolamento, gli infl'aindicati diplomi di abilitazione all'illsegna-
mento negli Instituti d'istruzione tecnica di secondo grado del Regno ai propl'l

"
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alunni che hanno compiuto regolarmente i corsi di magistero, e sostenute
con successo le corrispondenti prove di esame:

\.0 Diploma per gli insegnamenti di economia politica, statistica e
diritto;

2.0 Diploma per gli insegnamenti di ragioneria e computisteria;
3 o Diploma per l'insegnamento della lingua francese;
4.° Diplùma per l'insegnamento della lingua inglese;
5.° Diploma per l'insegnamento della lingua tedesca.

ART 2. Gli alunni della Scuola che aspirano al conseguimento del
pr:mo degli indicati diplomi, dovranno provare di ayere seguito con pl'O-
fitto tutti i corsi di diritto stabiliti per le diversa sezioni della Scuola me-
desima.

ART. 3. Per l'esame tendente ad ottenel'e uno qualunque dei diplomi di
magistero indicati all'art. l del presente regolamento, sarà di regola asse-
gnata una sessione ordinaria nelle vacanze estiye o autunnali, della qUlle
sarà dato aV\'iso agli aspiranti non più tardi del mese rli giugno.

ART. 4. Sono di diritto ammissibili a tali esami:
\.0 Gli studenti della Reg-ia Scuola supel'Ìore di commercio i quali,

oltre che forniti del certificato di corso compiuto, abbiano frequentati gli
esercizi dell'anno complementare pl'escritto nel decreto Ministeriale 23 no-
vembre 1869;

2 .. Tntti coloro che vogliono dedicarsi all'insegnal'J.lento delle discipline
indicate all'art, l del presente regolamento, negli Instituti d'istl'uzione tecnica
di secondo grado, purchè si trovino in possesso della licenza Iiceale o di In-
stituto tecnico, se aspiranti al diploma di magistero per le lingue straniere;
della licenza d~lla sezione di commercio e ragioneria d' Instituto tecnico, o
della licenza universitaria in matematica o fisico-matematica, se aspil'allti al
diploma di magistel'o per la ragioneria e la computisteria.

ART. 5. In eccezione a yuesta regola pott'à essere ammesso agli esami,
pel conseguimento di uno dei cinque diplomi indicati all' articolo l, qua-
lunque estraneo alla Scnola i cui titoli presentati in appoggio alla domauda
d'ammissione siano stati favorevolmente giudicati dal Ministero della pubblica
istruzione.

ART. 6. Il Ministero della pubblica istruzione ha facoltà di esonerare
dalla tassa di esame, di che all'art. 26, pel conseguimento di uno dei cennati
diplomi di magistero, due candidati che già insegnino in una delle Scuole
tecniche, normali o ginnasiali goyerllative, o pareggiate, del Reguo.

ART. 7. Oltre agli ordinari certificati di C01'SO compiuto, la Scuola supe-
riore di commercio in Venezia è di regola autorizzata a rilasciare, in nome
proprio e pl'evio apposito esame, attestati eli idoneità ad insegnare ciascuna

delle materie comprese nei programmi del suo insegnamento.
Siffatti attestati, comunque possano formare un titolo di onore pel' chi
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li abbia ottenuti, non costituiranno alcun titolo obbligatoriamente apprezza-

bile nella carriera del professorato ufficiale.
ART. R. All'esame per ottenere dalla Scuola il semplice attestato di ido-

neità, pret'eduto nell' art. 7, si potranno presentare cosI gli studenti della
Scuola chtl abbiano riportato il certificato di C01°S0 compiuto. come qualunque
individuo fstraneo alla Scuola; il Consiglio direttit'o avrà libei'tà di ammet-
terli o no alla prova dell'esame richiesto, di stabili l'e anno per anno l'epcca
in cui questa prova debba aver luogo, e di determinare la tassa speciale a
cui i candidati debbano sottostare per essere ammessi.

ART. 9. Ambo le specie di esami distinte negli articoli precedenti ver-
ranno sempre condotte con le nOI'me che seguono.

ART. lO. Una Commissione esaminatrice, composta di nove membri, sarà no·
minata pel'ciascuna materia su CUI si debba sperimentare l'idoneità del candidato.

Vi si comprenderanno in tu.ti i casi, il pl'ofessore della materia - il
direttore della Scuola, più un delegato del Ministero di agricoltura.

Negli esami per diploma di ma.qiçtero s'aggiungerà un delegato del Mi-
nistero di pubblica istruzione.

Gli altri commissari saranno nominati dal Consiglio direttivo della
Scuola, scegliendoli sia fra i suoi componenti o professol'i, sia fra peri'one
estranee alla Scuola, e destinando ad un tempo chi debba fra i commissari
fungere l'ufficio di presidente e quello di segretario.

ART. Il. Gli esami non saranno preceduti da alcun programmi; il can-
didato dovrà, in generale, dar prova di conoscere tutta la materia che in-
tende insegnare, svolgendo a tal uopo i temi, o rispondendo ai que&iti che
la Commissione esaminatrice reputerà opportuno di propol·gli. Questa pro\'a
sarà triplice, per iscritto, per esposizione e discussione verbale, per lezione
pubblica, in giornate differenti, che verranno dalla C,'mmissione assegnate,

ART. 12. Per la prova in iscritto la' Commis~ione formulerà quel nu-
mero di temi che stimerà opportuno. All' apertura dell' esame ne sarà data
lettUl'a al candidato, invitandolo ad estrarne a sorte uno, il quale vel'rà fir-
mato dal presidente e consegnato in copia al (·andidato. Se vi saranno più
candidati, ciascuno estrarrà il proprio tema.

Quando si tratti di materia, in cui la conoscenZi di alcuna lingua stl'a-
niel'(l non costituisca il soggetto esclusivo dell'esame, ogni tema dovrà elsere
presentato in modo che il candidato si trovi tenuto a dar pt'ova di cono-
scere quel tanto di fl'ancese, inglese e tedesco che sia necessario pel' inten-
dere le opere sCl'itte in siffatte lingue sulla materia dell'esame.

ART. 13. I candidati avranno dodici ore di tempo per isvolgere il 101'0

tema, sal'anno possibilmente collocati in camere distinte, ed ogni comunica-
Lione esterna sarà 101'0 vietata.

Uno dei commissari, a turno, sarà sempre presente nel luogo dell'esame,
in qualità di sorvegliante.
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Nessuna spiega~ione o commento del tema può aggiungersi nè in iscritto,
nè oralmente.

La Commissione indicherà se e quali libri potranno essere lasciati a di-
sposizione del candidato.

ART 14. Il la\'ol'o eseguito verrà chiuso e suggellato in presen~a dell'au-
torp, e affidato al direttore della Scuola per custodirlo sino al momento di
consegnarlo alla Commissione esaminatl'ice,

Due terzi almeno dei membri di questa donanno essere presenti all'a-
pertura, discussione e giudizio definitivo j o\'e questo numero non si l'ag-
giunga in una prima convoca~ione, si sospendel'à l'esame dello scritto e si
farà una seconda convoeazione per discutere e deliberare con metà, più uno,
dei commissari, pUl'chè non vi manchino il professore della wateria e il di-
rettore della Scuola o chi per essi.

Non potendosi ottenere alcuna convocazione in numero legale, il Consi-
glio direttivo sarà chiamato a deliberare sul modo di surrogare i commissari
mancanti.

ART. 15. Esaurito l'esamù e chiusa la discussione, i commissari inter-
ven1lti saranno invitati dal presidente a deliberare se il candidato sia o non
sia ammissibile alla pl'ova di un esame orale. Questa deliberazione sal'à
presa a maggioranza dei prese n ti j se la risposta è negati va, il corso degli
esami si troncherà, e ne sarà dato analogo avviso all'interessato. Se è affer-
mativa, la Commissione shbilirà il giorno in cui la prova orale debba aveI'
luogo, e ne s91'à dato parimenti notizia al candidato.

ART. 16. La prova orale si aggirerà in primo luogo su quelle interro-
gazioni ed obbiezioni che i commissari crederanno di muovere sull'elaborato
della pl'ova in iscl'itto, Indi su altri punti della materia, che la Co~mis-
sione avrà scelti poco prima di april'e l'esame orale.

ART. 17. Il giudizio del merito sulla prova QI'ale sal'à proferito imme-
diatamente con la stessa regola e forma indicata nell'art. 15 pel' l'esame in
iscritto, delibel'ando se il candidato debba ammettel'Si o no alla prova di unr.
pubblica lezione.

ART, 18. In caso affermati\'o, la Commissione ne assegnerà il giorno, e
ne sarà dato preventivo avviso al pubblico, ai signol'i professori della Scuola
e agli studenti,

ART 19, Nel giorno destinato, la Commissione si adunerà pel' fissare tre
temi di lezione, fra i quali il candidato ne sceglierà uno a sorte.

ART. 20. Il candidato avra quattro ore di tempo par prepal'arsi a svol-
gere il tema prcscelto, dUt'ante le quali dO\'l'à rimanere chiuso, senz'l alcuna
comunicazione col di fuori. Potrà domandal'e dei libri, e in tal caso la Com-
missione, qualora sia in grado di fornil'li, giudicherà se sia il caso di farlo.
Giudicherà ancora se, e di quanto, le qllattro ore di tempo si debbano ab-
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, l 11 ao"'evolezza pl'oveniente dalla concessione deibreviare, avuto rlgual'lO a a
li bri richiesti.

ART. 21. Terminata la pubblica lezione, i commissarI SI aduneranno per
deliberare immediatamente o rimettere ad altro giorno la deliberazione de-
finitiva rlel candidato,

ART. 22. Questa deliberazione sJrà presa a maggiol'anza degli interve-
nuti. secondo la regola stabilita più sopra agli art. 14 e 15. il

·Sar1l. preceduta, occorrendo, da una discussione fra i com~issari, ma
loro voto dovra essere dato l sCl'utinio segreto per mezzo dI pallottole a
prova e controprova.

ART. 23. Nel giudizio di mel'ito definitivo s'intenderà abbracciare com-
plessivamente le tre prove subite dal candidato, ,

La maniera di esprimerlo consistel'1l. nel concederglI quelle unita che
ogni commissario reputi giuste, nella scala da zero che esprime il nessun
mel'ito, a 10 che esprime il massimo,

Siffatta gradua7.ione di pnnti sarà ripetuta pal' ciascuna delle materie
sulle quali siasi aggirato l'esame, non escluse le lingue, quand' anche siano
considerate come accessorie.

I punti assegnati in segreto da ogni singolo commissal:io, sarann,o som-
mati insieme per prendere la media, che sola verrà annunciata per Clasc~n~
materia, ed esprimerà fino a sei punti la semplice idoneità, e da sette a dl~Cl
punti i gl'adi di merito.

ART, 24. Oltre al giudizio gl'aduato come al precedente articolo, la Com-
missione espl'imel'à il suo parere sui lavori attinenti al1a ma~el'~a che il,can-
didato avesse fatti prima dell' esame e presentati alla CommIssIOne, ESSI sa-
ranno ritenuti come un titolo di più, ma non dovranno modificare il giudi-
zio fondato sul1a triplice prova del1' esame.

ART. 25. Al candidato giudicato idoneo dalla Commissione esaminatrice
sarà rilasciato dal1a Scuola il diploma di abilitdzione all' insegnamento di
quelle disci pline indicate all' al't, l. del presente regolamento, per le quali
avrà sostenuto gli esami.

Questo diploma è titolo di preferenza, a pal'ità di merito, nel conferi,
mento per concorso del1e cattedl'e vacanti negl' Instituti d'istl'uzione tecnica
di secbndo grado.

ART. 26, Il diploma di abilita~ione va soggetto ad una tassa di lire cento
a favore deil' Eral'io.

ART. 27. Di tutti gli atti compiutisi nel corso del1'esame sarà fatto pro-
cesso verbale, il quale sarà tl'asmesso in copia al Governo.

ART, 28. Il candidato, che non sia riuscito ad ottenere l'abilitazione ri-
chiesta, potrà, dopo un anno, ritentare la prova dell'esame, sopl'a temi di\'ersi
da quelli che ebbe nella prima prova,
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ART. 29. Ogn~ disposizione anteriol'e s'intende abrogata in quanto sia
incompatibile colle disposizioni del presente regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò dello Stato, sia in-
serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osserval'lo e di fal'!o osservare,'

Dato a Roma, addì 24 giugno 1883.

UMBERTO,

BERTI.
l:lACELLI.

Registrato alla COl'te dei conti. addi 23 Agosto 1883.
Reg. 129 Atti del Governo a f. 79

PELLIZZOLl

(Luogo del Sigillo)

Visto: il Guardasigilli
SAVELLI.
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R. DECRETO 26 AGOSTO i885

CHE MODIFICA L'ART. lO DEL R. DECRETO 24 GIUGNO 188:3, N, 1547

CONCERNENTE LA SCUOLA SUPERIORE DI COMM. IN VENEZIA.

UMBERTO I.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOJ.ONTA DELLA NAZIO:'/E

RE D'ITALIA"

Visto il Regio Decreto in data 24 giugno 1883, n. 1547 (Serie 3.), che
riguar'da il confel'imento dei diplomi nella regia Scuola superiore di com-
mercio in Venezia j

Vista la deliber'azione in data 23 luglio 1885 del Consiglio direttivo di
quella Squola;

Sulla proposta dei Nostri ministri di agricoltura, industria e commercio
e della pubblica istruzione j

Abbiamo decretato e decretiamo:

ARTICOLO UNICO

L'art. lO del' citato Regio decreto 24 giugno 1883, n. 1547 (Serie 3.) è
modificato come segue:

ART. IO. Unl< commissione esaminatrice composta di cinque membri sarà
nominata per ciascuna matel'ia in cui deve sperimentare l'idoneità del can-
didato.

Vi si comprendono in tutti i casi il professsore della materia e il diret-
tOl'e della Scuola o un suo delegato, più un delegato del Ministero di agr.-
coltura, industria e commercio.

egli esami di diploma di magistero vi sarà compreso un delegato del
Ministero _di pubblica istruzione.
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. à nom'lnato dal Consiglio direttivo della S<)uola,IJ quinto commissarIO sal' .' .
scegliendolo sia fra i suoi componenti o professorI, sIa fl'a persone estranee
alla Scuola. . .

Il Consiglio destinerà chi deLba, fra i commlssan, fungere da presidente
e chi da segt·etario. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito dlll sigillo dell~ St~to, Sl~

inserto nelJa Raccolta ufficiale delle leggi e decreti del Regno d It~lIa, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a 1I1onza, addì 26 agosto 1885.

UMBERTO.

GRIMALDI.

COPPI~O.

Registrato alla Corte dei conti, addl 11 settemb"e 1885.
Reg. 144 Atti del Govemo a f. 41.

PELLlZZOLl

(Luogo del Sigillo)

Visto: il Guardasigilli
D. TA.TA.~I.
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DECRETO E REGOLAMENTO
PER L'AMMISSIONE NEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E NELLE CARRtEll1'; DIPENDENTI

UMBERTO 1.

PER GRA~IA DI DIO E PER VOLO:-lTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 27 settembre 1887, 27 dicembre 1888 e 6 agosto 1889 ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio, ostro ministro segretario

di Stato per l'interno, ministro ad interim degli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ARTICOLO l.

L'unito Regolamento, firmato d'Ql'dille Nostro dal Nostro ministro segre.
tario di Stato per l'interno, ministro ad interim degli affari esteri, stabilirà
le norme pel' l'ammissione al Ministero degli affari esteri e carriere dipen-
denti, a partit'e dal l. gennajo 1890.

ARTICOLO 2.

Sono abrogate tutte le precedenti disposizioni contrarie alle presenti, ri-
manendo però salvi i diritti acquisiti cil'ca la prima nomina o gli esami, da
quei vulontari effettivi od onorari che, all'entrata in vigore dell'unito Rego-
lamento, già si trovassero a prestar sel'vizio nel Ministero (amministrazione
centrale, lega7.ioni, consolati).
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in-
serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e decl'eti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 27 febbr'J.io 1890.

UMBERTO

CRISPI.

Visto: il Guardasigilli
ZANARDELLI.

- 8a-

RBGOLAMENTO
PER L'AMMISSIONE NEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E NELLE CARRmRE DIPENDENTI

CAPO l.

Condizioni generali e speciali per l'ammissione,

ARTICOLO l.

Per l'aminissione nel Ministero (amministrazione centrale" dipendenti
carriere) vi ha condizioni comuni alle cinque categorie di impiegati ad esso
attribuiti (impiegati alla redazione, alla contabilità, alla traduzion, alla re-
gistrazione e copia, alla spedizione e serl'Ìziol, e condizioni speciali Il cia-
scuna di esse,

ARTICOLO 2,

Le condizioni comuni sono:
a) la cittadinanza italiana;
b) l'età non minore degli anni 18 e non maggiore dei 39;
c) l'a"er soddisfatto agli obblighi del sel'l'izio militare j

d) l'cssere sano e di l'obusta costituzione;
e) l'aver sempre tenuta una buona e il'riprovevole condotta:
f) l'esito favorevole degli esami, quando siano richiesti per l' am-

missione.
L'adempimento di queste condizioni non vincola però il mini~tro ad ac-

cogliere la domanda di ammissione agli esami.
Gli aspiranti all'ufficio di traduttore (interpreti e dragomanni) possono,

trattandosi di lingue poco note, essere dispensati dalla condizione alla let-
tera b; e cosi pura gli aspir,lnti agli uffici della spedizione e del sel'Vizio,

7
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ARTICOLO3.

Le condizioni speciali sono:
a) per la categoria dei redattori, il diploma di laurea in leggi ottenuto

in una delle niversità del Regno, oppure l'attestato di licenza degli Istituti
contemplati dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830 (l), o della Scuola di scienze
sociali di Firenztl j l'essere di buoni eù onesti natali, e il possesso di suffi-
cienti mezzi di fortuna per provvedere con decoro alla propria sussistenza,
specialmente durante il volont!lriato g~atuito, di. cui all'art. 7.

b) per la categoria dei contabili, il diploma di ragioniere j

c) pel' la categoria dei registratori e copisti, la licenza ginnasiale o di
scuola tecnica:

d) per la categoria degli impiegati alla spedizione o al servizio, la ro-
busta costituzione fisica, il saper leggere e scrivere l'italiano, il conoscel'e
sufficientemente il francese e il far di conti cOl'I'entemente.

(Omissis)

Visto d' Ol'dine di Sua Maestà
Il Presidente del Consiglio

Ministro ad interim degli ç.ffal'i es

Firmato: CRISPI

(*) V, pago 71.

/

I l
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REGOLAMENTO
DELLA

CASSA PENSIONI DELLA R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO

IN VENEZIA

CAPO l.

DJTAZlO:'<'EDELLACASSAPE:;SlONI,

ART I. È istituita una Cassa delle pensioni a favore del corpo inse-
gnante e degli impiegati stabili della regia Scuola superiore ùi commercio
in Vene?ia.

ART. 2. Pel' il servizio della Cass:l pensi'mi si formeranno due fondi. e
cioè: a) un fondo capitale intangibile capace di dare l'annua rendita depu-
rata di lire cinquemila; b) un fondo ordinario destinato al pagamento delle
pensioni.

ART. 3. Al fondo intangibile viene dall' amminislt'azione della Scuola,
rappresentata dal Consiglio direttivo, assegnato, come primordiale contributo,
il valore con'ispondente a lire italiane quarantaseimilacento nominali, tolto
dal fondo di riserva della Scuola e investito in titoli di rendita consolidata
italiana cinque per cento, fruttanti lire duemilatrecentocinque, che, al netto
dalla ricchezza mobile, danno effettive lire duemila e ctlntesimi settantaquattro.

ARt. 4. Questa rendita consolidata verrà, a cura del Consiglio direttivo,
convertita in un titolo nominativo intestato alla R. Scuola superiore di com-
mel'cio in Venezia, rappresentata dal presidente del Consiglio direttivo, per
la Cassa pensioni.

ART. 5. Apparterranno inoltre al fondo intangibile gli interessi del detto
contributo primordialtl, i quali, a cura del Comitato d'amministrazione della
Cassa pensioni, verranno del pari investiti di semestre in semestre, in car-
telle nominative di rendita consolidata cinque per cento colla stessa intesta-
zione, e ciò fino a tanto che siasi accumulata una somma, la quale frutti
annualmente la rendita netta di lire cinquemila, come all' art. 2., letto a.
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T residui inferiori al costo dei minimi tagli di rendita verranno tempo-
nneamente depositati in conto corren(e fruttifero e vincolato presso la Cassa
di risparmio in Venezia, o presso altro beneviso instituto di credito della
città, scelto coll' approvazione del Consiglio direttivo

ART. 6. Saranno ancora devolute al fondo intangibile, per deliber.lzione
da prendersi di caso in caso dal Comitato d'amministrazione della Ca~sa pen-
sioni, quelle somme di spettanza del fondo ordin3l'io, che si possano ragio-
nevolmente e prudentemente presumere non necessarie per gli scopi, ai quali
detto fondo ordinario è destinato.

ART. 7. AI fondo ordinario per il pagamento delle pensioni sono asse-
gnati :

a) le ritenute sugli stipendi e sulle pensioni (art. IO);
b) gli interessi semestrali prodotti dal fondo capitale intangibile, dopo

che questo avrà l'aggiunto la misura nece~saria per produrre la rendita netta
di lire cinquemila, come sopra stabilita;

c) i concorsi eventuali dello Stato e degli altri corpi amministrativi.
ART. 8. Le somme tutte appartenenti al fondo ol'dinario verranno di

volta in voUa prontamente depositate in conto corrente fr'uttifero pl'esso lo.
Cassa di risparmio in Venezia od altro instituto di credito, come all' art. 6.

Le somme non necessarie a breve distanza di tempo per il servizio delle
pensioni verranno, a cura del Comitato d'amministrazione, investite in titoli
di rendita consolidata cinque per cento, nominativi o al portatore, secondo
le ci l'costanze.

ART. 9. T titoli di rendita nominativi o al portatore saranuo dal pl'esi.
dente del Comitato d'amministrazioue depositati a custodia presso la Banca
nazionale, sede di Venezia,

ART. IO. Viene imposta, a partire dal primo aprile' 1891, sugli sti pendi
del direttore, dei professori titolari e reggenti e degli impiegati stabili della
Scuola, una ritenuta per le pensioni, nella stessa misura proporzionale di
quella che colpisce per questo scopo gli stipendi degli impiegati civili dello
Stato.

CAPO II.

A~IMINISTRAZIONEDELLACASSA.

ART. Il. La gestione dei due fondi appartenenti alla Cassa e il serVIZIO
delle pensioni sono affidati ad un Comitato di amministrazione composto di
un membro del Consiglio direttivo quale presidente e di due membri dei
Corpo insegnante. Il primo sarà scelto dal Consiglio direttivo, che potrà nc-
minargli un supplente in caso d'impedimento; gli altri dall' assemblea del
professori titolari e reggenti. Tutti· e tr'e dUl'allo in carica due ann i e pos-
sono es~ere rieletti.
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ART. 12. Il Comitato d'amministrazione della Cassa pensioni l'isiederà

nel locale della Scuola e potrà valersi per le sue scritture e corrispondenze
dell' opel'a del secretario-economo e dei suoi dipendenti.

ART, 13. Il Comitato si raccoglie in adunanza ordinaria una volta ogni
trimeslre e, quando il bisogno lo richieda, in adunanza straordinaria.

ART. 14. Entl'o lo. prima metà di gennaio d'ogni anno il Comitato d'am-
ministrazione presenterà al Consiglio dil:ettivo della Scuola una relazione pa~·
ticolareggiat<.l sullo stato ed andamento della Cassa pensioni. TI Consiglio di·
rettivo f>lrà su questa relazione le osservazioni e i richiami che stimerà op-
portuni,

ART. 15. Al conto consuntivo, che il Consiglio direttivo annualmente pre-
senta al Y-inistero di agcicoltura, industria e commercio, alla Provincia, al
Comune e alla Camera di commercio di Venezia, verrà unita lo. dimostrazione
dello stato ed andamento della Cassa pensioni.

CAPO III.

PE~SIO~I,I~DENNITÀE LOROLIQUIDAZIO~E.

ART. 16. fl dil'ettore, i professori titolari e reggenti e gli impiegati sta-
bili della Scuola avranno diritto, a cominciare dalI. aprile 1891, alle pen-
sioni o altre indennità per una volta tanto, nei casi, nelle misure e secondo
le norme prescritte dHlle leggi che regolano e regoleranno il servizio delle
pensioni per gli impiegati civili dello Stato. ... .

ART. 17. Non potr'anno però e~sere concesse penSlO11lantICIpate per ma·
lattia al direttore, ai professori od impiegati, dietro loro domanda, se non
dopo due visite compiut,) a Ull intervallo non minore di sei z.ne~ida. medi:i
a ciò delegati dal Consiglio direttivo della Scuola, dalle qualt risultI che Il
richiedente è reso, in modo assoluto e permanente, incapace di riassumere
l'ufficio suo.

ART. 18. Chi a,esse ottenuto, in seguito a sua domanda, il collocamento
a riposo e la pensione pel' malattia, perderà il diritto alla pensione stessa
qualora assuma un impiego retribuito presso lo Stato o qualche altra am-
ministrazione pubblica, o pre~so una società anonima.

ART. 19. Sui collocamenti a riposo é sulla concessione delle pensioni de·
ciderà il Consiglio direttivo co] concorso e col voto deliberativo del più an-
ziano e del meno anziano fra i professori titolari o l'eggenti.

ART. 20. La liquidazione delle pensioni o indennità viene fatta dal Co-
mitato di amministrazione della Cassa pensioni è dovrà essere approvata dal
Consiglio direttivo della Scuola rinforzato come all' articolo precedente.

ART. 21. Le pensiuni e le indennità a favore del direttore, dei professori
ed impiegati e ~elle vedove ed orfani loro si pagbel'anno sul fondo ordina-
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l'io. Se questo fosse momentaneamente esaurito o insufficiente, le somme
mancanti e necessarie verranno fornite dall' amministrazione della Scuola,
salvo rimborso.

CAPO IV.

DISPOSIZlO:>'! TRA.NSITORI E.

ART. 22. Le norme del presente regolamento non sono applicabili all'at-
tuale Dil'ettore della Scuola Cav. di G. C. Prof. Fl'ancesco Fl'rral'a Senatore
del Regno, rimanendo a riguardo suo e della sua famiglia ferma ed invariata
la convenzione '4 agosto 1868, passata fra lui e la Commissi()(je organizzatrice
della Scuola. .

Le s::Jmme che si dovessero erogare in base a quella convenzione, sta-
ranno a carico dell' amministrazione ordinaria della Scuola.

ART. 23. Gli attuali Iwofessori ed impiegati della Scuola, rinunciando
con dichiarazione scritta per sè, per le vedove e per gli orfani loro ad ogni
diritto a pensione o indennità, sal'anno esoner;tti dalla ritenuta sugli stipendi
di cui all' art. lO.

ART. 24. Il tempo utile' pel conseguimento della pensione o indennità
decorre, rispetto ai professori ed impiegati attualmente in servizio, dal giorno
della loro prima nomina, senza che per questo i loro stipendi siano soggetti
a maggiori ritenute.

ART. 25. Il Consiglio direttivo della Scuola si rivolgerà ai Ministeri com-
petenti per ottenere, mediante opportuna convenzione, la instituzione delle
pensioni cumulative per i professori ed impiegati che a\'essero servito suc-
cessivamente in instituti oel uffici governativi e nella R. Scuola superiore di
commercio.

Deliberato dal Consiglio direttivo della R. Scuola supel'iore dI commer-
cio di VeMzia nella seduta del 20 Gennaio 189 t.

Il. PRESlDE:-lTE

E. D EO D A T I
Il Secretan'o

A. F OR NO N I

P E R S O'N A L E

,
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CO SIGLIO DIRETTIVO

Delegati del Governo

PAPADOPOLI Co. Gr. Uff. NICOLA, Senatore del Regno, Presidente.
PASCOLATO Gr. Uff. Avv. ALESSANDRO, Deputato al Parlamento.

Delegati della Provincia

DIENA Cav. Uff. Avv. ADRIANO.
PIUCCO Dott. CLOTALDO.

Delegati del Comune

CERESA Gr. Uff. PACIFICO.
VANZETTI Comm. VITTORIO.

Delegati della Camera di Commercio

COEN Cav. Uff. GIULIO, Seg1·etario.
HICCO Gr. Uff. GIAC0l\10.
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DIRETTÒRI DELLA SCUOLA

FERRARA Cav. di Gran Croce Prof. FRANCESCO - Senatore

del Regno, dal 1868.

PASCOLATO Gr. Uff. Avv. ALESSANDRO - Deputato al Parla-

mento, ff. di Direttore, dal 21 novembre 1893.
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CORPO I SEGNA TE

PROFESSORI TITOLARI

AR~IANNI Avv. LUIGI, di Diritto costituzionale, amm,inistra-
tivo e legislazione rurale.

ASCOLI Avv. PROSPERO, di Diritto commerciale.

BESTA Cav. Nob. FABIO, di Computisteria e Ragioneda.

CASTELNUOVO Cav. ENRICO, di Istituzioni di commercio.

FORNARI Cav. TOMASO, di Economia politica.

FRADELETTO ANTONIO, di Lettere italiane.

GIANNIOTTI ACIIILLE, di Lingua inglese.

MANZATO Cav. Avv. RENATO, di Di1'itto civile.

MARTINI Cav. TITO, di Algebra e Calcolo mercantile,

itiLLER Cav. CARLO, eli Lingua tedesca.

P AOLETTI GIUSEPPM, eli Callig?'a{ia.

TUR Cav. ENRICO, eli Lingua f?'ancese.
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PROFESSORI REGGENTI

LANZONI PRIMO, di Geog'rafia economica.

TRUFFI Cav. FERRUCCIO, di Merceologia.

PROFESSORI I JCARICATI
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FORNARI, predetto, di Scienza delle finanze.
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ASSISTE JTE

BERTI Cav. ALESSANDRO, di Calligrafia.

- 1G1 -

PERSONALE A 1MINISTRATIVO

BERTI CAV. ALESSANDRO, Segreta1"io-Economo.

PITTERI DEMETRIO, Impiegato.

CUSTODE DELLA BIBLIOTECA

FILIPPETTI MARIO.



PROSPETTI

DELLE

.MATERIE D'INSEGNAMENTO



'.

PROSPETTI DELLE MATERIE D'INSEGNAM.ENTO

I PRIMO ANNO

CLASSE 'MAGISTRALE
CLASSE INDISTINTA DI

LINGUE STRANIERE

Lettere italiane. Lettere Italiane,

Lingua francese.
L;.g" ""-l

:. tedesca. l> tedesca secondo la scel ta.

l> . inglese. » inglese

Geografia e statistica commerciale. -

Computistel·ia.

Algebra.

Introdnzione alla Merceologia.

Instituzioni di commercio.

Instituzioni di Diritto civile.

Calligrafia.

•...•.
O
Qt

00



SECONDO ANNO

CLASSE MAGISTRALE
CLASSE CLASSE

COMMERCIALE CONSOLARE DIRITTO, ECONOMIA,\

I COMPUTISTERIA LINGUE STRANIEl<EMERCEOLOGIA
STATISTICA

Lettere italiane. Lettere italiane. Lettere italiane. I Lettere italiane. Lettere italiane. I Lettere italiane.

Lingua francese. Lingua francese. Lingua francese. Lingua francese. Lingua francese.

!tedesca. tedesca. tedesca. tedesca. tedesca. Secondo la scelta» » » » " della cattedra.
» inglese. » inglese. » inglese. » inglese. » inglese.

Geografia e statisti· Geografia e statisti- Geografia e statisti- Geogra fia e statisti-
ca commerciale. ca commerciale. ca commerciale. ca commerciale.

lnstituzioni di com· Insti tuzioni di com· lnstituzioni di com- lnstituzioni di com-
mercio. mercio. mercio. mercio. ----

Compu tisteria. Computistel'ia. ----
Calcolo mercantile Calcolo mercantile Calcolo mercan tile

Merceologia. Merceologia. Merceologia. Merceologia.
Diritto commercia- Diritto commercia Diritto commercia- Diritto commercia·
le e marittimo. le e maI'ittimo. le e marittimo. le e marittimo.

Pratica commerc. Pratica commerc.

Calligrafia. Calligrafia.

Diritto civile. Dil'itto civile.

TERZO ANNO

CLASSE CLASSE
CLASSE MAGISTRALE

COMMERCIALE CONSOLARE DIRITTO, ECONOMIA'I I LINGUE STRANIERESTATISTICA
MERCEOLOGIA COMPUTISTERIA

Lettel'e italiane. Lettere italiane. Lettere italiane. Lettel'e italiane. Lettere italiane. I Lettel'e italiane.
Lingua francese. Lingua francese. Lingua francese. Lingua fl'ancese. Lingua fl'ancese. Isecondo la scelta.» tedesca, " tedesca, " tedesca. » tedesca. » tedesca.

» inglese. » inglese. ,. inglese, » inglese. " inglese.
Compu tistel·ia.

I Computisteria.
Merceologia. Merceologia. Merceologia, Merceologia.
Diritto commerc. Diri tto commerc. Diritto commerc. Diritto commerc.
Storia del commer· Storia del com- Storia del com- Storia del com- Gli allievi che si
cio. mercio. mercio. mercio, dedicano all' in-

Geogl'afia e statisti· Geografia e stati- Geografia e stati- Geografia e stati- seg-namento della
ca commerciale. stica commerc. stica commerc. stica comll\erc. Lingua francese,

Economia politica. Economia politica. Economia politica. frequenteranno la
scuola di PraticaCalcolo mercantile. Calcolo mercantile commerciale, col-

Pratica commerc. Pratica commerc. l'incarico di fal'e
Calligrafia. da correttori della

Diritto civile. Diritto civile. corrispondenza e
contabi!. francese

Ragioneria.
Diploma di licenza
al 3° anno.

f



QUARTO ANNO

I
CLASSE MAGISTRALE

CLASSE

CO SOLARE DIRITTO, ECONOMIA, I I IMERCEOLOGIA COMPUTISTERIA LINGUE STRANIERE
STATISTICA

Lingua francese. I I ILi"."" f.""'~ l o •-o;::
tedesca. ----- ,. tedesca g ~,. <) UJ

l> inglese. - Lingua inglese. ---- l> inglese. ~ ~

Storia politica e diplo- Storia politica e diplo- Esercizi didattici sulla Esercizi didattici sulla
matica. I matica. Merceologia. Computisteria.

Diritto internazionale. Diritto internazionale. Ragioneria. -
Diritto civile. Diritto civil~. - Platica commerciale. Pratica commerciale.

Diritto costituzionale. Diritto costituzionale.
(Gli alunni di 4° an- (Gli alunni di 4.° ano
no della classe ma- no della classe magi-

Diritto e procedura Diritto e procedura g,strale di Computi- strale di Lingue in-
penale. penale. steria intervengono tervengono a questa

Economia politica. Economia politica.
a <, uesta scuola, co- scuola, come corret-
me correttori e SOl" tori e sorvegliatori

Scienza delle finanze. Scienza delle finanze vegliatori per le cor- per la conispontlenza

Statistica teoretica. Statistica teoretica.
rispondenze e la ('e- stranier& ).
dazione dei conti).

Diritto amministrativo -
Diploma di licenza Diploma di licenza

al 4° anno. al 4° anno

o
00

=
QUINTO ANNO

CLASSE MAGISTRALE

CLASSE CONSOLARE

IDIRITTO, ECONOMIA, STATISTICA LINGUE STRANIERE

Lingua francese. I Lingua fr'ancese ;

" tedesca. . " ted esca ,seco ndo la scelta.

" inglese. l> inglese
Storia politica e diplomatica. Storia politica e diplomatica. Pratica commerciale. (Gli alunni di 5°
Diritto internazionale. Diritto inteI'Dazion:lle, anno della classe magistrale di Lin-

gue intervengono a questa scuola,
Diritto costi tuzionale. Diritto costi tuzi.1nale. come correttori e sorvegliatori per la
Diritto e procedura penale. Di"itto e procedura penale, corrispondenza straniera).

Procedura civile. Procedul'a ci vile.
Economia politica. Economia politica.
Scienza delle finanze. Scienza ddle finanze.

Statistica teoretica. Statistica teoretica.
Diritto amministrativo.
Legislazione rurale.

Esercizi didattici di Economia, Sta ti- Esercizi didattici di Lingua francese,
stica e Scienza delle finanze, e di tedesca, inglese.
Diritto civile e commerciale.

Diploma al 5° anno. Diploma al 5° anno. Diploma al 5° anno.
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ANNO PRIMO

Classi Indistinta e Magistrale Lingue

••••CLASSI Materie d'insegnamento Insegnanti ....
~~

'"
Letteratura Italiana FI'adeletto 4

Indistinta Lingua Tedesca Miiller 5
e Magistl'ale Lingue Lingua Inglese Gianniotti 2

Lingua FI'ancese Tur 3

Algebra MartirJi 3
Calligrafia Paoletti 3
Computisteria Besta 3

Indistinta Diritto Civile Manzato 3
Geografia e Stat.e• commer.1e Lanzoni 2
Istituzioni di Commel'cio Castelnuovo 3
Merceologia Truffi 3

.
.
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ANNO SECONDO

Classi Commerciale . Consolare . Magistrali Economia, Statistica,
Diritto . Computisteria . Lingue.

..
CLASSI

IO

Materie d'insegnamento Insegnanti ...."S
o~

rn

Gomm,rei.l. . ~
Consolare Diritto Commerciale Mcoli 3
Mag.1e Economia, Statist. Isti tuzioni di Commercio Castelnuovo Ie Diritto
Magistrale Computisteria

Consolare 1
Mag.1e Economia, Statist. Diritto Civile Manzato 2

e Diritto

Commerciale 1 Computisteria Besta 2
Magistrale Computistel'ia Calligrafia PaolE:tti I

Commerciale )
Consolare Calcolo Martini 2
Magistrale Computisteria

C,mm,rei.l, l
Consolare Merceologia Truffi 2
MagIe Economia, Statist. Geografia e Stat.ea commer.le Lanzoni 2e Diritto

Commerciale Letteratura Italiana Fradeletto 2Consolare
MagIe Economia, Statist. Lingua Inglese Gianniotti 3

e Diritto Lingua Fraucese TUI' 3Magistrale Computisteria
Magistrale Lingue Lingua Tedesca Miill!:r 3

Commerciale l Besta
Magistl'ale Computisteria Banco 10

Castel nuovo

- tl5-

ANNO TERZO

Clusi Commerciale . Consolare . Magistrali Economia, Statistica
e Diritto . Computisteria . Lingue.

-..IO

CLASSI Materie d'insegnamento Insegnanti ...."S
Q~

rn

Commerciale
Consolare
MagIe Economia, St9.t, e Diritto Commerciale Ascoli 3

Diritto
Mag.1e Computisteria

Consolare ~
Mag,le Economia Stato e Diritto Civile Manzato 2

Diritto

Commuciale ~ Computi~teria Besta 2
Magistrale Computisteria Calcolo Martini I

,
Magistl'ale Computisteria ~agioneria Besta 3

C,mm,,".l,. Go'oolore l Letteratura Italiana Fradele.tto 2
Mag.1e Economia, Statist. Lingua Inglese Gianniotti 2

e Diritto
Magistrale Computisteria Lingua Francese Tur 3
Magistrale Lingue Lingua Tedesca Miiller 3

Commerciale

.""".)
Merceologia Truffi 2

Consolare Economia Fornari 2
Mag,lC Economia, Geogl'afia Lanzoni 2

e Diritto
Storia del Commercio. Fradeletto 2

Commerciale Calligrafia Paoletti I

CommtrciaJe ~ Besta
Banco lO

Magistrale Computisteria Castelnuovo
•...
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ANNO QUARTO

Classi Consolare . Magistrali Economia, Statistica e Diritto
Computisteria . Lingue.

~
"CLASSI Materie d'insegnamento Insegnanti ..."ElQ:j

ti>

I Diritto Costituz.IC Ammin.vo
I Il Legislazione ru l'aIe Armanni 4

Diritto Civile Manzato 2
Diritto In ternazionale Manzato 3

Consolal'e Diritto Penale Ascoli 2e Magistrale Economia
Statist. e Diritto Economia Politica FOl'Dari 2

Scienza delle Finanze Fornari l
Statistica teoretica Ferraris 3
Storia Politica e Diplomatica Fradeletto 2

Mag.lc Computisteria Ragioneria Besta 3

I Lingua Inglese Gianniotti 3
Consolare Lingua Francese TUl' 3Magistrale Lingue

Lingua Tedesca Miiller 3

Magistrale computisteria~ ~ BestaBanco (l) lO
Magistrale Lingue Castelnuovo

(1) Gli studenti intervengono alla
Scuoladi Bancocomecorretlori e
sorvegliantiKer la corrispondenza
e redazione ai conti.
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ANNO QUINTO

Classi Consolare· Magistrali Economia, Statistica, Diritto· Lingue.

;::.
"CLASSI Materie d'insegnamento Insegnanti "."ElO.~

~
ti>

Diritto Costi tu zIe Ammin.vo
e Legislazione rurale Armanni 4

Diritto Internazionale Manzato 3
Diritto Penale Ascoli 2

Consolare Economia Politica Fornari 2e Magistrale Economia
Statist. e Diritto Scienza delle Fi llanze Fornari l

Statistica Teoretica Ferraris 3
Storia Diplomatica e Politica Fradeletto 2

\ Procedura Manzato 2

C"wl.re, M.g!' L"o"l Lingua Inglese (lianniotti 3
Lingua Francese Tur 3
Lingua Tedesca Miiller 3

~ BestaMagistt'ale Lingue Banco (l) lO
Castelnuovo

,

Il) Gli studenti intervengono alla
Scuoladi Bancocomecorrcltori e
sorvegliantiper la corrispondenza.
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Cale:n.d.ario per l'a:n.'J1oscolas'tico 1..Se"7-~ ~S

OTTOBRE 1897 [ OVEMBRE DICEMBRE GEi'lNAJO 1898 FEBBRAJO MARZO APRILE MAGGIO I GIUGNO I
L~

~
t l LUD. l Merc. V l Sab. l Mart. l Mart. l Ven. 100m. I Merc. l VeDo Ptincipio

$ 200m. 2 Merc. 2 Giov. 2 Sab.
degli esami

2 Mart. 2 Giov. 2 \lerc. 2 Sab. I 2 LUD.

3 Merc. 3 Ven. V 3 Lun. 3 Giov. 3 Giov. +1t 300m. 3 Mart. 3 Ven. $ 300m.

4 Giov. 4 Sab. V 4 Mart. 4 Ven. 4 VeDo V 4 LUD 4 Merc. 4 Sab 4 LUD.

5 \'en. +1t 5 Dom. V 5 Merc. 5 Sab. 5 S"b. V 5 ~lart. 5 Giov. +1t 5 Dom. Pesta nazionale 5 Mut.

6 Sab. 5 Lun. +1t 5 Gio\·. Epifania +1t 6Dom. +1t 6 Dom. V 6 Merc.

~

6 VeDo 6 Lun. 6 ~lerc.

$ 7 Dom. 7 Mart. 7 Ven. 7 Lun. 7 Lun. V 7 Giov. 7 Sab. 7 Mart. 7 Giov.

8 LUD. $ 8 Merc. Concezione di 8 Sab. 8 Mal't. 8 Mart. V 8 Ven. 8 Dom. 8 Merc. 8 Ven.
M. V.

9 Mart. 9 Giov. $ 90001. Anniversario 9 Merc. 9 Merc. V {)Sab. 9 LUD. +1t 9 Giov. 'Corp Dom. 9 Sab.
della morle di

IO Merc. Orazione lO Ven. lO Lun. V. E. lO Giov. lO Giov. $ lO Dom. Pasqna lO Mart. lO VeDo +1t IO Dom. .
inaugurale. di Risurrezione

V 11 Giov. Natalizio dI S A. II Sab. Il Mal't. Il VeDo II Ven. V Il Lun. 11 l\lerc. Il Sab. 11 Lun.
il Princ Ered.

12 Ven. PriocipiO +1t 12Dom. 12 Merc. 12 Sab. 12 Sab. r 12 Mart. 12 Giov. +1+ 12 Dom. 12 Mart.
delle lezioni -13 Sab. 13 Lun. 13 Giov. +1t 13 Dom. $ 13 Dom. V 13 Merc. 13 Ven. 13 Lun. 13 ~erc.

+1t 14 Dom. 14 Mart. 14 Ven. 14 Lun. r 14 Lun. Nl1alizio V 14 Giov. 14 Sab. 14 Mart. 14 Giov.
di S. M. il Re

~
15 Lun. 15 Merc. 15 Sab. 15 Mart. 15 Mart. V 15 VeDo ~ 15 Dom. 15 Merc. 15 VeDo
16 Mart. 16 Giov. $ 16 Dom. 16 Mel'c. 15 Merc. V 16 Sab. \6 Lun. 16 Giov. 16 S"b.
17 Merc. 17 Ven. 17 Lun. V17 ('iov. 17 Giov. +1t 17 Dom. 17 Mart. 17 VeDo +1t 17 Dom.

18 Giov. 18 Sab. 18 Mart. V 18 VeDo 18 Ven. 18 LUD. 18 Merc. 18 Sab. UIlimo giorno 18 Lun.

~
di lezioni

19 Ven. $ 19Dom. 19 Merc. V 19 Sab. 19 Sab. 19 Mart. 19 Giov. Ascensione di +1t 19Dom. 19 Mart.
G: C.

20 Merc. Principio del V 20 Sab. Na13lilio di S.lI. 20 LUD. 20 Giov. $20 Dom. $ 20 Dom. 20 Merc. 20 Ven. 20 Lun. 20 Merc.
periodo aulun- la Regina.

'21 Giov. lIale della ses· +1t 21 Dom. 21 Mart. 21 Ven. V 21 Lun. 21 Lun. 21 Giov. 21 Sab. 21 Mart. •. 21 Giov .
sione d'esami

'I 22 Ven. 22 Lun. 22 Mere. 22 Sab. V 22 Mart. 22 :\lart. 22 Ven. +1t 22 Dom. 22 Merc. 22 Ven.
23 Sab. 23 Mart. 23 Giov. $ 23 Dom. V 23 Merc. Le Ceneri 23 Merc. 23 Sab. 23 Lun. 23 Giov. 23 Sab.

$ 24 Dom. 24 i\lerc. V 24 Ven. 24 Lun. 24 Giov. 24 Giov. +1t 24 Dom. 24 Mart. 24 VeDo +1t 24 Dom.
25 LUD. 25 Giov. $ 25 Sab. Natale di G. C. 25 Mart. 25 Ven. 25 VeDo $25 Lun. S. limo 25 Mel'c. 23 Sab. 25 LUD.
26 Mart. 26 VeDo +1t 25 Dom. 26 Merc. 26 Sab. 26 Sab. 26 Mart. 26 Giov. +1t 26 Dom. 26 Mart.
27 Merc. 27 Sab. V 27 LUD. 27 Giov. +1t 27 Dom. $ 27 Dom. 27 Merc. 27 Ven. 27 Lun. 27 Merc.
28 Giov. +1t 28 Dom. V 28 Mart. 28 VeD 28 Lun. 28 Lun. 28 GIOV. 28 Sab 28 Ma l't. 28 Giov.
29 Ven. 29 LUD. ,V 29 Merc. 29 Sab. 29 Mart. 29 Ven .. +1t 29 Dom. +1t 29 Merc. SS. Aposloli 29 Ven.

Pielro e Paolo
30 Sab. :30 Mart. V 30 Giov. $ 30 Dom. 30 Merc. 30 Sab. 30 Lun. 30 Giov. 30 Sab.

:. +1t 31 Dom. Termine della V 31 Ven. 31 LUD. 31 Giov. 31 Mart. $ 31 Dom.
sessioned'esami

I I
~
r~

f.

~



PROGRAMML D'INSEGNAMENTO
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I.

INSTITUZIONI DI COMMERCIO.

1. ANNO (Classe indistinta).

PARTE PRDIA.

Nozioni generali. - Idee elementari sullo scambio, sulla moneta, Rulla
tI'asformaziontl del baratto in cOl1lpral'endita, sugli uffid del commercio.

Della merce. - Cal'attel'isticlie della mel'ce. - Classificazioni razionali e
classificazioni empiriche delle merci. - Esempi di alcuni gruppi di mel'ci
secondo la pratica f'ommerciale.

Pesi. misure, Imballaggi. - Principali sistemi di misuI'e e di pesi adot-
tati da varIe nazioni. - Impol'tanza degl' imballaggi. - Peso lordo e peso
netto. - Varie specie (Ii tare. - Marche e numeri.

Del prezzo e della qualità. - Diversi modi di detel'minare il valore della
merce. - Prezzi unitari, - Relaziolle tra il prezzo e la qualità. - Della
qU:Jlità sotto l'aspetto tecnico e sotto r aspetto commerciale. - Delle alte-
razioni naturali, delle alterazioni fraudolente e delle contraffazioni.

P ARTE SECONDA.

Comunicazioni e trasporti. - Considerazioni generali suU' impOl'tanza dei
mezzi di comunicazione e di tl'~sporto.

Comunicazioni e trasporti terrestri. - Varie specie di strade e di Ì1'Jsporti
terrestri. - Relazione tra la qualità delle strade e la qualità dei rne~zi di
tI'asporto. - Dei tI'asporti nei paesi dove le stl'ade non sono ben d,,'''I'''':'' ,1<:

e le cornuni •.nz·()·'i Il ," sono sicul'e - Della carovana.
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Strade ferrate. - Loro origini. - Loro svolgimento. - Esercizio go-
vernativo ed esercizio privato. - Sei' vizio ferroviario. - Servizio interno,
cumulativo, di tl·ansito. - Tariffe generali e speciali.

Comunicazioni e trasporti per acqua. - Vie d'acqua naturali e artificiali.
Mari, fiumi, canali. - Canali interni e canali interoceanici.
Della nave e delle sue parti principali. Del tonnellaggio. - Registri

nautici e 101'0 scopo.
Del nolo. - 'oleggi totali e parziali. Noleggi per ordini. Con-

tratto di noleggio. - Polizze di cal·ico. - Stallie e contt·ostallie.
Navigazione a vela e a vapore. - Decadenza della m3l'ina a vela.
Navigazione libera e sussidiata. Linee sussidiate dall' Italia. - Di

alcune Compagnie sussidiate da altli Stati.
Del cambio marittimo e dell' assicurazione marillima. - Antichità del camo

bio marittimo. - Grandi aiuti ch' eRSOrese alla navigazione in altri tempi.
- Suoi uffici al presente.

Dell' assicut'azione in generale. - Assicurazioni mutue e pel' azioni. -
Assicura~.ione marittima pel solo caso di perdita totale, franca d'avaria par·
ticolare, a tutto rischio. - Differenza tra avarie particolari e avarie gene-
rali. - Liquidazioni d'avaria.

Delle dI'gane in genere e delle instituzioni che tendono a conciliare le l'a·
gioni fiscali con le esigenze del commercio. - Nozioni generali sui dazi. -
Dogane. - Porti franchi. - Punti franchi. - Docks. - Magazzini gene-
rali. - Magazzini fiduciari. - Fedi di deposito e note di ppgno.

Poste e telegrafi. - Impol'tanza della rapida e sicura trasmissi'one delle
notizie. - Le poste ai tempi passati. - Della riforma postale di Rowland
Hill. - Dell' Unione postale. - Antichità dell' uso dei segnali .. - Del tele-
grafo ottico. - Del telegl'",fo elettrico e del grande impulso ch' esso diode
alla rapidità delle operazioni commerciali. - Linee telegrafiche e sot~olllarine.

P ARTE TERZA.

Moneta e surrogati. - Cenui sommal'i sulla storia dei metalli prezIosI e
sulle oscillazioni del 101'0 valore attraverso i tempi. - Esame delle qualità
che li rendono adatti all' ufficio di moneta. - Delle parti di cui si compone
un sisteml\ monetario. - Unità monetaria. - Tipo unico e tipo do1,pio. -
Titolo. - Fino e lega. - Piede e taglio della moneta. - Sistemi monptari
di alcuni Stati. - Convenzioni monetal·ie. - Pari fl'a le monete.

Del biglietto di banca e del segreto della sua cil·colazione. - Biglietto
fiducial'Ìo e biglietto legale. - Cal'ta monetata. - Danni del corso fl)1·zoso.

Del credito e del cambio. - Idee generali sul credito. - Del capitale e
dell' interesse. - Ragioni che influiscono sul sioggio dell' interesse. - Ct'e-
di to al consumo e alla produzione. - Cl'edito reale e credito personale,

- 125

Del credito applicato al commercio e del credito cambiario in parti-
colare.

Uffici della cambiale. - Duplicati e copie. - Accettazione. - Protesto.
- Pagamento per onore di firma. - Conto di ritorno. - Rivalsa. - So-
lidarietà cambiaria.

Del cambio interno ed esterno. - Ragioni delle oscillazioni del cambio.
- Listini di cambio, - Cambio diretto ed indiretto.

PARTE QUARTA.

Del commercio solto la forma individuale e sotto la forma associativa. -
Caratteri distintivi di queste due forme di commercio. - DIgli affari in par-
tecipazione. - Dell' associazione commerciale in genere. - Delle grandi Com-
pqgnie commerciali.

Società in nome collettivo e in accomlndita. - Accomandite per azioni.
Sùci..tà anonime. - Modo della 101'0 fondazione. - Programmi e statuti.

Versamenti. - Amministl'azione. - Ass3mblee generali. -- Fondo di ri-
serva. - DIvidendo. - Pregi e difetti delle ancnime, - A quali imprese
meglio si adattino. - Società a responsabilità limitata, e Società limited- in
Inghilterra.

PARTE QUINTA.

Del contratto di compravendita. - Compravendita in piazza e fra due piazze,
nello Stato e fra due Stati diversi. - Vari modi di contl'attazione e di ese-
cuzione. - Vendite franeo a bo,-do. - Vendite cif. (costo, nolo, sicurtà). -
Vendite di merce viaggiante. - Dell' opera degl'intermediari.

Della compravendita per conto proprio ed altrui. - Differenze tra com-
mercio per conto proprio e commercio di commissione. - Commissione di
acquisto e commissione di vendita. - Conto d'acquisto e conto di netto ri-
cavo. - Provvigione e del credere. - Dell'ufficio dei semplici agenti di com-
missione e della loro crescente importanza.

II. AN:"o (Classi riunite),

PARTE SESTA.

Del commercio all'ingrosso e al minuto. - Della diversa sf3ra d'azione del
commercio all'ingrosso e dpl commel'cio al minuto. - Del capitale fisso e del
capitale circolante in queste due specie di commercio.

CommerciL in uno o in più rami. - Della specificazione nel commel'cio.
- Dei grandi fondaci assortiti pel commercio al minuto.
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Che cosa sia la moda e su' quali articoli faccia sentire maggiormente la.

sua inf!uen;\a.
Del commercio ordinario e del commercio di speculazione. - Caratteri del

commercio ordinal'io. - Per quali segni si distingua la speculazione. - Van-
taggi, pericoli, abusi della specula;\ione. - Qualità nacessarie allo specu-
latore.

P ARTE SETTIMA.

Del commercio bancario. - Uffici del commercio bancario. Suoi carat-
teri. - Local banker e Forei(Jn banker in Inghilterra.

Titoli fiduciari. - Loro importanza per agevolare la circolazione della
ricchezza. - Titoli pubblici. - Bucmi del Tesoro - Obbligazioni redimibili.
_ Cartelle di consolidato. - Rcnùita nominativa e al portatorE'. - Del pari
nei titoli pubblici. - Conversione della rendita. - Titoli di Società private.
-- Azioni ed obbligazioni.

Operazioni di deposito e conto corl'E'nte - Conti correnti disponibili e
vincolati. - CMques. - :::itanze di compensaz:one. - Della Clearing House
di Londra.

Operazioni di sconto. - Commissioni ùi sconto. - Libro di castelletto.
- Cambiali reali. - Cambiali di comodo. - Risconto.

Anticipnioni verso deposito. - Aperture di credito. - Credenziali sem-
plici e circolari. - Al'bitragg-i di cambio.

Banche di emissione. - Vantaggi e pel'icùii dell'emissione. - Riserva
metallica.

Grandi operazioni finanziarie per conto dello Stato e per conto di So-
cietà private. - Sindacati. - Emissioni di prestiti, di azioni, di lotterie.

Opel'azioni di credito mobiliare. - Loro peric:oli.
Delle Borse e delle operazioni che vi si compiono. - Ordinamentu delle

Borse. - Agenti di cambio e lùl'O importanza specialmente alla Borsa di
Parigi. - B,'oke,'s e lobbel's in Inghiltena.

Contratti a termine, fermi, a premio. - Option. - Riporto. - Di-
porto, ecc.

Aggiotaggio nei ti toli e nelle merci. Danni che reca.

Prof. ENRICOCASTELNUOVO.
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II.

ALGEBRA E CALCOLO MERCANTIJjE.

l ANNO(Classe indistinta).

Preliminari. - Teorica generale delle approssimazioni numeriche.
Approssimazioni decimali. - Teorica e pratica delle operazioni approssimate.
_ Frazioni continue. - Legge di formazione delle ridotte. - Proprietà
delle ridotte.

Delle misure. - Generalità sui sistemi metl'ici. - Misure e monete dello
Stato. - Relazione fra le misure e monete del sistema metrico decimale con
quelle di altri sistemi. - Misure e monete inglesi e calcoli relati"i. - Si-
stema c. g. s - Misure elettriche industriali.

Interesse e sconto. - Interesse. - Formule. - Metodi abbreviativi pel'
i calcoli d'interesse. - Sconto commerciale. - Sconto razionale. - Metodo
di Cauchy per calcolare lo sconto di molte cambiali a scadenza diversa.
Ragguagli d'intel'esse e di t",mpo. - Tassa media. - Scadenza media. -
Scadenza comune.

Fondi pubblici. - Azioni industriali. - Obbligazioni. - Calcolo del divi·
dendo e dell'interesse. - Rendita consolidata. - Risoluzione dei vari problemi
che si riferis~ono alla rendita consolidata. - Opera;\ioni di borsa.

Profitti e perdite. - Costo delle merci. - Valutazione dei profitti e delle
perdite. - Commissione. - Senseria. - Del credere. - Abbuono. - Aggio.
- TI·asporto. - Assicurazione. - Tura ecc. - Regola congiunta. - Conti
simulati e preventivi. - Fatture. - Calcoli fondati. -- Arbitraggi di merci.

Dei riparti. - Regola di ripartizione, diretta e inversa, e sue varie ap-
plicazioni. - Grosse avarie. - Regola di società. - Regola di miscuglio
diretta e im-ersa. - Calcoli di alligazione.
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Del cambio. - Ricerca della parità detle monete in base al loro taglio
e titolo. - Del cambio in generale. - Cambio interno ed estero. - Cambio
diretto e indiretto. - Listini di cambio. - Listino nazionale. - Usi delle
piazze estere. - Listini di Parigi, Londra, Berlino, Vienna ecc. :.- Fondi
pubblici esteri. - Cambio fisso. - Commercio dei metalli nobili. - Teorica
e pratica degli arbitraggi di cambio.

ANNOII (Clas~i commm'ciale, consolare e magistrale di ragione)'ia).

,

Progressioni e logaritmi. - Progressioni aritmetiche e geometriche.
Risoluzione delle varie questioni che si riferiscono alle progressioni. - De-
finizione di un sistema di logaritmi. - Teoremi fondamentali. - Proprietà
dei logaritimi. - Tavole dei logaritmi e loro uso.

Calcolo combinatorio. - Disposizioni. - Permutazioni. - Combinazioni.
- Prodotto di più fattori binomi aventi un termine comune. - Binomio di
Newton e sua discussione. - Esponente frazionario e negativo.

Teorica delle Serie. - Nozioni genel'ali sulle serie. - Svolgimento in
serle di una data funzione .. - Metodo dei coefficienti indeterminati. - Svol·
gimento in serie del logaritmo di un numel'o. - Logaritmi neperiani. -

Modulo. - (:alcolo dei logaritmi per mezzo delle serie. - Limite (I + ~)'"
quando m aumenta indefinitamente.

Interesse composto. - Interesse composto discreto. - Formule. - Co-
struzione ~elle tavole d'interesse e loro uso. - Estensione delle formule a
perioòi di tempo minori dell'anno. - Interesse composto frazionario - Li-
mite a cui tende il ~uontante. - Interesse composto continuo. - Tassa equi-
valente. - Confronto fra i diversi modi d'interesse.

Versamenti periodici e annualità. - Annualità posticipate e anticipate, -
Valore attuale di un dato numero di annualità. - Ammontare di un dato
numero di annualità. -- Caso in cui il detto numero risulta frazionario.
(Risolut.ione teorica e pratica del detto quesito). - Ricerca della tassa d'inte-
resse. - Versamenti periodici in generale. - Valutazione delle quote quando
le epoche dei pagamenti periodici non coincidono colle scadenze dei frutti.
- Rendita perpetua. - Annualità crescenti o decrescenti in progressione
aritmetica o geometrica.

Ammortimenti. - Rimborso di un debito o ammortimento di un prestito
per mezzo di annualità costanti. - Ricerca del capitale, dell'annualità e del
numero delle annualità. - Tavole di ammol'timento, - Ricerca algebrica
della tassa. - Formula del Baily. - Soluzione pratica del detto quesito
mediante le tavole di ammol,timento. - Ammol'timento operato col sistema
americano. - Ammortimen to del debito dello Stato. - Prestiti redimibni.
- Cassa di ammorti mento. - Estinzione al pari. - Piano d'ammorti mento. -

•

- 129-

Ammorlimeuto del consolidato quando !:l rendita è sotto il pari. - Ammor-
timento P l'ogressi l'O. - Ammortimllnto operato con annuabilità variabili.

III. AN;';\) (Classi commerciale e magistrale di ragione)·ia).

Calcolo delle proba~i1ità - Definizione della probabilità matematica. -
Probabilità semplice. - Proba,bilità composta. - Prvbabilità delle prove
ripetute. - Teorema di Bernouilli. - Tavole di sopravvivenza. - Vita pro-
babile. -- Probabilità di sopravvivere. - Vita media. - Tassa media di moro
talità. - Tassa istantanea di mortalità.

Imprestiti con obbligazioni - Analogia fra un gruppo di obbligazioni,
che si estraggono a sorte, e un gruppo di p,)polazione. - Risoluzione dei
vari problemi relativi all'~strazione a sorte delle obbligazioni. - Determina·
zione della vita probabile e della vita media di un'obbligazione.

Rendite Vitalizie. - Rendita vitalizia immediata. - Valore attuale di
un vitalizio eguale a l e modo di determinarlo. - Tavole pel' calcolare i
vitalizi. - Vitalizio protratto o differito. - Vitalizio temporaneo. - Vitalizi
semestrali, trimestrali, ecc. - Vitalizi continui. - Vitalizi su due teste.

Assicurazioni. - Assicurazione in caso di morte. - Premio fisso od
unico. - Premio annuo. - Tavole. - Assicurazione protratta. - Assicu-
razione temporanea. - Assicurazione in caso di vita. - Contro assi~ura-
zione. - Assicurazione mista'- - Assicurazione di una rendita vitalizia e di
una rendita pel'petua.

Tontine e Casse dotali. - Formazione di una tontina.
unico. - Versamento annuo. - Liquidazione òella tontina.
e 101'0 modo di funzionare.

Versamento
Casse dotali

Prof. TITO MARTIN!.
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III.

COMPUTISTERIA

I. A"NO (Classe iudistinta).

Introduzione. - Amministrazione. - .\zienda. - Classificazione delle
aziende. - Oggetto della computisteria mercantile. - Costituzione del capitale
nelle aziende mercantili. - L'inventario e il suo bilancio. - Le scritture. _
Sistemi e metodi Ji registrazione. - Classificazione dei registri mercantili. _
Disposizione legislative che li riguardano.

I Registri. - Il libl'o degli inventari. - Uffici della computisteria I i-
sp, tto alla cOITispondenza mercantile. - Il copia·lettere e il suo repel'todo.

Il giornale e il mastro clelia cOI'l'ispondenza.
Il giornale. - Libri che ne pI'ep:u'ano la compilazione. - Prime note

Memoriale. - Libri esplicativi del giornale. - Libri delle (atture e degli
effetti cJmbiari. - Libri comFlementari del giornale. - Libl'i delle commis.
sioni, delle spedizioni. degli ordini, delle scadenze, ecc.

11 conto e la sua teorica. - Il mastro e il suo repertorio, - Libl'i es-
plicativi e complementari del mastl'o, - Scontri di cassa, del porta(oglio e
de' magazt:ini. - Saldal'onti e parti~a1·i.

Teori, ~e' conti correnti a interesse. - Qnantità da cui difende l'inte-
resse. - Capitale, - Tassa pel' cento, - Tempo. - Ricerca del tempo.

Conti conenti a interesse, essendo costante la tassa cosi pel dare como
per l'av~re, - Conteggio dei frutti secondo i val'! metodi. - Metodo dil'ello
a iuteresse o a numeri, - Metodi indiretti a giorno di chiusUl'a presunto
e a interessi n a numeri antecedenti. - ,Vetodo a interesse sui saldi. - Cou-
fl'onto fra codesti varii metodi.

Conti correnti e interessi sui singoli saldi e a tasse vurie, secondo la
uatura di questi. - Conti cOI'renti a intel'essi sui minimi o massimi bilanci
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mensili o trimestl'ali. - Conti cOITenti nel caso che la tassa d'interesse muti
dall'una all'altr'a chiusura. - Conteggio dell' interesse nei conti a due mo-
nete e nei conti mio o nost1'O. - Le provvigiooi di banca, le spese, i cambii
nei conti correnti,

I metodi di registrazicne. - Loro classificazione. - Scritture semplici. _
Scritture dopp'e. - La scrittura semplice applicata alle aziende di minuto
commercio.

La partita doppia. - Suoi teoremi fondamentali. - Varie sue forme.
- Sue moderne teoriche discusse. - Determinazione e classificazione dei
conti da accendere nelle aziende mel'cantili e bancarie, essendo le sCI'itture
analitiche. - Le nOl'me che si seguono nel computare i valori di conto, os-
sia le somme da addebitare e da accreilital'e ai conti delle varie classi. -
Regola fondamentale per la ricerca dei conti da addebital'e e da accreditare.

I libri di cui si .ale la partita doppia. - Il 'giornale e i suoi articoli.
- Il mastl'o e i suoi conti. - Come l:i si debbano disp01"l·e.

Le scritture d'impianto e d'apertnra dei conti. - Norme pratiche per
la registl'azione dei diversi affari mercantili e bancari. - Compel'e e vendite
a pronta ca.~sa, u respiro, contro effetti, comple'se. - Incassi e pagamenti in
conto e a saldo, negozi attinenti agli effetti cambiari attivi e passivi. - Ope-
razioni in conto C01'rente con banche. Commercio di espol·tazione e d'im-
portazione. - Regolamenti d'avarie,

Teorica della chiusul'a dei con:i. Operazioni preparatorie alla forma-
zione del bilancio. - Del vario rr.odo di chiudere le diverse class; di conti
agli elementi patl'imoniali, secondo i varii cl'iteril seguiti nel determinare i
valori di conto delle singole sCI'i'ture. - Chiusura dei conti di gestione, -
Ufficio del conto ,li perdite e profitti. - Il bilancio di chiusul'a.

Riapel'tura dei conti e dei libri. - Diversi modi in cui si suoi fare dai
negozianti.

Del riscontro aritmetico che ha luogo tra le scritture dei val'ii conti del
mastro, e tra queste scrittul'e e quelle del giornale e dei "arii libri elemen-
tari. - Puntatura dei l'egistri. - Corl'ezione degli errori.

La partita doppia sintetica, particolareggiata e riassuntiva, - Dei cri-
teri ila seguire nella deter'minazione dei conti del mastro. - Ufficio e im-
portaHz'!. dei libri elemental'Ì \n questo metodo di scrittura, e loro collega-
mento mediante i conti del mastro. - Divisione di lavoro e di uffici che
questa forma di scrittura rende possibile. - Sua al)plicazione alle grandi
aziende di commerc:o e di banca.

Il <>iornale-ma,tro e i suoi libri elementari. - Sua applicabilità.
Le'" scrittul'a doppia a fOl'ma logismografica. - l conti fondamentali

della bilancia, - La colonna della permutazione. - Gli sl'olgimenti. _
Moltiplicità degli svolgimenti a un medesimo conto composto. - Le rninute.
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- Il giornale, sua forma j come in esso si possono allog'are più bilance cor-
rispondenti a più sistemi di conti. - Il quadl-o analitico. - Il riscontro
aritmetico in questo metodo. - Se questa forma di scritture sia utilmente
applicabile nelle aziende mercantili.

lI. ANNO (Classi commerciale e magistmle dt lY gioneria).

Computisteria delle società in nome collellivo o in accomandita. - Lo co-
stituzione del c:lpitale sociale. - La gestione. - Il conteggio e la parti-
zione degli utili e delle perdite. - Gli aumenti e le diminuzioni del capi-
tale sociale. - Forme pal'ticolari che assumono le scritture in queste
aziende.

Commercio di commiSSIOni In mercanzie. - Gli affari di commISSione con·
siderati nei riguardi del commissal'io - Compere per commissione j varii
modi in cui possono avei' luogo. - I conti di costo e spese. - Scritture
nei libri elementari e uel giornale e nel mastro. - Vendite per commis-
sione. - Il conto di netto ricavo nene varie forme che gli si dà in com-
mcrcio. - Registl'ature nei libri elementari e nei principali. - Le scrittuI'e
dei l'appresentanti di case industl'iali fuori piazza, nazionali o estere, e dei
consegnatal'ii dei 101'0 prodotti.

Gli affari di commissione nei rigual'di del committente. - I conti alle
mel'canzie o ai prodotti affidati a commissionarii o a consegnatarii residenti
in altre piazze. - Scritture da compilare nell'atto che si ricevono i conti di
compera o di vendita.

Commercio di commissione in banca. - Scrittut'e e conti dei camrnissio-
narii. - Le distiate di negoziazione e i bordereaux. - Registrature del com-
mittente. - Difficoltà che si presentano nella tenuta dei conti mio. - Scrit-
ture in bianco. - Articoli zoppi o di complemento. -- I conti intel'medii ai
fondi in giro o agli etfetti alla negoziazione. - I conti ai commissionari
secondo Vannier e Courcelle-Seneuil. .

Computisteria alle associazioni in partecipazione. - Associazioni che hanno
un'amministrazione e computisteria propria, distinta da quella delle aziende
partecipanti. - Costituzioni di tali associazioni, i loro conti e le loro srrit·
tu re, la partizione dei loro utili e delle loro perdite, la 101'0 liquidazione. -
Impre e mercantili associate temporariamente per la compartecipazione di
utili o danni straordinari j determinazione e partizioue dei profitti o delle
perdite.

I con ti sociali propriamente detti. - Caso in cui gli associati, sia che
appartengono a uno stesso Stato o a Stati di"ersi, co'nconono in pl'opor-
zioni determinate alla costituzione dei fondi nece~sarii ai vari acquisti, salvo
a partecipal'e più tardi nella stessa pl'opol'zione alla divisione dei singoli
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netti ricavi. - Caso in CUI SI conviene fra i partecipanti di computare, in-
nanzi di procedere al saldo definitivo dei conti reciproci, l'utile o il danno
totale dell'associazione, affine di dividerlo tra essi in proporzioni pl'estabilite.
- Confronto tra le due f,'l'me ehe assumono i conti sociali.

Le associazioni in partecipazione pel' affari di banca. - Forme partico-
lari che prendono i relativi conti sociali. - Le teoriche di De Granges, di
Lorimiel', di Merten, di Schmidt, di Massa, ecc.

Computisteria delle imprese industriali e manufalturiere. - Nozioni gene·
l'ali. - Ufficio delle registrature nelle impl'ese manifatturiere. - Come sia
espediente di tenere in tutto distinte le scrittut'e che concernono gli affari
mercantili coi terzi, dalle altre che riguardano il lavoro industriale. - Dif·
ficoltà nella determinazione dei mutamenti di valol'e che simile lavoro porta
nei prodotti dell'industria. - Studio della serie di trasformazioni a cui si
sottopongono i pl'odotii di una data i~dustria, prima di porli in commercio.
- Fabbricazioni generali e fabbricazioni speciali. - Elementi generali e
particolari di costo. - Conti relativi.

Composizione del capitale industriale. - Capitale fermo e capitale ciI'·
colante. - Conti alle "arie parti del capitale fel'DlO, alle materie prime, ai
matel'iali e ai prodotti nei magazzini; criteri secondo i quali si alimentano.
- Libri ausilial'i a simili conti. -' Ol'dinamento dei magaz7.ini.

Il lavoro degli operai. - Val'ii modi con cui si retribuisce. - Liquida·
zione e pagamento dei salarii; loro imputazione fl'a gli elementi di costo.-
Scritture attinenti al lavoro degli operai nei libri elementari e nei conti del
mastro.

Spese d'imputazione diretta j quali siano: loro conti e scrittul'e.
Sprse generali. - Val'ie 101'0 categorie. - Spese ferme e variabili.

Effettuazione e valutazione delle spese generali; loro imputazione fra gli ele·
Dll'nti di costo dei diversi prodotti. - Conti e scritture cOl'rispondenti.

Turni di produzione nelle fabbricazioni speciali e in quelle generali. -
Ricerca definitiva del costo dei prodotti. - Scritture nei conti di fabbri-
cazione.

Registrnzione delle vendite e degli altri affari mercentili nelle imprese
manifatturiere.

Chiusura dei conti e formazione del bilancio.
Modi incompiuti ed erronei di registrazione usati in alcune impI'ese ma-

nifatturiere.
Stralcio del capitale di imprese che si spengono e scioglimento di società.

- Liquidazione del capitale di imprese individuali che si tt'asformano. -
Stralcio di imprese collettive. - Scioglimento di società in nome collettivo
o in accomandita: partizione di <liritto e di fatto del loro capitale fra i soci.
- Fusione di più società.
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Divisione della sostanza di un negoziante defunto fra i suoi eredi. - Suc-
cessi:me legittima e successiorre testamentaria. - L'illventario della sostanza.
- Divisione di diritto; valutazione delle quote spettanti ai singoli eredi nei
diversi casi. - Divisione di fatto quando ha luogo la liquidazione parzi!lle
o totale dell'impresa o delle impl'ese lasciate dal negoziante defunto. - Scrit.
ture a cui dan luogo le operazioni della divisione secondo la forma varia
che r-uò prendere.

Computisteria dei fallimenti. - La cessazione dei pagamenti e la dichia-
razione del fallimento. - La chiusura dei libri dell'impresa fallita da parte
del proprietario o degli amministl'atori suoi. - La formazione del bilancio e
la sua presentazione al tri bunale.

Ufficio del curatore provvisorio. - La rettificazioue del bilancio pre-
sentato del fallito o la formazione SUF.

Attribuzioni del curatore definitivo, della delegazione dei creditori e del
giudice dele~ato - La verificazione e la classificazione dei crediti verso
l'impresa fallita. - La liquidazione dell'attivo e la sua partizione fra i cre-
ditori. - Le scritture del curatore secondo l'indole varia e la varia esten-
zion dell'impresa fallita. - Le funzioni periodiche della gestione del falli-
mento. - Il rendiconto finale.

I fallimentil dei coobbligati e delle società in nome collettivo o in acco·
mandita. - l fallimenti dei partecipanti in un'associazione in partecipazione.

Del concordato; scrittul'e a cui dà luogo. - Rendiconto del curatore
del f9.Ilito.

Della moratoria e delle modificazioni che determina nella computisteria
delle imprese che la chiedono ed ottengono.

III. A:'lNO (Classi commerciale e magistl'ale di ,'agioneria).

Costituzione delle società anonima. - Studi e ricerche da fare innanzi di
prùmuoverne la instituzione. - I comitati promotori. - I sindacati. - Lo
statuto sociale; discussione dello principali disposizioni che deve contenel'c
intorno alla formazione del fondo sociale, all'amministrazione della società e
alla compilaziontl dei bilanci. .

Gestione delles ocietà, - L'asscmblea degli azionisti. - Il consiglio di
amministrazione. - I comitati dei sindaci e -degli arbib. - Attribuzioni
dei sopraddtltti collegi, - Del contl'ollo; cOlIle possa ottenersi costante ed
efficace. - le registrature riguardate come mezzo di controllo. - ScrittUl'e
elementari o pm'ticoloregg,!ate - Scrittul'e genel'ali o di bilancio. - Cl'iteri
da seguire nella diòtribu7.ione delle fnnzioni amministrative.

l vari uffici.
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Direzione generale. - Segretariato. - Economato. - Archivio. - L l'O

attribuzioni.
Uffici incaricati della conclusione e del disbrigo degli affari ordinarii. -

Ufficio delle manifatture. - Loro registl'i e sc1'Ìtture.
Uffici che attendono alla custodia e al governo dei prodotti e dei valori

di tutte sorta. - I magazzini. - e casse. - Loro attribu7.ioni e 101'0 scrit·
ture. - Ispezioni delle casse e dei magazzini. - I rendiconti di cassa.

Ufficio centrale di ragioneria. - Sue attribuzioni. - Riscontro ed epi-
logo delle scritture elementari composte negli altri uffici.

Le scritture generali o di bilancio. - La partita doppia sintetica sppli-
cata alle scrittule generali. - CI'iteri per la determinazione dei conti da
accendersi nel mastro. -- DiscussioJ1C dei conti che sono peculiari alle so-
cietà anonime. - Varie forme che si possono dare ai diversi conti del ma-
stro, - Vario ufficio delle colonne complementari che si sogliono allogare
in detti conti. - Collegamento di questi conti coi libri elementari tenuti
presso le varie sezioni dell' amministrazione. - Casi in cui torna espediente
compilare presso la ragioneria generale una seconda copia di alcuni fra co·
desti libri elementari. - Forma del giornale e dei suoi articoli.

Criteri e norme per la compila7.ione delle scritture compendiose nel
giornale e per il loro riferimento al mastro. - Se torni sempre espediente
epilogare ogni giorno le scritture elementari.

I l'iassunti sinottici dei conti sostituiti al mastro generale.
Le scritture generali compilate nel giornale-mastro e nei suoi registri

esplicativi.
Se la Jogismografia possa utilmente applicarsi alle scri tture generali di

una società anonima.
C0me si l'accolgano in opportuni registri i dati statistici che non pos-

sano trovar luogo nei libri principali o in quelli che ne esplicano le scrit-
ture, e che nulladimeno si giudica espediente di conoscere per trarne giusti
criteri di amministrazione.

Le situazioni. - Come si ottengano; loro collegamento'; loro doppio ufo
ficio; varie f0rme che assumono secondo la val'ia indole dell' impresa; loro
pubblicazione.

Chiusura dei conti e formazione dei bilanci. - Compnto delle quote d'amo
mortamento relative alle varie parti del capitale fermo che van perdendo
valol'e l'ispetto all'azienda, alle spese di primo impianto e a quelle imputa-
bili a più esercizi. - Caso in cui le azioni della società debbano gradual-
mer:te mutarsi in certificati di g"dimento. - Ammortamento delle obbliga.
zioni delle società. - Valuta7.ione dei titoli di credito. - Conteggio dei l'i-
sconti e degl'interessi - Valutazione dello stock in base al costo o al prez7.o
corrente; se sia espediente applicare il costo quando non è inferiore al prezz<!
corrente.
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Ricerca 'degli utili o delle perdite dell'esercizio. - Partizione degli utili.
Costituzione della massa di rispetto e di fondi di risarva speciali.
Chiusura dei conti nei registri elementari e nei pI'incipali. _ Casi in

cui si rende necessario un prolungamento dell' esercizio, oltre il periodo di
gestione, affine di poter ottenere una giusta valutazione dei profitti e delle
spese a questo imputabili.

Compilazione dei bilanci. Relazioni, allegati, tavole, cartagrammi e
diagrammi che possono es!,lical'1i.

Revisione, approvazione e pubblicazione dei bilanci. - Ufficio del comitato
dei sindaci risp~tto alla revisione o censura ordinal'ia dei bilanci. _ Revi-
sione nei riguardi computistici, nei riguardi amministrativi e nei riguardi
legali. - Relazione dei sindaci.

Revisioni stl'aorùinarie dei conti; da chi possano essere pI'ovocate ; mago
giori difficoltà che presentano. - Norme per la ricerca delle irregolarità e
dt'lle frodi che possono trovarsi nei Ilbrio

Approvazione dei bilanci e della partizione degli utili, da parte del con-
. siglio d'amministrazione e dell'assemblea degli azionisti.

Pubblicazione dei bilanci; sua utilità, sia nei riguardi del controllo, sia
nei riguardi del credito della società.

Computisteria di una società anonima che abbia più sedi. - Ordinamen to
di cosi fatte società. - Vario uffido delle sedi o succursali. _ Relazioni
delle sedi o succul'sali fl'a loro e coll'amministrazione centrale. _ Computi-
steda dell'amminist1'8zione centrale. - Doppio ol'dine di scritture che quivi
si sogliono tenel·e. - Il conteggio e la partizione degli utili; le situazioni e
i bilanci in queste aziende.

Trasformazione delle società anonime e loro scioglimento. _ Aumenti e
diminuzioni del capitale sO('iale. - Mutazioni nel montare delle azioni. _
Fusioni di più società in una sola. - Stralcio del capitale di una società
anonima che si sciolga o che sia fallita.

Nozioni complementari intorno alla computisteria delle banche. _ Costitu-
zione delle banche. - Banche erette a corpi morali. - Banche il cui ca-
pitale è fornito da società anonime, - Attribuzioni e ordinamento dei val'i
collegi e dei vad uffici che concorI'ono all'amininistrazione delle varie specie
di banche, .

Della gestione delle banche. - Come si riscontrino e come si ricordino,
tlelle scritture elementari e in quelle di bilancio, le principali operazioni
delle banche. - Operazioni passive. - Depositi a risparmio. _ Conti coro
l'enti semplici o a interesse, disporzibili e non disponibili. _ Conti Correnti
sui minimi bilanci mensili o t1'l·mestrali. - Emissione di obbligazioni paga-
bili a scadenza fissa. - Emissione e oambio di biglietti pagabili a vista e
'1-l portatore. - Prestiti. - Risconti. - Operazioni attive. _ Sconti. _ An-

;
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ticipazioni sopra deposito. - Cunti Correnti attivi allo scoperto, o gUaI'entiti
da depositi di valori o da obbligazioni cambiarie. _ OpeI'azioni di commis-
sione, - Esazioni o pagamenti per conto di lel'zi. - Servizio di cassa ad
amminlst,'azioni pubbliche o private. - Emissione di assegni pagabili in
altre pia:;ze. - Emissione di 1)aglia cambiari. - Depositi di tiloli chiusi o
aperti, semplici o amministrativi, in cassetta.

Le scritture generali, le situazioni e i bilanci nelle banche.
Monografie speciali. - Oltl'e alla parte generale fin qui esposta, viene

in qùesto corso (ogni anno) svolta colla maggior larghezza possibile la COm-
putistel'ia di alcuna grande azienda mercantile speciale, variandosi da un
anno all'altro il tema.

prof. FABIO BESTA..

9
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IV.

MERCIOLOGIA

I. A~No. (Classe indistinta).

I n t r o d u z i o n e a l c o r s o.

Preliminari. - Origine e imporl:lnza della Merciologia. - Fonti cui st-
tinge ie cogni<:ioni sue. - Scopi che si propone. - Distinzione fra l<ltera-
zioni, adulterazioni, sofisticazioni, falsificazioni e contraffazioni.

Delle merci. - Loro classificazione in materie prime e oggetti manu-
fatti. Cascami.

Limiti di questo insegnamento. - Classificazione delle merci in gruppi
secondo l'utilità e le applicazioni loro.

Dei caralleri chimici dei corpi. - Esposizione delle principali leggi che
governano le combinazioni chimiche.

Descrizione dei principali elementi e ddi loro composti più importanti,
con speciale riguardo ai metodi industriali di estl'azione o di preparazione,
ai caratteri distintivi, alle qualità peculiari che li rendono aHi a determi-
nati usi, e con accenni ai più importanti fenomeni naturali, che hanno fon·
damento in azioni chimiche.

(In questa parte del corso sarà trattata anche la merciologia dei prodolli
chimici più importanti).

Nozioni elementari di analisi tecnica. - Principali operazioni e manipo-
lazioni che servono a separare e a purificare i corpi.

Determinazione di alcune proprietà fisiche che aiutano a caratterizzare
i corpi, e specialmente del peso specifico.

Cenno dei principi fondamentali di analisi chimica qualitativa e quan-
titativa.

Di alcuni strumenti d'uso generale nelle l'icerche industriali e commer-
ciali e particolarmente del colorimetro, del polarimetro e del microscopio. -
Principi su cui riposano. - Descrizione. - Norme pel loro maneggio.

Scelta del c.lmpioni per le analisi. - Capitolati d'appalto.
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Il. e III. ANNO (Classi t·iunite).

O~I E GRASSI

Oli e grassi vegatali e animali. - Costituzione dei gliceridi naturali. _
Sgual'do generale ai più impol'tanti, com mestibili e industriali. - Dell' olio
di oliva in particolare. (Tecnologia, caratteri, varietà e falsificazioni. - Sua
importanza per l'Italia).

Ceono della cera d'api e delle cel'e vegetali.
Oli e grassi minerali. - Materie naturali e prodotti della loro l'affina-

zione. (Nafte, petroli, paraffine ecc.).
Oli e grassi artificiali. - Specialmente di qu,elli di catrame, di resina,

di schisti ecc.
Prodotti della trasformazione e lavorazione industriale degli oli e del grassI.

- Stearine e oleine j saponi e candele. - Lubrificanti, ecc.

GOMME - RESINE - GOMMORESINE - OLEORE81NE
BALSAMI - ESSENZE

Caratteri generali dei vari gruppi e cenno delle più importanti specie
commerciali.

COMBUSTIBILI

Carboni fossili. - Origine e giacimenti. - Composizione e valore. - Del
litantrace in particolare. - Colte e agglomerati.

Legna, carbone di legua e agglomerati di origine vegetale.
Gas per illuminazione e riscaldamento.
Del potere calorifico e illuminante dei combustibili; metodi di determi-

nazione. - Condizioni cui devono soddisfare i combustibili. - Capitolati
d'appalto per grandi forniture di carboni.

MATERIALI DA COSTRUZIONE

Classificazioni varie e requisiti che devono avere secondo l'uso cui si de·
stinano.

Materiali tratti dal regno minerale. - Litoidi (marmi, pietre, laterizi, ce-
menti, calci, vetro, porcellana ecc. ecc.). - Metallici (dei principali metalli
usati nene costruzioni e specialmente del ferro).

Materiali tratti dal regno vegetale. - Naturali (legni) Artificiali (caucciù,
guttaperca, celluloide ecc.).

Prove di colfaudJ più importanti dei materiali da fabbrica,
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MATERIE TESSILI

Dell'amianto. - (~atllra, varietà, usi).
Fibre tessili tratte dal regno vegetafe. - Cenuo del cellulosio e dei pro-

dotti di sua trasfol'mazione in rigual'do all'esame delle fibre tessili. - Clas-
sificazione di queste. - Descrizione dettagliata delle più importanti. (Co-
tone, canape, lino, iuta, ramio ecc.). - Della cat'ta (tecnologia, caratteri,
varietà, requisiti.

Fibre tessili tratte dal regno animale. - Della lana (vat'ietà e caratteri).
- Lana meccanica. - Della seta (produzione e lavorazione - qualità e le
italiane in particolare). Seta artifieiale.

Cenni intorno alla tecnologia della filatura e della tessitura - Del titolo
dei filati e sua determinazione. - ClassificazIOne e nomeoclatura dei tessuti.

Cenno sui cordami.

MATERIALI DA CO, ClA

Della pelle in generale. - Sua costituzione anatomica. - Caratteri moro
fologici, filici e chimici. - Composizione. - Alterazioni nalul'ali.

Pelli crude. - Modi di conservazione. - Val'ietà naturali e commerciali.
- Provenienze. - Valutazione. - Caratteri di ulla buona pelle j difetti e
frodi. - Usi e importanza del loro commercio.

Pelli conciate. - Brevi nozioni di tecnologia della conda, nel riguardo
speciale delle varietà di cuoi, cOl'rispondenti alle denominazioni più in liSO.

- Caratteri di un buon cuoio j difetti e fl'odi. - Surrogati dei cuoi.
Cenni sulle pelliccie e sulle altt'e parti di animali r.he sono oggetto di

commercio importante.
Materie concianti tanniche. - Del tannino, varietà naturali. - Estratti,

scorze, legni, foglie, escrescenze concianti. - Specie commerciali. - Saggi
per determinarne la bon tà e il valore.

Materie concianti grasse. - Oli e gl'assi più usati. - Degl'as.
Prodotti chimici più usati per concie particolari.
N. B. - Di questi due ultimi gl'uppi essendosi già parlato largamente

altrove, si richiameranno qui brevemente solo quei caratteri e quel!e altre
notizie che più int~ressano la concia.

MATERIE COLORANTI

Richiamo l'apido delle nozioni ~ul colore dei corpi. Cerchio cl'omatico
di Chevl'eul. - Modi con cui si possono specificare i colori. - Colorimetria.

Materie coloranti per pittura e ver~ici. - Classificazione per colore. _
Cenni sulle più importanti di ciascun gl'uppo. - Inchiostl'i, lacche, vernici.

Materie coloranti per tintura. - Requisiti che devono avere. - Cenni
riassuntivi di tecnologia della tintura. - Sguftl'do alle più importanti ma-
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terie tintoriali, naturali o prodotte artificialmente. - Importanza speciale di
questE' ultime j come sia più conveniente classificarle. - Brevi notizie sulle
industrie dei colori artificiali e sulle materie prime impiegate.

Saggi pel riconoscimento delle materie colol'anti e delle loro falsifica-
zioni più comuni.

MATERIE ALIMENTARI

Idee generali sulla alimentazione. - Necessità della sorveglianza legale
sul commercio degli alimenti.

Dei principii ai quali gli alimenti devono il loro potere nutritivo.
Carne. - Carni fresche. - Caratteri e reqnisiti. - Varietà natuI'ali e

qualità commerciali. - Altp.I'azioni, modi di scoprirle e di evitarle. - Carni
conservato ed estratti di carne. - Cenni sugli animali da carne e sul com-
mercio 101'0.

Latte e prodotti dHivati (latte condensato, sterilizzato, burro, formaggi ecc.).
Ova.
Cereali e in particolare del frumento. - Sua importanza, ol'lglDe, sto-

ria, composizione. - Varietà naturali e commerciali. - Provenienze. - Ca-
ratteri di un buon fl·umento. - Alter, zioni e consel'v~zione. - Della farina
di ft'umento' - Costituzione anatomica del gl'ano. - ~ozioni tecnologiche
c commer~iali relative allc farine. - Saggi pelO detel'minarne la bontà, le
a1tel'azinni e le faJ~ifi~azioni.

Legumi. tuberi, radici ecl'. - Rapido sguardo alle varietà pl'incipali.
Coloniali e in parlicolar modo dello zuccaro e del caffè.
Droghe. - Brevi notizie naturali e commerciali sulle più importanti.

Loro cal'atteri specifici e diffel·enziali.
Bevande alcooliche, particolarmente del vino >J della bi l'l'a. - Tecnolo-

gia, caratteri, alterazioni, frodi, importanza commerciale.
Sostanze che hanno ~tl'etta relazione cogli alimenti e prinllipalrnente del

tabacco.
Comparazione del valore nutritivo delle materie alimentari in rapporto al

101'0 valor commerciale.

MATERIE FERTILIZZANTI

Teoria della nutrizione dei vegetali. - Utilizzazione dei residui e cascami
d<'lla casa e delle industrie.

Concimi naturali. - Varie qualità e valore relativo.
Concìmi artificiali. - Loro importanza attuale. - Varie specie di con-

cimi. - Materie prime donde si pt'epal'ano.
Analisi dei concimi. - Breve rassegna e critica dei mC'todi ufficiali usati

jJer determinarne la composizione e il valore.
Prof. TRUFFI FERRUCCIO.
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V.

GEOGRAFIA E STATISTICA COMMERCIALE.

L ANNO(Classe indistinta).

Generalità sulla Geografia e Statistica commerciale. - St1ria, scopi, li-
miti, e definizione. - Attinenze con altre discipline.

Italia. - PRODOTTINATURALI.Vegetali. - Cel'eali, patate e legumi.
Orticoltura. - Piante oleifere e fruttifere. - Viticoltura. - Silvicoltura. _
Erbe e foraggi. - Piante tessili e diverse. - Agricoltura. - Condizioni
attuali. - Natura del suolo e clima. - Irrigazioni, emendamenti, concimi e
bonifiche. - InstitQzioni agrarie. - Animali. - Bovini ed equini e razze
principali, - Pastorizia. - Suini. - Pollame e uova. - Bachicoltul'a e
apicoltura. - Pesci e valli da pesca. - Tonni, acciughe, spugne e corallo.
- Pescatori chioggiotti. - Ostricoltura. - lI1inemli. - Combustibili fos-
sili specie la ]iguite. - Materiali da costruzione specie i ma.rmi e i gra-
niti. - Zolfo, sale, acido bOl'ico e ..alabastl'o. - Acque minerali e termali e
bagni marini. - Minerali diversi specie ]'allumite, l'amianto e la grafite. _.
Stato attuale della pI'oduzione metallifel'a. - Ferro. - Zinco, piombo e al"
gento. - Oro e rame. - Metalli minori specie il mer~urio.

I~DUSTR1E.- Alimentari. - Macinazione dei cereali e brillatura del
riso. - Paste alimeu'ari. - Panifattura. - Industrie àelio zucchero. _
Conserve vegetali. - Industria enologica. - Esportazione del vino. _ Vini
principali. - Marsala, wermouth e liquori. - Industria dell' alcool. _
Birra e sidro. - Agro di limone e acido citl'ico. - Olio di oliva. - Olio
di seme. - Indush'ia del caseificio. - Latterie sociali. - Salumi e conserve
animali. - Tessili. - Industrie del cotone, della canapa, del lino e della
juta. - Arte della paglia. - Industria laniera. - Importanza e progressi
dell'industria della seta. - Merletti. - Minerali. - Ceramica particolar-
mente artistica. - Vetl'Ì ordinari ed artistici. - Conterie. - Materiali da
costruzione specie la calce e il cemento. - Raffinazione dello zolfo. _ PoI.
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vere pll'lcca, dinamite e altre materie esplodenti. - Combustibili agglome-
rati. - Industria del ferro e suoi centl'i principali. - Ghisa, ferro dolce e
acciaio. - Costruzioni navali. - Armi. - Macchine. - Industria del bronzo.
- Oreficeria. - Diverse. - Industrie del legno. - Mobili artistici. - Co.
struzioni navali. - Carle e industrie poligrafiche. - Industrie del tabacco
e del carbone di legna. - Med icinali e profumerie. - Concia e lavorazione
delle pelli. - Saponi e candele. - Concimi chimici. Industrie del co-
rallo. - Fiammiferi.

CO~IU~ICAZIONI.- Poste, telegrafi, telefoni e semafori. - Strade 01 dina.
rie e tranvie. - Strade ferl'ate. - Fiumi, laghi e canali navigabili. - Ca·
nali lagunari. - Navigazione interna. - Nayigazione marittima. - Marina
mercantile.

CO~D1ERCIO.- Commercio interno ed esterno. - Esportazioni e provve-
dimenti adatti a renderle maggiori. - Importazioni. - Instituzioni favore-
voli al commercio.

EMIGRAZIOlllE COLONIE,- Emigrazione temporanea e permanente. - Ita·
liani residenti all' estel'o. - Colonie naturali e politiche. - Possedimenti
i taliani in Africa.

CITTÀE LUOGHIPRI~CIPALIdelle varie regioni italiane con particolare l'i·
guardo. a Genova, Venezia, Livorno, Napoli, Messina e Palermo.

Francia. - Generalità sulla costituzione politica, cenni sulla storia re-
cente, sulla popolazione, l'aspetto fisico, i monti, i fiumi, le coste e le isole.

Prodotti vegetali. - Agricoltura. - Prodotti animali e minerali. -
Industrie alimentari, tessili, minerali e diverse. - Comunicazioni. - Ferro-
vie. - Navigazione interna. - Marina mercantile. - Navigazione marit-
tima. - Commercio estel'iore. - Relazioni commerciali coll'Italia. - Emi-
grazione e immigr'azione. - Possedimenti francesi all'estero. - Porti e città
principali, specie Marsiglia e Parigi. - Cenni sul principato di Monaco.

Regno Unito. - Cenni sulla costituzione, la storia, gli abitanti il la con·
figurazione fisica. - I prodolti naturali. - La coltivazione dei cel'eali e dei
foraggi. - Il corn-bill. - Le pJtate in Il'1anda. - L'allevamento animale.
- L'agricoltura. - I prodotti minerali, specie il ca l'bon fossile ed il ferro.
.- Principali industrie alimentari, tessili, minerali il divel'se. - Comunica-
zioni. - Poste e telegrafi. - Ferrovie e canali. - Navigazione marittima
e 'marina mercantile. - Commercio esteriore e relazioni coll'Italia. - Emi-
grazione e colonie. - Porti e città principali, specie Londra e Liverpool.

II. AN~O (Classi comme7'ciale, :Jonsolare e magistr'ale di diritto,
economia e statistica).

Austria·Ungheria. - Riassunto di geografia politica, storica e fisica. -
:;orso del Danubio. - Prodotti naturali, agricoltul'U e industrie principali.
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- Comunicazioni e commercio. - Relazioni coll'Itl<lia. - Porti e città prin-
cipali, specie Trieste e Vienna. - Cenni sulla Bosnia ed Erzegovina.

Germania. - Cenni sulla costituzione, sulla stol'ia contemporanea e sulla
costituzione fisica. - Popolazi0ne ed emigl'lizione. - Prodotti naturali, agri-
coltur!1 e indush'ie. - Comunicazioni. - Navigazione renana. - Commercio
e relazioni coll'Italia. - Zollverein. - Città anseatiche. - Porti .e città
principali della Prussia, dell'Alsazia-Lorena, della Baviera e degli altl'i Stati
minori.

Svizzera. - Cenni sopra la pOSIZIone, la costituzione, la storia, -gli abi-
tanti, l'aspetto, i monti, i fiumi e i laghi. - Prodotti, industrie e comuni-
cazioni. - Ferrovie del Gottardo e del Sempione. - Commercio e relazioni
coll'Italia. - Città e cenh'i principali.

Penisola Iberica. - Cenni sull'aspetto, i monti, i fiumi, le coste le isole.
- Prodotti naturali, agricoltura, industrie, comunicazioni, commercio e re-
lazioni coll'Italia. - Colonie della Spagna e del Portogallo. - Sguardo alla
costituzione, alla storia ed agli abitanti dei due paesi. - Porti e città prin-
C'ipilli specie Barèellona e LisbonJ. - Cenni sulla repubblica di Andor-ra e
sul possedimento inglese di Gibilterra.

Penisola Balcanica. - Cenni sugli stati che la compongono, sopra la
loro storia contemporanea, sugli elementi etnici principali e sopra la confi-
gurazi9ne fisica. - Prodotti, industrie e comunicazioni. - Le nuove ferro-
vie e il canale di Corinto. - Il commercio e le relazioni commerciali col-
l'Italia. - Podi e città pl'incipali specie Costantinopoli. - Cenni di geo-
grafia commerciale sopra il regno di Rumania.

Paesi Bassi. - Cenni di geogl'afia storica, fisica e politica sul Belgio
e sull'Olanda. - Prodotti, industrie, comunicazioni e commercio. - Le far-
rovie belghe e i canali olandesi. - Relazioni commerciali coll'Italia. - Re-
lazioni del Belgio collo stato indipendente del Congo. - Impero coloniale
neerlandese. - Porti e città principali, specie Anversa e Amsterdam. _
Cenni sul granducato di Lussemburgo.

Paesi Scandinavi. - Cenni di geografia politica, storica e fisi"a e no-
zioni di geografia e statistica commerciale sulla Danimarca e sulla Svezia e
Norvegia,

Impero Russo. - Generalità politiche e storiche. - Geografia fisica della
Russia europea. - Geografia e statistica commerciale. - Il cernosium e i ce·
reali. - Le carovane e le fiel·e. - Relazioni coll'Italia. - Purti e città
principali, specie Pietroburgo ed Odessa. - Cenni di geografia fisica e no-
zioni di geografia e statistica commerciale sulla Sibel'Ìa, sulla luogotenenza
russa dell'Asia centrale e sul Caucaso. - La graude ferrovia siberiana e la
navigazione interna. - La ferrovia trallscaspiana. - Baku; l'estrazione e il
commercio del petrolio.
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Turchia Asiatica. - Cenni di geografia politica El fisica e nzioni di geo.
grafia e statistica commerciale sull'Anatolia, sui bacini -del Tigri e dell'Eu-
frate, sulla Siria e sull'Arabia turca. - I porti del Levante e le ferrovie
che ne partono. - Possedimento inglese di Aden.

Impero Anglo-indiano. - Generalità politiche e storiche. - Cenni di
geografia fisica sull'India e sulla Birmania. - Prodotti, industrie, comuni-
cazioni, commercio e relazioni coll'Italia. - Porti e città principali, specie
Bombay, Calcutta e Rangun. - Possedimenti dello Stretto, specie Sin-
gapore.

Estremo Oriente. - Cenni sulla pOSIZione, la costituzione, la storia, gli
abitanti e la configurazione fisica della Cina e del Giappone. - La grande
muraglia cinese. - La rivoluzione giapponese del 1868. - Prodotti, indu-
strie, comunicazioni, commercio, relazioni coll'Italia. - I culis cinesi e gl'in-
viati giapponesi. - Porti e città principali dei due paesi. - Possedimento
inglese di Hong Kong.

Oceania. - Dipendenze geografiche dell'Asia. - Nozioni particolari e
recenti sull'Oceania olandese, tedesca, spagnuola e francese. - Isole di Bor.
neo e della Nuova Guinea. - Australasia e suoi prodotti naturali, !specie la
lana, l'oro e il frumento. - Industrie, comunicazioni, commercio, relazioni
coll'Italia. - Porti e città principali, specie Melbourne.

III. ANNO(Classi commerciale, r.onsolare e magistrale di diritto,
economia e statistica).

America Inglese. - Cenni di geografia politica, stol'ica e fisica, e nozioni
di geogl'afia e statistica commerciale sopra il dominio del Canadà e sulla
colonia di Terra Nuova. - Sguardo agli altl'i 'possedimenti inglesi in A-
merica.

Stati Uniti dell'America del Nord. - Generalità sulla costituzione, la sto-
ria, gli abitanti, l'aspetto, i monti, i fiumi, i laghi, le coste e le isule. -
Prodotti naturali, industl'je e comunicazioni. - Le ferrovie del Pacifico. -
I grandi laghi e il canale Erié. - Commercio e relazioni coll'Itali t. - Porti
e città principali specie New York e Chicago.

America centrale. - Cenni di geografia politica e fisica sulle cinque re·
pubbliche dell'America centrale. - Pronotti, industrie e comunicazioni. -
Canale di Nical'agua. - Commercio e relazioni coll' Italia. - Porti e città
principali. - Sguardo geuel'ale alle Antille ed al Messico.

Colombia e paesi contermini. - Cenni di geografia fisica e politica e no·
zioni di geografia commerciale sulla repubblica di Colombia. - Canale di
Panamà. - Sguardo alle repubbliche di Venezuela e dell'Equatore.
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Brasile. - Storia. - Costituzione attuale. - Immigrazione. - Aspetto
fisico. - Corso dell'Amazzoni. - Principali prodotti naturali. - Industrie
e comunicazioni. - Commercio e relazioni coll'Italia. - Portì e città prin-
cipali, specie Rio Janeiro.

Paesi della Plata. - Cenni sulla posizione. la costituzione, la stol'ia e
gli abitanti della l'epublica Argentina - Immigrazione e colonnizzazione.
- Nozioni fondamentali di gengl'afia fisica. - Rio della Plata. - Prodotti.
industrie, comunicazioni, commercio, relazioni coll'Italia e porti e città prin-
cipali, specie Buenos Ayres. - La repubblica della Banda OriE'ntaie j cenui
di geografia fisica e nozioni di geografia commerciale. - Montevideo. _
Sguardo alla repul,blica del Paraguay.

Cile e paesi contermini. - Cenni di geogl'afia fisica e storica sul Cile e
nozioni sopra i suoi prodotti, le sue industr.ie, le sue comunicazioni, il suo
commercio, le sue l'elazioni coll'Italia e i suoi porti e città principali.
Sguardo alle repubbliche del Perù e della Bolivia.

L'Abissinia e i possedimenti italiani in Africa. - La colonia Eritl'ea. ,-
Cenni sulla posizione, il goveI'Do, la stor'ia e gli abitanti dall'Etiopia j e
sguardo particolareggiato alla sua configurazione fisica. - Prodotti "egetali,
animali e minerali. - Industritl principali. - Vie di comunicazione che met-
tono capo spedalmente ai possedimenti italiani. - Commercio. - Relazioni

, coll'Italia. - Luoghi principali del Tigrè, dell'Amharia, del Goggiam e dello
Scioa. - Cenni sui pap.si Galla e sull'Harar. - Possedimento italiano di ì\hs-
saua e descrizione particolareggiata di questo porto. - Le isole Dahlak. -
Il litorale da Massaua ad Assab. - Cenni sugli Afar, sul sultanato di Aussa
e sul possedimento francese di Obock. - La eosta dei Somali e il protet-
torato italiano.

Egitto. - Nozioni generali sulla costituzione, la storia recente, gli abi-
tanti e la configurazione fisica. - 11 corso del Nilo secondo le ultime sco-
pel'te. - Prodotti vegetali, agricoltul'a, prodotti animali e miner'ali; indu-
strie e comunicazioni. - Le ferrovie e la navigazione interna, - La navi-
gazione marittima e il canale di Suez. - Commercio. Relazioni coll'Ita-
lia. - Porti e città principali, specie Alessandria.

Stati di Barberia. - Cenni di geografia politica e nozioni di geografia
commerciale sopra la Tripolitania, la Tunisia e l'Algeria. - Relazioni di
quei paesi coll'Italia.

Africa Australe. - Genel'alità e posizione rispettiva degli stati e delle
colonie. - Cenni storici sino al conflitto recente del Transvaal. - Nozioni
di geografia fisica. - La colonia del Capo e i campi di diamante. - Cenni
sulla colonia di Natal, sullo stato libero d'Orange e sulla repubblica Sud-
Africana. -- I campi d'oro.
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Congo (Stato indipendente del). - Generalità. - Storia, popolazione,
aspetto fisico. - Descr'izione particolareggiata del fiume Congo. - Princi-
pali prodotti vegetali, animali e minerali. - Cenni sulle industrie e sulle
comunicazioni. - Tavigazione interna. - Ferrovia delle Cascate. - Com-
mercio. - Relazioni coll'Italia. - Porti e stazioni commerciali.

Africa orientale e occidentale. - Pl'incipali risorse economiche dello Zan.
zibar, del Madagascal', dell' Africa portoghese e dei paesi situati intorno al
golfo di Guinea.

Nozioni generali e riassuntive. - l prodotti, le industrie, le comunica.
zioni e i commerci dello varie parti del mond(\ j raffronti e considerazioni.

Pl'of. PRIMOLANZONI.
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VI.

INSTITUZIONI DI DIRITTO CIVILE

r. CORSO(Classe indistinta)

INTRODUZIONE.

Del diritto e della legge in generale. - La società civile lo: l'individuo. -
Fiue e mezzi rispettivi. - Ol'dine sociale El libertà individuale. - Come si
costituisce e si consel'va l'ordine sociale. - Ordine morale e ordine gi uri·
dico. - Deduzione dell' idea di dil'itto. - Diritto naturale o l'azionale. -
Dil'itto positivo. - Consuetudine, dottrina, legge sCI'itta: - lineamenti di
storia. - Lo Stato. - Poteri dello Stato. - Del potere legislativo in par-
ticolare ..

Diritto obbiettivo. - Sue distinzioni. - Diritto oùbiettivo pubblico e
diritto obbiettivo privato. - Partizioni del diritto pubblico. - Diritto ob-
biettivo privato: sue partizioni. - Rapporti fra diritto pubblico e priv-ato.

Diritto subbiettivo. - Diritti indi l'iduali. - Diri lti politici. - Diritti
privati.

Della legge in generale. - Formazione della legge. - Putere legisla-
tivo. - Nostro orùinamento costituzionak. - Elaborazione della Ip.gge in
parlamento. - Sanzione regia. - Promulgazione della legge. - Forma e
scopo. - Pubblicazione della legge; suo scopo. - Sistemi di pubblicazione:
- Sistema adottato nel uostro ordinamento.

Effetti della legge. - Sua entrata in vigore. - Sua obbligatorietà. -
A chi è affidato il còmpi10 di farla osserva l'e. - Non può allegarsi igno-
ranza della legge. - La legge non ha forza retl'oattiva. - Regola; ecce-
zioni. - Leggi civili; leggi penali. - Diritti quesiti; aspettative di dil'Ìlto.

Iotel'pl'etazione della legge. - Fonti. - Metodi. - Effetti dell' interpre-
tazione, - Lacune nelle leggi: analogia. - Antinomie,
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Leggi imperative, proibitive, permissive. - Leggi perfette ed imperfette.
Sanzioni. - Leggi generali e speciali. - Leggi di ordine assoluto e

relativo.
Durata delle leggi. - AbrogJ1.ione e del'ogazione delle leggi. - A chi

spetta il potere di abl'ogare le leggi, - Modi.

PARTE GENERALE.

Soggetto del diritto. - Persona in senso giul·idico. - Persona naturale,
Incomiociamento della persona naturale. - Nati e nasci turi
Persone giuridiche. - COl'porazioni e fondazioni -- Differenze fra per-

sone giuridiche e società; fra persone giuridiche e collegI. - Diritti dei
quah è capace la persona giuridica. - Costituzione sua. - Rappresentanza,

Estinzione della persona giuridica, - Devoluzione dei beni.

Godimento dqj diritti civilt. - Differenze fl'a godimento ed esercizio. -
Quale limitazione si dia al godimento dei diritti civili, in conseguenza di
certe condanne,

Esercizio dei diritti civili. - Cause che influiscono sull' esercizio. - Lo
statu di straniEH'o. - La cittadinanza. In quanti modi si acquista la cit-
tadinanza italiana. - In quanti modi si perde. - In quanti modi si l'iac-
quista.

Domicilio, residenza, dimora, - Domicilio politico Il civile; generale e
speciale. - Domicilio legale. - Cambiamento di domicilio.

Definizione di assenza in senso giuridico. - Provvedimenti relativi al-
l'assenza j 101'0 scopo. - Periodi dell'assenza. - Assenza presunta, - As-
senza dichiarata. - Procedura. - Effetti.

Cause che restringono l'esercizio dei diritti civili. - Età; distinzioni
che se ne possono fare, - Età minore. - Patria podestà: - natura, du-
rata, effetti. - La tutela: - sue specie j suo organamento. - La emanci-
pazione. - Maggior età.

Interdizione e sue specie. - Prol~edimento, - Effetti. - Inabilitazione
e sue specie. - Procedimento. - Effetti.

Stato della donna marit8ta. - Autorizzazione maritale. - Intervento
del tribunale. - Casi nei quali la donna non soggiace all'autorizzazione. -
In ispecie, della donna commerciante.

Oggetto del diritto. - Le cose. - Cose corporali e incorporali j consu-
mabili e non consumabili; fungibili e non fungibili; estimabili e inestima-
bili. - Cose in commercio e fuori di commercio. - Cose mobili e cose
immobili.
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PARTE SPECIALE.

Dei dirilli che hanno per oggetto le qualità e le relazioni personali. - La
famiglia. - Cenni sommarÌ sul matrimonio. - Cenni sommari sulla filia-
zione, sulla parentela e sull'affinità. - Cenni sommari sulla successione ere-
ditaria.

Dei diritti che hanno per oggetto le cose. - Didtti reali e diritti perso-
nali. - Diritti principali e accessori.

Dirilli reali. - Il diritto di proprietà. - Suo fondamento filosofico ed eco-
nomico. - Lineamenti di storia. - Attributi, caratteri e restrizioni del di-
ritto di proprietà. - Un cenno sull' espropriazione pel' causa di pubblica
utilità. - Azioni di proprietà. - Un cenno sullo stabilimento e sul rego-
lamento di confini. -- L'azione rivendicatoria. - A chi e contro chi spetta.
- Prove incombenti a chi rivendica. - Effetti della rivendicazione. _
FI'u tti; spese. - Sanzione contro chi cessa di possedere la cosa, dopo l'eser-
cizio dell'azione. - Regola, onde non si dà rivendicazione per le cose mo-
bili. - Eccezioni.

Suolo, soprasuolo, sottosuolo. - Fondamento del diritto di accessione.
Accessioni di produziv_'l; frutti naturali e civili. - Accessioni di unione.
Accessioni immobiliari: - accessioni di edificazione: - accessioni fluviali.
Accessioni mobiliari. - Accessioni negli animali.
Modificazioni del diritto di proprietà. - L'enfiteusi.
Delle servitù in generale. - Le servitù personali. _ Le servitù pre-

diali. - Quadro compendioso delle servitù stabilite dalla legge. _ Servitù
prediali stabilite per fatto dell' uomo. - Distinzioni. - Acquisto, esercizio,
estinzione.

La comproprietà. - Diritti ed obblighi dei comproprietari. _ Come si
formi e come cessi la comproprietà.

Il possesso considel'ato come fatto e come diritto. - Distinzioni del pos-
sesso. - Presumdoni indotte dal possesso. - Cose. immobili e cose mobili.
- Effetti del possesso. - Le azioni possessorie.

I diritti personali e le obbligazioni. - Obbligazioni naturali e civili; prin.
cipali e accessorie; unichtl e multiple. - La solidarietà. _ Obbligazioni
semplici e composte; positive e negative; istantanee e con~inue; determi-
nate e indetel'minate; divisibili e indivisibili.

Modalità delle obbligazioni. - Obbligazioni pure e condizionali. _ Con-
dizioni .• - Loro distinzioni. - Stato in cui possono trovarsi le condizioni.
- Effetti di esse a seconda del diverso stato in cui si trovano. _ Condi-
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zione tacita legale. - Termine. - Modo iu cui può rendersi operativo.
Ragguaglio del termine. - Dies a quo. - Dies ad quem.

Obbligazioni con clausola penale. - Caparra. - Adempimento delle
obbligazioni. - Adempimento tardivo. - Inadempimento.

Della prova delle obbligazioni. - Concetti generali. _ Onere della
prova. - Specie di prove. - Le presunzioni.

Dell'acquisto dei diritti sulle cose. - Acquisto originario. - L'occupazione.
- Caccia e pesca. - Tesoro. - Diritti e obblighi dell' inventore di cose
smarrite.

L'usu.:apione. - Suo fondamento. - Cose usucupabili. - Chi può usu-
capire e contro chi. - Possesso idoneo all' usucapione. _ Tempo. _ So-
spensione e intel'ruzione dell'usucapione.

Acquisto derivativo. - Acquisto con trasmissione diretta. - I con tratti.
- Loro distinzioni. - Elementi essenziali, naturali, accidentali dei contratti.
- Esame degli elementi essenziali. - Gapacità dei contraenti. _ Consenso.
- Come e quando si dà e si perfeziona il consenso fra assenti. _ Difetto
di consenso e vizio di consenso. - Errore. - Violenza. _ Dolo. _ Oggetto
dei contl'atti. - Loro causa. - Causa deficiente, falsa, erronea, illecita.

Contl'atto di compI'avendita. - Requisiti. - In ispecie, della cosa e del
prezzo. - Vendita civile e "endita commerciale. - Vendita in massa, a
peso, a misura. - Vendita a prova. - Dil'itti, obblighi, garanzie del ven-
ditore e del compratore. - Patti aggiunti alla compravendita.

Conkatto di permuta. - Contratto di cessione. - Cessione civile e camo
biaria.

Contratto di locazione e conduzione. - Dei priucipali diritti ed obbli-
ghi del locatore e del conduttore. - Mezzldria. _ Socida. _ Della loca-
zione di opera.

Contratto di società. - Società civili e commerciali. - Socitltà e com-
proprietà. - Società universali e particolari. - Rapporti interni ed esterni.
- Scioglimento della società.

Contmtto di mutuo. - Contratto di comodato. - Contratto di de-
posito.

Contratto di mandato. - Differenze dalla locazione di opera. _ Specie
del mandato. - Mandato commerciale. - Diritti ed obblighi del mandante
e del mandatario. - Estinzione del mandato.

I contratti aleatorii. - In ispecie, delle compravendite aleatorie. _ I
principii fondamentali nelle assicuI'azioni.

Acquisto derivativo senza trasmissione diretta. _ I quasi contl'atti.
Gestione degli affari altrui senza mandato. - Ripetizione dell'indebito. _ Le
allioni di arricchimento.
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Obbligazioni derivanti da delitto o da quasi delitt.o. - Delitto in penale
e delitto in civile. - Danno. - Risarcimento e fattori di sua valutazione.

Dolo e colpa. - Gr3.di nella colpa.

Assicurazione dei diritti. - Fidejussioue. - Pegno. - Anticresi.
Ipoteca. - Sue specie. - Requisiti dell'ipoteca. - Forme. - Effetti.

Privilegi: - loro specie.
L'esecuzione a carico del debitore. - Forme ammesse.

Mutamento dei diritti. - Novazione. - Transazione. - Cessione. - SUI"
rogazione. - Assegno.

Estinzione dei diritti. - Pagamento, compensazione, consolidazione. -
Nulli tà e l'escissione degli atti. - Prescrizione.

Prof. RENATO MANZATO.
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VII.

DIRITTO COMMERCIALE.

(L'insegnamento del Diritto comml!1'ciale nelle varie sue pm'ti viene ,'ipar-
tito nel secondo e nel tel'zo anno ed è comune a tutte le classi I·Ìlmite).

Il commercio e l'industria. - Nozior.e del commercio in genel·ale. - Dc-
finizione del diritto commerciale. - Sistema soggettivo e sistema oggettivo.
_ Unità del dil'itlo pl'ivato. - Fonti del dil'itto. - Fonti principali e fonti

sussidiarie.
Degli atti di commercio. - Atti commel'ciali pel' ambe le palti. -- Atti

commerciali per una sola delle p.lrti. - Atti commerciali per indole pro-
pria. - Atti commerciali accessori. - Stato, Provincie e Comuni.

Dei commercianti. - Condizione necessaria per assumere la qllalità di

commerciante. - Soci, Matricola e Registi·o.
Della capacità. - Minori. - Emancipazione, autol'izzazioue. - Re"oca-

bilità dell'autol'izzazionù. - Donna maritata, commerciante. - Autorizza-

zione implicita ed. esplicita.
Contratti fra assenti. - Importanza della questione. - Codice germa-

nico. - Soluzione della q nestione secondo la nostra legge. - Contratti uni·

laterali. - Contratti reali.
Differenza di certi principi fra il diritto

zione. - Solidarietà. - Determinazione

commerciale ed il civile,
del prezzo. - Monete,

Dila-
Intd-

l'essi.
Delle prove. - Pro\'e sCI'itte. - Testimoniali. - Presunzioni. - Con-

ftlssione. -- Ginl'amento. - Illtel'l'ogatorio, - Corrispondenza epistolare.
Della corrispondenza telegrafica. - Naturd gi ul'idica dd telegl'amma,

Operazioni diverse. - Ritardi. - Errm·i. - Dichiarazioni e consensi in

giudizio.

11
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Dei libri di commercio, Sistemi legislativi diversi. - Libl'i obbliga-
tori e sussidiari. - Formalità preventive e successive. - Efficacia probante.
- Esibizione, comunicazione e conservazione. - Estratti notarili. - Libri
dei mediatOI·i. - Registri mal'ittimi.

Titoli al portatore. - Loro natura giul'idica. - Titoli logori o guasti,
distt-utti o smaritti. - Riveudicazione.

Del conflitto di legislazione. - Regole generali codificate. - Deroghe in.
tl'odotte dal Codicee di commel·cio. - Cl'itica della disposizione legislativa.

Dei mediatori. - Definizione. - Da chi possa essere esercitato tale uf-
ficio. - Pubblici mediatori. - Fallimento. - Pagamenti col loro mezzo. -
Garanzie per l'esecuzione dei contratti. - Diritto di mediazione. - Segreto.

Delle società commerciali in generale. - Personalità giuridica. - So-
cieta civili. - Forma commerciale che esse possono assumere.

Formalità intrinseche ed estrinseche. - Scopo e specie delle formalità. -
Contratto. - Pubblicità. - Effetti della mancanza della scrittura e della
mancanza delle pubblicazioni. - Formalità per le società estere.

Della società in nome collettivo. - Notizie. - Caratteri. - Gestione della
società. - Carattere dei soci. - Rapporti ka i soci. - Rapporti dei soci
verso i tel""i.

Della società in accomandita semplice. - Nozione. - Caratteri. - Carato
tere dell'accomandante. - Rapporti degli accomandanti colla società. - Rap.
porti loro verso i terzi.

Società in accomandita per azioni e società anonime.
rici. - Nozioni particolari sull'accomandita per azioni.
lal'i sull'anonima.

Promozione e costituzione delle dette società. - Promozione. - Compi-
lazione degli statuti. - Programmi. - Sottoscrizione e vel'samenti delle
quote di capitale. - Costituzione. - Assemblea costituente. - Contratto
costitutivo. - Diritti e doveri dei promotori.

Il capitale nelle societa. - Formazione del capitale. - Azioni di capi-
tale. - di godimento - indu.tl'iali - di priorità - di fondazione - di pre-
miò e di favore. - Obbligazioni. - Dimiuuzione e reintegrazione del ca-
pitale.

Organi amministrativi delle società. - ozioni generali. - Assemblee dei
soci. - Amministratori. - Dil·ettore. - Sindaci.

Del bilancio. - Nozione. - Formalità. - AppI'ovazione. - Pubblica-
zione. - Effetti. - Distl'ibuzione dei dividendi.

Le società cooperative. - Nozione' Caratteri. - FOI'malità. - Soci.
- As~emblee. - Amministl'atori.

Scioglimento e fusione delle società. Cause dello scioglimento e suoi
effetti. - Cause pa rticolal'i di ciascuna specie di società. - Fusione delle
società. - Nozione, effetti e fOI'malita della fusione.

Brevi cenni sto-
Nozioni partico·
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Liquidazione delle società. - Nozione. - Nomiua ed attt'ibuzioni dei li-
quidatol·i. - Pagamento ai creditori. - Ripal'lo ai soci. - Chiusura.

Contratto di associazione in partecipazione. - Nozione. - FOI'ma. - Prova.
_ Diritti e doveri degli as 'ociati fl'a loro. - Loro diritti e doveri verso
terzi. - Dissolnzione. - Riparto.

Dell'associazione di mutua assicurazione. - Nozione. - Prova. - Am-
ministrazione. - Formalità. - Sanzioni. - Rapporti degli a~sociati fra
loro e coi terzi .. - Esclusione dell'associato.

Disposizioni penali relative alle società. - Osservazioni generali. - Frodi
nelle sottoscrizioni e versamenti. Contravvo:lnzioni addebitate ai promotori,
amministratori, direttori, sindaci e liquidatori.

Il mandato commerciale. - Doveri, dil'itti e privilegi dei mandatari. -
Institori e rappresentanti. - Commessi viaggiatori e commessi di negozio.

La commissione. - Suo concetto. - Il committente, il commissionario
e i terzi nei 101'0 rapporti giuridici - Doveri e responsabilità del commis-
sionario. - Lo star del credere. - Diritti e pl'ivilegi del commissionario.

La commissione negli affari di cambio.
Operazioni di borsa. - Borsè. - Effetti pubblici. - Agenti di cambio.

Varie forme clei contratti. - Indole giUl'idica del contratto di riporto. -
Liquidazione ed e~e~uzione delle operazioni. - Aggiotaggio.

Conto corrente. - Natura contrattuale. - Idea ed oggetto. - Credito
ilei contratto di conto corl·ente. - Apel'tul'a eli crcldito e deposito in conto
C01'I'ellte. - Reciprocità. - Bilatel'alità. - Srrittura. - Consenso. - De-
finizione del contratto.

Del contratto di cambio. - Definizione. - Origine storica. - ReqUIsiti
essenziali. - Promessa di cambio. - Cambio morto, secco o adulterino.

Della cambiale. Cal'attel'e economico e giuridico. - Obbligazioni pl'in.
cipali e sussidiarie. - Cause delle obbligazioni. - Pl'incipali differenze dalle
altre obbligazioni

Della capacita cambiaria - Donna maritata. - Minori. - Interdetti. -
Inabilitati.

Requisiti della cambiale. - Bollo. - Data. - Denominazione. - Somma.
_ Traente. - Scadenza, sua importanza, divel'se specie di scadenze. - Luogo
del pagam<lnto. - Sottoscrizione. - Traente. - Trattario.

Dei duplicati e copie della cambiale. - Scopo dei dup'icati. - Come de-
vono essere fatti. - Indicazioni propl'ie. - Chi crea la copia e come. - A
qual fine serve la copia.

Della girata. - Clausola all'OI'dine. - S~ necessaria. - Distinzione fl'a
g-i"ata e cessione. - Effetti della girata. - Dove e come debba risultare. -
Se occorra la data. - Glausola non all'ordine e senza garanzia j loro effetti.

Della girata in bianco. - Vantaggi e pericoli. - Facoltà del possessore.
Girata pdrziale .. - Eccezioni del girante al possessore.
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. Effelli della girata. - Prima e rlopo la scadenza. - Gil'ata al pl'ecedente
glr1<nte e al tl'attll'io. - Effetti della cessione tl'a giranti di fl'onte a tel'zi.

Della provvista dei fondi. - Chi può e deve darla. - Da ('he deve es-
sere costitituita. - Effetti della pl·oHista. - Fallimento del tl'aente e fai·
limento del tl'attal'io.

Dell'accettazione. - Ol'dinal'ia e stmol'dinaria. - PI'esentazione facolta-
tiva, obbligatoria e vietata. - A chi deve essel'e presentata la cambiale. -
Quale dei duplicati deve essel'e presentato. - Condizioni e fOl'ma.. - Ine-
vocabilità.

Degli effetti dell'accellazione. - Accettazione allo scopel'to. - Fallimento
del tI'aente ignorato dall'accettante.

Della cauzione - Quale cauzione debba prestarsi. - Effetti della me·
d.esima sui diritti degli altl'i coobligati. _. Sequestt·o. - Dil'itti del gil'ata-
l'IO che presta cauzione. - Unicità della cauzione. - Cauzione pal'ziale. -
Quando sOl'ga il diritto a cauzione. - Fallimento dell'avallante.

Dell'accettazione per intervento. - Indicato al bisogno. - Onorante.
Presentazione della cambiale al bisognatario. - Effetti dell'intervento dell'(Y-
norante. - Ci può fare l'indicazione. - Chi può essel'e indicato. - Intel'-
vento di più bisognatari. - Intervento di più onoranti. - Per chi pòssa in-
tervenire. - Forma, condizioM ed effetti dell'intel'vento.

Avallo. - Carattel'e giuridico. - Da chi e a favol'e di chi può essei'
dato. - FOl'me ed effetti.

Scadenza. - Scadenza a tempo determinato od indetel'minato. - Suo
carattere giuridico.

Pagamen!o. - Chi ha dovel'e e diritto di pagare. - A chi si deve pa-
gare. - Dove. - Cosa debbasi pagare. .

~elle. cambiali smarrite o sollralle. - Rivendicazione. - Processo di amo
mortlzzazlOne. - Diritti durante il termine. - Cauzione.

Pagamento straordinario. - Intej'rento. - Da chi e a favore di chi si
può intel'venil'e. - Condizioni ed effetti dell'intervento.

Dell'.aztone di re~res~o. - Condizioni preliminad all'esel'cizio dell'azione.
A chi e contro di chi competa ble azione.

Del protesto. - Carattere giuridico. - Chi ha dil'itto di· protestare -
~fficiali i~caricati. - Tempo. - Luogo e forma del pl'otesto. - Dichiara-
zIOne eqUipollente.

. Regresso ~er mezzo d'azione giudiziaria. - A\'viso pel' l<Jttel'a. - Ter-
mine entro. cm deve ess~~e esercitata. - Azioni che restano al traente.

Della rIvalsa. - UtilItà economica. - Ruo-ione del no - Fe t . R' I o me. orma
s 1·lnseca. - Iva sa precedente o contemporanea all'azione i g' d' .

l{icambio. _ Documentazione. 11 IU IZIO. -

D.ell'azione principale. - Quando possa essere intentata. - Contro chi e
da chi. - Cosa si possa chiedere coll'azione principale.
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Delle eccezioni opponibili al creditore. - Regole genel'ali. - Perchè si
limitino le eccezioni sulla forma e sulla sostanza. - Eccezioni personali. -
Delle eccezioni di compensazione - Prova ed effetti dell'eccezione.

Dell' esecuzio.e cambiaria. - Perchè rigorosa. - Sequestro. - Titolo
esecuti"o. _ Se sia titolo per iscrivere ipoteca e formula esecutiva. - Pre-
cetti. _ Efficacia delle opposizioni. - Chi possa sospendere l'esecuzione e

quando .
Della decadenza. - R~gioni e cause della decadenza. - Se SI estenda

anche all'avl1l1ante. - Diritti di chi l'imborsò una cambiale decaduta.
Dell'azione di arricchimento. - Quando sia ammes~a - A chi e contl·o

di chi spetti. _ J"tura dell'azione. - Difetto rli provvista di fondi al do-

micilio, se fatto dal trattario.
Della prescrizione cambiaria. - Misura del tempo. - Confronti colla

prescrizione ordinal'ia commerciale e colla civile. - Decorrenza del termine.
_ Pel'enzione. _ Se decorra contro i militari in servizio, contro ;a moglie,
i minori e gli intel·detti. - Giuramento. - Interruzione. - Sospensione.

Del vaglia cambiario - Denominazioni diverse. - Caratteri speciali. -
Norme cambiarie, applicabili ed inapplicabili.

Ordini in derrate. - Funzione economica. - Definizione.
merci. - Giorni di tenitura. - Norme cambi'l.rie applicabili
bili agli ordini in derrate.

Assegno bancario. - Carattere economico. - D,ffel'enze e carattel'i co-
muni colla cambi~le e col biglietto di banca. - Carattere giu_ridico. - Prin-
cipi cambiari applicabili e non applicabili allo chéque. .

La nave. - Sua natura giuridica. - Diritto di seguito. - Accessor\.
_ Elementi personali ed elementi l'e.lli. - Inscrizione. - Atto di naziona-

lità. - Bandiera.
Il capitano. - Suoi doveri. - Attl'ibuzioni e privilegi quale direttore

nautico, quale ufficiale di stato civile, quale notaio e quale ufficiale Iii po-
li1.ia giudiziaria. _ Sanzioni penali. - Respon~abilita civile. - Facoltà 01"

dinarie e straordinarie. - Formazione dell'equipaggio. - Prestiti a cambio
marittimo necessario durante il viaggio. - Registri di bordo. - Relazione.

_ Verificazione.
Il contratto d'arruolamento. - Sua indole

DÌ\'erse specie di arruolamenti. - Ro~tul'a del
tenza. _ Rottura volontaria. per caso fortuito
dei salari in caso di naufragio.

Il contratto d'appalto. - Nozione. - Forme. = Contratto di costruzione
di nave. _ Sua natura giuridica. - Forma estrinseca. - Trascl'Ìzione. -

Costruttori navali.
Il contratto di compra·vendita. - Nozioni generali. - Carattere giuridico.

_ Cosa. _ Prezzo. - Decorrimento di rischi.

Ordini in
ed inapplica-

giuridic1. - Pacco ti glia. -
viaggio prima e dopo la par-
o forza maggiore. - Perdita
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Compra· vendita di mobili. - TrHdizione della cosa - reale - consen-
suale - virtuale - di cose destiuate a viaggiare - di cose depositate nei
magazzini generali. - COl1Jpra-l'endite ai pubblici incanti. - Prezzo.

Cumpra·vendita con condizione sfJspensiva. - A peso e miSUI'a - su as-
saggio - a scelta - su campione - a termine - a mercato fermo - a
premio. I

Inadempimento del contralto di compra·vendita. - Effetti dell'inadempienza.
- Pericolo imminente. - Ritenzione. - Rivendicazione. - Effetti dell'ina-
dempimento da parte del "enditol'e. - Esecnzione coattiva. - Risoluzione
del contratto.

Compra-vendita di navi. - Applicabilità delle regole generali. - Forma
- Legge applicabile. - Accessol·i. - Alienazione par7.iale.

Il contralto di pegno. - Naturll del contratto - Regole generali. -
Patto commissorio. -- Pegn:> commerciale.

Pegno navale. - Rrevi cenni stol'Ìci. - Ipoteca navale. - Forma del
pegno. - SUI'l'ogazione nell'indennità dovuta dagli assicuratol·i. - Rinnova-
zioni ipotecarie. - Ipoteca giudiziale e legale.

Il contralto di trasporto. - Natura e scopo. - Lll persone dei conlI'aenti.
- Forma. - Prezzo. - TI·agitto. - Facoltà del mittente - del destinata-
tario - Arl'Ì\'o a destinazione.

Il contratto di noleggio. - Sua natura giuridica. - Nolo differenziale. -
Diverse specie di noleggio.

Doveri del noleggiante e del callitano e doveri del noleggiatore. - Stato
delill nave. - Tonnellaggio. - C"ricamento e scaricamento. - Pagamento
del nolo. - Stallie e controstallie.

La polizza di carico. - Sua natura giuridic<1. - In che si distingua dal
contI'atto di noleggio. - Divel'si uffici ai quali può servire. - Forma estl'in-
seca. - Enunciazione della polizza - nominativa - all'ordine - al portatore.
- Moltiplicità di originali. - Polizze create in occasione di trasbordi. -
Diversità nel contenuto delle polizze. - Ricevuta.

Delle avarie - Che sieno. - Specie. - Estremi essenziali delle aval'Ìe
generali. - Getto. - Avarie considerate comuni. - Avarie particolari.

Della contribuzione. - Quali cose ed in quali proporzioui contribuiscano.
- Perchè la nave ed il nolo contribuiscano pel' la sola metà. - Osserva-
zioni critiche. - l-tegole di York. - Convenzioni in contrario. - Cose ca-
ricate senza polizza. - Carico sopra coperta. - Getto che salva la nave e
successiva perdita della medesima. - Regolamento di avaria.

Trasporti ferroviari. - Natul'a 101'0 speciale. - Condizioni e modi di
esecuzione. - Tariffe. - Responsabilità delle imprese pei ritardi e danni.

Trasporti cumulativi.
Trasporti di persone e di notizie. - Traspol'lo di persone con na~e. -
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Norme d'ordine pubblico e d'ordine privato. - Trasporti con ferrovia. -
Ritardi. - Disastri. - Imprese telefoniche - postali - telegt'afiche.

Il contrailo di cambio marillimo. - Caratteri giuridici speciali di questo
contratto. - Confronti col contratto di società -- col mutuo - e col pegno
ed ipoteca - Cambio marittimo volontario e necessario. - Su quali cose
possa essere costituito. - Profitto marittimo. - Insufficienza della cosa vin-
colatll. - Perdita totale o parziale della cosa vincolata. - Eccedenza di va-
lore. - Concorso di più cambi. - Cambiamento di via. di viaggio, e di
nave. - Reticenze. - False dichiarazioni. - Patto di esonero dai rischi
della navigazione. - Tempo dei rischi - ('onl!'ibuzione in avaria genel'ale.
- Coovenzioni in contrario. - Avarie particolari.

Il contra'to di assicurazione. - Definizione. - Suoi caratteri speciali. -
Somma assicurata - Polizza d'abbonamento. - Cessione della polizza. -
Riassicurazione.

Elementi essenziali del contralto d'assicurazion l. - Assicuratore. - As-
sicurato. - Consenso. - Premio. - Rischio.

Oggelli del rischio assicurato. - Oggetti tel'l'estri. - Nave. - Colonna.
- Nolo. - Prestiti a cambio marittimo. - Merci. - Profitti sperati. -
Spese. - Oggetti esclus.i.

Durata a causa del rischio. - Durata del rischio nelle assicurazioni ter-
rest.l'Ì. - 'avi. - Nolo. - Merci. - Colpa e dolo dell'assicurato. - Ba-
ratteria.

Il rischio assicurato. - Sua natura giuridica. - Rischi di guerra. -
Incllndio. - Rischio locativo. - Ricorso dei vicini. - Gl'andine. - Tra-
sporti tel'l'estri. - Insolvibilità del debitore, - Rischi marittimi.

Risoluzione del contrailo d'assicurazione. - Principi. - Difetto di ri-
schi. - Sistema e conflitto di polizze. - Aggravamento dei rischi. =-- Fal-
limento dei contraenti.

Il risarcimento. - Avvisi del sinistro. - Spese di salvataggio. - Prova. -
Liquidazione del danno. - Per:zia. - Pagame(,to.

Dell'abbandono. - In che consista. - In quali casi sia ammesso. - A-
zione d'avarea. - Cbusola « fl'anco d'avarea») « comune») « reciproca»
Il particolale »). -- Difetto di notizie. - Assicurazioni successive. - Innaviga-
bilità l'eh ti va. - Termine. - Forma. - Estensione.

Surrogazione e prescrizione - SUI'I'ogazione personale e reale. - Sur-
rogazione' dell'indennità alla nave perduta. - Termine della prescrizione. -
Decorrenza. - Azioni di nullità. - Azioni per pagamento di pt'emio.

I privilegi marillimi. - Concetto generale del privilegio. - Ragione spe-
ciale dei privilegi marittimi. - Classificazione dei privilegi quanto all' og-
getto. - CI'iteri sulb graduazione dei privilegi.

Del fallimento in generale. - Natura e scopo del fallimento. - Se sia
ragionevole limitare il fallimento ai commercianti. - Chi può cadere in
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istato di fallimento. - Se sia necfssal'Ìo l'esercizio attuale del. comm_rC'Ìo.
- Fallimento del defunto - delle società - degli stranieri. - Universalità
del fallimento.

Dello stato del fallimento. - Momentaneo squilibrio. - Sospensione e
cessazione dei pagamenti. - Eccezioni di buona fede. - Continuazione dei
pagamenti con mezzi fl'audolenti. - Debito uuico insoluto. - Debiti civili.
- Inarlempimenti contrattuali.

Della dichiarazione di fallimento. - Obbligo del fallito di denunclartl la
sospensione. - Termine. - Sanzioni. - Documtlnti cbe devono derositarsi,
- Efficacia proLante dei documenti stessi. - Istanza del creditore. - For'ma
della richiesta. - Dicbial'!lzione d'ufficio. - Elenco dei pl'otesti.

Dei provvedimenti della sentenza dichiarativa e delle opposizioni c.ntro la
medesima. - Enumerazione specifica dei provvedimenti t: loro scopo. - Op-
posizione e appello. - Chi ha diritto di proporlo. - Avanti a chi si pro-
pone ed in che modo.

Degli effetti della dichiarazione di fallimento. - Uffici dai quali il fallito
è escluso. - Effetti r:~u::rrdo al patI'imonio - L'esercLzio ddle azioni in
giudizio. - Risoluzioni contrattuali relative alle scadenze ed agli inter'essi.

Dell'amministrazione del fallimento. - CUI'atore ,- Delegazione. - Giu-
dice, - Suggella mento. - In venCario. - Funzioni preliminari - nell'inte-
resse comnne e nell'interesse particolare del fallito e dei creditori _ e funzioni
riflettenti l'interesse pubblico.

Della liquidazione del passivo. - Verificazione. - Crediti privilegiati _
con p!'gno ed ipoteca. - Diritti della moglie del fallito. - Ipoteca legale.

Lucri dotali.

Della liquidazione dell'attivo. - Vendita dei mobili e degli immobili. _
Della rh'endicazione - pr'ocedura - effetti.

Della ripartizione dell'attivo e della chiusura del fallimento. -- Cessazione
e sospensione delle opel·azioni. - Riapertura del fallimento.

Del concordato. - Amichevole e stl·agiudiziale. - Forzato e giudiziale.
- Formazione. - Opposizione. - Omolùgazione. - l.nnullamento. _ Ri-
soluzione.

Del fallimento delle società - Dichiarazione. - Suoi effetti riguardo ai
soci ed ai credi tori e riguardo alla di "ersa natura delle società. _ Concor-
dati sociali - e cont'ordati particolari.

la moratoria, il cORcordato preventivo e la liquidazione giudiziaria. _ Chi
prSS1 essere ammesso a tale beneficio. - Condizioni. - Procedura sulla do-
manda. - Convocazione dei creditori. - Pronedimenti, - Effetti della
c,'ncessione. - Accordo coi cl'editOI'i. - Omologazione. - EffAtti deU' ac-
corJo omologato. - Annullamento e risoluzione deU'accordo e loro effetti. _
Penalità.

Prof. P. A~COLI.
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VIII.

PROGRAMMA DI CALLIGRAFIA.

I. éORSO (Classe indistinta).

Esercitazioni progressive e riassuntive sopra la scrit.t.ura. co:rente ted~~
ca ed americana ovvero corrente inglese, e relative a~plwazlOnt con esercm

~i corrispondenza commerciale, Inoltre esercizi di scnttura francese o ro-

tonda e relative applicazioni.

II. CORSO. (Classi commerciale e magistrale di ?·agioneria).

E .' t . n'l sulla scrittuI'a italiana ov\'el'o bastarda ed applicazioni.sei CI aZlo l' , .
P f . to delle sCI'itture appreoe nel precedente anno, ed app ICaZlCl11er eZlOnarucn -. .
di corrispondenza, di lavori commerciali e di raglOnel'la.

III. CORSO (Classe commerciale).

G li alunni ven"'ono esercitati sopra la scrittura gotica e perfezionati
nelle scritture già s~udiate, con relative applicazioni di lavori commerciali e

di corr!spondenza. . , .
NE. L'esame di calligrafia, come quelli delle altre matet'le d rnsegna-

mento. è obbligatorio; e viene Jato sopra gli esercizi di cÙl'l'ispondenza e
d Il lezioni e secondo il metodo delI, vori commerciali eseguiti nel corso e e

professore insegnante.

Prof. G. PAOLETTI.
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IX,

B A N C O M O D E L L O.

(PRATICA COl\lMERCIALE)

ORDI:-lAMENTO GE:-lERALE,

Nel Banco modello trovano lar a l" , ,
di instituzion i di commel'cio d', 't g t ~pp IcazlO~e glI Insegnamenti teoretici
, , an me Ica commerciale n' d'tlsteria e raO'ioneria in ua t' , e po I Ica, I compu-

rit.to e di ge~O'ralìa e stqat' nt,o ngual'dan~ " commel'cio e la banca, di di-
o IS Ica commel'clale di li" lì

straniel'e per ciò che si att" Il ' ' ca Igra a, e delle lingue
lene a li corl'lspondenza e Il '

cantile, Vi sono ammessi al 'd I a a computlstel'ia mer-
unDl e secondo e del te' "

classe di commercio e in q lJ d' " IZO ~nno lOscl'Itti nella
ue a I magistero pel' la raO'" ,

anche chiamati pel' turno gli Il' 'd I olOnel'lli j e VI sono
a leVI e quat'to anno d' t' l '

e quelli del quinto anno della I d" I ques u tlma clgs e,
c asse I magIstero 'l r

affinchè aiutino i professori nell ' ," pel e lDgue straniere,
, " - a VI;,I anz~ sul lavoro de!>li I 'd' ,Infel'lol'l, e acquistino essi st ' " , o a UUIlI el COITI

Gli allievi d" essI plU SICUI'a conoscema di cosi fatto lal'oro
I cIascun anno di corso lavorano l' ' '

una casa di commercio simulata N Il, d' qua I supposti agenti di
del secondo specialmente fosse 'o' t u

t
a I men~ quando quelli di un anno,

'b' , I an o numeroSI da renùel'e '
SI Ile, malagevole una partizio d' f ' , ' se non Impos-

. ne I unZlODl tale che d'a t t ' l
stante ed assiduo e~si verl'eùbe' d'" . I a u ti avaro co-

, , IO VISI In due !>l'UP' , I clScuno una casa distinta, opI, slmu an o pel' cia-

Nella casa o nelle case s' l t
anno di corso si sl'olO'ono s lmu t

a
e per d,ar' ,I~voro agli alunni dAI secondo

o u ppos e operazlODI III m' ,pl'io o altru". elcanzle pel' conto pro-
I o III conto sociale c()mpiute le" It

terno dello Stato, e inoltl'e I '" r' plU va e sulla piazza o nell'in-
L' e plU spmp ICI operazioni di banc'l

a casa SImulata pel' l'istruzione de l' Il' , ,.
grande commercio di import" d' g I a levI del tel'zo anno intende "I
, aZIOne e I esportazione alI' '. d'
Industria semplice, e inoltl'e ali ", ' eser(:I7.IO I qualche

e operazlODI di banca e di borsa di ogni fatta,
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Perchè gli alunni di questo anno ptssano formarsi un concetto chial'o
del modo con cui è disciplinata nelle banche la più importante f,'a le ope-
razioni passÌ\'e, si suoi SuppOI'l'e che la casa ricel'a depositi in conto corrente
a interesse da numerosi clienti.

Gli allievi dei due anni di corso, oltre al lavoro di cOl'l'ispondenza e di
computistel'ia proprio delhl casa simulata in cui operano, sono chiamati a
compiere quello pure che rigual'da le lettere, i documenti, gli stati e i pro.
spetti di ogni indole e forma che dovrebbel'o pervenire alla casa stessa in
seguito all'inizio, al compilllento e alla liquidazione degli affari a cui at-
tende, E le lettere, i telegrammi, i documenti e i prospetti, che, secondo gli
affari simulati, vengono dall'estero e vanno all'estero, si compilano nell' una
o nell'altra delle lingue stl'aniere, le quali s'insegnano alla Scuola.

Gli alunni addetti 81 lavoro di ciascuna casa simulata sono divisi in se.
zioni, di cui una attende alla corrispondenza e all'inizio degli affari, un'altra
ai calcoli e alla compilazione delle pl'ime note, una terza alla tenuta dei l'e.
gistri pl'incipali, e altre Il quella dei numerosi libri elementari, alla compi-
lazione dei bilanci e delle situazioni mensili e alla preparazione dei docu-
menti computistici di ogni maniera, Nel terzo anno v'ha inoltre una sezione
deputata al lavoro che procede dai depositi in conto corrente, e una per la
l'ostl'uzione dei diagramnlÌ dimostrativi o calcolatori, Gli studenti passano
dall'una all'altra sezioue, e si cerca, per quanto consentano le esigenze del
lavoro e le particolari attitudini di ciascuno, che tutti nel corso d·lI' anno
lavorino successivamente in tutte.

La casa o le case simulate per l'istruzione degli allievi del secondo anno
han capitale modesto, ch, si suppone fornito o da un solo negoziante o da
più riuniti in sociatà in nome collettivo, La casa per le esereitazioni degli
alunni del terZI) anno si suppone instituita con largo copitale da una so-
ci ' in accomandita semplice o per azioni, Le ditte delltl case mutano ogni
anno, e si traggono dai nomi dei migliori alunni, che hanno compiuto re-
centemente il COI'SO.

Le scritture della casa o delle case simulate per gli allievi del secondo
anno sono tenute. anche nei l'egistri pl'incipali, in forma strettamente ana.
litica. Sono invece sintetiche le sCl'ittUl'e del mastro dell' altra casa, per ciò
che s'attiene alle compel'e e vendite di mel'canzie, all' esercizio inilustriale e
ai depositi in conto corrente, e tl'ovano il loro sviluppo in acconci libri ele.
mentari.

Acciò sia possibile lal'ga divisione e assiduità piena di lavoro, si fan
compilal'e le prime note su fugli volanti anzichè su di un l'egistl'o, pratica
questa seguita l'l'esso non poche imprese vaste, E perchè anche la tenuta
del mastro e dei meno facili libri elemental'i possa riuscire, e nel contenuto
e nella forma, pienamente regolare, si dispone che vengano prima composte
le minute delle 101'0 scritture.
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Affinchè possano formarsi e mantenersi nella Scuold di banco tradizioni
buone, e sia agevole seguire sempre nella cOl'l'ispondenza ù nella compila-
zione dei documenti e delle scrittuI'e le formule rej!lutate migliori e come
tali adottate, si conservano ordinatamente, non pUI'e i registri, la corrispon-
denza e i documen ti, ma anche le minute e i prospetti de' calcoli fatti Dei
vari a~ni; e gli allievi, specialmente quando devono attendere a lavori che
siano nuovi per loro, vengono invitati a ricercare e ad esaminare quello che
si è fatto in casi analoghi negli anni precedenti.

Dovendo il Banco modello essel'e scuola di pratica vera e reale, si di-
spone che gli affari simulati vengl:no compiuti e liquidati nei precisi modi
che effettivamente si seguono nelle case di commel'cio e di banca meglio
ordinate. OlIde i professori, più che dai libl", sogliono ~ttingere le notizie e
i dati necessari dagli uomini d'affari e dalle più importanti case di Venezi:t
e di fuori. E poichè esso ha da fornire non pure l'istruzione, ma una vera
educazione mercantile, cosi ~i esige rigorosamente che tutte le operazioni e
tutti i singoli levol'i, anche più umili, si~no sempre compiuti colla serietà,
colla coscienza e coll'esattezza indispensabili nella pratica reale degli affari,
e che, quando il corso de' negozi simulati lo vuole, gli alunni lavorino ezian-
dio in ore straordinarie,

TI. ANNO(Classe di commercio e di magistero per la ragioneria).

Instituzione deJ.la casa. - Inventario iniziale se si tI'atta di un' impresa
individuale. - Contratto sociale se trattasi di impresa collettiva. - Confe-
rimento di beni da parte dei soci, versamento di somme in conto o a saldo
rlelle quote sociali.

Preparazione e apertura dei l'egistri pI'incipali ed elementari.
Operazioni simulate. - Compere e vendite di mercanzie per conto pro-

prio, su piazza e fuori piazza, nei vari modi con cui nella pratica sogliono
seguire, o direttamente seuza intermediari, l) coll'inter\'ento di sensali o di
commessi viaggiatori o di mppresentanti, a pronta cassa, in conto corrente,
contro accettazioni cambiarie, ecc.

Arquisti e vendite di mercanzie d'ordine e per conto altrui. - Vendite
e compere di merci fatte da commissionari della casa d'ordine e pel' conto suo.

Compere e vendite di merci in conto sociale con altri, nei modi e nelle
forme determinate dalle condizioni varie con cui possono sorgere le associa·
zioni- in partecipazione.

Pagamenti di noli, di dazi, di senserie, di spese di spedizione ecc.
Incassi o pagement! in couto o a saldo di crediti o debiti.
Depositi di somme presso banche. - Prelevamellti.
Accettazione e pag~mento di tratte e di assegni altrui. - Avalli.
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Emissione di tratte, 101'0 negoziazione. - Acquisto di cambiali sull'ita-
lia o di divise sull'estero, loro incasso o loro cessione.

Presentazione di effetti allo sconto presso banche.
Rinno\'azioni di cambiali. -- Protesti per mancata accettazione o man-

cato pagamento. - Rivalse.
Rimeese di fondi per mezzo di cambiali o divise, o mercè di vaglia cam-

biari i o di assegni bancarii.
Acquisti e vendite di titoli di credito pubblico o industriale; riscossioni

di interesse o di dividendi su tali titoli. - Riporti di titoli di credito otte·
nuti o concessi.

Operazioni di commissione in banca.
Affari di banca in conto sociale a un mezzo con un partecipante nazio-

nale o straniero.
Liquidazioni, càlcoli, documenti mercantili. - F~tt~re. - Distinte dei

pesi o delle misure. - Conti di costo e spese o conti di netto ricavo.
Polizze di carico ~ polizze di assicurazione.
Regolamenti d'avarie generali e particolari.
Liquidazioni di conti sociali in mercanzie.
Conteggio degli interessi nei conti correnti secondo i diversi metodi in

uso. - Estratti dei conti correnti.
Cambiali nelle varie forme e nelle varie lingue. - Vaglia cambiarii. -

Assegni bancarii, chèques, ecc. - Conteggio degli sconti. - Distinta di sconto
e di -negoziazioni di tlffetti, bordm'eaux, ecc.

Esame dei listini delle borse nazionali e straniel'e.
rità nei cambii.

Atti di protesto, conti di ritorno.
Liquida;ioni di conti sociali pel' affari di b~nca. .
Corrispondenza. - La corrispondenza non SI svolge su temi genertCl, ma

seO'ue e rispecchia l'aodamento degli' affari che si suppongono tr~ttati dalla
ca~a. Come fu già detto, essa abbraccia tanto le lettere che la casa stessa
dovrebbe scrivere, quanto quslle che dovrebbe ricevere. Volendo poi scindel'1a
in vari gruppi, noi trovere,nmo:

Circolari ;
Lettere per

Calcolo della pa·

:t

»
»

iniziare l'apporti d'affari sia per conto proprio, sia in com-
missione;

chiedere o ~ccordare la rappresentanza in determinate piazze j

chiedere o dare informazioni;
chiedere o fare offerte impegnative o non impegnative di

merci su campione o senza campione;
dare o accettare commissioni j

accompagnartl couti d'acquisti, di vendita o di netto ricavo;
annunziare emissioni di tl'atte o accettazioni delle medesime j

»

":t
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Lettere per rimettere o accusar l'imesse di vaglia o cambiali;
» annunziare avarie particolari o generali;
» lagnarsi di differenze l'in venute nel peso e nella qualità

delle merci;
" chiedere, dibattere, accordare o negare abbuoni, pelo rimet-

tere questioni in arbi tri j

" Annunziare acquisti e vendite di divise e di valol'i pubblici j

» accompagnare conti conenti, prospetti di liyuidazioue, ecc. j

» rilevare e rettificare errori di contrggio j

» apriI' crediti j

» ritornare cunbiali protestate j

» allnunziare sospensioni di pagamenti, per trattare e conclu-
dere componimenti amichevoli, ecc.

Tenuta di registri. - Copia lettel'e, suo repertoriu.
Prime note, giorr.ale e mastl'o a partita doppia.
Libri delle compere e delle vendite. - Scontri di magazzino.
Libri delle mel cantie comperate e vendute pel' conto proprio e in conto

sociale, - Libri delle vendite e delle compere per commissione,
Libro di cassa.
Libri per la registrazione delle cambiali atti re e passive. - Scadenzarii.
Partitario dei conti corl'enti semplici e ad interesse.
Registl'azione nei sopl'adetti ltbri di tutti gli affari simulati e della li-

quidazione loro.
Punt3tnra di registri alla fine di ogni mese. - Formazione dei bilanci

e delle situazioni mensili. - Loro collegamento.
Chiusura dell' esercizio. - Formazione dell' invenbrio. - Valutazione

delle mercanzie invendute. - Valutazione dei titoli di credito. -' Calcolo
delle quote d'ammortam.mto del costo dei mobili. - Conteggio del risconto
sulle cambiali attive e passive, .

Liquidazione e partizione cieli' utile dell' eserzizio. - Registrazione della
perdita eventuale. - Chiusura di tutti i registri.

III. ANNO (Classe di commercio e di magistero per la ragioneria).

Instituzlone della casa. - Il contratto sociale. - Determinazionfl del
capible dell'impresa e delle varie sue quote a carico dei singoli soci acco-
manditarii o accomandanti. - Conferimento di beni e vorsamento dI somme in
conto o a saldo delle quote di capitale pl'oprio o in accomandita. - Casi di so.
cietà in nome collettivo che si trasformano in società in accomandita semplice
o pel' azioni. - Determinazione e liquidazione del capitale della clitta che cessa.

Disposizione e apel·tura dei varii registri principali ed elementari. _
Scritture d'impianto.
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Operazioni simulate. - Importazione di mercaLzie d'ogni specie p:r in.~
. . h' o l'n O'I'osse partitA dalle principali piazze del mondo nel val'liten carlc l o .

modi nei quali sogliono farsi, o contrv accettazioni di tl'atte o dietro aper-
tura di credito ottenute in piazze bancarie itali3ne od .estere.

Vendite delle mercanzie viaggianti, o dal bordo, o 111 punto franco, o in
magazzini generali o pl'ivati, ne~le varie .forme in uso ...

Incetta di mercanzie per l esportazIOne, loro spedizIOne e 'l'endita al-

l'estero.
Le stesse operazioni con. piute in conto sociale con altre case, una o più,

na7.ionali od estere. .
Compere e vendite di marcanzie a termine, f~rme ? a premIO.. .
Acquisto di canape greggio, di zolfo in paDl o di solfat~ di rame 10

. t Ili _ Loro lavorazione o rnacinazione simulata, - Vendita del canape
cns a . E ." f d'
lavorato, dello zolfo o del solfato di rame macinato. - serClZIl suppos l I

altre industrie di pari semplicità.
Sconti, acquisti e cessioni" di carLbiali italiane o di divi.se est~re. - Prov-

viste di fondi ai banchieri da cui sono ottenute aperture di credIto. - Ritiri

di fondi dalI'estero.
. Compere e vendite a contanti, o a termine, od a premio, di titoli di
credito di ogni fatta su piazze italiane, o su piazze estere.

Riporti ottenuti o consentiti.
Anticipazioni semplice o in conto corrente date o avute sopra pegno di

titoli o di mercanzie.
Emissioni di lettel'e o circolari di credito. - Pagamenti di somme so-

pra lette l'e o circolari emesse da al~ri.. .,
Partecipazione in grandi operaZIoni finanZiane.
Operazioni in l~onto sociale con due o più c~se estere per fruire delle

variazioni nei corsi dei cambi e dei titoli di credito.
Opel'azioni di banca compjute per conto di t~rzi.
Ricevimento di depositi in conto corrente a mteresse. .
Liquidazioni, calcoli. documenti computistici. - ~rbitraggi i.n ~ercan~lO:

Conti simulati d'acqui~to e di vendita, avuto riguardo agli USI speCiali
delle piazze in cui si suppone che le operazioni debbano seguire.. '

Fatture secondo gli usi delle varie piazze - Fatture prOVVisorie e fat-
ture definitive di resa nel commercio dei grani coll'Oriente.

Liquidazione dei conti sociali in mercanzie con oa.se estere. . .
Chiusura dei conti conenti di ogni indole, sempliCI o ad mteresse, ID

moneta na7.ionale o stl'aniera, suo o loro ovvero mio o nostl'o, e secondo gli
usi delle varie piazze. - Estratti di conti correnti.

Distinte di sconto e bonlereaux in varie lingue per l'incasso, la nego-
ziazione o la compera 'di divise e di altri titoli di credito.



Arbitraggi per affari di bwsa. - Esame dei listini delle principali borse
straniere. - Calcoli delle parità nei corsi dei cambii e nei prezzi dei varii
titoli di credito.

Liquidazione dei conti sociali per affari di banca con due o più case
estere.

Conteggio dei valori matematici dei titoli di rendita pubblica, delle ob-
bligazioni ferroviarie e delle altre rimborsabili per via di estrazione a sorttl,
con o senza premio. Ricerca delle parità nei prezzi di titoli diversi fl'a loro.

Costruzioni di diagrammi nelle forme più usate per la rappl'esentazione
delle variazioni nei prezzi delle varie mércanzie o dei vari titoli di credito
nel corso del tempo, e per quella del movimento dei diversi affari di una
impresa.

Costruzioni di diagrammi calcolatori per la -determinat.ione delle pnrità
nei costi dei cambii o nei prezzi d'un doltOtitolo di credito o d'una data mer-
canzia in diverse piazze, .

Corrispondenza. - Per la corrispondenza di questo corso non ci sarebbe
che da ripetere quello che fu detto pel corso precedente. Solo è opportuno
notare che, per la maggiore estensione degli affari e pei rapporti cbe la casa
finge d'avere fuori d'Italia, ha una prevalenza l'epistolal'io in lingue stra-
niore, cioè francese, tedesca e inglese. Ricorre anche pitl frequentemente la
corriRpondenza relativa ad aperture di credito e ad operazioni di banca.

Tenuta dei registri. - Copia lettere e suo repertorio.
Prime note, giornale e mastro a pal,tita doppia.
Libri delle compere e delle vendite. - Scontri di magazzino.
Libl'i delle mercanzi.e comperate e vendute per conto proprio o in conto

sociale.
Libri per le scritture dell' esercizio industriale. - I conti alle materie

prime e ai prodotti compiuti, alla mano d'opera, alle spese d'imputazione di-
retta e a quelli generali. - I conti di lavorazione o di fabbricazione per la
detel'mi nr.zione dei costi.

Libri di cassa.
Scontri di portafoglio. - Libri per la regisÌl'p,zione degli assegni o delle

cambiali da pagare. - Scadenzal'Ìi.
Partitario dei corrispondenti.
Libri per le scritture relative ai depositi in conto corrente. - GIOrnale

numel'ico dei depositi,' giol'nale numerico dei rimborsi; conto generale dei
depositanti; prospetti per il conteggio delle curnpetenze cumulative d',inte-
"essi maturati sui depositi in ciascun mese; 1Jal·titcl1'iodei depositanti; gior-
nale.partita'·io a "iscont,-o dei pI'ecedenti Tegistl'i.

Registl'azione nei sopl'lldetti libri di tutti gli aff<;lrisimulati e dt!lla li-
quic!azione loro.
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Puntatura mensile dei registri. - FOI'mazl'one de'I bilanci e delle si tua-
zioni al.la fine di ciascun mese. - Loro collegamento,

. ChlUsur.a dell' es~r.cizio. - Valutazione delle mercanzie, delle materie
prime e del prodotti In e~sere nei magazzini Val t' d". " ' . - u aZIOne el titoli di
credito pubblJco od IDdustl'iale. - Calcolo del " t II '... llscon o su e camblalJ attive
~ p~ssl\'e. - Conteggio ~elle .~uote d'ammortamento delle spese di rimo
Impianto, del costo deglJ stabllJ, dei mobili e di quello d l 't I ~
industriale. e capi a e ,el'mo

.Liquidazione e partizione dell' utile dell'esercizio. - Form?zione d'"' d'
di riserva. I ,on I

Imputazione e registrazione della perdita eventualA.
Cbiusul'a elei registri tutti.

l'l'of. FABIO SESTA

Prof. ENRICO CASTELNUOVO.

12
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x.

STORIA DEL COMMERCIO.

nLO AN:"Io(Classi comme,'ciale, cansolal'C e magistl'ale di diritto,
economia e statistica).

Origini, svolgimento storico, funzione del' commercio. - Condizioni natu-
rali che promuovono l'esercizio del cummercio. - Sue fm'me primitive. _
Strade, mel'cati, carovane. - Origini del commercio fluviale e marittimo. -
Moneta e strumenti monetari. - Partizione cronologica della stol'ia commer-
ciale. - Suoi intimi nessi colla storia politica - Funzione economica e so-
ciale del commercio.

L'antichità. - Indole e corso della civiltà orientale. - L'Egitto: indu-
strie, commercio interno ed estemo, regni di Psammetico, di Neco e di Amasi.
- Caldea e Assiria: strada <.ommerciali, industrie di lusso a Babilonia e a
Borsippa, navigazione del golfo Pel·sico. - Carovane dall'India e pel' l'India,

Il bacino del Mediterraneo. - I Fenici: porti, industrie, traffici terre-
stri e marittimi, colonie, relazioni coo gli Ebrei, circumnavigazione dell'A-
frica. - Fondazione di Cartagine, sua poten1a politica ed economica, viaggi
di Annone e di Imilcone.

l Greci: condizioni privilegiate, colonie dell' Asia Minore, colonie occi-
dentali, centri più cospicui e articoli più importanti del traffico, indust:'ie.
- Conseguenze delle illIpl'ese d'Alessandro. - L'Egitto sotto i Tolomei. _
Rodi e le leggi rodie.

Notizie sulla civiltà etrusca. - I Romani: trattati e guerre con Carta-
gine, commercio dei gl'ani e degli oggetti di lusso, vie principali dei traffici
in Oriente e in Occidente. - Strade militari - Cause dell' impovel'Ìmento
dell'impero. - Benefici effetti della conquista l'omana.

Cal'utt"ri genel'ali del commel'ciu e dell'economia pubblica presso gli !ln-
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tichi. - La schiavitù. - Sua ragione e azione sociale, - Instituti econo-
mici. - Instituti giul'idici nei loro rapporti col commercio.

I primi secoli del Medio Evo. - Il Cristianesimo: suoi effetti, monachi.
smo orientale, ordini religiosi dell'Occidente.' - Invasioni e stanziamenti.'ger-
manici. - Carlomagno: sue relazioni coi Bizantini e cogli Arabi.

L'impel'o orientale: marineria, commercio, editti giustinianei, intI'odu-
zione della seta. - L'islamismo: rapide conquiste, traffici, viaggi, studi geo-
grafici, civiltà degli Arabi. - Loro decadenza.

Il feudalisroo; la pI'oprietà territoriale identificata colla sOVl'anità, di-
ritti e balzelli feudali, costrizioni imposte- al commercio e all'industria, rea-
zioni che ne seguirono.

Conseguenze delle crociate: incremento della borghesia, progl'essi della
navigazione e del commercio marittimo, industrie importate in Europa, dif-
fusione dei prodotti orien tali.

Il commersio e l'industria degli italiani nel Medio Evo, - Ragioni E'cono-
miche della rivoluzione comull"le. - Milano e i comuni lombardi.

Le città mal'inare. - Priorità del commel'cio amalfitano in Oriente e
sua decadenza. - Esordi e progl'essi <lei traffico mal'ittimo di Venezia, Pisa
e Genova. - LOI'o relazioni con Bisanzio, parte presa alle cl'ociate, fattorie
e quartieri nella Siria. - Fondazione dell'impero latino e supremazia di Ve-
nezia. - Ristabilimento dell'impero gl'eco e preponderanza di Genova. -
Commercio italiano nel Mal' Nel'o, rivalità fra Genovesi e Veneziani, guert'a
di Chioggia e pace di Torino. - Rovesci di Pisa. - Ordinamento delle co-
lonie italiane. - Loro fil"e.

Firenze: costituzione politica, arti maggiori e arti minori, conflitti di
classe. - Le induutrie dei fiorentini e il loro commercio in Italia, in Fran-
cia, in Oriente.

Le Tavole amalfìtan<!, il Consolato del mal'e, le Consuetudini di Trani,
il Constituto di Pisa, il Capitolare nautiéo di Venezia: ricerche' e controver-
sie. - L'invenzione della bus~old. - Regime delle spedizioni mel'cantili. -
Contratti marittimi. - I grandi viaggi tel're~tri: Marco Polo. - I banchi.

La cambiale,
Costituzione e vicende del ijanco di San Giorgio.
Il commercio medioevale nella Spagna, in Francia, in Inghilterra, nei Paesi

Bassi, in Germania.
La Spagna. - Dominazione degli Arabi, lotta nazionale, prevalenza dello

spirito religioso e guerresco. - Le città a mare.
La FI'ancia. - Pl'osperità del mezzogiol'no, crociata albigese, supremazia

politica del' settentrione. - Fiere e strade commerciali. - Le cOl'porazioni
degli artefici Del medio evo e il Libr'o dei mestieri. - I R61es d' Oléron. -
Navigazioni alle coste afl'icane. - La guerra dei cento anni.

L' Inghiltel'l'a, - Elemeuto normanno ed elemento anglo-sassone, -Prin-
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cipi del commercio e dell' industria inglese. - Edoardo III e il lanificio. _
Lotte e,terne ed interne.

I Paesi Bassi. - Le provincitl settentrionali. - Ricchezza dei comuni
fiamminghi. - Le galere veneziane di Fiandra. - Emporio di Bruges. _
Quando e come il centro del commel'cio passas~e ad Anversa.

La Germania. - Lega renana. - Lega ~~·,,\a, - Primi tl'attati fra le
città baltico-tedesche. - Organamento, traffir.i. t"ttorie, potenza della lpga
anleatiC<l. - Statuti di Wlsby e Diritto di Lubec Il - Mel'canti italiani in
Germania e mercanti tedeschi in Italia.

La rivoluzione economica che apre l'età moderna - Unificiizione deJli
Stati e consolidamento dell' autorità regia: effetti che dovevano .:onseguirne
nelI'amministl'azione, nel sistema kibutario e in generale nell'eeonomia pub-
blica. - Le poste.

Rivolgimento commel'ciale prodotto daDa scoperta dell' America e della
via marittima alle Indie. - Venezia rovinata nel traffico delle spezie. -
Decadenza della lega anseatica. - Prodotti nuovi.

La riforma: beni ecclesiastici secolarizzati, esaltazione del sentimento na-
zionale, impulsi nuovi all' attività.

Le miniere americane: abbondanza di metalli preziosi in Europa e con-
seguenze che ne derivarono. - Aumento della ricchezza mobile. - Il nuovo
sistema coloniale: confronti coll' antichità e col medio evo.

I Portoghesi e gli Spagnuoli. - Viaggi e scopllrte dei Portoghesi. - Con-
quiste di Albuquerq ue. - Possedimenti e fattol'ie dalla costa occidentale afri-
cana fino al Giappone. - Traffico dei coloniali e tributi imposti agli mdi·
geni. - Organamento del commercio portoghese e suoi incunvenienti.
Amministrazione delle colonie. - Decadenza del Portogallo.

Gli Spagnuoli. - Viaggi di Cristoforo Colombo e snccessive scoperte.
Viaggio di Magellano e relaz'one di A. Pigafetta. - I Conquistadol·es. - La
Spagna trapianta una società vecchia in un mondo nuovo. - Regime interllO
delle colonie. - Le miniere, - Monopolio e porti privilegiati. - Il Consiglio
delle Indie. - Pulitica fuuesta di ~'ilippo II - Regni disastrosi di Fi-
lippo III e di Filippo IV. - 1\ contrabbando. - Estinzione del ramo spa-
gnuolo dpgli Absburgo. _

Gli Olandesi - Lotta contro gli Spagnuoli e fondazione della Repubblica
delle provincie unite. - Prime spedizioni alle Indie. - La Compagnia delle
Indie orientali. - Perchè fossero instituite nel secolo decimosettimo le Com-
p'lgnie IJrivilegiate. - Spil'Ìto mel'cantile dell' Olanda, prevalenza sulla Spa-
gna e sul Portogallo, estensione del uo impel'o coloniale. - Fison!'mia d'una
colonia olandese. - Articoli del commercio a~ialico. - Commercio di tra-
~porto. - Storia della Compagnia delle Indie occidentali. - Viaggi nell'Oce".
nia. - Industl'ie olandesi. - Abusi della speculazione. - Guerre coll' Inghil-
terra. - Guerre colla Francia. - Errori commessi dalla Compagnia delle
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Indie orientali, importanza esagerata ch' essa attribuiva al traffico delle spe·
zie. -- Sua rovina finanziaria.

Gli Inglesi. - La politica nazionale dei Tudor. - Il regno d'Elisabetta:
viaggi e scoperte, industrie, comragnie mercantili. - Trasformazione nel regime
agl'i colo dell'Inghilterra e primi stabilimenti coloniali. - Le emigrazioni dei
Puritani sotto gli Stuardi. - Elementi che concorsero a colonizzal'e 1'Ame-
rica settentrionale. - Come 1'inglese sia il popolo colonizzatore pel' eccel-
lenza. - Tre specie di colonie inglesi: loro carattel'i peculia1'Ì. - Rivalità
coll' Olanda. - L'Atto di naviga:rione: giudizi diversi sulla sua opportunità
ed efficacia. - Compagnie pe! commercio colla Via'ginia e colla Nuova In-
ghiltelTa. - Origine e progressi della CompagLia delle Indie orientali, sua
espulsione dall'impero del (ÌI'an Mogoi e suo ritol'no - Rivoluzione del 1688 e
alleanza dell' Inghil terra coll' Olanda contro la Francia. - Nuova Compagnia
delle Indie ne! 1698, fusione delle due associazioni nel \702. - La Banca
d' Inghiltel'l'a .• - Conseguenze politiche e commel'ciali della guerra per la
successione spagnuola.

I Francesi. - 11Rinascimento in FI'ancia: influonl.a italiana. industrie di
lusso e industrie artistiche. - Imprese marittime e tentativi di colonizzazione
sotto i Valois. - Le Capitola;;ioni. - Guel'l'e religiose e civili. - Enrico IV
e il Sully: riorJinamento interno, cure speciali date all' agricoltura. - Co
lonie nel Canadà. - L'amministl'azione dd cardinale di Richelieu. - Nuovi
stabilimenti francesi. - L'opera finanziaria del Golbel't. - Il colbertismo.
- Progressi delle manifatture, grandiosità delle opere pubbliche, incI'emento
della mal'Ìneria. - Pl'Ìvilegi accordati alla Compagnia delle Indie orientali.-
Alke compagnie pel commel'cio coll'Africa e coll'America. - Le Antille. -
MOI'te del Colbert e revoca dell' editto di Nantes. - Dissesto economico e
sociale ol'iginato dalle guerre di Luigi XIV. - Pace di Ulrecht e perdite
coloni ,Ii della Francia. - La Reggenza. - Esposizione critica del sistema
di Law.

Imprese e rivolgimenti coloniali nel secolo XVIII. - La Compagoia fran
cese ddle Indie orientali: il Dumas, il La Boul'donnais, il Dupleix. - Lotte
cogli inglt'si e COlOpl'omessodel 1i54. - Guel'ra dei sette anni e fine della
potenza francese nelle Indie.

Conflitti tra francesi e inglesi nell' America settentrionale. - Per la pace
di Parigi la Francia perde il Canadà e la Luigiana. - Cause generali del-
l'esito infelice d.-lla colonizzazione fl'ancese.

Le colonie orientali degli Olandesi decadono. - Prosperità del Surinam.
Miniere d'oro e d'argento nelle colonie portoghesi del Brasile. - 11 mar-

chese di Pombal affida il com.tlercio l compagnie privilegiate.
O,'ganamento della Compagnia inglese delle Indie. - Conquiste di 10l'd

Cii ve. - Atto regolamentario del 1773.
Le colonie inglesi d'America. - Disagio prodotto dal sistema meì'can-
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tile. - Insurrezione delle colonie e fondazione della Repubblica degli Stati
Uniti. - Straordinaria importanza di questo avvenimento.

La Compagnia inglese delle Indie orienbli estende semprò più i suoi
domini. - VVarren Hastings. - Dipendenz" m"ggiore della Compagnia dal
governo mercè l' institu7.ione dell' Ufficio di controllo.

Nuovo nssetto dell' America spagnuola. - Colonie danesi e svedesi.
Primo stabilimento inglese in Ausll·alia.

Commercio, induslria, colonie dallo scorcio del secolo XVIII al 1815. -
Hegime della tutela e avviamento a quello della libertà. - Innovazioni d'in-
dole economica nei vari paesi d'Europa: Spagna, Portogallo, Stati italiani,
Austria, Prussia, Russia. - La Francia e i fisiocratici. - Discussioni sulla
libertà del co,nmercio dei grani. - Rifol'me del TUI'got, editto del 1776 e
sua revoca. - L'Inghilterra e l'opera di Adamo Smith. - Giacomo ~'alt.

La rivoluzione fl·aneese. - Riforme commerciali e industriali, soppres-
sione definitiva delle corpol·a7.ioni. - Storia degli assegnati. - Le leggi di
maximum. - Sistema metrico-decimale.

L'Impero. - Banca di Francia. camere di ~ommercio, strade, canali,
l'ifioritur.l industriale. - I decr~ti di Bedino (1806) e di Milano (1807). -
Vicende ed effetti del blocco continentale. - Caduta di Napoleone.

Le colonie europee durante le guerre della rivoluzione e dell' impero. -
Nuovi acquisti dell' Inghilterra. - La colonia del Capo di Buona Speranza.
- La colonie spagnuole dell' America meridionale insorgoao contro la ml-
dI'e patria. - Abolizione della tratta dei negl·i.

Il commercio e l'industria dal 1815 al 1870. Progressi dell' attività
mercantile dopo le guerre napoleoniche. - Influenza della macchina a va-
pore sulla produ7.ione. - Ol'ganamento della grande industria. - I nuovi
me7.zi di comunica7.ione. - Tl'ionfì e abusi del cl'edito. - Concon'enza mon-
diale. - CI'isi. - Conflitti e problemi che l'ordine presento ha fatto sorgere.

Indipendenza delle colonie spagnuole e portoghesi del cont.in~nte ameri-
cano: conseguen7.e commerciali di queste mutazioni politiche,

Inghilterra. - Pro!1:ressi straordinari dell' industI'ia. - Reazione contl'o
il regime proibitivo e riforme di Huskisson. - Lega di Manchester. - Ro-
berto Peel e l' aboli7.ione della legge sui cereali, - Fine dell' Atto di navi-
gazione e del sistema coloniale. - Prima guerra colla Cina e apertura .di
cinque porti cinesi. - lucremento delle colonie australiane; scoperte del gia-
cimenti auriferi. - La Compagnia delle Indie orientali: compromesso del
1833, scioglimento nel 1858. - Nuova guerra colla Cina: porti cinesi e giap-
ponesi dischiusi a!1:li EUl'opei e agli Americani. - L'America inglese, -
Graduali miglioram'lnti introdotti dall' Inghilterra nelle proprie colonie.

01an·da. - Gli Olandesi riprendono un posto cospicuo nella colonizza-
zione e nel commel'cio transoceanico. - Possedimenti americani. - Prodotti
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agricoli e minel'ali delle isole della Sonda. - Sistema coloniale Van del' Bosch
e successive modifica7.ioni,

Belgio. - Sua separazione dall' Olanda. - Industl'ie e pI'ospel'ità marit-
. tima, - Anversa.

Portogallo e Spagna. - Condizioni interne. - Vicende e importanza
rispetti va delle loro colonie.

FI'ancia. - La restaurazione. - Pl'osperità materiale durante il regno
di Luigi Filippo, - L'Algeria. - Dottrine della libertà economica e scuole
socialiste. - Il secondo impero; opere pubbliche, attil'ità industriale, au-
mento del lusso, società di commercio e di credito. - I principi del libero
scambio nei trattati commel'cinli del 1860 e seguenti. - Colonie francesi.

Germania. - La confederazione del 1815. - Prime leghe doganali. _
Lo Zollverein. - La guerra del 1866 e l'egemonia della Prussia.

Italia. - La politica del Piemonte. - Idee e riforme del conte di Ca-
,"our. - Trattati di commercio. - Elementi economici che contribuirono al-
l'unificazione italiana.

Apertura del canale di Suez. - Previsioni avvel'atesi e previsioni smen-
tite. - Stabilimenti inglesi e francesi al sud del Mal' Rosso. - Interessi
europei in Egitto.

Russia, - Sua espansione nell' Asia, - Miniere degli Urali, - Com-
mercio asiatico. - Rela7.ioni colla Cina. - Guena di Crimea e trattato di
Parigi del 1856. - Antagonismo politico e commereiale fl'a la Russia e l'In-
ghilterra. •

Stati Uniti. - Condizioni uniche e successivi ampliamenti. - Le mi-
niere 'd' oro della Califomia. - Commel'cio del tabacco, dello zucchero, del
cotone. - Conseguenze della guel'l'a di secessione. - Rialzo delle tariffe e
potenza industriale. - Estrazione del petrolio. - Prcduzione e commercio
dei cereali, - Aumento prodigioso della ricchezza. - La democra7.ia degli
Stati Uniti è la più completa esplicazione dell' individualismo. - Beni e mali
che ne derivano.

L'ultimo ventennio C*). - EUROPA.- La guerra del 1870. - Momenta.
llea depressione e mirabile l'ifìorimento della Fr.ancia, - L'industria germa-
nica. - Il regno d'Italia; risveglio industriale e crisi. - Gli Stati della pe-
nisola balcanica. - PI'ogressi delia Russia,

Ferrovie e opere puhbliche più segnalate nei vari paesi d'Eul'opa. _
Tl'asformazione della marina mercantile. - Armamenti e 101'0 conseguenze
economiche. - Guerra di tariffe,

ASIA. - L'impel'o anglo-indiano e l'annessione della Birmania. - La
Francia nell' lodo-Cina. - Conquista del Tonchino,

(*) Quest' ultima parte viene esposta in succinto compendio essendole
l'iserbata larga tratta7.ione nel COl'SOdi geografia e statistica .::om~erciale.
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La Cina: prime mIniere carbonifere e prime strade fe l'l'ate , - Il Giap-

pone: suo rapido incivilimento e influenze eUI'opee,
Domini ('ussi nell' Asia .. - La ferrovia t1'anscaspiana. - La grande fer-

rovia attraverso alla Siberia.
AFRICA.- Principali viaggi di scoperta nell' Africa centrale. - Occu-

pazione delle parti periferiche del continente afl·icano. - Formazione dello
Stato del Congo. - Confel'enza africana di Bel'lino del 1884-85 e sue deli-
berazioni. - Stabilimenti inglesi, francesi, tedeschi, italiani. - L'Africa au-
strale e le minil're diamantifere e aurifere. - Contesa anglo-portoghese. -
Espansione della Francia; la Tunisia. - Rivolta del Surlan egiziano e suoi
effetti economici. - Gli inglesi in Egitto. - Ultima spedizione dello Stanley,
- 11 trattato anglo-tedesco per la delimitazione delle l'ispettive influenze
nell' Africa orientale, - La colonia gritl'ea.

A~IERICA.- Le repubbliche della Plata, - Età dell' oro dell' Argentina
e crisi susseguente. - La guerra fra le repubbliche occidentali dell' America del
Sud. - Egemonia del Cile, -- Emigl'8zione al Brasile. - Repubblica bra-
siliana.

Le grandi imprese interoceaniche, - Progressi continui del Dominio del
Canadà. - Potenza economica dell' Unione Americana.

OCEANIA.- Floridezza delle colonie inglesi dell' Australasia e loro con-
federazione. - Espansione coloniale della Germania. ~ La Nuova Guinea
occupata e tripartita.

Prof. ANTONIOFRAeEI.ETTO.
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Xl

ECONOMIA POLITICA

III ANNO(Classi l'iunite).

Nozioni preliminari. - Oggetto e definizione dell' economia politica. - Di-
visione dell' economia politica in scien::a pura e m'te economica. - Parti·
7.ione della scienza economica. - Metodo dell' economia politica, - Rapporti
dell' economia polìtica con altre scienze. - Importanza dell' economia politica
e difesa di essa contro le accuse di maleri!llismo e individualismo.

Della ricchezza. - Concetto della ricchez7.a. - Bisogni c soddisfazione.
- Beni economici, •

Della teoria del valore. - Concetto del valore. - Cause del valore. -
Legge della domanda e dell' offerta, - Valore normale dei pl'odotti aumen-
tubili indefinitamente e libel'amente. - Valore normale dei prodotti in caso
di costi diversi di produzione. - Valore dei prodotti non aumentabili inde-
finitameote, o che formàno oggetto di mo'nopolio natuI'ale o artificiale. -
Valore dei servigio - Variazioni del valore. - Misura del valol'e. - Con-
cotto del valore per i giul'isti romani. - Concetto deL valore pel' i canonisti
dol medio·evo. - Concetto del valore nell' età moderna.

Del prezzo. - Concetto del prezzo. - Della scelta di una misuI'a co-
mune del valore. - Della moneta come misura del valore. - ;.•egge del
p'ezzo normale. - Legge del prezzo corrente. - Tendenza dei pl'e7.zi verso
il costo di produzicne. - Se l'alto o il basso prezzo sieno indizio di ricchez7.a
o di povertà. - Se convenga fissare il prezzo dei beni.

Dei fallori della produzione. - Concetto della produzione. - Quali sono
fattori della prod uzione. .

Del lavoro, - Concetto del lavoro. -- FUIl7.ione produttiva del lavoro. -
Se vi ha lavoro improduttivo.
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Del capitale. - Concetto del c::.pitale. - FOI'me del capitale. - Impor-
tanza del capitale pel' la pl'Oduzione. - Capitale fisso e capitale circolante.

Capitale matel'iale e capitale immateriale. - Come si fOI'ma il capitale.
- Trasfol'mazione dei ca(Jitali.

Della natura. - Import:lnza di questo elemento della pl'vduzione. - Ma.
teria e forze. - Cause limitatl'ici della produzione e in quali int1ustl'ie esse
hanno efficacia.

Delle condizioni sociali per il perfezionamento della produzione. - Coope-
razione sempI:cc e cooperazione cO!lll'lessa o divisione del lavol'o. - Vantaggi
e inconvenienti della divisione del lavol'O . .:.. Uso delle mJcchine. - Libertà
industriale. - Vantaggi d~lla libcI'tà industriale. - Servitù e schial·itù. _

COI'porazioui di arti e mestieri. - Libertà economica e ingerenza dello Stato.

- Come si m:llIifesta l' ingerenz l della pubLJlica autorità nell' ol'ùlne dell~
funzioni economiche. - Opinioni favorevoli e opinioni contl'.ll·ie alle l'l'iva-
ti,e industl'iali. - Didtto di autore. - Istruzione ed educazione. - Espo-
sizioni industriali. come si distinguono e importanza di esse.

Delle forme della produzione. - Concetto dell' industl'Ìa. - Classificazione
delle industrie. - Industria terl'itoriale e sua sudùistinzione. - Industria
manifattrice. - Industria commercidle e suddistinzione di essa. - Classifi-
cazione delle arti libel'llii.

Dell' organismo della produzione. - Concetto dell' impresa e distinzione di
essa. - Vantaggi dell' impresa. - Condizioni neceSSal'Je per le grandi im-
prese. - Vantaggi della piccola industria. Gl'ande e piccola coltura. _

'Fabbriche e manifattul'e.

Del mod~ come si costituisce l'impresa. Società in nome collettivo. _
Società in accomandita, - Società anonima. - Sacietà in accomandita pel'
:lzioni.

Prof. TOMMASO FOR:-lARI,
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Xl!

TRATTATI SPECIALI DI DTRITTO CIVILE

Il, m, IV, V A'I:-lo (Classi cOllsolm'c c ma,lJistrale di diritto, economia
e statisti'·a).

T.

IL DIRITTO DI FAMIGLIA.

Introduzione. - La famiglia. - FOI'me storiche: - sostanza dell' insti-
tuta. - Temi filosofici e di sociologia: - tellla giuritlico. '- Persone e cose.
- Partizioue della materia.

Il matrimonio. - Cenni di storia. - Rapporti coll' ord;ne politico e col
concetto religioso. - Stato e Chiesa. - Attinenze e regolazione dei due ele-
menti, civile e religioso, nel matrimonio. - Definizione del matrimonio. -
Sua natura contt'attuale. - Effetto essenziale ed effetto naturllle del ma-
trimonio,

Gli sponsali. - Definizione. - Inadempimento ddla promessa. - Effetto
civile della promessa. - Condizioni perché si dia tale effetto. - Raffronti
col diritto canonico.

Condizioni legali del matrimonio. - Condizioni necessarie all' esistenu del
matrimonio. - Condizioni necessarie alla sua validità. - Condizioni intrin-
seche ed estrinseche. - Prospetto delle une e delle altre. - Gli impedi-
menti. - Loro distinzioni. - Sanzioni.

Condizioni intrinseche della validità dci matrimonio. - Impedimento di età.
- Il ùil'itto canonico. - La legge civJ!e. - Dispensa dall' impedimento. -
Matl'imonio in extremis.

Vincolo precedente. - La bigamia. - Condizione di stranieri divorziati.
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Matrimonio disciolto. - Vincolo religioso; legge canonica e legge civile.
Stato vedovile della donna.
Impedimento derivante da parentela. - Linee e gl'adi secondo il diritto

canonico; secondo la legge civile. - Dispensa dall' impedimeuto. - Impedi-
mento derivante da affinità. - Vincolo di adozione: - impedimento con-
seguente.

Impedimento portato dall' interdizione. - Interdizione pronunciata e causa
preesisten te.

Impedimento del crimine. - Raffronti col diritto canonico.
Consenso dei puenti. - Serie dei chiamati a prestare il consenso. - 01"

dine onde deve richiedersi. - Ricol'so contro la denegazione del consenso. -
Il codice francese.

Condizioni estrinseche della validità del matrimonio. - Solennità precedenti
e concomitanti. - Le pubblicazioni. - Origine storica: - scopo, forme. -
Dispense. - Documenti che devono esibire gli sposi.

Opposizione al matrimonio. - Fondamento. - Limiti. - A chi spetta
l'opposizione. - Forme. - Effetti.

Celebr.lzione del matrimonio. - TI diritto canonico j matrimoni clllnde-
stini e matrimoni di coscienza. - Il di1'Ìtto civile. - Competenza dell' uffi·
ciale di stato civile. - Pubblicità. - Forme.

Matrimoni degli Italiani all' estero. - Pl'incipii geuel'ali di diritto intero
nazionale privato. - Applicazione al matrimonio. - Matrimoni contratti da-
vanti i consoli italiani. - Formalità successive alla celebrazione.

Matrimoni contl'atti da straniel'i in Italia. - Legge personale dello stra-
niero. - Legge reale. - Principii generali: - llpplicazioni. - Capacità de-
gli str'anieri a contrar matl'imonio. - Forme. - Leggi che devono osservarsi.

Le prove del matrimonio. - l{egistri dello stato civile. - Se il possesso
di stato faccia prova. - Prove del matrimonio, quando se ne discute in via
principale, e quando in via incidentale. - Prove sussidiarie, in mancanza o
in interruzione dei registri dello stato civile.

Nullità del matrimonio. - Atto inesistente e atto nullo. - Della nullità
degli atti in genel'ale. - Nullità assolute e relative. - Applicazioni al ma·
trimonio. - Effetti della nullità del matrimonio. - Matl'imonio putativo e
sue conseguenze.

Nullità per' vizio del consenso. - Vizio derivato dalla violenza: - ca- .
l'atteri della violenza. - Questiono sul dolo . ....:. li r'atto e il dir'itto canonico.

Nullità per el'rore nella persona. - EITore essenziale e accidentale. -
Differenze fra identità e qualità della persona. - Errore nella pel'sonalità
fisica; nella personalità civile. - Raffronti col diritto canonico.

Nullità per impotenza. - Cenni di storia. - Discussione legislativa.
Condizioni dell' impotenza, come base della domanda di nullità.

'Nullità dipendente da mancanza di comenso degli ascendenti.
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Nullità assolutll, del mat1·imonio. - A chi spetta provocare la dichiara·
zione di nullità. - Nullità. perpetue e nullità temporanee.

Diri'ti e doveri inerenti al matrimonio. - Duplice ordine, morale e giu-
ridico. - Norme giuridiche a suffragio dell' ordine morale. - Condizione che
assume la moglie.

Comunione di vita. - Coabitazione dei coniugi. - Sanzioni. - Diritto
degli alimenti: - sua natuI'a: - norme generali che vi presiedono: - nor-
me speciali in relazione al matrimonio.

Limitazioni imposte alla donna maritata nell' esercizio dei dil'itti civili.
- Autorizzaziono maritale: - obbieziolli e difesa. - Le norme del codice ci-
vile sull' autorità marit'le esercitano effetto retroattivo. - In quali casi e
ileI' quali atti occorre l'autorinazione mal,it"le. - Casi nei quali non occor·
l'e. - Donna esercente la mel·catura. - Casi in cui l'autorità. del tribunale
subentra a quella del marito. - Casi in cui l' a~torizzazione maritale deve
essere suffl'agata da delibel'azione del tribunale.

Diritti e doveri dei coniugi rispetto alla prole. - Rapporti fl'a genitori e
prole. ~ Mantenimento, educazione, istruzione. - Incombenza ad entrambi
i genitori. - Concol'renza dei beni dei figli a sostenere il peso della triplice
obbligazione. - Se e quando cessino gli obhlighi dei genitori.

Obbligazione degli alimenti. - Può essere convenzionale, testamentarill,
legllie. - Differenze ftoa obbligo convenzionale e legale. - Oasi dell' obbligo
legale. - Obbligo legale fl'a parenti. - Ordine. MisuI'a degli alimenti.

Modo di somministrarli.
Scioglimento del matrimonio. - Morte di uno dei coniugi.
Cenni storici sull' instituto del divorzio. - La legge fl'ancese 19 Lu-

glio 188 L - Le ragioni pro e contro il divorzio. - Il codice <:ivile e la
discussione legislativa. - I progetti posteriori. - Stato attuale della que-
stione.

La sep:.trazione di letto e di mensa. - Sep'll'azione consensuale. - Se-
pal'azione giudizia1'Ìa. - Casi in cui è ammessa. - Prove. - Procedura.
Effetti.

La filiazione. - Filiazione legittima. - Presunzione della plternità. -
Disconoscimento della paternità. - A chi ne spetta l'azione .. - PI'ove della
filiazione legittima. - Atto di nascita. - Possesso di stato j sue condizioni.

Prova testimoniale; sue condizioni.
Filiazione iÙegittiml. - Cla,.i di figli illegittimi. - Riconoscimento.

Quali figli non possano essere riconosciuti. - Forma del riconoscimento:
questione sul testamento olografù. - Effetti del riconoscimento. - Impu-
gnativa di esso. - A chi ne spetta la facoltà.

Inchiesta della maternità. - A chi ne spetta l' azione. - Prove. - Re-
gola, ond' è vietata la ricel'ca della patemità; eccezioni. - Legislazione com-
parata. - Norma di diritto transitorio.
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Legittimazione dei figli natul'al;, - Scopo. - Modi. - Effetti della le-
gittim~zione per susseguente matrimonio. - Condizioni, pI'ocedul'a, effet~i
della lflgiltimazione pel' rescritto re5'io.

L' adozione. - Cenni di storia. - Chi può adottare. - Chi può essel'e
adottato. - Limiti. - Di chi è richiesto il consenso nell' adozione. - Forme
dell' adJzione, - Suoi effetti.

Il governo della famiglia. - La patria podestà. - Cenni di stol'ia. - Dif-
ferenze fl'a l'instituto antico e il moderoL'. - Indole ouierlla della patl'ia
podestà, rispetto specialmente ai diritto di correzione.

A chi spetta la patria podestà, s('gnataillente nel caso di sCioglimento di
matl'imonio dei genitol'i. - Il genitol'e super~tite, - Legislazione compa-
rata. - Il nostro codice civile - L'l uiscussione le,5'islativa che vi precedette.

Dir'itti e doyel'i inerenti alla patria podestà. - Convivenza del figlio col
genitorI': - regola; eccezioni. - Figlio cLe abb:.\Ild01la la CJsa paterna;
figlio che Ile è allontan~to. - Educazione e istruzione. - ){appresentallza·
dei figli nati e dei Ilascituri.

Ammioistl'azione della sostanza. - Diritti e dovel'i del genitore, 'in com-
parazione colla pouestà del tulore. - Conflitti d'iuteresse.

Usufrutto Sl)ettante al genitol'e sui beni del figlio. - F'mdamento dt:l

dil'itto. - Heni esclusi dall' usufl'llltO. - Pesi inerenti. - Cessazione del-
l' \lsufl'utto.

Podestà e,,·rcitata dalla madre. - Condizioni che il padre, rr.ol'endo, può
impone all' es-r~izio della podestà della madl'e. - Madre che passa a se-
conde nnzze,

Tutela esel'f'itata dal genitore sul figlio illegittimo.
Modi onde finisce la pat1'Ìa podestà.
La tutela. - Cenni di storia. - Pl'incipl regolatori della tutela. - DI-

stinzioni di essa - Ol'ganamellto. - Il tutol'e. - InculJacità agli uffici tUle-
lari. - Esclusione, rimozione, dispensa. - Il protutore .. - Il cO~lsiglio di
famiglia. - L'autorità giudiziaria.

Esercizio della tut.ela. - CUI'U della pel'sona del minore. - Sua rap-
presentanza. - Amministl'azione dei beni. - Rendimento dei conti,

L'emancipazione. - Cenni di stol·ia. - Casi e modi onue si opera l'eman-
cipazione - Effetti. - Cura dell' emancipato. - Cause ouue l'emancipa-
zione cessa.

I patti nuziali. - Cal'atteri e nOl'me comuni. - FOI'me. - Persone dei
f'ontraenti. - CapacitÀ di f'Ontl'al'I'e.

La dote. - Sua costituzione. - Diritti ad obblighi dei coniugi.
L'alienazione dei beni dllt~li. -- La restituzione dell~ dote. - Separazione
clelia dote dai beni ciel marito.

La comunione dei beni fl'a coniugi - Amministrazione, scioglimentodi essa.
I lucri dotali - Le convenzioni nuziali accessol'ie, - I beni parafernali.
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II.

IL DIRITTO EREDITARIO.

Introduzione. - La successione ereditaria - Rapporto fra l' instituto suc-
f'essorio e il diritto cii f'miglia. - Fondlll1ento ciel diritto successorio. -
Se clerivi dal gius naturale ovvero da quello positivo. - Rapporti che inter-
corrono fra la successione legittima e la testalllental'ia. - Cenni stol'ici -
Leggi che regolano la successione, in OI'dine al tempo e in ol'dine al luogo

Successione legittima. - Capacità di succedere. - Le inca pacità stabilite
clal cndice, -- I non conf'epiti. - I nati non ,·itali. - L'incilpacità di suc-
cedere per l'agiolD di inrle ..mità. - Casi. - Restituzione della successione
l'accolta dall' inrlegno. - J discendenti dell' inclegno.

Definizione del d:ritto di l'appresentazione. _. Principi regolatori. - Ve-
ste giuridica di chi succede per r.lpp~esentnzione. - Rappresentazione nella
linea retta j nella l;nea collaterale.

Ordine della successione legittima. - Succe'lsione dei figli legittimi e dei
disf'endenti. - Succf'ssione clei genitori. - Success:one degli ascendenti. -
Sucf'essione dei fratelli e delle sorelle: -- fl'atelli e sorelle gel'mani; fl'atelli
e sorelle unilatel'Jli. - Successione dei genitori e degli ascendenti, in 1In;one
con fratelli e con s::>relle. -- Successione dei collaterali.

Successione dei figli natur ,li. - Principi a conciliarsi. - Diritto an-
tico j diritto vigente - Cvncorso cii figli natuI'ali con altri successibili. -
Collazione. - Per qU!lli figli nalUl'ali è esclusa la successione.

Successione del coniuge superstite. - Diritto l'ornano; legge austriaca j

legge nostra. - Concorso del coniuge con altri successibili. - Dec.idenza
del coniug-e dalla successione.

Successione ddlo Stato.
La successione testamentaria. - Cenni di storia. - Fondamento. - Di-

ritto razionale: - legge positiva. - Definizione del testamento. - Gli an-
tichi inslitllti di disposizione causa morlis: dimissione di beni j donazioni j

patti successori; codicilli.
Analisi della definizione del testamento. - Atto spontaneo e unilaterale.

Atto sCI'itto e solenne. - Atto di disposizione dei beni, in tutto o in parte.
Atto revocabile.

Regole di interpI'etazione dei testamenti., - Elementi cui si deve ricol'-
l'ere. - Prove. - Casi e applicazioni.

Capacità di disporre. - Cause di incapacità. - Età. - Interdizione le-
gale: - il coùice penale. - Intel'dizione giudiziaria. - Incapacità di dis-
porre per caus:! di iufermità di mente: - tempo dell' infermità: - prova:
- a chi incombe.
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Capacità di disporre dello straniero. - L'antico diritto. - Il codice
Albertino. - Principi di dil'itto intel'nazionale privato. - Il codice vigente.

Diffel'enze f,'a incapacità di dispol'l'e e cause che invalidano il testamento,
.- Cause di invalidità. - Dolo. - Errore di persona. - Errore nella cau-
sa. - Violenza.

Capacità di ricevere. - Incapacità assolute e relative; totali e parziali.
- I nati non vitali. - I nascituri di persona determinata. - Gli enti mo·
l'ali ('he ricevono la personalità dopo l'apertura della successione.

Incapacità relative. - Gli indegni. - I tutori. - Col{lro che partecipa.
l'ono alla confezione del test'lmento. - Incapacità per illegittimità di natali.
- Disf'lvore delle seconde nozze.

Capacità di snccedel'e dello straniero. - L'antico diritto. - Il codico
Albertino. - Il codice vigente.

Le simulazioni rivolte a deludere le norme sull' incapacità, - Persone
interposte, - Persone pl'esllllte interposte. - Prove della simulazione.

Forme dei testamenti. - Cenni di storia. - Obbligatorietà delle forme so-
lenni. - Deduzione di alcuni sommi principi direttivi. - l'rospetto delle
forme di testamento, stabilite dalla legge. - Forme antiche, oggi escluse.

Definizione del testamento olografo. - Suoi requisiti: - in ispecie, dell.l
data. - Casi e applicazioni. - Impugnativa della verità del carattere: - a
chi incombe la prova. - Apertura e pubblicazione del testamento olografo.

Definizione del testamento pubblico. - Cenni st rici. - Il testamento
nuncupativo dei Veneziani. - Requisiti del testamdnto pubblico. - Persono
concolTenti alla sua confezione. - Forme. - Pubblicazione.

Definizione del testamento mistico o secI'eto. - Cenni storici. - Il te-
stamento per cedola dei Veneziani~ - Requisiti del testamento mistico. -
Apertura e pubblicazione. •

I testamenti speciali. - Necessità di forme stl·aordinarie. - Cenni sto-
rici. - Caratteri di ordine genel·ale. - Testamenti in tempo di contagio.
- Testamenti fatti in mare. - Testamenti militari.

Rivocazione dei testamenti. - Della ril'oca7.ione in generale. - Rivoca-
zione espressa j tacita; per legge.

Nullità dei testamenti. - C:iuse invalidatl'ici. - Vizi di forma. - Nul-
Iità: - suo concetto: - conseguenze. - Se il testatore possa conferma-
re il testamento nullo. - Chi può d'ldurre la nullità. - Rinuncia a de-
durla.

Persone e cose formanti oggetto della disposizione testamentaria. - Mani·
festazione della volontà del testatore. - Instituzione di erede. - Institu-
zione di legatario. - Instituzione fiduciaria. - Designazione di pel'sona incerta.
- Remissione alla nomina di un terzo. - Instituzione di piil eredi in quoto
determinate.

Disposizioni pel' l'anima; per i poveri; per enti ecclesiastici. - Le leggi
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sull'asse ecclesiastico. - La legge vigente sulle instituzioni pubbliche di be·
neficenza,

Definizione di legato, - Diffel'enze fra legatario ed erede. - A carico
di chi può essere imposto il legato. - Legato a favore di Ull coerede; pre-
legato. - Legato a onere di più persone. - Legato a favore tli più persove.

Cose costituenti il legato. - Legato di cosa altrui. - Legato di cosa
spettante a chi è gravato della pfestazione. - Legato di cosa appartenente
al leg-atario. - Legato di credito. - Legato di liberazione di debito. - Le-
gato di alimenti. - Legato di dote. - Legato periodico. - Mudi di detel"
minare la cosa legata. - Cosa individua. - Cosa di un certo genere o di
una certa specie. - Cosa determinata per luogo. - Scelta della cosa, ri-
messa all'el'ede, al legatario, ad un terzo. - Qualità della cosa.

Rel'oca dei legati. - Alienazione, trasformazione, peri mento della cosa
legata.

Diritti del legatario. - Accettazione del legato. - Ripudia. - Acqui-
sto. - Possesso. - Frutti.

Obblighi del legatario. - Obbligazioni ipotecarie. - Pesi inerenti alla
cosa, - Tasse: - spese.

Modalità apposte alle disposizioni testamentarie. - Condizioni. - Condi-
zioni lecite e illecite. - Raffl'onto colle condizioni illecite apposte ai con-
tratti, - Effetti. - Casi e applicazioni. - Condizioni sospensive. Condi·
zioni risolutive. - Effetti.

Il modo, apposto alle disposi7,ioni testamentarie. - Termine. Casi e
applicazioni.

Le sostituzioni. - Cenni di storia. - Sostituzione ammessa dal nostro
codic~. - Casi in cui si può sostituire.

Le aùolite sostituzioni fidecùmmissarie. - NOI'me di dir.itto transitorio.
- Pl'oibizione dell'usufl'utto progressivo.

Il diritto di accrescimento. - lntlole e fondamento. - Elementi di fatto
e di diritto che concorrono a darvi vita. - Come si opera l'accrescimento,
- L'accrescimento nei legati.

Gli esecutori testamentari. - Fondamento e concetto dell' instituto. -
Natura dell'incarico. - Chi può sostenerlo. - Potel'i, funzioni, responsabi-
lità dell'esecutore.

La successione necessaria e i diritti riservati. - L'antico diritto di dise-
redazione. - La quota legittima. - Cenni storici. - Fondamento morale e
giuridico della quota legittima. - Carattere della legittima. - It quota di ere·
dità. - Ne dispone la legge. - Deduzioni.

Quote legittime riservate ai figli ed ai discendenti legittimi. - Quote le-
gittime riservate ai genitori, agli ascendenti, al coniuge, ai figli natuI'ali.

Riduzione delle disposizioni testamentarie che oltrepassano la disponibile.
- Computo dei beni. - Stima: - metodo.
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Norme comuni alla successione legittima, alla testamentaria ed alla neces-
saria, - ApertuI'à della successione: - qUJndo e dove si apre. - TI'asmis-
sione del possesso dal defunto nell'ell'ede.

Accettazione dell'eredità, - ,iccettazione esp •.essa e tacita, - Accetta-
zione PUI',l e semplice, - Accettazione co! beneficio dell'inl'entario, _ Ctlnni
di storia, - Chi può e chi deve accetta l'e col benefieio. - Diritti (J doveri
del beneficial'io. - Decadenza. - Rinuncia all' el'edità. Modo di d.'\l'1a.

Effetti. - RiH'cdzione della rinuncia, - Impugnatil·a.

Eredità giacente, - Dil'itto romJno ed austl iaco; legge nostl'a, - C:lsi,
CUI'utore dell'eredità. - Obblighi suoi.

Concetto c fondamento della collazione, - Differenze dalla l'iduzione, _
Fra ('hi è dlH'uta la cJllazione. - Di~pensa. - Spcse nOll sJggette alla col-
laziono. - Modi di operare la collazione.

Obbligazioni dei coeredi in proporzione delle quote. - Pagamento dd
debiti ercditari. - Debiti ipotec.ll·ì. - Regl'esso dd coerede pag..ltord COD-
tro gli altri. - Debiti indivisilJili. - Rapporti dei cJel'edi col creditore. _
RappOI,ti fra loro.

Divisione dellà SJstanza oredital'ia. - Se sia dichiarativà o attributiva
della propl'idà. - Azione di divisione - Divisione in natura, - V~ndita
agli incanti. - Quote. - Coeredi minol'~nni. - G.lI'anzia che devono prl<'
starsi i condividenti. - Rescissione della di visione,

JIr.

I DIRITTI REALI E LE GARANZIE REALI.

Introduzione. - Definizione dei dil'itti re:l1i. - Loro attl'ibuti. - CO'I-
trapposizione ai didtti personali. - Qualità e nUlllel'O dei diritti l'eali:
codice auslt'iaco e codice francese. - Le garanzie reali. - LOl'o natura l'i.
spetto ai dil,itti reali.

La proprietà. - L'l proprictà nelle gual'entie del diritto publJlico. __
L'antico concetto del dominio eminente dello Stato. - Il concetto lDodèl'nn.
- La proprietà è un diritto individuale. - L'al't. 29 dello statuto fonda-
mentale del regno. -- Deduzioni.

Definizione del diritto di propl'ietà. - P.1l'allelo coll' al't. -l3G cod. civ.
- Oggetto dl'lIa pI·opr.età. - Suoi attt'ibuti, - Condizioni della pI'opl'ietà.
- Restrizioni di interesse pl'il-utO, locale, ger.el'.lle. - Cenui stol'ici sull' c.
spl"lpriazione pel' causa di pubblica utilità . ...,.. Fond..lmenlo e condizioni d"!.
l'espI'opriazione. - I critel'! diretti l'i ddla legge 25 Giugno 18G5,

Le azioni di proprietà. - L'azione di l';vendicazione. - il dil'itto 1'0-

mauo. - Il diritto moderno. - A chi e con:ro chi spetta la l'ivendiCJtol'ia.
- Suo scopo, - L'attore in l'ivendicazionc. - Il convenuto. - Prove. _
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Eftetti della 1'Ìvendicazione. - Il dil'itto di J"Ìtenzione, - Pel' quali (1ose è
ammessa lo. rivendic:Jzillne: - immobili; universalità di cose mobili. - Cose
mobili s'ngole: - regola; eccezioni.

L'azione di stabilimento di confini. - Condizioni pel' esercitarla. -
L'azione di regolamento di confini. - Condizioni pel' esercitarla. - Diffe-
ren7.e f.'a le due azioni.

Estensione del diritto di prùpI·ietà. - Suolo, sOPI'usuolo, sottosuolo -
Miniere. - Sistemi legislaiivi sulla propriptà mineraria. - [,pggi vigenti
in Italia sulla pl'oprietiI. miner'aria. - Criterì direlttivi della legge 20 l'ìo-
vembre 1859. - Cave e tOI'bici'e.

Le accessioni. - Gon('etto e fondamento del diritto di accessione. -
Distinzioni delle accessioni - r\cce~sioni di pI'oduzione. - Frutti naturali.
- Frutti civili.

Accessioni di unione. - Acces~ioni negli immobili, - Accessioni di co-
struzione. - Accessioni fluviali. - [tegole e casi. - Concetti desunti dalla legge
sui lavori pubblici.

Acces~ioni di unione nelle cose mobili. - Regole, - Casi e appli-
cazioni_

Le modificazioni della proprietà. - Concdto genel'ale, - Di alcune an-
tiche forml' di divisione della pI'oprietà: -IÌI'elli; precarie; superficio; loca·
zioni eredital'ie. - Loro differenz3 e attinenze coll' enfiteusi. - L'affranca-
mento dei livelli: - le leggi che lo regolano. - Raffronti fl'a lil'clli e de-
cime. - Ll'ggi che regolano la commutazione e l'affrancazione delle decime.

L'enfiteusi - Cenni storici. - Disputa legislativa sulla conservdzione
dell'enfiteusi. - Definizione. - Co~titu7.ione. - Diritti ed obblighi dell' en·
fiteuta. - Liberazione dalle antic1Je prestazioni di laudemio e di mOI tua l'io.
- Divieto della subenfitensi. - Il canone, davanti il pel'imento totale o par-
zi~Je del fondo. - Dil'itti ed ol)blighi del concedente. - Estinzione dell'en-
fiteusi. - In ispecie, dell'tlIf,'ancazione e della devoluzione. - Migliorie, ipo.
teche, seni tÙ.

Le servitù. - Definizione. - Fondamento. - Distinzioni. - Raffl'Onti
Servitù personali. - Se l' USUfl'UttO, l'uso, l'abitazione sleno t~ssativa-

mente le sole servitù l'el'sonali. - Dil'itto l'ornano e fl'uncese; legge nostl'U,
Definizioné dell'usufl'Ulto e BUl costituzione. - Cose su cui l'usufrutto

può costituil'si. - Diritti dell'usut.'uttuRl'il!. - In ispecie, della cessione del-
l' U~Ufl'UttO. - OblJlighi dell' usufl'lIttu>ll'io prima di consegllil'e il possesso,
dUl'ante l'usufl'utto, alla sua cessazione. - Estinzione dell' usufl'utto, in
ispecie pel' abuso dell'usufl'uttual'io. - Effetti.

Definizione e Cal'llllel'i dell'uso e dell'abitazione.
Servitù prediali. -- Loro distinziooi. - Servitù legldi e sel'vitù stabilite

pel' fatto dell'uolUo. - Sel'vitil continue e discontinue. - Apparenti e non
appal'enti. - Positive e negative,
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pj'ospetto delle sel'vitù legali. - Loro caratteri. - Se le servitù legali
sieno quelle sole enunciate dal codice civile. - Servitù derivanti dalla
situazione dei luoghi. - Servitù che riguardano i muri, i fossi e le siepi.
- Case divise per piani: - spese nelle riparazioni: - sovraedificazioni.
- Distanze e opere intermedie uelle costruzioni, negli escavi, nelle pian-
tagioni. - Servitù di luce e di prospetto. - Lo stillicidio. - La se1'-
vitù di appoggio. - La servitù di l'assaggio: - casi, limiti, indennità. -
La servitù di acquedotto: - cenni stol'ici: - le precipue norme date dal
codice: - i consol'zi e la legge sui lavori pubblici.

N01.ione ùelle servitù stabilite per fatto dell'uomo. - Chi può costituirle.
Modi di costituzione. - Esercizio delle sel·l·itil. - Loro estin1.ione.
Il possesso. - Possesso materiale e possesso civile. - Elementi del pos-

sesso civile. - Analisi di questi elementi. - Possesso legittimo e illegitti-
mo j di buona e di mala fede.

Acquisto del possesso. - Suo eserci1.io per mezzo di un rappl'esentante.
Atti facoltativi e atti di tolleranza. - Divieto di mutamento del titolo

da parte del possessore. - Continuazione del possesso, - Successori a titolo
universale e successori a titolo particolare.

Effetti civili del possesso. - Presunzione di proprietà, - Acquisto elei
fl'utti. - Diritto di ritenzione. - Fondamento dell'usucapione, - Preferenza
data al possessol'e.

La difesa del possesso. - Molestia e spoglio. - Azioni di manuten-
zione e di reintegrazione. - Caratteri comuni e caratteri distintivi. - Dif.
ferenze fra giudizio petitorio e giudizio possessorio.

La denuncia di nuova opera. - L'a1.ione di ùanno temuto. - Meglio
che azioni posse~sorie, sono azioni preventive. - Caratteri. - Scopo. -
Procedura,

Le garanzie reali - Nozioni fondamental i. - Organismo del credito. -
Principio, onde tutti i beni del debitore servono di garanzia al creditore. -
Enunciazione delle garanzie in generale e di quelle reali in particolare.

I privilegi. - Definizione. - Oggetto ed effetto dei privilegi. - Privi·
legi generali e particolari sulle cose mobili. - Loro ordine. - Privilegi
sulle cose immobili. - Modo principale e modo sussidiario. - Ordine.

L'ipoteca - Definizione. - Differenr.e fra pegno, privilegio e ipoteca.
- Cenni storici sull'ipoteca e sul suo organismo. - Natul'a del diritto ipt>-
tecario. - Beni suscettivi di ipoteca. - Le leggi sul debito pubblic( •.

Distinzioni delle ipoteche. - Più specialmente, dell' ipoteca cou venzio-
naie. - Condiziòni di essenza e di validità dell' ipoteca. - Specil11izr.azione
dei beni e del credito. - Pubblicità j libri ipotecari. - Iscrizionn dell' ipo-
teca; - effic~cia del1'iscl'izione: - l·inuovazlOne.

Effetti dell'ipoteca. - L'ol'dine nelle ipoteche e la procedul'a di gradua-
zione. - I.,' azione salve aut dimitte. - Il giudizio di pUI'gazione j a chi
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spetta j sua procedura. - Riduzione delle ipoteche j duplice criterio. - Ipo.
teche ridllcibili anche senza il consenso del creditore.

Estinzione dell' ipoteca. - Y.odi comuni all' estinzione dell' obbligazione
principale. - Modi propl'i di estimione dell'ipoteca per sè stessa.

Il pegno. - Definizione del pegno. - Condizioni di esistenza, di vali-
dità, di efficacia. - Rapporti del creditore di fronte al debitorll; di fronte
ai terzi. - Diritti ed obblighi del pignOI'atal'io e del pignorante. - Estin-
zione del pegno. - Nozione dell'anticresi.

Il sequestro. - Sequestl'o convenzionale, giudiziario, conserl'ativo. - Con.
dizioni j procedura. - Obblighi del sequestratario.

La trascrizione. - Defini1.ione. - Concetto e vantaggi dell'instituto. _
Atti che vanno trascritti. - Procedimento. - Effetti.

IV.

A) I CONTRATTI E LE NORME CHE LI GOVERNANO.

Introduzione. - Le obbligazioni civili. - Fonti ddle obbligazioni. - I
contratti. - Loro definizione. - 1..01'0fondamento razionale, economico, giu-
ridico. - Le principali c1assificdzioni dei coutratti.

Requisiti dei contratti. - Requisiti essenziali - Requisiti naturali. _
Requisiti accidentali. - Requisiti essenziali comuni a tutti i contratti.

Capacità dei contraenti. - Cause di incapacità. - Incapacità naturali. _
Età. - Sonnambulismo. - Insania di mente. - Ubbriachezza. - Passioni.

Incapacità legali. - Incapacità relative a determinati contratti.
Invalidità dei contratti per difetto di capacità dei contraenti.
Capacità delle persone giuridiche.
Conse~so. - Proposta ed accettazione. - Atto interno della volontà.

Manifestazione estel'na. - Trattative. - Atti preliminari.
Consenso es~"esso. - Forme· della sua manifestazione. - Forme libere.

- Linguaggio parlato. - Linguaggio scritto. - Comunicazione mediante la
stampa, la posta, il telegrafo, il telefono.

Consenso tacito . .:... Atti positivi. - Atti negativi.
Forme solenni. - Il simbolismo antico: cenni di storia. - La scrittura.

Quando è richiesta ad solemnitatem e quando ad probationem. - Con-
tI'atti civili e commel'ciali pei quali è richiesta la forma scritta. - Atto
pubblico e scrittura privata. - Formalità fiscali.

Effetti della violazione delle forme.
Pal'Ìecipazione del consenso. - Del momento in cui si perfeziona la par-

tecipazione del cons:mso fra persone lontane. - Sistllmi. - Disposizioni del
n08tro codice di commercio.
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Conformità dei voleri a costituire il consenso. - Discl·epanze. - rnesisten~~

del contt'atto per discordanza - Altera7.ioni commesse dall' intel'~edial'io.
Vi7.i del consenso. - Errore. - Dolo. - Violenza. - NullIta del con-

tratto che ne è aftetto.
Oggetto dei contratti. - Oggetto possibile. - Possibilità natura~e; possi-

bilità giuridica. - Cuse future. - Cose sperate. - La cosa altruI. ..
Oggetto leci to. - l'restazioni vieta te dalla legge penale., ~ PI.'estazlon I

vietate dalla legge civile. - Patti sulle su.lcessioni future. - GIUochi e scom-
messe. - Presta7.ioni contrarie all' ordine pubblico ed al buon costume.

Oggetto utile al ereditol·e. .
Oggetto detel'minato. - Modo di determInarlo., .. .
Causa dei contralti. - Difftlrenza fra la causa dell obbllga~lo~le e Il :no-

tivo che può avei' indotto il contraente a concbiudel'e. il nego~lO. ,- Con-
tratto m~ncante di causa. - Causa f,dsa. Causa Simulata. - Causa I1-

leci td. . d'
Effetti dei contratti, - l?ol'7.a obbligatoria fl'a i contraenti. - A empl-

mento del contl·atto. - Trasmissione della proprietà della cosa. - Itischi e
j)<lricoli della cosa dedotta in contratto.

Inadtlmpimento del contratto. - Clausola risolutiva. - Adempimento
tudivo. - Risarcimento dei danni.

Effetti dei contI atti rispetto ai tel'7.i. Che cosa significa la parola
l I . t tt' non. gl'ovano, nè nuocono ai ter7.i.tm·;:i. - La l'ego a c le I con l'a I

Eccezioni. .
Modalità accidentali. __o Contratti condizionali. - Contratli a termine.

Contratti con obbligazione altel'nativa. - Contratti con clausola pena.le. .
Scioglimento dei contratti. - Modi val'Ì di sciogli.men~o .. - In Is~ecle,

dell' a7.ione di nullità e di quella rescissoria. - I terzI e I aZIOne pauz,ana ..
Contratti delle persone giuridiche - Leggi amministl'ative. ~ Contt'attl

dello Stato. - Contratti dei Comuni e delle Province. - Contratti delle Opere
pie. - Forme e condizioni speciali,

B) DI QUATTRO FRA I PIUNCIPALI CONTRATTI.

Della compravendita. - Su:! nozione. - Sua natul'a. - Persone capaci
di comperare e di vendere.

Elementi essenziali della compravendita. - Il consenso e la forma della
• sua manifestazione. - La cosa. - Cose suscettive di alienazione. - Il prez~o:

sua determinazione. - Pel'icolo e profitto della cosa venduta: suo deterlO-
- l'amento.

Obbligazioni del venditol'e.
di evizione. - Garanzia per i vizi

Consegna ùella cosa. - Gara07.ia in caso
occulti della cosa.
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Obbliga7.ioni del compratore. - Paga m nto del prezzo. - Garanzie spet.

tanti al venditore per il pagamento.
Patti aggiunti alla compl'avendita. - Compera a prova. _ Compera SII

campione.

Patto di ricupera. - Patto di prela~ione. - Il pactltm di5plicentiae.
Rescissione della vendita. - Azione di ricuper·a. - :\7.ione redibitoria,

Azione per lesione.

Aliena7.ione dei beni di demanio j)1trimouiale dello Stato. _ Beni dei Co-
muni e .iclle PI'ovince. - Beni d~lIe Opere pie. - Autorizzazioni, fOI'me, con-
dizioni secondo le leggi amministrative.

Acquisti dei l'orpi mor·ali. - Autorizzazioni. - Procedimento. _ Modalità.
Della loc.uion'! conduzione. - Concetti gener~li.
Locazione conduzione di cose. - Nozione. - Pigione e fitto. _ Indole

ed effetti. del contl'atto. - Tempo di sua durata.
Diritti ed obblighi rtlciprùci dei contraenti. - Consegna, conservazione,

uso della cosa locata. - Itipal'a7.ioni.
Mercede lo'atizia. - Gal'atlzie a fdvore del locatore. Remissione o

diminuzione della mercede: in quali casi è ammessa.
Restituzione della cosa Jo~ata. - Tempo e modo. - Stato della cosa.

- Risarcimento dei danni. - Spese fatte dal conduttol'e nella cosa locata.
Scioglimento del contl'atto. - l'erimento della cosa. - Termine. _ Ca-

ducità. -- Effetti dell' aliena7.ione della cosa locata.
Rinnovazione della locazione. - In ispecie, della rinnov'azione tacita,
Locazione conduzione di opera. - Nozione. - Specie varie di presta7.ioni.
Obblighi del locator'e. - Ttlmpo della presta7.ione del lavoro. _ Effetti

del ritardo. - Impedimento non imputabile a colpa. _ Lavoro difettoso. _
Deperimento accidentale.

Obblighi del conduttore. - P,lgamen1o della mercede, _ Tempo del
pagamento, - MOI'a.

Mezzi di esecuzione e garanzie del contratto.
Scioglimento del contratto. - Modi e casi di scioglimento.
Degli appalti. - Appalti di opere e di lavori. - Appalti di ma~lUtenzione

e di fOl'nitura.

Hichiamo clelle leggi amministrative. - Modi di allogare l'appalto. _ Di-
ritti e doveri dell' appaltatOI·e. - Diritti e doveri dell'appaltan te. _ In ispecie,
del collaudo delle opel'e, del prezzo dell'appalto, della sua liquidazione.

Della società. - Nozione del contratto. - Sua foro)]. _ Diverse specie
di società. - Quantità di beni confel'iti. - Qu:dità degli affal'i. _ Società
civili e com mercial i.

Relazioni fra soci. - Confel'imento delle quote o delle cose pI'omesse,
- Fondo sociale: a chi spetta - Coopera7.ione dei soci negli affal'i della
società. - Responsabilità dei soci.
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Lucro sociale. - Sua distribuzione. Patti consentiti nella divisione

del lucro. - Le perdite e la loro ripartizione.
Amministrazione sociale. - Obblighi dei gestori. - Rendimento dei conti.
Relazioni della società coi terzi. - Modo di contrane obblighi verso i

terzi. - Sostanza sociale. - Sostanza particolare dei soci.
Modi di cessazione della società. - Divisione del patrimonio sociale.
Del mandato. - Nozione. - Mandato generale e speciale. - Mandato

espresso e tacito. - Chi può essere mandatario. - Sostituzione nel mandato.
Rapporti fra mandante e mandatario. - Obblighi del mandatario. -

Sua responsabilità. - Rendiiiento dei conti. - Consegna delle cose di pro-
prietà del mandante.

Obbhghi del mandante. - Compenso pattuito al mandatario. - Inden-
nità di tutte le conseguenze della gestione.

Rapporti fl'a il mandante ed i terzi. - Mandatario che agisce in nome
del mandante e nei limiti del mandato. - Mandatario che agisce in nome
del mandante, ma fuor dei limiti del mandato. - Mandatario che agisce in
nome proprio.

Cessazione del mandato. - Modi e casi. - Efficacia degli atti fatti dal
mandatario dopo l'estinzione del mandato.

La gestione degli affari altrui senza mandato. - Rapporti analoghi al
mandato. - Obblighi, responsabilità, diritti del gestore.

Indole giuridica peculiare dei rapporti fl'a le amministrazioni pubbliche e
gli impiegati che vi sono addetti. - Analogie e differenze colla locazione di seI'-
vigi e col mandato. - Leggi amministrative. - Responsabilità degli impiegati,
- Responsabilita dei consIgli d'amministl'azione.

Prof, RENATOMANZATO.
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XIII

DIRITTO INTERNAZIONALE

IV e V A NO(Classi consolar'e è magistl'ale di diritto, economia e statistira).

PARTE PRIMA.

Introduzione. - Lo Stato. - Suoi ~al'atteri. In ispecie, delle facoltà
incluse nell' autonomia esteriore.

Del dil'itto pubblico in genel'ule. - Sue parti.
Definizione del diritto intel'nazionale. - Lineamenti storici del suo pro-

gresso. - Oggetto. - Fonti. - Attinenze cogli altri l'ami del diritto e colle
scienze politiche - Partizione della materia.

Voto di una codificazione del diritto intemazionale. - Gli studi indivi-
duali, - Gli studi collettivi. - La comunis opinio che se ne compone. - Suo
\'alore scientifico e politico. - L'lnstitut de Droit lntel'national. - Origine,
scopo, ordinamento, lavori. - Necessità di studiarne le Pl'oposte. - Influenza
e servigi resi alla l1l'atica del diritto intel'llazionale.

Personalità degli Stati. - Gli Stati e il loro organismo iutel'nazionale.
- Potenze sovrane. - Stato El nazione. - Nazionalità.

Combinazioni di Stati. ~ Unioni pel'son~ll. - Unioni reali. - ~'ede-
l'azioni; lOI'o specie. - Ordinamenti dei maggiori Stati contempol'anei a tipo
di unione e di federazione.

Organismi anomali. - Stati semisovrani, vassalli, tributari. - Protd-
torati. - Storia: ordinamenti odierni

Colonie. - Stati e territol'i neutrali. - Storia: or<;!.inamenti oJierni.
Fondazione degli Stati. - Stati che assorgono a nuova f'Jrma costitu-

zionale.
CapacitI< giurirlica rlegli Stati. - Prospetto dei rliritti che 101'0 spettano.

14
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Cessazione di esistenza degli Stati. - Modi. - Conseguenze giuridiche.
Diritti degli Stati. - Diritti assoluti. - Natul'a e importanza dei diritti

assoluti.
Diritto di eguaglianza. - Regola. - Applicazioni.
Diritto di conservazione. - Facoltà incluse. - In ispecie, della difesa e

degli armamenti - Limitazione per via di t.I'attati. Trattati di Vienna
(1815), di Parigi (1856), di Berlino (1878).

Espansione interna - Accrescimento legittimo di proprietà Il di ric-
chezza.

Espansione esterna. - Casi e modi ond' essa si presenta legittima. -
Equilibrio politico. - Equilibrio artificiale: - teoriche e storia. - Equili-
brio naturale.

Diritto di indipendenza. -- Definizione. - Estensione del diritto di indi-
pendenza. - Facoltà costituzionali, I3gislativè, giurisdizionali.

Principio del non intervento. - Teoriche e stClria. - La santa alleanza
e i congressi di quell' epoca. - Teoria moderna e afplicazioni. - Gli Stati
Uniti d' America e la dottrina del Monroe.

Stati nuovi e Stati che assorgono a nuova forma. - Riconoscimento di
essi. - Modi e cautele. - Teoria e fatti storici. - Riconoscimento della
condizione di belligeranti.

Diritto di proprietà. - Goncetto e caratteri. - Terl'itorio e luoghi assi-
milati. - Il vecchio concetto del dominio eminente dello Stato. - Il dema-
nio pubblico nel diritto interno. - Differenze dalla proprietà internazionale.

I diritti di uso innocuo. - Diffel'enza dalle vecchie servitù internazio-
nali. - Applicazioni.

Ingresso, transito, permanenza di persone straniere. - Ingresso di navi
straniere nelle acque territoriali, - Porti commerciali e porti militari. -
PI'oposte dell'Institut de Droit International (Copenhagen, 1897).

La navigazione fluviale. - Principi posti nel congl'esso di Vienna (1815).
_ Cenni sulla navigazione dei grandi fiumi internazionali. - In ispecie, dei
trattati relativi alla navigazione del Dauubio, dopo il congresso di Vienna
(1856, 1871, 1878, 1883), - Cenni sui fiumi d'America. - Navigazione del
Congo e del Niger; couferenza di Berlino (i8841. - Proposte dell'Institut
(Eidelberga, 1887). - Canali internazionali. - Suez. - Proposte dell'Instltut
(Bruxelles, 1879). - Convenzione di Costantinopoli (1888). - Panama.

Modi di acquisto della proprietà internazionale. - Modi antichi di acqui.
sto, dichiarati illeciti dal diritto moderno. - Acquisto originario e derivativo.

Acquisto per occupazione. - L'occupazione bellica, pelo sé sola, non dà
titolo di acquisto. - Diritti e doveri del belligerar.te occupatore.

Occupazione lecita: - sue condizioni. - Scoperte geogl'afiche. - Pos-
se~so effettivo.

Occupazioni coloniali. - Diffel'enze fra occupazione a titolo di sovranità
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e occupnione a titolo di protettorato. - La \~onferenza di Berlino del 1884.
- Principi accolti nel protocollo 26 Febbraio 1885. - Proposte dell'lnstitut
(Losan na, 1888).

Colonie e 101'0 distinzioni di specie. - Cenni storici. - Indirizzi odierni.
.- Le principali colonie degli Stati d'Eul'opa. - Assab, Massaua, Keren,
Asmara: la" colonia Eritrea. - Pl'otettol'ato di Aussa e dell'Abissinia. -
Il trattato del 1889. -- Condizioni successive al I Marzo 1896.

Acquisto per accessione. - Confini natura li e confini artifi~iali. - Ac-
cessioni fluviali. - Isole nei mari territol'iali. - L'Adl'iatico e l'isola di
Pelagosa.

Acquisto per via di cessione. - Tl'attati di cessione. - Capacità di cun-
chiuderli: a chi spetta - Consenso del popolo del territorio ceduto. - La
teoria dei plebisciti: - obbieziolii e difesa. - Plebisciti ed opzione. - Esempi
e fatti storici.

Trapasso di diritti e di obblighi dallo Stato cedente al cessionario. -
Unione di due o più Stati. - Annessione di province.

Acquisto di usucapione. - Se l' usucapione sia ammissibile in diritto pub-
blico. - Limiti ristrettissimi entro i quali può accettarsi oggidì. - Il di-
ritto antico. - Canoni di dil'itto moderno.

La proprietà internazionale ed il mare. - Il mare nei rappol,ti interna-
ziona~i. - Il mare aperto: - sua libertà. - Linee di storia. - Ugo Gl'O-
zio e Giovanni Seldeno. - Le pretese antiche. - Venezia e il mare Adriatico.

Il mare territoriale. - Proprietà di esso; giurisdizione. - Porti e l'ade.
- Porti militari e commerciali. - Entrata delle navi e polizia dei porti:
- i regi decl'eti del 186!, dtJl 1887, del 1888: - il rilascio forzlto. - Golfi
e baje. - Stretti. - Mari chiusi. - Mari interni. - Il mare territoriale in
senso stretto: - la linea di rispetto: - modo di determinarla: - diritto
antico; consuetudine; tI'attati. - Proposte dell'Institut (Parigi, 1894). - Le
rive del mare.

I prodotti del mare terl'Ìtoriale. - La pesca e i trattati che la regolano.
- In ispecie, dei nostri tl'attati coll' Austria: - incidenti diplomatici. -
Questione della pesca nel m~re di Behring: - giudizio al'bitramentale (1893).
- L'antico jus littoris: - le isti tuzioni odierne.

Il mare aperto e la navigazione. - Norme di ordine tecnico. - I rego-
lamenti internazionali e il regio decreto 4 Aprile 1880. - Gli studi e IlJ
conferlJnze succossive. - Le collisioni di navi: - conseguenze di ordine pe-
nale e civile. - Collisioni di na~i di bandiera diversa, - Inconvenienti dei
giudizi che ne provengono. - Dispute sulla legge da applicarsi; sulla co m-
petenza del giudice che deve pronunciare. - Dottl'Ìne e proposte. - Congresso
di Anversa (1885). - Proposte dell'Institut de D,'oit lntemational (Losanna
e Ambul'go, 1888, 1891).

~orme della navig'lzione nell' ol'dine giul'idico. - Nazionalità delle navi:
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- leggi interne: .- proposte di un sistema unico intel'nazionale. - Diffe-
renze tra navi di guel'ra e n:lvi di commercio.

Navi di commercio, - Loro nazionalità. - Requisiti del luogo di co-
stl'uzione e della prùpl"ietà della nave: legislazione comparata. - Requisiti
delle pel'sone degli ufficiali Il dell' equipaggio: - legislazione comparata. -
Prove della nazionalità: - bandiera e carte di bordo. - Proposte dell'ln-
stitut (Venezia, 1896).

Navi di guelTa. - Pl'ove di loro nazionalità. - Casi discussi, e principi
che se ne desumono. - Specialità dei legni postali.

Giurisdizione dello Stato sulle sue na .•i nazionali di guerra e di com-
mercio. - Bastimenti che son fuori di una nazionalità o che ne abus:.lno.

Navi piratesche. - Distinzione fra pirateria e corsa. - Il trattato di
Pal'igi del 1856 e l'ab(.lizione della corsa: - il nostro codice della marina
mercantile. - Casi nei quali la corsa, dove ancora esiste, degenera in pira-
teria. - La- repressione della pirateria: - diritto antico; diritto moderno;
la nostra legge. - In che la piroteria differisca dalla tratta degli schiavi.

RepI'essione della tratta. - Tratta effettiva e tratta presunta. - La no-
stra I gge: - le convenzioni internazionali. - La B"itish ancl FOl'cign An-
tislavery Society, - La conferenza di Bedino (1884). - La conferenza anti-
sclavista di Bruxelles (1890-91). - Voto e proposte dell'lnstitut (AmbuI'go e
Parigi, 1891, 1894).

La polizia sul mare aperto. - Autorità delle navi di guerra su quelle
commerciali della stessa nazione, - Facoltà delle navi di guelTa di tutte le
nazioni, a diftlsa ùell' OI'dine genel'ale, - Ricerca della bandiera, -- Diritto
di caccia. - Diritto di visita. - Diritto di perquisizione, - Diritto posi-
tivo stabilito da alcuni tl'attati, massime nelle mutue delegazioni a repres-
sione della tratta.

Un cenno sul ceremoniale nlarittimo.
Diritti condizionali o relativi degli Stati. - I trallati pubblici. - Defini-

zione e caratteri dei trattati. - Requi~iti di loro conclusione.
C1p1cità dei contl'aenti. - Stati sOVl'.lni, - Stati semisoVl'ani. - Fe-

derazioni. - Organi pel' cui mezzo si stipnlano i trattati. - L'art. 5 dello
statuto fondamentale del regno. - Le ratifiche.

Consenso valido. - Violenza sul mandatario, - Violenza sullo Stato
stesso che contrae: - trattati conclusi fl'a Stato vincitol'e e Stato vinto. - For-
ma di pl'estare il conseuso.

Causa lecita dei tl·attati. - Trattati nulli e tI'attati onEJl·osi. - Riflessi
in ordine al diritto costituzionale ed ai princieii generali del dil'itt.o inter-
nazionale.

Oggetto dei tI'attati; - oggetto certo; oggetto possibile.
Modi e fOl'me di conclusione dtli tl'attati, - Retroattività delle ratifiche.
Effetti dei trattati. - r\ chi ne spetta la esecuzione. - Interpretazione
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dei tI'attali: - canoni di ermeneutica: - clausola compromissoria, - In-
violabilità dei trattati. - Il Machiavelli ed il Bynkershoek. - La clausola
t'ebus sic stantibus. - Patti aggiunti a ga[·aU?ia dei trattati. - Giuramento.
- Conservatori della pace. - Ostaggi. - Pegno. - Ipoteca. - Malleveria
di una terza Potenza. - Riflessi di storia in compal'~zione alle condizioni odierne.

Estinzione dei trattati. - Modi di estinzione. - Se la guerra fl'a Stati
contraenti annulli tutti i trattati. - Conferms, l'innovazione, proroga dei
trattati.

Distinzioni dei trattati. - Criteri di distinzione: - scopo; mi~ura delle
obbligazioni j durata; modalità; oggetto.

Trattati politici. - Trattati di amicizia. - Scopo. - Clausole generali.
Trattati di pace. - Stati contl'aenti. - Discussione e congressi. - Ne-

goziati, p"eliminari, b:\si. - Articoli. - Convenzioni aggiunte.
Trattati di alleanza j trattati di soccorso: difftlrenze. - Diritti ed ob-

blighi degli alleati. - Esecuzione. - Clausola risolutiva tacita,
Trattati attinenti alla guerra. - Scopo. - Convenzione di Pietrobur-

go (1868). - :;onvenzione di Ginevra (1804-68). - Protocollo di Parigi (1856).
Trattati di regolazionp, di confini. - Trattati per la repressione del

commercio degli sebiavi. - Convenzioni consolari.

Trattali di oggetto economico. - Tl'attati di commercio, - Cenni di sto·
rÌ1. - Discussione sulla opportunità -dei trattati di commercio ai di nostri.
- Argomenti che costituiscono il tema dei tl'attati di commercio. - Ratifica
di questi trattati per via di legge. - Leghe doganali: - cenni storici.

Trattati sulle vie di comunicazione. - L' «unione postale generale» 11878)
e il suo organamento. - Trattati speciali in materia di poste j in particolare,
sui privilegi delle navi che fanno il servizio postale. - Trattati sulle corri-
spondenze telegrafiche j la convenzione di Pietroburgo (1875) e le successive.
- Trattati sulle fer['ovie.

La convenzione metrica (1875). - Convenzioni monetarie: - storia del·
i' «unione latina» (1865-1897). - Trattati sulla protezione della proprietà
lettE\ral'ia, artistica, industriale: - convenzioni conchiuse dall' Italia coi mag-
giol'i paesi: raffronti colle nostre leggi interne. - L' «unione internazionale
pel' la pl'otezione delle opere letterarie e scientifiche» (1886). - Proposte
dell'Institut (Cambridge, 1895).

Trattati in materia amministrativo-sociale. - Conl'enzion: a garanzia della
nazionalità e a riconoscimento dei di"itti dei rispettivi cittadini. - Conven-
zioni sulla celebrazione dei matrimoni e sulle conseguenze di nazionalità della
moglie e dei figli. - Convenzioni circa le successioni ereditarie dei cittadini
di un paese, morti nel territorio dell' altro. - Convenzioni per la trasmis-
sione de3'li atti di stato civile. riguardanti i rispettivi nazionali. - Conven-
zioni per lo scambio di documenti ufficiali.



- HJ8-
Convenzioni a esonero dall' obbligo dei passaporti. - Convenzioni circa

le spese d'espatrio dei risIJettivi nazionali espubi.
Convenzioni in materia di beneficenza, particolarmente sulla cura ospi.

tali era dei l'ispettivi malati poveri. - COll"enzioni circa il patrocinio gra-
tuito.

Trattati rigu1l'danti la sanità pubblica: - convenzione di Parigi (1852):
- patti concernenti le quarantene: - congrl'ssi e tentativi di accordi di ordine
generale. - Conferenze di Venezia (1892), di Dresùa (1893), di Parigi (1894),
di Venezia (1897). - Convenzioni a difesa dali i filossera e dalle epizoozie.

Trattati a sicurezza della navigJzione: - impianto e mantenimento di
fari. - Trattati a protezione dei cordoni telegrafici sottomarini. - Proposte
dell 'Institut (Brux"lIes, 1879).

Trattati in argomento di cooperazionA scientifica.

Trattati in materia giuris~izionale. - Atti giudiziari da esegulI'Sl ilI uno
Stato sopra l'ogatorie dell' altro. - Notificazioni di atti giudiziari. - Atti
di istruzione e di investigazione. - Rogatorie pet' cOl'l'ispondenza diretta. -
Rogatorie per corl'ispondenza diplomatica. - Requisitorie col mezzo dei ri-
spetti vi consoli.

La es'radizione. - Cenni sto1'Ìci. - !,'ondamento dilli' estraclizione.
Indirizzi legislativi. - Proposte dell'Institut de Droit International (Oxford,
1880, e sessioni successive 1885, 1887, 1891, 1892, 1894). - Principali temi
d'indagine nella materia.

Persone che po"sono essere estradate. - Reati pei quali l'estradizione
può concedersi. - Reati politici: - reati connessi: - cenni di storia: -
leggi e convenzioni comparate: - Pl'oposte dell' Institut. - Il progetto ita-
liano ùi una legge speciale (1882): - il codice penale vigente.

Procedura del l' estradizione. - Sistemi vari. - Il sistema Pl'OpostO dal-
l' In~titut. - Il sistema nostrale. - Ordine a seguirsi da vanti domande con-
temporanee di due o più Stati.

Notizia dei trattati. - Raccolte officiali. - Edizioni private, - R'iccolte
scientifiche. - Gostituzione di un'unione fl'a gli Stati, allo scopo di una pub.
blicazione pronta, generale, uniforme dei tl'attati internazionali. - Proposte
dell 'Institut (1885-1892).

le persone individue in rapporto al diritlo internazionale. - Rispetto dei
diritti individuali - Entrata, uscita, soggiorno delle persone stl'aniere. -
Limiti all' immigrazione in massa. - Proibizione d'ingl'esso ai singoli: -
passaporti, e convenzioni internazionali relative. - Fissazione di domicilio
dello straniel'o: I!'gge fl'ancese (1889). - Espulsione degli straniel'i. - L'In·
stitut de Droit International e le sue Pl'oposte (sessioni di Losanna e di Gi-
nevra, 1888, 1892),

Facoltà di associazione, di l'iunione, di culto da riconoscel'si agli stra-
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TlIefl: - il diritto di proprietà individuale. - Convenzioni internaziollali
l'eIa ti ve.

La cittadinanza .. - Necessità di possedel'lle una; impossibilità di averne
due o più. - Facoltà dello Stafo di impol'I'e le condizioni pel' l'acquisto
della sua cittadinanza. - Norme l'azionali: - l'affronto coi maggiori siste-
mi legislativi: - convenzioni internazionali. - Proposte dell'lnstitut (Cam·
bridge e Venezia, 1895, 1806). - II diritto di emigrare: - sue condizioni:
- legislazione comparata. - Proposte dell'Institut (Copenhagen, 1897).

Rapporti dello Stato col suo cittadino che si trova ali' eslero, - Diritti che
spettano allo Stato vel'so il suo cittadino. - Dovet'i corrispondenti. - Fin
dove può giungere la protezione dello Stato verso il suo cittadino. - Casi
ed esemf.l.

Rapporti dello Stato colla persona straniera che si trova nel suo territorio.
Diritti dello Stato di confl'onto all' individuo straniero. - Osservanza

delle leg-gi di ordine pubblico; specialissimi casi di servigi pel'sonali: - imo
poste e tasse. - Questione della duplicità delle imposte: studi dell' lnstitut
(1896·97). - Doveri dello Stato. - Divieto di rappresaglie.

Leggi cui è soggetto lo stl'aniero. - Leggi reali e leggi personali. -
Limiti che le seconde trovano nelle prime. - Parificazione dello stl'aniero
al nazionale, nel godimento dei diritti civili. - Tl'iplice rappol'to sotto cui
devonsi consirlerare i diritti civili; - delle persone, delle cose, degli atti.
- Condizione necessaria e condizhne volontaria nel diritto privato dello
stl'aniel'o.

Conflitto di leggi. - Stato e capacità dAlla persona; rapporti di fami-
glia: - leggi regolatl'ici: - limiti imposti dalla legge locale in nome del-
l' ol'dine pubblico: - l'affl'onti col nostI'o ('odice civile. - Matl'imonio e di-
vOl'zio: - proposte dell'Institut (Eidelberga, 1887). - Tutela: - intel'dizione
(Amburgo, Ginevra, Cambl'idge, 1891, 1892, 1895). - Successione ereditaria;
legge l'egolat.rice. - Proposte dell'Inatitllt (Ginevra e Oxfol'd, 187-t, 1880).

Legge che disciplina i beni dello straniero. - Non v' è ragione di distin-
guere beni immobili da beni mobili: - il nostl'o codice civile.

Legge regolatl'ice dei contratti. - Legge che governa le forme degli
atti .. - Raffl'onti colle norme del nostro codice civile.

Codificazione del diritto internazionale pl'ivato. - Conferenze intel'llazio-
nali. - Voti dell'Institut (Gine\Ta e Torino, 1874, 1882).

Giurisdizione territoriale. - Diritto di giurisdizione dello Stato nel suo
terl'itorio. - Giurisdizione penale e ci,·ile. - Le questioni di stato e di ca-
pacità degli stranieri: - fin dove può giudicarne l'autorità locale. - PI'O-
poste dcll'Institut (L'Aja, Zurigo. Amburgo, l H75, 1877, 1891).

Esecuzione delle sentenze dei tl'ibunali st1-anieri. - l giudizi di deli-
bazione. - Proposte dell'Institut (parigi, 1878).
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Se e quali esenzioni dalla giul'isdizioue locale, iII via di ecce.done,. pos-

sano darsi per taluna persona stral,iera.

Giurisdizione marittima. - Reati commessi a bordo di navi, mentre sol.
cano il mare aperto. - Reati militari e marittimi; reati comuni. _ Giuris.
dizione e competenza, determinate dalla legge del paese cui appartiene la
nave. - Il nostro codice della marina mercantile.

Reati commessi nelle acque territOl'iali di uno Stato. - Reati commessi
a bordo di navi militari. - Reati commessi da marinai militari scesi a terra.

Regime legale delle navi e dei 101'0 equipaggi nelle acque straniel'e : _
proposte dell'lnstitut (Copenhagen, 1897). - Reati commessi a bordo di una
nave commerciale straniel'a. - Dottrina che distingue i fatti (I.b intl'a dai
fatti rlb extra. - Gruppo de:;li Stati che vogliono esercit'lre la giul'isdizione in
qualunque caso. - Gruppo degli Stati che esel'citano la giurisdizione locale
soltanto in certi casi. - Il sistema italiano, secondo la circolal'e 21 Gennaio
1865 del ministero di grazia e giustizia; - giul'isprudenza.

PARTE SECONDA.

Gli organi del diritto internazionale. - l{appresentanza dello Stato nelle
sue relazioni intel'nazionali, - Rappresentanza all'interno; _ re; _ presidente
del gabinetto; - ministro degli all'dI'i esteri; - consiglio tlei ministri; _
parlamento.

Rappresentanza all' estero. - Legazioni e consolati. - Caratteri distino
tivi dei due instituti. - Il diritto diplomatico. - Cenni storici sulle lega-
zioni.

Legazioni. - Diritto attivo di legazione - A chi spetta. - Per mezzo di
chi è esercitato. - Varietà di ordinamenti costituzionali. - Attribuzioni della
corona nella nostl'a costituzione. - Il pontefice e il diritto attivo di leg:.-
zione, giusta la legge 13 Maggio 1871.

Diritto passivo di legazione. - A chi spetta. - In qual modo il diritto
si tramuta in obbligo. - Condizioni di ol'dine generale che possono apporsi
al ricevimento di agenti diplomatici. - Lettres d'agl'falian. _ Il pontefice
e il diritto passivo di legazione,

Gli agenti diplomatici. - Delle qualità dell' agente diplomatico. _ Età:
- culto; - cittadinanza; - condizione sociale: - storia di dOline amba-
sciatrici. - La cal'1'iera diplomatica; - ordinamento giusta il l'egio decreto
29 Novembre 1870 e i successivi.

Classificazione degli agenti diplomatici. - Intitolazioni, prima e dopo la
pace di Westfalia: - pretese di pI'ecedeaza e di preminenza: - cenni tli

201 -
storia. - La diplomazia pontificia. - Regolamenti di Vienna (1815) e di
Aquisgrana (1818).

Cla"si. - In che si risolvono le differenze di classe. - Precedenze nella
rispettiva classe. - Corpo diplomatico. - Decano. - Personale delle lega-
zioni. - Gli incal'icati ad interim.

Inizio della legazione. - Credenziali. - Presentazione. - Rinnovazione,
1struzioni.
Diri'ti degli agenti di(llomatici. - Inviolabilità dell' agente diplomatico; -

cenni storici. - Duplice aspetto della inviolabilità. - Offese l'ecate dallo
Stato. - Offese recate da privati: - come devansi reprimere; - il codice
penale vigente. - giurisprudenza, . .

1ndipendenza dell' agente ~iplonl~tico. - La fil~zlOne del,la extr~tel'rlto-
l'ialità; - la questione delle Immunità. - I sostel1ltor~ d.el.l.lmmun~tà asso-
luta. - I sostenitol'i dell' immunità tempel'ata. - Prl.nclpl~ che SI d~von~
coordinare; - vero significato di indipendenza; - dlstlUzlOne fla gli atti
del diolomatico e quelli dell' uomo; - proposte dE'll' Institut de Droit ln-
ternational sulle immunità diplomatiche (Cambridge, 1895).

Giurisdizione penala. - Per quali reati e con quali cautele si dovrebbe
applicare. - Leggi e consuetudini contrarie. . . .. . .

Concetti sostenuti dai vecchi scrittori nei riguardi della gIUrIsdiZIone CI-
vile. - Cenni storici, - CllUtele con cui dovrebbesi esercitare la giurisdi-
zione rivile; - giurisprudenza conh·sria.

L'immunità locale; - storia; - l'antico diritto di asilo. - Convien
concordare l'indipendenza dell' agente diplomatico colla sicurezza dello Stato
che lo ospita; - leggi e consuetudini contrarie. - Di alcune altre invalse
immunità diplomatiche.

Privilegi degli agenti diplomatici. - Natura dei privilegi. - Esercizio di
culto semipubblico. - Esenzione da sel'vigii personali e da impostE'. - Fran-
chigie doganali, - Onoranze,

Rapporti fra agenti diplomatici e terze Potenze. - Se. e .qua,li diritti e
privilegi spettino ai diplomatici, mentre attraversano il terrltol'lO dI u~a terza
Potenza: - teoriche; - cenni di ~toria; - concetto giusto. - l dIploma-
tici della santa sede e quelli accreditati pl'esso di essa.

Seguito dell' agente diplomatico. - Condizione giul'idica spettante al se-
guito dell' agente. - Famiglia. - Pel'sonale ufficiale. - Personale non uf-
ficiale. - Distinzione di nazionalità di quest' ultimo. - Leggi e consu -tu-
dini; - critica.

Funzioni diplomaticbe. - Pregi a raccomandarsi all'agente diplomatico, -
La rappresentanza politica; - modi e forme con cui si svolge. - Le rela-
zioni ad informbzione del govel'l1o. - La protezione dei nazionali. - Fun-
zioni amministrative.
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Sospensione e fine della missione. - Casi differenti di sospensione e di
cessazione della missIOne diplomatica. - Modi dell' una e dell' altra. _ Ces.
sazione delle funzioni del diplomltico. - Casi vari. - In ispecie, del ri-
chiamo, delle lettres de rappel e delle lettres de recréance. - Inviolabilità
dovuta al diplomatico fino all' uscita dal tel'ritol'io.

l'instituto consolare. - Gli ufficiali consolal:i. - Loro differenza dagli
agenti diplomatici: - sono però sempre ministri pubblici. - Cenni di storia
degli inst.ituti consobri.

Le/l~i interne a regolazione dell' instituto. - La nostra legge 28 Gen-
naio 1866 e il suo regolamento. - Le convenzioni consolari.

Ordinamento consolare. - Categorie e classi di ufficiali consolari. _ Con-
solati, viceconsolati, agenzie consolari: - 101'0 el'eziolle.

"omina degli ufficiali consolari. - Dipendenza gerarchica. _ Relazioni
col paese mittente. - Corrispondenza. - Personale dei consolati. - Car1'Ìel'a
consolare.

Lo Stato di residenza del console. - L'exequatur. - Il bara!. _ Con-
ferimento dell' exequatur ai consoli esteri in Italia. - Relazioni col paese di
residenza. - Revoca dell' exequatur.

Diritti e privilegi degli ufficiali consolari. - Inviolabilit.à degli ufficiali
consolari. - Repressione di lesioni inferte da privati. - Case consolari; ban-
dierd e stemma: - avvertenze delle convenzior.i consolari. _ Archivi con-
solari: - l'incidente di Firenze (1887): - la convenzione 8 Dicembre 1888
colla Francia.

Indipendenza degli ufficiali consolari. - Proposte dell'lnstitut de Droit In-
ternational (Venezia, 1896). - Principi stabiliti dalle convenzioni consolari.
circa la soggezione dei consoli alla giurisdizi{lne locale.

Privilegi dei consoli. - Egenzione da sel'vigi personali e da imposte.
- Comparizione dei consoli, quali testimoni, in giudizio. - Onol'anze.

Funzioni consolari. - Funzioni politiche. - Differenza dalle funzioni di-
plomatiche. - Sorveglianza circa l'adempimento dei trattati e il rispetto
della bandiera. - Informazioni e rapporti. - Protezione dei nazionali. _
Vigilanza su 101'0. - Stranieri assu nti a protezione. - Reclami alle auto-
rità locali: - reclami al governo centl'ale j p'el' mezzo di chi vien fatto. _
Uso della forza; relazioni coi comandanti delle navi milital'i nazionali.

Funzioni amministrative. - Leva. - Attestati di nazionalità. - Attestati
di vita. - Passaporti. - CUI'a dei nazionali indigenti. - Em;ssione di vaglia.
- Successione dei nazionali morti nel distl'etto consolal'e j nOl'me della no-
s!.t'a legge e delle princip~li convenzioni consolal'i. - .Tutela di nazionali mi-
norenni.

Opera di conciliatori. - FUllzione di arbitl'i; condi1.ioni sotto le quali
può esercitaròi.
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Autenticazione di atti e di documenti. - Vidimazione dei libri di com-

mercio. - Traduzioni. - Esaurimento di rogatorie.
Funzioni :Ii polizia sanitaria e di marina. - Rilascio e vidimazione di pa·

tenti di sanità.
Rapporti colla marineria nazionale di guerra. .
SOI'veo-lianzl sulle navi nazionali di commercio. - Rilascio di passavantl

straordina~io. - Arruolamento di marinai. - Contr)vers:e fra capitano e
passeggi eri e persone dell' equipaggio. - Avarie. - Amministrazi.one ~ ven·
dita della nave. - Nave che acquista e nave che perde la nazionalItà. -
Naufragi. - Ricuperi.

Sorveglianza disciplinare sulla gente di mare. - Istruzione dei reati
commessi su navi 'nazionali in alto mare. - Polizia sulle navi nazionali
ancorate nei porti esteri. - lstruzioni dei reati commessi a bordo di quelle
navi. - Diserzione di marinai.

Funzioni di stato civile. - Matrimoni. - 1'\ asci te. - Morti. - ttichiamo
dei principi di diritto internazionale privato. - La nostra legge consolare,
in comparazione colla maggiori nostre con\·enzioni. - Speciali ficoltà dei
consoli in tema di matl'imoni. - Tenuta dei registr'i di stato civile.

Funzioni notarili. - A quali leggi devono uniformarsi i consoli, fdcendo
opera di notai. - Per quali pèrsone, per quali atti, sotto quali condizi'mi
possono esegui l'la.

Funzioni giurisdizionali dei consoli. - Le capitolazioni. - I consoli delle
nazioni cristiane nei paesi non cl'istiani. - Condizioni di questi paesi, specie
il Levante. - Delle capitolazioni in generale. - Proposte dell'Institut de Droit
Illte1'1wtional (Monaco, 1893) ..

'ostre relazioni coll.-\ Turc1.lia: - trattato del 18tH j pl'otocollo di Co-
stantinopoli del 1873. - Diritti dei consoli e dei cittadini italiani nelle tene
ottomane. - I mlggiori diritti di cui possiamo godère, stante la clausola
dena nazione piÌl favorita.

Condizioni speciali dell' Egitto. - La convenzione del 1875 e gli atti po-
steriori. - I tribunali misti. - Loro organismo. - I giudizi consolari.

Antiche relazioni colla Tripolitania, coll' Algel'ia, colla Tunisia. - Con-
dizioni odierne. - La convenzione ~5 Gennaio 1884 colla Frflucia, nei ri-
guardi di Tunisi. - Incidenti colla FI'.mcia (1888) sulle immunità perdu-
ranti in Tunisia e su quelle scomparse a I\fassaua. - Il trattato 28 Settembre
1896 colla Francia.

Relazioni col Marocco (trattato del 1825) e colla Persia (tl'attato del 1862).
Relazioni col Giappone (tratt.lto del 1866). - Convl\nzione (1867-73) ri-

spetto al tel'l'itor'io di Yokohama. - Relazioni colla China (tl'attalo del 1866).
Rapporti col Siam (trattato del 1868) e colla Birmania (trattatu del 1871).
Giurisdizione contenziosa, civile e penale, affir!ata al console: sua giuris-
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dizione in matpria non contenzio~a. - Giurisdizione affidata, nelle tre ma-
tel'ie, al tribunale consolare. - Composizione del tribunale. - St!ntenze:
quali sieno appellabili, - Corti del regno alle quali è devoluto l'appello.
- Giurisdizione nelle cause penali deferite alla giuria. - ~'unzioni di cancelleria.

Le maggiori linee del procedimento davanti la giuridizione consolare.
- Facoltà speciali devolute alla giurisdizione consolare.

Fine dell' ufficio consolare - Soppressione dt!ll' ufficio consolne. - Casi
in cui avviene. - Differenze dalle legazioni. - Tutela dei nazionali, quando
l'ufficio consolare sia soppresso a cagione di guerra scoppiata fra i due
paesi. - C!lsi in cui il console cessa dall' ufficio.

I conflitti internazionali. - Modi pacifici di soluzione. - Considerazioni
generali. - Modi di risol7ere i conflitti in via "michevo:e. - Négoziali di-
plomatici. - Mediazione di una terza Potemmo - PrincipiJ p':>sto a Parigi,
nel 1856.

Degli arbitramenti in generale. - Compl'omesso e clausola comprvmis-
soria - Cenni di stol'ia degli arbitrati: - in ispecie, del tI'attato di Wahsing.
ton (1871).

Fondamento mOI'ale, politico, giuridico degli arbitrati intel'nazionali. _
L' lnstitut de Droit International. - Conferenze interparlamentari. - Le as-
sociazioni della pace. - Il mO"imento odierno in EUI'opa ed in America,

Progetto di regolamento di procedura arbitramentale, f,)rmulato dall'In.
stittlt de D,-oit International (L'Aja, 1875). - Voto per la clausola p.ompro-
missoria (ZuI'igo, 1877). - l giudizi arbitrali e la loro esecuzione. - Dubbi:
.- risposta.

I conflitti internazionali. - Modi coattivi di soluzione. - Ritorsione. -
Sequestro. - Embal·go. - Rappresaglie. - Blocco pacifico, - Dubbi sulla
liceità della maggior parte di questi mezzi. - Proposte dell'Illstitut de Dr{1it
International sul blocco pacifico (Eidelberga, 1887).

La guerra. - Sua nozione secondo il diritto moderno. - Caratteri che
deve avere la guelTa per esser lecita.

Legittimità della guerra, nei due elementi di giustizia e di necessità: _
deve essere giuridicamente dif~nsiva, - Lpgittimità della guen'a nel fine. __
Legittimità della guerl'a nei mezzi che adopel'a, - Il vecchio e il nuovo
diritto.

Legittimità della guerra nelle sovranità che la intraprendono e la so-
stengono. - A chi spetta il dil'itto di guerra: - norme di diritto costitu-
zionale.

Potenze belligeranti, - Potenze neutrali. - Condizione di belligeranti,
riconosciutI.: ai combattenti in uoa guel'l'a civile. - Studi dell'lnstitut (1897).

Inizio della guel'l'a. - Sua dichiarazione. - Inizio delle ostilità. _
Teatro della guerl'a: - guerl'a continentale c guen'a maritti.na. - Neult'a.
lizzazione di territori.
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Rapporti derivatlti dallo stato di guerra.
Potenze belligeranti. - Comportamento dell' una ve~s.o .Ie forze dell' ~It~a.

1. . .degli Stati Uniti d'America ai loro eserciti \1863). - Dlchta-- st, UtlOIll . d Dr '
,'ationi della conferenze di Bruxelles (1874). - Voto dell' Instltut e olt
International (L'Aja, 1875) e Manuale da esso promulgato a Oxford (1880),

Forze combattenti. - Corpi franchi. .
Modi illeciti di gue1'l'a. - Modi leciti. - Stratagemmi e rappresaghe:

_ quali caratteri devano avere per esser leciti. .. ,.
Morti, _ Feriti. _ Personale sanitario. - Prlllclpi cardlnah ~el1a con-
. d' G'lnevra Le associazioni della Croce l{ossa: - loro ordmamento:venZlOne I . -. .. .

_ rifOl'me desidelate _ Proposte dell'Institut circa le sanZlOlll penah per la
osservanza della convenzione di Ginevra (Cam~rid,ge, le95).

P ., ,. O·tagg'l - SpI'e Tradlton. - Parlamentari. - Sal-rlglOlllerl. - ~. .
vocondotti.

Comportamento di un belligerante verso il terr.itorio e le .cose. deil' altro. -:-
P.· . i sanciti nelle Ist"uzioni e nei M'.l1lual! su menzIOnati. - AssedI,

IlllClp l' .. d' 'tà
bombardamenti, espugnazioni. - l{egole giul'Ìdic~e e, Imiti I ~ecessl .-
Bombardamenti di piazze aperte: - proposte dell Instltut (VeneZia, 1896). -
Catture di armi, di convogli, di denaro. .

Studi dell' Institut de Droit Intern'.ltional sulle vie ferrate, SUI telegrafi

e sui telefoni in tempo di guerra. .
Diritti e dovel'i del belligerante che .oc~up~ ~l ter~'i.t~rio ~ell' avver~arlO.
Diritti e doveri del belligerante verso I clttadml paCIfiCI del.1 a~v,ersa~lo •. -:-

Diritto antico e diritto model'Do, - Rispetto alla vita e~ al dll'lt~1 mdlvl-
duali dei cittadini pacifici del territorio occupato. - Fm ~o':e SI p~ssano
Ilmmettere resÌl'izioni di liberlà. - Princip1 delle lstru:nolll e del Ma-

nuali.
Condotta del belligerante verso le proprietà private. - La guerra continen-

tale. - L'antico diritto di saccheggio. - Divieto del diritto moderno: -
le Istruzioni e i Manuali. ,

Danneggiamento delle propl'Ìetà privat~. - Se ,l~ Stat~ n~zlOnale deva
risarcire tutti o quali danni di guerra. - Fatti ~torici. - GI~r~sprud.enzll ..

Diritti ddl' occupatore alla percezione delle Imposte. -:- D~rlt.to di l'equI-
. . l' 'tl', l'ndennl'tà - Condanna delle contnbuzlOlll di guel'l'a.SIZlOne: - ImI . - , , , .

La prrprietà privata nella guerra marittima. - La ~t'eda mal'l~ttma. -
Trattamento disuguale della proprietà nella guerra contlllentale e m quella
marittima: - tentativo di giustificarlo: - critica.

. La corsa. _ 11 trattato di Parigi (1856), - Gli Stati Uniti d'America
e la controproposta di abolire la preda. - Condizioni successive e odiel'De..

Trattati per l'abolizione del diritto di preda nelle guel're fra contra~ntl.
_ Pl'atic'i nelle ultime guel're, massime del 18613e del 1870-71. - Attltu-



- 20(3 -
dine dell' Inghilterra, ~ Il nostro codice della marina mercantile. _ PI'opn-
ste dell'lnstitut (L'r\ja e Zurigo, 1875, I87ì).

Condizioni onde in pratica è l'egJI!Lto l'esercizio della p,·eda. _ I tri-
bunali delle prede: - giudizio sulla legalità della preda. - Passaggio rl~lle
cose p,·edate in proprietà del fisco: - premi. - Il nostro codice della ma-
rina mel'cantile, - Legislazione compal'ata. - PI'Jposte dell'In iitut (Torino
e EidelbJrga, 1882, 1887).

Il postliminio nella proprietà privata. - Significato di post1iminio: _ ap-
plicazioni. - La ripresl delle navi mercantili e dei carichi. _ Pratic<l ge-
nerale. - Pratica degli Stati Uniti d' Amel'ica. - Il nosll'o codice della ma-
rina mercantile.

Convenzioni militari, - Sospensioni d'armi. - Armistizi. _ Capitola-
zioni. - Cambio di prigionieri.

Potenze neutrali. - Nozione della neut,'alità. - Sue distinzioni. _ Di-
ritti e doveri dei neutri. - Regole post~ nel trattato di Washington (1871).
- Proposte dell'Institut (L'Aja, 1875).

Astensione dello Stato neutro da soccol'si diletti e indiretti ai bellige-
ranti. - Impedimento che si compiano operazioni di guerra nel suo territorio
e nelle sue acque. - Sorveglianza sui cittadini onde rispettino la neutra-
lità; limiti della sorveglianza. - Sotto quali condizioni il neutro può con-
cedere asilo ai fuggiaschi di un belligerante. - Entl'ata di una nave bel-
ligerante in un porto neutro, pel' caso di l'ilascio forzato.

Conseguenze della rottul'a della neutl·alita. - Conseguenze dell' offesa re.
cata da un belligel'ante ai diritti del neutl'o.

Ccmmercio dei neutri, - Diritto dei neutri di commerci~re coi cittadini
dei belligeranti. - H.estrizioni. - In ispecie, del contrabbando di guerra.

Nozione del contrabbando. - Cose che lo costituiscono. _ Modi di con-
trabbando. - Dispute antiche e dispute moderne. - Trattati; leggi interne j

consuetudini; casi e incidenti diplomatici. - L'Inghilterra. _ Proposte del-
l'Institut de Dr.oit International (Venezia, 1896).

Estensione del concetto di contr~bbando nel commercio marittimo. _
Carico di cose di contl·abbando. - Carico, in parte di contrabbando, in parte
di merci libere. - PI'atica dell' Inghilte1'l'a e degli Stati Uniti. _ Confisca
della nave contrabb·lndiera j critica. - Il nostro codice della marina mer-
cqntile: - comparazioni.

Propl'ietà di neutl'i su navi nemiche. - Proprietà di nemici su navi
neutre. - Sistemi. - Stol'ia. - Il trattato di Parigi del 1856. - Il nostro
codice della marina mercantile.

Blocco marittimo. - Definizione del blocco. - Obbligo dei neutl'ali di ri-
spettarlo. - Condizioni affinchè il blocco deva essere rispettato. - Gli anti-
chi blocchi fittizi. - Il congresso di Parigi del 1856. - Proclamazione del
blocco; generale e speciale.
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Violazione del blocco: - come e quando deva esser punita. - Dottrina;

leggi; consuetudini: - il nostro codice della rnal'ina mercantile.

Visita sulle navi neutrali. - Se il belligerante abbia diril.to di visita. -
Condizioni perchè si dia il diritto di visita. - Modi della visita. - Oispu ta
sulla sanzione cui den sottoporsi il resistente.

Sequestro e preda delle navi neutrali. - Differenza tra sequestl:o e pred~.
- Procedimento di sequestro. - Traduzione della nave nei porti del belli-
gerante.

Giudizio. - Ancora dei tribunali delle. prede. - Disputa sulla loro
compOSIZIOne. - Il nostro codice della marina mercantile. - Procedura e
sentenza del tribunale delle pretl.e.

Dichiarazione di illegalità della preda o di cattura irregolare. - Con-
seguenze. - Risarcimento dei danni j a chi incombe. - Prati:a ingles~.
Il nostro codice della marina mercantile. - Ripresa delle navI neutrali. -
Pratica inglese.

Di due pretesi diritti dei belligeranti sulle navi neutrali, - Il cos1 detto
diritto di preacquisto. - Il cos1 detto diritto di angaria.

Prof, RE:oIATOMANZATO.
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XLV.

DIRITTO PUBBLICO INTERNO.

(Corso_biennale per gli studenli di 4. e 5 anno nella classe magistrale di
eronomia, statistica e diritto, e nella classe con.•olare).

PARTE PRIMA.

TEORIE FO:<1DAME~TALI.

Oggetto, relazioni e fonti del diritto pubblico interno. - L'l di visione del
1avOI'Oscientifico nel campo del diritto pubblico. - Diritto costituzionale e
diritto amministrativo. - Esame critico della distinzione. - l rapporti del
diritto amministrativo colla scienza dell'amrninistl'azione sociale. - Il diritto
pubblico intel'no e le sue relazioni colle altre discipline di dil'itto pubblico
e in ispecie col diritto internazionale, col diritto finanziario, col diritto pe-
nale e colla scienza di polizia. - l rapPol'ti del diritto pubblico interno colle
discipline' di diritto prÌ\'ato e colle scienze sociali. - Le fonti. del diritto
pubblico interno: Legge scritta, consuetudine, giurisprudenza, dottrina, - Il
metodo nello studio del diritto pubblico interno, - P"rtizione organica della
trll ttazione,

Nozione dello Stato e della sovranità. - Gli elementi dell.:> Stato. - La
genesi dello Stato e i diversi sistemi escogitati relativamente ad essa. - Il
sistema teocratico. - Il sistema patriarcale. - Il sistema della forza. -
II sistema patrimoniale. - Il sistema del contratto sociale. - Il sistema
sociologico. - Conclusione. - Lo Stato antico, medioevale e moderno, - l
caratteri dello Stato moderno. - Organismo di Stato. -- Stato nazionale -
Il concetto della sovranità. - Il fondamento di essa. - La sovranità è dellq
Stato. - Autonomia, unicità, indivisibilità del potere sovrano,
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Teoria dei poleri pubblici. - T potel'i pubblici considel'ati come clementi
della sovl'anità. - Se sia possibile distinguel'c Iln potere costituente dai po-
teri cost.ituiti. - La classificazione di questi poteri secondo il Montesquieu. _
Secondo E. Kant, - Secondo B. Constant. - Secondo G. D. Romagnosi. _
La classificazione dci poteri pubblici nella più recente dottrina italiana. _
Nel diritto positivo, - Il potere legislativo, esecutivo e giudizial'io. - Na-
tura di questa triplice classificazione.

Le forme di Siaio. - Se sia possibile un:! classificazione delle fOl'me di
Stato. - Indole del problema. - Classificazione Aristot.Jlica e sua influenZ'l
- T seguaci di essa. - Esame critico di altl'i sistemi, del Montesquieu, del
Kant, del Pa~sy, del Bluntschli ecc. - La dassificazione delle forme di Stato
nella dottrina italiana. - Teoria del Sal'edo, del Palma, del Brunialti, del-
l'Ol'1ando, dello Schanzel' ecc. - Stati unitari e Stati composti. - Classi-
ficazione d~gli Stali u~ital'i. - Classificazione dei composti: Unione perso-
nale. - Confedel'azione di Stati. - Unione reale. - Stato federativo,

Sludi di legislazione comparala sulle forme di Sta lo. - lnghiltel';·a. - I
prccedenti storici della costituzione inglese dalle origini alla pl'omulgazione
della lI1agna Chai'ta. - Dal 1215 al 1485. - L'origi ne del sistema bica;ue-
l'aIe. - Dal 1-185 al 1688. - La petizione dei dil'itti. - Dal 1688 al 1832. _
Attuale ordinamento dei poted pubblici in lnghiltel'l'a. - Del potere legis-
lativo, dell' esecutivo, del giudizial'io. - Il governo locale inglese.

Belgio. - Costituzione belga. - Sua origine e natura. - Ol'dinam(lnto
del potere legislativo. - Dell' esecutivo. - Del giudizial'io. - Riformc costi-
tuzionali.

Francia. -- I precedenti storici dolla costituzione francese dal 1789 al
1815, - Dal 1815 al 1848. - Dal 1848 1111870. - Le facoltà e le pl'ero-
gative del presidente della l'epubblica fl'ancese. - Ordinamento del potere
legislativo, esecutivo e giudiziario. - Giurisdizione amministrativa.

Svi.zel'r. - Precedenti storici. - La costituzione federale del 29 !\fag-
gio 1874. - Ordinamento dei poteri pubblici. - L'istituto dell·e{erendum. _
L'iniziativa popolare delle IE'ggi, - Cal'attere democratico delle costituzioni
cantonali.

Gel'mania. - l cal'altel'i fondamentali della costituzione imperiale del
16 Aprile 1871. - L'imperatore. - Il Reichstag. - Il Bundesl'ath. - So-
vranità feclel'ale e sovranità locale. - Accenno agli ol'dinamenti del )'egno
di Prussia.

Austl'ùt- UJtgheria. - Accenno agli orclinamenti politici dei (ll1e paesi,
- Costituzione feJ.e)'ale del 21 Dicembl'e 1867, - Carattere dualistico di
tale unione. - La delegazione austriaca e la delegazione ungherese.

Stati Uniti dell' .-lmel'ica del NOI·d. - Le colonie inglesi dell' America
settentrionale. - Pl'ecedenti stol'ici ddla costituzione federale. - Caratteri
delle cosliluzioni locali. - Ol'dinal11enlo del potere le3i$lativo nella costitu-
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zione fedtlrale. - OrdinamentQ del potel'e giudiziario. - Del potere esecu-
tivo. - Attività politica dello Stato federale.

Del governo monarchico rappresentativo in Italia. - I precedenti storici
della costituzione italiana. - Notizie e ricordi sulla proclamazione dello Sta-
tuto. - Il proclama costituzionale dell' otto Febbl'aio 1848. - Lo Statuto
del 4 Marzo. - I caratteri fondamentali del governo monarchico rappresen-
tativo in Italia. - Il concetto monarchico. - Il governo parlamentare. -
Jl fenomeno della rappresentanza. - Il diritto di petizione.

Del Re, come C2pOsupremo dello Stato. - Regie pl·el·ogatil'e. - Trasmis-
sione ereditaria della corona. - La legge salica. - Reggenza e luogotenenza.
- La persona del l'e è saCl'a e inviolabile. - La lista civile. - Il demanio
della Corona. - Il patrimonio privato. - La capacità giUl'idica del re. -
Il l'e partecipa all' eserci"io dei tre pote1'Ì pubblici.

PARTE SECONDA.

ORDINAME:oìTO DEL POTERE LEGISLATIVO.

Il Re Il il sistema bicamerale. - Legislatul·a. - Sessione legislativa. -
Apertura, proroga e chiusura delle sessioni. - Convocazione delle camere.
- Discorso della COI'ona. - Diritto di regia iniziativa. - Diritto di san-
zione. -- Scioglimento della camera dei deputati. - Il sistema bicamerale.

Ragioni che lo giustificano.
Il Senato. - Sua organizzazione. - Senati ereditari. - Senati elettivi.

Senati cooptativi. - Senati ,li ufficiali pubblici. - Senati regi. - Organi".
zazione del senato ital1ano. - Le categorie dell' art. 33 dello Statuto. -
Esame critico del sistema. - Attribuzioni del senr.to. -- Sua funzione legis-
lativa, ispettiva e giudizial'ia. - Il sendo come alta corte di giustizia.
Regolamento interno del senato. - Degli uffici. - Convalidazione delle no·
mine dei senatori. - Prerogatil'e di questi. - Cessazione del gl'ado di se-
natore.

Camera dei deputati. - Ol'ganizzazione di essa. - Sua fun7.ione legisla-
tiva. - La legge sul bilancio. - Sua funzione ispettivaj intelTogazioni, in-
terpellanze, inchieste pubbliche. - Modalità .li azione della camel'a de' e-
putati. - Regolamento intel'Oo. - II sistema delle tre letture. - Il sistema
degli uffici. - Convalidazione delle nomine dei deputat.i. - Prerogative di
questi. - Esame critico dell' al·t. 45 dello Statuto. - lndennita. padamen-
tare.

Degli Eleggibili. - Lo ius honol"l's nella legislazione com pal·ata. -- IneIeg-
gibilità e incompatibilità. - Esposizione nel nostl'o dil'itto positivo sull' al'-
gomento. - Legge sulle incompatibilità parlamentari del 13 Maggio 1877.
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_ Legge sulle incompatihilità amminish'ative del 5 Luglio 1882. Legge
14 Luglio 1887 sui prefetti. - Legge 3 Maggio 1888 ecc. ecc. - r.ondizioni
generali di eleggibilità. - Categorie dei fUIl7.ionari e ufficiali pubblici eleg-
gibili a deputati. - Esame critico del sistema.

Il corpo elllttoraie politico. - Diritto di suffl'agio. - Teoria del suffragio
universale. - Teoria del suffl'agio ristretto. - Votazioni indirette o per
gradi. - Votazioni per c1aRsi. - Voti plurimi. - Altri sistemi. - Il diritto
elettorale Italiano. - Legge organica del 1882 e sue modificazioni successive.
_ Condizioni generiche dell' elettorato, età, cittadinanza, alfabetismo, domi·
cilio politico. - Condizioni specifiche di censo, 'Cultul'a, benemerenza pub-
blica. - Ineapacità assoluta e relativa. - Indegnità. - Formazione delle
liste elettorali. - Commissioni provinciali e comunali. - Azione popolal'e.

Il procedimento elettorale. - Delle cir'~oscrizi()ni elettorali in generale.-
Criteri di l'ipartizione. - Collegi e sezioni di collegio. - Voto uninominale
e scrutinio di lista. - Esame critico dei due sistemi. - Costituzione di seggi
elettorali. - Seggi pro\'visorii e seggi definitivi. - Sistema di votazione e di
spoglio. - Proclamazione dei candidati. - Brogli e penalità.

La rappresentanza delle minoranze. - Posizi.one del quesi to. - Il colle-
gio uninominale e plul'inominale nei rapporti della rappresentanza delle mi-
noranze - Sistema del voto limitato. - Il voto cumulativo. - Il sistema
delle liste conco1'l'enti. Il doppio voto simultaneo. - Il sistema del quo-
ziente. - Conclusione - Dei partiti politici. - l"azioni e sette. - Il giu-
ramento politico.

PARTE TERZA

ORDI. AME:'no DEL POTEHE ESECUTIVO

L'organismo dell' amministrazione di Stato. - Gerarchia, popolo e tel'r!-
torio, come elementi de'lo Stato. - Circoscrizioni amministrative. - Fattori
di ripartizione. - Provincie, circondal'i, mandamenti, comuni. - Circoscri-
zioni speciali. - Personalità giUl'idica delle pubbliche amministl'azioni. -
Separazione e fusione, origine ed estinzione degli enti amminish'ativi. - 01'-
gani .li tali enti. - Fun7.ionari e impiegati. - Agenti unici e agenti colle-
giali. - COI'pi deliberanti e consultivi. - Amministrazione generale e pal'-
ticolare. - Centrale e locale.

Accentramento e decentramento. - Natura della questione. - Accentl'a-
mento e decentramento burocratico. - Accentramento e decentl'amento amo
ministrativo. - Accentramento e decentramento organico o instituzionale. -
Esame cr!tico dei tliversi sistemi e conclusione. - Libel'tà e autonomia am-
ministrativa. - Tutela ammi.nistrativa. - Principali forme di Selfgovern.
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mento - Con~OI'li civili e amministl'ativi. - Consol'zi facoltativi ed obbli-
gatol'Ì. - Di scolo, ,Ii bonificazione, d' il'rigazione, stl'adali di manuter.zione ecc'.

Formazione ed estinzione dei consorzi.

Natura e durata degli uffici pubblici. - Dell' ufficio puLblico in generale.
Rapporto giuridico che lega lo Stato al funzional'io e all' impiegato pub-

blico. - Se siano applicabili le fOI'1I1111edel mandato 6 della locazione <li
opere. - RapPOI'to unilatel'ale e rappol'to bil:ltel'ale. - DUl'ata della fun-
zione ammini~t~ativa. - Istituto della inamovibilità. - Cessazione della fun-
zione amministl'ativa, - Congedi, posizione in aspettativa e iu disponibilità.
- Sospensione. - Licenziamento. Refoca. - Destituzione, - Morte. _
Collocamento a riposo.

Nomina degli ufficiali pubblici. Condizioni generali e speciali di no-
mina, - Condizioni fisiche, intellettuali, morali, economiche. - Sistemi di
accel'tamento di tali condizioni. - Elezione popolare. - Alunnati e l'olon-
tariati. - Istituti pubblici e scuole speciali. - Concol'si pubblici per titoli
e per esami. - Nomine discI'pzionali. - Gl'adi e classi di grado. - P.,o.
mozioni pel' anzianità e pel' mel'ito.

Doveri dei pubblici ufficiali. - Assi,luità. - Segl'eto d'ufficio, - Obbligo
di residenza. - MOl'alità pl'ivata. - La libel'là di coscienza e i doveri ammi-
nistrativi. - La responsabilità del pubblico ufficiale. - Responsabilità civile,
penale, amministrativa, politica, - Sanzioni civili, penali, disciplinari, poli-
tiche. - Responsabilità interna ed esterna. - Della eccezione di subol'dina-
zione gerarchica. - Ammonizion.', censuI'a, sospensione, revoca, destituzione.
- RapPOI,ti e nessi fra le diverse sanzioni.

Diritti ~egli ufficiali pubblici. - Dei diritti dell' ufficiale pubblico in geo
nel'ale, - Se e in quali casi po sa vel'jficarsi un diritto all' impiego. - Di-
ritto allo stipendio. - Carattel'e gratuito ed oneroso dei pubblici uffici. _
Sistemi di retl'ibuzione. - Misura ed (ntità degli stipendi. - Indennità. _
Aumenti sessennali. - Dil'itto a lJensione. - ES:lme critico dell' istituto. - Mi.
sura della pensione. - Liquidazione di essa,

Il Re, come capo del potere esecutivo. - AI'!. 5 dello Statuto. - Ammi.
nistrazione delegata e amministrazione riservata, - Il re fa i decreti e i
regolamenti, - Nomina a tutte le cal'iche dello Stato, - Esercita i diritti
spettanti 8.11'autorità civile in materia beneficiat'ia, - È giudice supremo in
via gerarchica. - CI'ea ordini cavallel'eschi e confel'isce titoli di nobiltà. _
Ha il comando supremo delle fOl'ze di terra e di mare. - Dichiara la guena.
- Fa tI'attati di pace, di aller.nza e di commel'cio. - Promulga le leggi.

Ministri e ministeri. - Dei ministr'i. - Nomina dei ministri. - Del ga.
binetto, - Del numel'o dei ministri e dei dicastel'i. - Delle attribuzioni mi-
nistel'iali io ispeeie. - Della responsabilità ministeriale. - Natura del go.
verno di gabinetto. - Suo svolgimento nel diritto pubblico inglese. - Il
governo di gabinetto in Italia. - Natul'a del governo presidenziale, - Ac-
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cenno alla costituzione degli 5tati Uniti dell' America del Nord. - Esame
critico dei due sistemi. - Delle crisi ministeriali in Italia.

Del Consiglio di Stato e di altri corpi collegiali dell' amministrazione ceno
trale. - atura del consiglio di Stato - R3giolli del1:l sua esistenza .-
Ricordi storici - Ol'ganizz~zione del consiglio di Stato italiano - Nomina
dei consigliel'i e loro pI'erogative - ~urnero delle sezioni - Delle attribu-
zioni consultive del consiglio di Stato -- Adunanze generali -- Adunanze
di sezione - Comitati - Commissioni - Della funzione giurisdizionale del
consiglio di Stato in generale - Di altl'j cOl'pi collegiali dell'amministrazione
centl'ale.

Della Corte dei conti. - Sua natura - Ragioni della sua e.isteuza - Ri·
cordi storici - Nomina dei suoi melnbri - ES,lIne critico del sistema -
Guarentigie della indilJellllenza dei cOllsiglicl'i - Del procul'atore genel'ale-
Delll1 sezioni della corte - Tl'e diverse specie di attribuzioni - Attribuzioni
politiche o di controllo - Esame critico del controllo pl'cventivo - Del visto
con riserva - Delle attribuzioni amministrative - Vigilanza sulle riscossioni
delle entrate e sulla pl'estazione delle cauzioni - Liquiditzione delle pensioni
~ Delle attribuzioni giurisdizionali - In materia di pensioni - In matel'Ìa

di conti - Dei gl'avami con !l'o i giudicati della corte -- Opposizione, l'evoca·

zione, ricorso per annullamento. .
Prefetti. Solloprefelti e Consiglio di Prefellura. - Del pl'efetto -- SIstema

di nomina '- Sistema di licenzian1ento - Attribuzioni del lJrefetto - Art. 3
della legge com. e provo - Forme degli atti prefettizi - Del consigliel'e de-
legato - Sua nomina - Sue attribuzioni - Del sotto- p l'efetto - Del.ega.
zioni di facoltà prefettizie - Attribuzioni del sotto-prefetto - Del conSiglio
di pl'efettura - Sua composi7.ione - Sue attribuzioni.

Del Sindaco come ufficiale del governo. - Duplice Coll'attere di questo
funzionario -- Come si distinguono le funzioni d<JI sindaco, quale ufficiale del
governo, da quelIe che egli esel'cita come capo dell'amministrazione comu-
nale - Attribuzioni del sindaco in materia di reclutamento, di sanità pub-
blica di pubblica sicuretza ecc, ecc - Esame degli al't. 132 e 133 della
legg~ com. e provo - Ddi provvedimenti contingibili e urgenti - Natura di
tali provvedimenti - Quando si dia luogo al l'isal'cim JI1to dei danni o al-
l'azione penale - Il pl'ocedimento contravvenziona!e dell'art. 175 <Iella legge
com. e pl'OV. - Al't. 135 della legge.

Amministrazione provinciale, - Critel'i di circoscrizionu pl'Ol'inciale - La
personalità giul'idica della pl'ovincia - Suo speciale ordinamento - Il ~on-
si"lio provinciale - Modalità di azione - Attl'ibuzioni - La deputaZIOne
l'~ovinéiale - Sua composizione e competenza - Il presidc11l~ della de~u-
fazione provinciale - Tutela giuridica e amminist!'ativa - Giunta p,'ovln-
ciaIe amministrativa - Sua composizione ed ufficio.

Amministrazione comunali, - Criteri di circoscrizione comunale - La
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pel'sonalità giuridica del comune - Comuni urbani e comuni rUl'ali - 01'-
dinamenoo comunale - Il consiglio comunale - Modalità di azione - At-
tribuzioni - La giunta comunale - Sua composizione e competenza - Il
Sindaco come capo dell'amministrazione comunale - Forme dell'attività co-
munale - Autonomia e tutela,

Diritlo eletlorale amministrativo, - Lo jus honOl'is e lo jus sutrmgi in
dil'itto amministrativo - Condizioni di eleggibilità - Legge 5 Luglio 188z
sulle incompatibilità amminisli'ative - Legge com, e prov, (testo unico) del
IO Febbraio 1889. Capo 2, Tit. 2. - Leggi dell'Il Luglio 1894 N. . 28G
e 287 - Condizioni generiche del diritto elettorale attivo - Forma:tione
delle liste elettorali - Incapacità - Incompatibilità - Indegnità - Ope-
razioni elettorali - Brogli e penalità - Proclamazione degli eletti - Ri-
corsi in materia elettorale - Azione popolare Raffronto fra il diritto
elettorale politico e quello amministrativo,

PAHTE QUARTA

ORDINA)[E"TO DEL POTERE GIUDIZIARIO

Degli organi del potere giudiziario in generale, - L' ordi namento giudi-
idario, la procedura civile e pen'ile costituiscono discipline autonome nel
campo dell'insegnamento - Perchè il di;'itto pubblico interno debba in parte
occuparsi degli ol'gani giudicanti - La giustizia emana dal re ed è ammi-
nistrata in suo nome - La gl'azia - L'indulto - L'amnistia - Nessuno
può essere distolto dai suoi giudici naturali,

I giudici del diritto e del fallo, - Nomina dei giudici ordinal'i - Accenni
di legislazione comparata - Nomina J'egia - Pel' cooptazione - Per elc-
zione popolare - Sistema misto - Nomine e promo:tioni dei magistrati in
Italia - Legge 6 Dicembre lR65 sull'ordine giudi:tiario - II pI'incipio della
inamovibilità - L'art, 69 dello Statuto - Respon~abilità degli organi giu-
dicanti.

I giudici del fallo, - Cenni storici sulla giuria - Cenni di legisla:tione
comparata - La giuria in Italia - Legge 6 Dicembre 1865 - Legge 8
Giugno 1874 - Condizione generale d'iscl'izione fra i giurati - Incapaci -
Indegni - Esonerati - Composizione delle liste - Giurati ordinari e sup-
plenti - Costituzione del giUI'i - Esame critico della gimia,

I giudici dell'interesse, - Dei giudici amministrativi in genel'ale - Rin-
vio agli studi sulla giustizia nell'amministrazione.
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PARTE QUINTA

LE FOR)IE DELL'ATTIVITÀ DI STATO E I RAPPORTI RECIPROCI

ORI POTERI PUBBLICI

Alti di sovranità, - Atto legislativo - Atto esecutiro - Atto giudi.
ziaI'io _ Analisi dell'atto legislativo - Leggi proprie ed impI'oprie - Co-
stitU7.ionali ed incostituzionali - Analisi dell'alto amministl'ativo - Atti le·
gittimi ed illegittimi - Incompetenza - Eceesso cii potere - llleg<llità -
Violazione cii legge - Abuso di potere - Atti di gestione - Atti d'imperio
_ Decreti _ Regolamenti - Analisi dell'atto giudiziario - Decreti - De-
cisioni - Sentenze.

Rapporti del potere legislativo col giudiziario, - Giudi,ti secullClum leges
e non de legibus -- Le attri1Ju:tioni ciel giudice in ordine alla constatazione
della esisten:ta delle leggi - Incostitmionalit[l formale e inesistenza delle
leggi _ Effetti della promulga:tione sull' accel'tamento delle norme logisla-
tive - Interpreta:tioni autentiche. .

Rapporti dal potere legislativo coll'esecutivo, - Limiti fl'a la legge pr0pria
ed il regolamento - Fl'a la legge impl'opria e il decreto - Se il regola-
mento possa interpretare la legge - Se possa aggiungel'e ad essa - Con-
seguenza della illegittimità dei decI'eti e dei regolamenti - Atti di legisla-
zione delegata - Decreti-legge.

Rapporti del potere esecutivo col giudiziario, - Carattere della funzione
esecutiva _ Concetto generico di contenzioso - Ricol'so in vi:t graziosa -
Azione amministrativa - Azione ordinaria - Ricordi storici sui giudici spe-
ciali del conten:tioso amminis!t'ativo - Hagioni della loro soppressione - l
principi fondamentali della legge 20 Mano 1865 (alleg. E) - Natura del
ricorso in via gerarchica - Suoi l'appOl,ti coll' azione amministrati va e con
quella ordinaria - Efficacia dell'azione ordinaria in matel'ia di contenzioso
_ Diritti civili e politici - Eccesso e abuso di potere - Limiti delle attri-
buzioni giurisdizionali dei tl'ibunali comuni in materia di contenzioso - Se
contro gli atti amministrativi siano sperimentabili azioni possessorie - L'e-
secutorietà dei giudicati sui beni pubblici patl'imoniali - Art. 25 (n, 6) della
legge 2 Giugno 1889.

Della giustizia nell'ammInistrazione, - Obbie:tioni moss~ contro la legge
20 Marzo 1865 (alleg, E) - Residui del vecchio conteo:tioso amminis!t'ativo
_ Precedenti dottrinali e parlamentari della rifol'ma legislativa per la giu·
sti:tia nell'ammini~tra:tione - Critel'io fondamentale della legge 2 Giugno
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1889 - Esame cl'itico della distinzione del diritto dall'interesse .- Determi.
nazione dei divel'si campi giurisdizionali - La se7.io(,e IV del consiglio di Stato
- Analisi degli articoli 2·1 e 25 della legge (testo unico) del 2 Giugno 1889
- Legge l. Maggio 1890 sull'ordinamento della giustizia amministrativa _
Altri giudizi attribuiti allo1 sezione IV - Giul'isdizione delle giunte provin-
ciali amministrative - Gravami contro i giudicati di esse.

I conflitti di attribuzioni. - Concetto generico di conflitto - Conflitti
intel'lli di giurisdizione, di ordine costituzionale, e di amminislt'azione-
,:;onflitti esterni - Conflitti di attribU7.ioni fl'a il potel'e giudizial'io e l'ese-
cutivo - Conflitti positivi e ne;ativi - Il giudice elel conflitto - Se debba
giudicarne l'autorità esecutiva o la giudiziaria - Se debba giudicarne un tri-
bunale misto - Criterio fondamentale della oolu7.ione elei conflitti eli attl'i-
buzione - Nonne di procedimento - Legge 31 Marzo 1877 - Se i giudicati
della sezione IV del consiglio eli Stato possano essere annullati dalla corle
di cassa7.ione di Roma in fOl'za dell'art. 3 N. 3 della legge sutleletta,

PARTE SESTA

LDIITI GIURIDICI DELl.'ATTlVITÀ DI STATO E L'ORDINA~IE:-lTO

DELLE L1JlERTiì. CITTADI:s'E

Lo Stato come soggetto di obbligazioni. - Obbligazioni contrattuali dello
Stato - Obbligazioni quasi contl'attuali - Responsabilità dil'etta - Respon-
sabilità indil'etta - Esame cl'ilic,) del problema sulla responsabilità di Stato
- Teoria del Mante1lini e dello Scolari - Del Meucci e del Uhironi - Del
Gabba, del Bonasi e dell'OrIando - Conclusione.

Lo Stato come soggètto di diritti reali. - Demanio e patrimonio pubblico
- Criterio della distinzione _. NatuI'a gÌ1u'idica dei beni patl'imoniali - LOl'o
classificazione -- Natul'a giuridica del demanio pubblico - Inalienabilità e
imTJrescrittibilità - Natura dell'uso civico - Dei beni demaniali in ispecie
- Demanio di necessaria destinazione - Demanio di destinazione acciden-
tale - Del lido e della spiaggia del mal'e - Porti, seni, fiumi, torrenti,
corsi minori di aCtIua - Strade na7,ionali, pl'ovinciali, comunali, vicinali _
Di altri beni pubblici - Del convel'timeato dei beni demaniali in patrimoniali
- Cessazione formale e cessazione tacita di demanialità - Il tempo imme.
morabile e la cessazione di demanialità.

L'atlivita di Slato e le liberla cittadine. - I limiti logici dell' attività di
Stato dipendenti dalla natura dei fini politici, dai l'apporti interCJazionali,
dall' entità dei mezzi economici e dei servigi personali e dal gl'ado di civiltà
dell'aggregato sociale - La libertà cittadina considerata come limite della
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attività di Stato - Concetto di libertà civile e politica - Se esista un di·
l'itto alla resistenza individuale e colletti va - Limiti e gual'entigie della li.
bertà moderna - Vormo e conseguenze del pl'incipio di hbel'tà,

Dell'eguaglianza civile, - Sua vera natura - L'eguuglian7.u dinanzi alle
leggi e alle giurisdizioni - Nel godimento elei diritti civili e politici - Nel·
l'assunzione dei pubblici uffici - Nella ripartizione degli oneri h'ibutari.

Della liberla personale, - Li bertà di locomozione - Libel'tà di dimol'a,
di residenza, di domicilio - Irniolabilità del secreto epistolare -Inviolabilità
del domicilio - Limitazioni elella libertà personale"':" Arresto e detenzione
pI'eventiva - Libertà provvisoria - Pel'quisizioni domicilial'i - Altl'i istituti
pl'Opl'Ì della scienza di polizia - Uffici pubblici obbligatol'i - Sel'vizio mi-
litare - Istl'uzione obbligatoria, ecc. ecc,

Della liberta di coscienza e di cullo. - Analisi dei due diversi concetti-
Cenni storici sulle relazioni fl'a lo Stato e la Chiesa - Esame critico della
fOI'IDula: Libera Chiesa in libero Stato - La politica ecclesiastica eccede i
limiti della scienza del dit'itto pubblico interno - Art. l e art. 24 dello
Statuto - Le disposizioni fontlamentali della legge 13 Maggio lE71.

Del diritto di proprieta, - Pl'oprietà pl'i vata e proprietà collettiva -
Diritti quesiti - Tutela della pl'oprietà - Limitazioni leg'\li del a proprietà
- Accenno ai vincoli forestali - Ai vincoli consorziali - I limiti delh
proprietà artistica e lettel'al'ia - Espl'opriazione per causa di pubblica utilità.
- Cenni storici - Dichial'azione di pubblica utilità - Detel'minazione della
cosa da espropriarsi - Determina7.ione della indennità - Del procedimento
- Occnpazione della cosa - Effetti della espropriazione, pel' l'espl'opriante,
pel' l'espI'opl'iato, pei tel'zi.

Liberta di parola e di stampa. - Natul'a, estensione e limiti di questa
libertà, - Cenni stol'ici, - Legislu7.ione compUl'at'L - Sistemi pl'el'entivi e
repressivi. - Esame critico dei medesimi, - Editto del 26 mUl'zo 1848, -
Pubblicazioni periodiche, - Gerenti respon '-Ibili, - Legge 20 giugno 185~
e 6 maggio 1877. - Competenza giudiziaria pei reati di stampa.

liberia d'insegnamento. - Insegnamento pubblico e inse,;nlmento pl'i-
vato - lstl'uzioné obbligatoria, - Insegnamento gratuito e retrib uito, -
La libel'là d'insegnamento nelle scuole primll'ie, nelle medie e nelle supe-
riori, - Estensione e limite della libel'tà d'insegnamento.

LiberIa di riunione e di associazione, - Diversità dei due concetti --
Cenni storici. - Legislazione compal'ata. - Libertà di l'iunione - Art 32
dello Statnto. - Al't, I e sego della legge 30 giugno 1889. - Mez7.i preventivi
e l'epressivi - Assembl'amellti. - Cerimonie religiose, - Processioni. - La
libertà di a&ociazione e le quistioni del decentramento. - l limiti del diritto
di associazione. - Il diritto positivo Italiano e la libertà di associazione,

Condizioni patologiche dell' aggregalo sociale e stato di assed io, - I pre-
supposti della libertà civile e politica, - Nozione dello stato di assedio. _
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In che differisca dallo stato di guerra. - Cenni storici. - Legislazione com·
parata. - Leggi e giurisdizioni eccezionali. - Sospensione delle guarentigie
costituziunali. - A chi competa la dichiarazione dello stato lli assedio. -
Effetti di essa. - Il diritto positivo Italiano. - Se sia necessaria una legge
speciale sullo stato di assedio.

Appendice. - Natura e limiti della legislazione rurale. - Sue fonti. -
Perchè tal disciplina non abbia esistenza autonoma. - Come essa possa trarre
alimento dalla scienza dell' amministrazione socialo. - Quali argomenti le
siano forniti dal campo del dil'itto privato e da quello del diritto pubblico
interno. - Commento esegetico delle leggi speciali, che interessano l'eserci-
zio dell'industria agricola ed estrattiva.

RIEPILOGO E CONCLUSIONE.

Il diritto pubblico intel'no sludia l'anatomia e la fisiologia dello Stato.
Le conclusioni del diritto pubblico interno sono coordinale a quelle della
scienza dtllle finanze e della scienza dell' am ministrazione sociale.

Prof. LUIGIAR~[ANNI
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xv

PROCEDURA GIUDIZIARIA CIVILE

V ANNO(Classi con olm'e e magistrale di diritto, economia e statistica).

Introduzione. - Il d:l'Ìtto giudiziario. - Concetto e scopo. - Suo rap-
podo col dil'itto materiale. - Attinenze cogli altri rami della scienza giu-
ridica. - Il diritto giudiziario civile. - Parti7.ione dello studio.

Potere giudiziario. - Il potere giudizial'io nell'ordine costituzionale dello
Stato. - Caratteri dislintivi dagli altri poleri. - La formula dell'a l'licolo 68
dello statuto, Ilei suo concetto razionale.

Cenni storici sullo svolgimento del potere giudiziario. .:.- La fOl'mula
dell'art. 68, nella sua ol,jgine francese. - Abusi cui si travolse in Francia
il concetlo: - giusti7.ia delllgata e giustizi:J. riservata,

Caratteri distintivi fl'a potere giudiziario e autorità amministl'ativa: -
101'0 rispetti\a cerchia di a7.ione. - Sistema vegliante fino al 1865. - La
legge 20 Mal'zo 1865 sul contenzioso amministl'ativo. - Le leggi 31 Maggio
1889 e l Maggio 1890 sulla giustizia amministrativa,

I conflitti di giurisdizione. - La legge 20 Novembre 1859 e la riforma
pOI'tata dall' altra 31 Murzo 1877,

La I~osiddetta garanzia amminisb'ativa, - Il progetto di legge sulla re-
sponsabilità dei pubblici funzionari (1877); le leggi 20 Marzo 1865 e lO Feb·
braio 1889 sull' amlIlinislt'azione comunale e provinciale,

Ordinamento giudiziario. - Magislt'ato pel'manente e magistrato popolare,
- La giul'ia nel processo peuale. - Magistrato singolo e m~gistrato col-
legiale.

Elezione e p.'omozione dei gindici : - sistemi val'j j in ispecie, di quello
belga: - la nostra legge O Dicembre 1865.
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Garanzie della indipendenza del magistrato. - La inamovibilità: - il
sistema positivo presso di noi vigente: - le applicazioni; il regio decreto 3
Ottobre 1873 e i successivi.

Responsabilità del magistl'ato: - responsabilità gerarchica, penale, civile.
Il giudice naturale. - Regola j eccezioni. - Giurisdizione ol'dinaria,

speciale, eccezionale.

Giurisdizione ordinaria. - Conciliatol·i. - Pret.ori. - Loro attribuzioni
secondo i cl'itel'i di materia, di valore, di grado. - La riduzione delle preture.

Tribunali civili e penali. - LOI'Oattl'ibuzioni per mat.el'ia, valore, gl·ado.
- Gli aboliti tribunali di l'ommercio.

COl,ti di appello. - Lol'o attl'ibuzioni come giudizi di secondo gl'ado: -
come giudizi di unico grado di merito,

La cassazione e il suo sistema: - parallelo col sistema della tpl'za ist.anza.
- Unicità e plul'alità del magistrato di cassazione. - Incomb~nze della
corte snproJma di l{oma in matel'ia penale (legge 6 Dicembre 1888); in ma-
terie speciali (legge 12 Dicembre 1875).

Persone coadiuvanti all' amministrazione della giustizia: - in ispecie, del
pubblico ministel'o.

Giurisdizioni speciali ed eccezionali. - In matel'ia disciplinare, ;:oenale,
elettorale. - Giul'isdizione della corte dei cont.i, del consiglio di stato, dei
consoli e dei t1'Ìbunali consolari.

Procednra giudiziaria civile, - Il nostro codice di procedul'a civile e le
leggi complemen tari.

Effetti delle leggi processuali in ol'dine al tempo ed al luogo.
Forme di definizione delle controversie civili. - Transazione. - Conci·

liazione e sue regole. - Compl'omesso e fOl'me dei giudizi arbitl'.tment.ali.-
La contl'ovel'sia in giudizio contenzioso davanti il magistl'ato.

Giudizio contenzioso. - Giul'isdizione: - matel'ia; valol'e j gl'ado: - re-
gole j eccezioni. - Guarentie della giul·isdizione. - GiUl';sdizione dell' aut.o-
rità giudiziaria italiana sugli straniel'i. - Giurisdizione consolal'e.

Competenza. - Territorio. - Regola; eccezioni. - Connessione O conti-
nenza di causa. - Competenza rispetto agli stranieri. - Competenza conso-
lare. - Guarentie della competenza.

Introduzione del giudizio. - Le azioni giudiziarie. - Nascit3. dell' azione.
- Distinzioni delle azioni. - Concorso o cumulo di azioni. - S»et.tanza del-
l'azione. - Estinzione delle azioni.

Norme genel'ali sull' introduzione del giudizio. - La citazione j suoi re·
quisiti j sua notificazione. - Forme della citazione davallti il magistrato con-
solare. - Influenza che la citazione esel'cita sulle ragioni stesse che si fanno
con essa valel'e.

Contradditorio. - Alto e termini di comparizione del convenuto in giu-
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dizio. - Procuratore alla lite. - nife~a del convenuto. -- Negative ed ecce-
?.ioni, - Prescrizione delle eccezioni.

Forme del processo. - Sistemi vari: - sistema nostrale. - Processo
formale j le sue fOI'me e le sue fasi.

Processo sommario j rei' quali cause è autOI·inato. - FOl'me e fasi. _
-- Pl'ogetti di l'iforma.

Procedul'a davanti i conciliatod e i pl'etori j davanti i consoli e i tdbu-
nali consolari.

Nozione degli incidenti in processo formale. - Terni ,lei principali inci-
denti. - In ispecie, clelia chiamata in guuentia.

Prove giudiziarie. - Oggetto della pl'Ol'a. - Onere della prova. - Fatti
nega}ivi. - Fatti notill'i. - Pl·esllllzioni.

Forma di propone le prove In giudizio. - Ordinanze e sentenze di 101'0
ammissione.

Assunzione delle pl'ove, in ordine alle varie 101'0 specie. - Prova pel'
documenti: - impugnative: - verifica delle scritture: - querela di falso.

Valutazione delle prove. - Sistemi vari. - Sistema nostro.
Norme diverse. - Gilldizio contumaciale. - Riassun7.ione di istanza, _

Costituzione di nuovi procul·atori.
Modi di delinlzione del giudizio. - Perenzione di istanza. - Rinuncia

degli atti.
Sentenza del magistrato. - Distinzioni delle sentenze. - Effetti giuri-

dici. - Oggetto della sentenza. - Motivazione e dispositivo. - Forme.
Pubblicazione e notifica della sentenza. - Esecuzio~e provvisoria. - Le
sentenze dei magistl'ati consolari.

Mezzi d' impugnare le sentenze. - Regole comuni ai val'Ì mezzi di impu-
gnativa.

Mezzi ordinari. - Opposizione. - Appello. - Varie specie di appello. _ .
Effetti. - L'appello dalle sentenze del magist.I'ato consolare.

Mezzi straordinari: - in ispecie, del ricorso di cassazione. - Effetti
dell' annullamento pronunciato dalla corte di cassazione.

Esecuzione dei giudizi. - La esecuzione forzata: - regole generali. _
Esecuzione pel' consegna o rilascio di beni. - E~ecuzione per pagamento. _
Esecuzione sopl'a beni mobili. - Esecuzione sopl'a beni immobili. - La legge
6 Dicembre 18i7 sull' art'esto per debiti. - L'esecuzione delle sentenze dei
consoli e dei tribunali consolari.

Procedimenti speciali. - Cenni sommal'i delle materie cui riflettono. _
In ispecie, della volontal'ia giurisdizione. - Della esecuzione delle sentenze e
d"egli atti delle autorità stl'aniel·e. - Del sequestro giudiziario e di quello
consel'\'ativo.

Prof. RE:"IATOMANzATo.



- 222-

XVI.

DIRITTO E PROCEDURA PENALE.

IV.O e V.O AN:<O.(Classi consolare e magistl'al~ di dÙ'ilio, economia
e statistica.

DIRITTO PENALE.

Dell' imputabilità e dell' imputazione. - Definizione della legge penale. -
Retroattività. - Regole generali. del diritto civile - regole speciali del di-
ritto penale. - Fondamento della non retl'oattiYità. - e dell'eccezione a tal
principio.

Dell' interpretazione della legge penale. - Interpl'etazione lettel'ale - cu-
mulativa - gl'ammaticale - logica - storica - estensiva - restrittiva-
Abrogazione della lep-ge penale, espressa, tacita, pel' dissuetudine.

Dell' efficacia della legge penale in ordine al territorio dello Stato. - Arpli-
cabilità delle leggi nostre agli stranieri. - Reiterazione del giudizio. - Tel"
rltorialit1l. giul'idica. - Condizioni per punire il reato commesso all' estel'o
dal cittadino - dallo straniero. - Sistema adottato dal nostro Codice, igente.

Dell' estradizione. - Suo foud'lment(). giuridico j per quali ragioni tale
instituto sia in pl'atica difettoso. - Condizioni positive e negative pel' l'estra·
dizione. - Autorità competente. - Estensione della giurisdizione. - Con-
senso dell' imputato. - Estradizione di chi tr·ansita.

Rogatorie. - Di quante specie 1 - Forma ed oggetti delle rogatorie. -
Leggi applicabili pel' la forma e la sostanza.

Nozione del delillo. - Definizione. - lnfl'azione della legge. - SicUl'ezza
dei cittadini. - Esteriorità dell'atto. - Se sia un 'azione o un rappol'to.
Soggetto attivo primario e secondario. - Soggetto passivo - oggetto.

Delle forze del delitto - forza morale - fOl'za morale soggettiva - fi-
sica soggettiva - cognizione della legge. - Revisione degli effetti. - Li-

- 223-

lJertà di eleggere. - Volontà di agire. - Dolo - di proposito - d'impe-
gno. - Colpa. - Caso.

Della forza fisica del delillo. - Atti interni. - Danno effettivo - po-
tenziale - immediato - mediato - privato o particolar'e - pubblico od uni·
versale.

Del criterio della qualità nei delilli. - Nozioni generali della qualità, quan-
tità e gl'ado nei delitti - obbiettività giuridica - delitti politici Pl'Opri o
dil'etti - impl'opl'i od indiretti - diritti naturali - diritti sociali. - Clas-
sificazione secondo il nostl'o codice. - Violazione di più diritti - con fini
distinti - con rapporto da mezzo a fine.

Del criterio della quanlilà nei delilli. - Scuola di Beccaria, Ji CilrmiO'nani
di Romagnosi e di Rossi, - Critica dei diversi sistemi. ""

Del criterio del grado nel delitto. - Del grado nella forza morale, l'ap'
porto all' intelletto dell' agente - causa fisiologiche - ideologiche - e rap-
porto alla volontà dell' agente - e nella forza fisica.

Del conato. - Del delitto perfEltto ed imperfetto. Definizione dE'l co-
nato. - Qualità (o quantità morale) nel conato - quantità fisica - uni-
vocità - conato remoto e prossimo.

Del delitto mancato, - Definizione - atti necessari. - Inidoneità degli
atti - attitudine dei mezzi,

Della complicità. - Concol'so di volontà senza concorso di azione. - Man-
dato. - Comando. - Coazione. - Consiglio. - Società. - Concorso di
azione sElnza concorso di volontà. - Concorso di azione a di volontà. - Pre-
parazione. - Esecuzione. - Consumazione. - Aderenza. - Favoreggia-
mento. - Pentimento. - Istruzione e mezzi. - Eccesso nei mezzi e nel fine. _
Qualità personali.

Della recidiva. Ragioni pt'O e contro tale instituto. - Recidiva speci.
fica e recidiva impropria. - Condanna irrevocabile. - Pena scontata. _
Termine. - Reati pei quali non è ammissibile la recidiva. - Condanna al.
l'el'gastolo. - Recidiva nelle contl'avvenzioni - nelle pene minori - gra-
ziati - condanna in paese estero - sua influenza sopra un nuovo reato
commesso in Italia.,

Del delillo continuato. - Violazione di un solo diritto. - Più violazioni.
- Diversità di legge. - Più delitti. - Delitto unico. - Pluralità di atti
e di azioni.

Effelli giuridici del delillo. - Azione ci vile - azione penale pubblica _
privata. - Riparazione naturale - onol'al'ia - vendicativa - sostitutiva _
sussidiaria.

-Modi di estinzione dell' azione penale. - Indipendenza delle 2 azioni. _
Modi naturali e modi politici di cessazione dell' azione. - Sentenza a$olu-
toria. - Amnistia. - Indulto. - Remissione - Prescrizione.
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Della pena. - Ol'igine storica e ol'igine filosofica e giuridica. - Fon-
damento del diritto di punire. - Fine della pena.

Delle forze della pena. ~ Condizioni de!!a forza morale oggettiva. - Con-
dizioni derivanti dal suo limite - Nozioni genel'ali sulla quantità, qualità
e gl'ado.

Dei reati conlro la sicurezza dello Stato. - Rrevi cenni ·storici. - Con-
cetto dello Stato. - Reati contro la l'atl·ia. - Relti contro i potel'i dello
Stato - contl'o gli Stati esteri e loro rappl'esentanti - conlt'o il Re -
contl'o il potere esecutivo - contro il potere legislativo. - Estremi sogget-
tivi ed oggettivi dei diversi reati di questa classtl.

Dei delitli contro la libertà. - Dei delitti contro le libertà politi('he -
contro la libel'tà dei culti - contro la libertà individuale - contro l'inl'io·
labilità del domicilio - contro l' inl'iolabilità dei segreti - contro la libel'là
del lavoro.

Dei delilli contro la pubblica amministrazione. - Del peculato pl'oprio ed imo
VI·oprio. - Critel'i essenziali del peculat.o. - CI'itel'i misuratori. - Tentativo
ai peculato. - Della concussione - Della corruzione. - Estremi costitutivi
della cOl'I'uzione. - Tentativo di corrul.ione. - Dell'abuso di autol'ità e della
violazione dei doveri inerenti a un pubblico ufficio - suoi estremi. - Degli
abusi dei ministl'i dei culti nell' esel'cizio delle loro funzioni. - Dell' usur-
pazione di funzioni pubbliche di titoli e di onori. - Della violenza e r.esi-
stenza all' autorità. - Dell' oltraggio e di altl'i delitti contro persone rIve-
stite di pubblica autOl'it1l.. - Della violazione dei sigilli e delle sottrazioni
da luoghi di pubblico deposito. - Del millantato credito presso pubblici 11f-
liciali. - Dell' inadempimento di obblighi e delle frodi nelle pubbliche for-
niture.

Del delitli contro l'amministrazione della giustizia. - Del rifiuto di uffici
leO"almente dovuti. - Della simulazione del reato. - Della calunnia - suoi
eS~I'emi essenziali. - Della falsità in giudizio - suoi estl'emi essenziali-
cause giustificatrici - subornazione - spel'giuI'o. - Prevaricazione - sue
diverse forme, Favoreggiamento. - Evasione e inosservanza di pena. - E-
sercizio arbitl'ariù delle proprie ragioni. - Duello - questioni sulla classi-
ficar.ione di questo reato.

Dei delitti contro l'ordine pubblico. - Iitigazione pubblica a delinquere.
_ Associazione per delinquere. - Eccitamento alla guel'l'a civile. - Corpi
al'mati e pubblica intimid}lzione.

Dei delitti contro la fede pubblica. - Falso nummario. - Forme del falso
nummario. - Elemento materiale. - Gl'iteri misuratol'i, - F~lso in atti -
suoi criteri esenziali. - Falso matel'iale. - Falso personali'. - Falso ideo-
logico. - Dolo. - Imitazione del ve l'O. - Danno. - Tentativo. - Falsità
in passaporti, licenze, certificati, attestali e dichial·azioni. - Fl'Odi nei com-
mel'ci, nelle industrie e negli incanti. :- Bancarotta. - Scroceheria a Illezzo
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di fallimento. - Regole comuni alla bancarotta dolosa e colposa. - Banca-
rotta dolosa. - Cl'iteri. - Complicità .. - Bancal'otta colposa - Se possa
cumulaI si la bancal'otta colposa colla dolosa.

Dei delitli contro l'onore. - Concetti connessi all' idea dell'onore. - In-
giuria verbale - reale - individuale - collettiva. - Distinzioni scienti-
fiche odierne - Definizione della diffamazione. - Suoi estremi essenziali. -
Libello famoso. - Elementi essenziali comuni ai l'eati contro l'onore. - In·
giul'ia per omissione - impliciti'. - dil'etta - indiretta - Animus - Li-
bedà di censura. - Pubblici ufficiali. - Se pel Codice vigente sia neces-
sal'io l'animus i»jiurandi. - Se sia ammessa indagine sul line. - Quale
nozione dell'animus emani dal Codice. - A chi spetti l' onus probandi. -
Degli speciali stati d'animo che possono chiaril'e l'animus injiw·andi. - A-
nimi eorl'igendi - jocandi - /'et01'quendi - defendendi - COl1sulendi _
nar/'anJi. - Ingiurie contl'O i morti. - Diritti della storia. - Ingiul'ia di-
retta e indiretta. - Animus lllC1'i faciendi. - Ingiuria per provocar a
duello. - Dei criteri misuratori nei reati contro l'onore. - Dolo. - Morlo
- luogo - tempo - persone. - Del gl'ado nell'ingiuria. - Donne isteri-
che - ragazzi - errore - mattoidi politici. - Del tentativo e della com-
plicità Belle ingiul'ie - neila diffamazione - e nel libello - mandato
istigazione - ausilio. - Dell'azione penale - chi possa promuovel'1a -
esercizio dell'azione. - Solidarietà - modi di estinzione.

PROCEDURA PENALE.

Ordinamento giudiziario penale. - Giurisdizioni di istruzione e giurisdi-
zioni di giudizio. - Distribuzione pel' ragione di matel'ia, - Pretol'i. - TI'i-
bunali penali. - Tribunali consolari. - Corti d'appello. - Corti d'assise.
- Giurati: sistemi di composizione secondo .Ia legge vigente. - Corte di
cassazione di Roma. - Senato costituito in alta Code di giustizia, - Giu-
risdizione militare. - Giurisrlizione militare marittima. - Capitani di porto.

Della competenza penale. - Sue diverse specie, e modo di determinarla
pel' ragion di territorio, e di conuessione. - Compete:Jza a giudicare dei reati
commessi in alto maI'e e all'estero.

Della querela, della denunzia e rapporto. - Alti di polizia giudiziaria. _
Ufficiali e agenti. - Quali persone possano compiel'e, ali 'es te l'Oo in alto mare
gli atti di polizia giudizial'ia.

Della istruttoria. - Giudici. - Istruttori. - Ufficiali del pubblico mini-
stel'o. - Agenti consolari. - Perquisizioni e visite domiciliari, - Accessi: _
Perizie e sequestri. - Interrogatorio, ricognizioni e confronti. - Legittima-
zione dell'arl'esto. - Lib3rt\ provvisoria. - Competenza intorno ai medesimi
delle autorità italiane in paese estero.

PRùF. P. ASCOLI

16
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XVII.

ECO ~OMIA POLITICA.

IV.O AN..'1O l Classi consolal'e e magistrale di dÌ/'itto, economia e statistica).

Lo scambio. - Concetto dello scambio. - Benefici che del'ivano dallo
scambio. - Diverse forme di scamlJio. - Mezzi adatti a facilitare gli scambi.

Della moneta. - Nozione della moneta. - Quali funzioni compie la mo-
neta. - Perché sono stati preferiti i metalli preziosi come materie monetarie.
- Valol'e della moneta: - Variazioni del valol'e della moneta. -- Per quali
cause si eleva il valore dei metalli pl'eziosi e pel'ciò quello della moneta. _
Se è possibile un l'apporto costante tI'a il valol'e dell'oro e quello dell'argento. _
El'l'ori l'igual'do alla (('OI'ia<1<'1valOl'e della moneta. - Sistema monetal·io. _
Quando si ha il bimetallismo perfetto. - In che consiste il bimetallismo zop-
picante. - Quando si ha il tipo unico argento e quando il tipo unico oro.
- Argomenti favol'e\'oli al tipo unico. - Unità monetal'ia. - Se la moneta
principale possa essere scelta arbitrariamente. - Del peso, del titolo e della
forma della moneta. - Conservazione del sistema monetario. - Da chi devono
essere sopportate le spese pel' il ritil'o della ml,neta logora. - Monete sussi.
diarie. - Condizioni perché queste monete non turbino il sistema monetario.
- Unificazione monetaria.

Del credito e degli instituti di credito. - Signi ficato della parola o'edito
dall'asp~tto economico. - Pr'incipali specie di credito e di atti di cl'edito. _
Condizioni necessarie per lo sviluppo del cl'edito. - Ufficio degli Instituti di
credito. - Bauchieri. - Banche e 101'0 importanza. - Come si distinguono
le operazioni che compiono le banche. - Classificazione delle banche. - Bi-
glietti di banca e carta moneta. - Libel'tà o restrizione delle banche. _
Diversi sistemi rigual'do alla emissione dei biglietti di banca. - Monopolio
dello Stato - Monopolio delegato dallo Stato. - Sistema dei regolamenti. _

- 227-

Sistema della duplice l'estr'izione. - Banche commerciali. - Iostituti di credito
fondiario. - Jnstiluti di credito agl'ario. - Magazzini generali ed empori
mal'ittimi. -- Instituti di credito mobile, o mobiliare.

Dallo scambio internazionale. - Libertà degli scambi intel'nazionali. -
Al'gomenti favoJ'evoli e contl'al'! al libero scambio. - Sistema protettore.-
Porti franchi. - TI'attati di commercio. - Le51Je doganali.

Mezzi di trasporto e di comunicazione. - Benefici economici che ne de-
rivano. - l'el'l·ovie. - Poste. - Telegrafi. - Telefoni.

Del reddito. - Diverse specie di reddito. - Il l'eddito e il prodotto lDl'do
o netto. - Il l'eddito nazionale. - Concetto della distr'ibuzione delle ric-
chezze. - Di quali elementi conviene tenere calcolo nella distl'ibuzione delle
ricchezze. - Quantità della produzione. - Cifl'a delb popolazione.

Della proprietà privata. - Fondamento del dil'illo di proprietà. - Se la
proprietà priv!lta sia l.~gittima e utile. - Argomenti economici in favore
della pl'oprierà pl'ivata. - ComunismG, - Socialismo, - Collettivismo.

Della popolazione. - Antica teoria riguardo all'aumento della popolazione.
- Teoria di Mallhus.

Del salario. - Concetto del salario, - Distinzione del salario in varie
categol'ie. - Salario in denaro e salario in natur'a, - Salal'io a tempo e
salario a compilO. - Salario nominale e salario reale. - Salario nOl'male -
e salario corrente. - Legge generale del salario, - Tendenza del salario
corrente ad equilibrarsi con quello normale, - Cause che talvolta impedi-
scono che si conservi costante questo equilibrio. - Pel' quali cause val'iano
i salari.

Dell' interesse. - Concetto dell'interesse. Elementi che c(.stituiscono
l'interesse. - Limiti nei quali è circoscl'itto l'interesse. -- Cause che detel"
minano il rialzo o il l'ibasso dell'intel'esse. - Efficacia delle leggi restrittive
dell'interesse. - Concetto della usura.

Della rendita. - Concetto della rendita. - Val'i significati della pal'ola
rendita. - Divelosità tm il significato di rendita e quello di l'eddito fondia-
rio. - Teoria ddla rendita, - Storia della teoria stessa.

Del profillo. - Concetto del profitto. - Opinione di vari autori su questo
argomento. - Se il profitto debb~ consideral'Si come un l'eddito speciale. -
Se si possa confondere il pl'ufitto col salario o con l'inlel'esse. Legge da
cui è J'egolato il profitto. - Pel'chè var'iano i pl'ofilli.

V.O A. :'0/0 (Classi consolal'e e magistmle di diritto, economia e statistica).

Impiego delle ricchezze. - Concetto del consumo. - Consumo produttiro
e improduttivo. - Spese pl'oclutti\'e e spese improduttive. - Spese necessal'ie
e spese di lusso. - Spese pubbliche. - Del lusso. - Del ribparmio.
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Coalizione degli operai e sciopero. - COllcetto della coalizione e dello
sciopero. - Lo sciopero considerato dall'aspetto giuridico e da quello eco-
nomico. - Se lo sciopero debba essere punito dalla legge. - Risultati eco-
nomici che del'ivano dallo sciopero. - Società di ,·esisten.a - Consigli di
Probiviri,

Lavoro delle donne e dei fanciulli. - Se sia da desidel'are l'intervento
della pubblica autorità nelle quistioni che riguardano il lavol·o. - Se sia un
beue occupal'e nelle induslt'ie le donne e i fanciulli. - Se lo Stato debba
limitare per legge la durata del lavoro dei fanciulli. - Se debLa essel'e li-
mItato anche il 19.vOI·Odel'e donne. - Legislazione inglese su questo argo-
mento, - Legislazione italiana sullo stesso argomento. - Obbiezioni che si
muovono contro qneste leggi.

Pauperismo. - Povertà, indigenza, misel'ia e paupel'ismo. - Dil'i tto al-
l'assistenza. - Ol'ganizzazione dell'assistenza pub1jlica.

Mezzi per migliorare la condizione della classe lavoratrice. - Sistemi com-
plementari del salario. - Gratificazioni. - Salario assicurato. - Pl'eml sul
pl'odotto lordo. - Partecipazione al pl'ofitto. - Coopel'azione produttiva. _
Divisione del prodotto. - Contratti agl·arì. - Coltivazione ad economia. _
Locazione. - Piccoli affitti. - Colonia parziaria, - Enfiteusi. - Contl'atto
misto di colonia parziaria e di affitto- - Instituti di previdenr.a. - Principi
su cui si fonJano. - Sistema del patronato. - Sistema dell' autonomia. _
Casse di l'i parmio. - Società di mutuo SOCCOI'SO.• - Casse di quiescenza.-
Società cooperative. - Società coopel'ativa di consumo. - Società coopera-
tiva di costruzione. - Società cooperativa di credito. - Società coopel'ativa
di produzione.

Storia della scienza economica. - Primo periodo, che abbraccia l'anti-
chità e l'età di mezzo. - Secondo pel'iodo: sistema mercantile. - Terzo pe-
riodo: sistema fisiocratico. - Adamo Smith ed età moderna.

PROF. TOMMAsoFORNARI
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XVIII.

SCIENZA DELLE FI ANZE.

I V.o ANNO(Classi consolare e magistl'ale di di"iIlO economia e statistica).

Preliminari. - Importanza dello studio della scienza delle finanze. _
Concetto dello Stato. - Natura dei flni <:he si propone lo Stato.

Definizione della scienza delle finanze. - Esame della definizione. -
Rapporti tra le dottrine fiuanziarie e le dottrine ecollomiche.

Le spese pubbliche. - Come si distinguono le spese pubLliche. - Come
si detel'J1Jinano.

L'ordinamento del bilancio. - Diverse specie di bilanci. - Preparazione,
appl'ovazione, esecuzione e controllo del bilancio. - l'orme giUl'idiche, poli-
tiche ed economiche per le spese pubbliche.

Teoria delle entrate. - Divel'sa utilità dei beni. - Distinzioni delle pub-
bliche entrate.

Entrale originarie. - Distinzione del demanio. - Forme del demanio fi-
scale. - Vendita del demanio fiscale.

Entrate derivate. - In che consiste la tassa. - Come si forma il pI'ezzo
tassa. - Tasse giudiziarie. - Tasse sugli atti civili. - Tasse amminisll'a-
tive. - Tasse per la pubblica islt'uzione. - Tasse pel' la monetazione.-
Tasse sui pesi, sulle misul'e e sul nnl'chio. - Tasse postan, - Tasse tele-
grafiche e telefoniche. - Tasse fel'l·oviarie.

Entrate accidentali. - Diritto ereditario dello Stato. - Multe. - Au-
mento del demanio.

Contribuzioni generali. - In che consiste l'imposta. - Differenza h'a la
imposta e la tassa. - I:lase imponibile. Determinazione dell' imposta,
Accertamento e l'iscossione dell' imposta. - Classificazione delle imposte. -
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Tl'aslazione dell'imposta, - Pressione tributaria e ripartizione del1'imposta.
- Imposta proporzionale e imposta progressiva. -- Imposta unica e molte-
plice. - Imposta sui l'edditi dei beni immobili e formazione del catasto. -
Imposta sui fabbricati. - Imposte personali. - Imposte sul reddito dei beni
mobili. - Imposte sullo scambio delle ricchllzze. - Imposte sui traspol·ti.-
- Imposte sul consumo. - Privative fiscali, - Imposte sul1a fabbricazione
e sul10 spaccio. - Dazi intel'Di. - Dazi di confine. - Imposte di riscossione
immediata.

Debito pubblico. - Condizioni e limiti per i prestiti pubblici. - I pre-
stiti pubblici in l'apporto con la economia nazionale. - I prestiti pubblicI i n
relazione con le economie private. - Dllbito fluttuante e debito consolidato.
- Amminist1'uzione del debito pubblico: stipulazione, estinzione, conversione.

PRO~'. TomIA'>o FOH ARI.
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XIX.

STATISTICA TEORETICA

IV.O e V.O A~No (Glosse magistrale di emnomia, diritto e statistica
e classe consolare).

Introduzione. - Nozioni generali. - Genesi teoretiche, ed importanza del1a
Statistica, logica, definizione, partizioni.

Parte Prima. - Statistica metodologica teorica.
1.0 Analisi qualitativa dei fatti. - 2.° Rilevazione dei dati. - 3.0 Ela-

boraz:ono dei dati. - Opel'azioni logiche, tecniche e matematiche, - (For-
mazione dei gruppi, nozione e classificazione delle cause, valol'i propol'zionali
e valol'i medi, applicazioni del calcolo di probabilità). - 4 ° Comparazione ed
interpretaZIOne dei dati. - 5.0 Opel'azioni ausiliarie e complementari della
Shtistica.

Appendice. - Storia della Statistica.
Parte seconda. - Statistica della popolazione o demografia.
1.0 Statistica tecnica. - A) Stato del1a popolazione - sua rilevazione.

- 1.° Cepsimento generale della popo13zione. - 2.0 Censimento speciale delle
professioni. - a.o Statistica somatol0ciica. - B) V.ovimento della popolazione
- SU'l rilevazione. - \,0 Movimento naturale od illtt'inseco. - 2.0 Movimento
artificiale od estl'inseco.

11.° Statistica espositrice (descrittiva ed investigatrice). - A) La popola-
zione e le sue dimol'e. - B) Composizione della popolazione secondo i sessi,
l'età, lo stato civile, le professioni, - C) I matl'imoni. - D) Le nascite:
a) la vivinatalita legittima ed illegittima, - bì la IDOl,tinatalità, - c) fe-
condità della popolazione. - E) Mortalità: a) in generale, - b) la mortalità
natul'ale e la morbosità, - c) la mortalità violenta, e in ispecie dpi suicidi.
- F) La dlll'ata della vita. - G) Le migl'azioni, - a) le migrazioni in-
teme, - b) l'immigrazione. - c) l'emigrazione. - H) il pl'ineipio di po-
polazione.

Appendice. - Cenno sulle altre parti della Statistica applicata.

PR()~', CARLO F. FERHARIS.
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xx.

S'fORIA POLITICA

IV.O e V.o ANNO(Classi consolare e magistrale di diritto, economia e statistica)

l.

Società e governi antichi. - Cal'attere invadente e assol'bente dello Stato
antico. - I grandi imperi dell' Asia. - La teocrazia ebl'aica.

La Grecia. - PI'imitive monarchie elleniche. - Oligarchie, democrazie,
tirannidi. - .\tene. - Sparla. - Lotta fra l'elemento aristocratico e l'ele·
mento democratico: sue conseguen1.e. - La conquista macedonica. - Raf-
fronti coll'Italia del Medio Evo e del Rinascimento.

Le popolazioni italiote. - Roma: origini e cause della sua grandezza.
- La monarchia. - La repubblica. - Vicenùe ed effetti della lotta fra PCl-
trizi e plebei. - Svolgimento or'ganico della costituzione romana. - L'im-
pero.

Le religioni antiche. - La religione domestica. - Or'dinamento della
famiglia in Atene e in Roma. - La vita cittadina. - La schiavitù.

La civiltà ellenica: il pensiero speculativo e l'arte. - L'l civiltà latina:
il diri tto.

La conquista romana. - Condotta politica e religiosa di Itoma. - Con·
dizioni degli alleati e dei soggetti. - La confederazione italica. - Guel'l'<l
con Cartagine: benefici effetti della vittoria romana. - Modo onde proce-
dettero le couquiste in Oriente e in Occiùente. - Municipi. - Prefetture.
- Colonie. -' La guerra sociale. - Progressiva estensione del diritto di cit-
tadinanza. - L'unità imperiale. - Il decreto attribuito a Caracalla.

Impol'lanza delle rifor'me di Diocleziano e di Custantino. - La corte.-
Le provincie. - L'esercito. - Le finanze. - Condizioni sociali e morali. -
Il codice teodosiano. - Dissolvimento dell'imper'o. - Ciò che non peri della
conquista romana. - La tradizione latina nel Medio Evo.
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" Cristianesimo. - Condizioni materiali e mOl'ali che agevolarono la di f·

fusione del Cristianesimo. - Insufficienza dell'antica religione latina. - La
filosofia ellenica. - La filosofia giudeo·alessandrina. - Aspettazioni rnes-
sianiche. - La dottrina di Gesù.

Giudeo·cristiani e pauliani. -- Missioni evangeliche in Ol'iente e in Oc-
cidente. - Origine e importanza della chiesa di Roma.

Trasformazione gel'al'chica e organamento del Cl'istianesimo. - Pacifi-
cazione coll' impero. - La chiesa romauCl dopo il tl'asf~l'imento della capitale
a Bisanzio. - Propaganda fl'a i barbal'i. - Potenza spirituale del Papato nel
Medio Evo.

Le dominazioni germaniche. - La vita delle autiche tl'ibù germaniche. -
Monarchie mitico-patriarcali. - L'assemblea. - Fondamenti del giure. -
Invasioni e monarchie telTitoriali,

Gli Anglo·Sassoni nella Bretagna. - l FI'anchi nelle Gallie. - I Visi-
goti nella Spagna, - Ostrogoti e Longobardi in Italia. - In particolare
della costituzione longobudica e dello stato dei vinti italiani. - Conflitto
dei Longobll'di col Papato e rovina del 101'0 regno. - Il potere temporale
dei pon tefici. .

Le guel'l'e di Carlomagno. - Restaurazione dell'impero d'occidente. -
Nuovo assetto politico e amministrativo. - Reazioni nazio!lali e fine della di-
nasti'l carolingia.

Il feudalismo. - I germi delle instituzioni feudali cercati nella Germania
di Tacito. - Attravel'so a 'Iuali vicenùe e condizioni si siano spontaneamente
svolti. - Allodi e feudi. - Ripal,tiziolle della p~oprietà b:ub:ll'ica sotto
Carlomagno. - Conti e vassalli.

Usurpa7.ioni a danno della potestà regia dopo la morte di Cal'1omagno.
Il capitolare di Kiersy-sur'-Oise. - Pr0prietà del suolo e sovranità.
La gerarchia feudale. - Obblighi reciproci del signore e del vass:llld.

l servi della gle\>a. - Amministrazione della giustizia. - Dil'itto d'albi·
naggio, diritto di n8ufr'agio, diritto di caccia, ecc. - Il diritto di primoge-
nitura. - Lotta fl'a il diritto feudale e le consuetudine, - I feudi eccle-
siastici. - Gli abitanti delle città. - I diplomi d'esenzione. - La vita del
castello. - Guel'l'e private. - Effetti morali del feudalismo.

Sue vicende storiche. - Gli ordini infèl'iori della feudalità contro gli
ordini supel'iori. - Movimento di emancipazione del popolo soggetto. - 1m·
portanza e azione diversa del feudalismo in Italia, - in Francia, - in Ger-
mania, - in Inghiltel'l'a. - Conflitti colla Corona e colla borghesia.

I ComunI. - Residui del municipio romano nel primo periodo del Medio
Evo. - Altl'i elementi politici, morali, religiosi, economici, che concorsero
alla formazione dei comuni. - Il popolo delle città. - La politica degli
Ottoni. - Conseguenze della lotta per le invostiture. - Conseguenze delle
crociate.
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L'Italia ne' suoi rapporti feudali coll'impel'O germanico.

della Lombardia. - Guerre municipali. - Federico Bal'barossa
lombal'da. - La pace di Costanza.

Inizi dei c(1muni toscani. - Il comune di Roma. - I comuni meri-
dionali.

Le repubbliche marinare: Amlllfi, - Venezia e l'impel'o bisantino, -
GE'nova, - Pisa.

Il comune sot.tomette la
tichi e i nuovi. - Federico
bellini.

La costitu7.ione di Firenze. - Il pl'imo popolo. - Battaglia di Monta-
I erti e predominio gbibellino. - Gli angioini nel mez7.0giol'so: pl'evalenza
ilell'elemento guelfo. - Riform"l del 1267. - lnstituziooe del priorato nel
1282. - Le arti. - Gl'andi e popolani. - Giano della Bella e gli ordina-
menti di giustizia. - Bianchi e Nel'i. - La democra7.ia fiorentina fino al
tumulto dei Ciompi. - T Medici.

La costitu7.ione vene7.iana. - Rifol'ma del 1172. - Il dogado di Jacopo
Tiepolo: leggi e magisrratuI'e. - Progl'essi dell'aristocrazia. - Nuovo pro-
redirliento pel' l'elazione del doge. - I Pregadi e il Maggior Consiglio.-
La sermta del Maggior Consiglio. - Baiamonte Tiepolo. - Il Consiglio
dei Dieci.

Come e perchè i comuni italiani si trilsformas.sero in signorie, - I co-
muni fiamminghi e gli Artm'eld. - I comuni in Ispagna, - in Fl'ancia, -
in Germania, - in Tnghiltena. - ;,oro l'apporti co1l'autorità regia

Le origini costituzionali. - L'Inghilterra. - In~titU7.ioni anglo-sassoni.
- Il Wittenagemothe. - La conquista normanna. - Assemblee di baroni
ed ecclesiastici, - Diplomi d'immunità e di privilegio. - La Magna ehm·ta:
suo carattel'e e valOt'e costituzionale. - Il dil'itto di rifiutare l'imposta. -
Primi parlamenti. - Deputati dplle città e delle borgate al pal'iament(1 di
Simone di Montfort. - Edoardo I.: rappresentanza dei tre stati - Le due Ca·
mere. - Cerimonie e pl'ocedul'a. - Esempi di peti::ioni sotto Edoardo 111.-
Dil'Ìtti acquistati mano mano ddlla Camera dei comuni. - Prerogative ed usur-
pa7.ioni regie, - L'aristocl'azia feudale prostrata dalla guelTa delle due rose.

Le COI'tes portoghesi e spagnuole. - Diete germaniche. - Attribuzioni
e vicende degli Stati generali in Franr·ja.

I Normanni in Sicilia. - Parlamenti siciliani. - Dinastie sveva, an-
gioina, aragonese. - Capitoli del J'egno di Sicilia. - Confmnto colla costi-
tU7.ione ingleEe: analogie e differenze,

Gli stamcnti della Sardegna. - Gli Stati genel'ali del Piemonte.
I grandi Stati europei e l'Italia nel quattro e cinquecento. - Trasformazione

delle. monal'chie feudali ,lei Medio Evo in monarchie assolute. - La Spagna:
- fine della lotta nazionale contro gli Arabi, - Ferdinando d' Al'agona e

comuni
e la lega

nobiltà feudale. - Discordie f"a i cittadini ano
Il e la seconda Lega lombarda. - Guelfi e ghi-

•
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Isabella di Castiglia. - La ~'rancia: - fine della guerra dei cento anni, -
Carlo Vll e Lui"i Xl. - La Germania: - Massimiliano d'Absuurgo.

Per lluali r:gioni l'[talia non abbia potuto cOHtituirsi a unità di n~zio~e.
- Glorie e gelosie locali. - IlIcapacità organica del Comune d' ampliarsI a
grande stato. - Le milizie mercenarie. - Espansione precoce della pe~'So-
nalità e suoi effetti. - Il Papato. - Politica dei signori e delle repubbltche
italiane. - Lorenw dei Medici e l'equilibrio.

Gli stati della penisola alla morte di Lorenzo de' Medici. - Cal'lo VIII.
- Luigi XII e il ducato di Mi[ano. - Fl'ancesi e Spagnuoli ne[ reame di
Napoli. - Cesare BOI'gia. - Lfl repubblica <ii Venezia e [a lega di Cambrai.
- Lega santa, - Francesco [ ricupel'a il ducato di Milano. -- Guerre tl'a
Fl'ancesco I e Cal'lo V. - Vittoria dell' impero e congresso di Bologna. -
- Fine della Repubblica di Firenze. - Giudizi degli stol'ici e politici con-
temporanei sulla l'ovina d~ll'indipendenza italiana.

Riforma e controriforma. - La l'iforma considerata nell' aspetto etnico,
teologico, morale, politico. - Condizioni che la provocarono. - Suoi rap-
pOt'ti coll'umanesimt. - Mal,tin Lutel'o: l'uomo, la dottl'Ìna. - Effetti im·
mediati della riforma in Gel'mania. - Gli anabattisti.

La riforma si propaga nella Svizzera, nei Paesi Bassi, negli Stati scan-
dinavi, nella Francia, nell' Inghilterra, nella Scozia, - Luterauismo, calvi-
nismo, anglicanismo.

Tentativi di riforma in Italia: pel'cbè non abbiano attecchito. - ]l peno
siero religioso di Paolo Sarpi.

La controriforma, - Il Concilio tl·identino. - Nuovi ordini religiosi. -
Organamento della compagnia di Gesù, ma propaganda in EuroJ.a e missioni
in Ol'iente. - L'inquisizione.

Guene di religione in Germani'l fino alla p'lce di Augusta del 1555. ~
LOI'o conseguenze politiche. - Fine di Carlo V.

La Spagna. - Domini di Filippo II. - GuelTa contro la Francia e pace
di Castel CBmbrésis. - Rivl.lta dei mon·scos. - La battaglia di Lepanto.-
Conquista del Portogallo.

Rivoh17.ione dei Paesi Bassi. - I pezzenti. - Guglielmo il taciturno e
Maurizio d'Orange. - La repubblica delle Provincia Unite. - A[essandro
Farnese,

L'Inghilterra. - Mal'Ìa la cattolica. - Elisabetta e Maria Stuarda.
Distruzione dell'invincibile m'mata. - I primi puritani.

Guene religio e a civili in Francia. - Enrico III ultimo dei Valois.
Enrico IV. - Sua riconciliazione con la curia romana e parte che vi ebbe la
repubblica di Vene7.ia. - Editto di Nantes e pace di Val'l'ins.

Il potere assoluto in Francia e la liberlà in Inghilterra. - Riordinamento
della Francia sotto Enrico IV. - Reggenza di Mal'ia de' Medici. - Gli Stati
generali del 1614. - Luigi XIII. - La nobiltà e gli ugonotti. - II cardi-
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naie di Richelieu abbatte l'una e gli altri. - Consolidamento della potestà
regia. - Politica esterna.

Reggenza di Anna d'Austria: il cardinale Mazarino. - Opposizione del
parlamento di Parigi. - Guerra della Fronda. - VittOl'ia della Corte. _
Assolutismo di Luigi XIV. - Da ribelli i signori diventano cortigiani.

L'Inghilterra. - I! regno di Giacomo I. - Carlo I: lotta col parla-
mento. - Petizione dei diritti. - Giovanni Hampden e la ta~sa sui vascelli.
- I! Covenant in Iscozia. - Il lungo parlamento. - Oliviero Cromwell e i
puritani. - Guerra civile e supplizio di Carlo l. - Protettorato di Oliviero
Cromwell

Restaurazione degli Stuar,li. - Cado II. - L' habeas co"'pus. - Gia-
como II. - La rivoluzione inglese del 1688; confronto con la preceJente. -
Guglielmo J[[ re. - La dÙ'hiara;tone dei diritti. - Altre leggi costituzio-
nali e di successione. - La regina Anna. - Atto d'unione colla Scozia. -
La casa di Annovel'. - Govel'llo padamentare. - Influenza esercitata nel se·
colo XVIII dalle idee e dalle istituzioni inglesi sui pensatori del continente.

Le riforme del secolo XVIII. - Condizioni generali dell' Europa. - La
classe media. - PI'ogressi della cultul'a. - La critica e la satira. - Nuovo
concetto dei dovel'i dello Stato.

L'Italia. - I! regno di Sardegna; Carlo Emanuele III e il Rogino. - La
Lombardia: il regime austriaco. - Venezia; la dominante, - l'amministra·
z:one dei paesi di tel'rafenna, - i consel'vatori e i novatol'i. - La Toscana;
riforme leopoldine. - Panna; il miuistl'o Du Tillot. - Napoli; Carlo III,
Ferdinando IV e il Tanucci. - Lo Stato pontificio: Clementa XLV e la sop-
pressione ddi Gesuiti. - Cal'attere del movimento riformista italiano. - Go·
verni che precedono i popoli.

La Prussia. - L'Antimachiavetlo e la Corrispondenza politica di Fede-
l'ico II. - S,ua ammiuistl'azione intel·na. -Il codice prussiano: principi ana-
loghi alla dichiamzione dei diritti dell' uomo nella costituzione fl'ancese del
1791. - Identificazione del sovrano collo Stato.

L'Austria. - Maria Tel'esa. - Giuseppe II; innovazieni provvide e in-
novazioni inconsulte. - L'editto di tolleranza e le leggi ecclcsiastiche. - I
conflitti giurisdizionali colla Santa Sede.

I! Portogallo. - I! marchese di PombaI; espulsione dtJi Gesuiti, riforme
amministl'ative ed economiche, carattel'e che le contl'addistin3ue.

La Spagna; Carlo III e il conte d'Aranda.
La Francia. - I ll'overni della reggenza e t1i Luigi XV. - Abusi e mal-

contenti. - Luigi XVI. - Riforma finanziaria ed economica del Turgot. _
Opposizioni. - I! Neckel' e il Calonne. - L'Assemblcla dei notabili. - Esol'Ji
della rivoluzione.

La rivoluzione francese e l'impero. - La Code. - Nobiltà e clero. - Il
terzo stato. - Il popolo. - Disagio economico: le imposte. - Spiri to critico
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e rivoluzionario. - DiscI'edito della tradizione storica. - Falso classicismo.
- Concezioni astratte dell'uomo, della società, dello stato. - Influenza della
rivoluzione americana.

Gli Stati generali; elezioni, manc1ati, pl'ime sedute. - L'assemblea na-
zionale costituente. - La notte del 4 agosto. - Eccessi a Pal'igi e nelle
provincie. - Gli emigrati. - Conted'no della corte, fuga del re. - La co-
stituzione del 1791. - L'assemblea legislativa. - Girondini e giacobini. _
La psicologia del giacobino, secondo Ippolito Taine. - La guerra. - GioI"
nate di settembre. - La convenzione nazioJ;lale. - Processo e condanna di
Luigi XVI. - Il terrore. - Proscrizione dei gil'ondini. - L'opera del co-
mitato di salute pubblica. - Reazione termidoriana. - Il direttorio. _
Vittorie esterne, disordine interno.'

Napoleone Bonaparte. - I! 18 bmmaio. - La costitnzione dell'anno VIIT.
- I! concordato. - Napoleone console a vita.

Proclamazione dell'impel'o. - Senatus-consulto dell'anno XII. - La co-
scrizione. - I! codice civile. - Opere pubbliche. - Napoleone e il papato.
- Accentramento politico e amministratil'o della Francia. - La critica
del Taine.

Il secolo XIX. - Influenza delle idee fl'ancesi in Europa. - Reazione
politico-l'eligiosa e scuola storica. - Evoluzione dello lIuove idee liberali.-
Il movimento delle nazionalità (I). - Le forme rappresentative. - Pro-
gressi della democl'azia. - Il problema sociale. - Socialismo di stato e su-
cialismo democl'atico.

Il.

STORIA DELLA CASA DI SAVOlA.

Le origini. La Savoia; descrizione del paese, carattere degli abitanti.
Storia del Piemonte fino al secolo XI. - Inizi delle tre case di Savoia

di .Monferrato e di Saluzzo. - Principali opinioni intOl'no all'origine dell~
prima. UmlJerto l Biancamano. - Matrimonio di suo figlio Oddone con
Adelaide di Susa; comincia la dominazione di casa Savoia di qua dalle Alpi.
- Politica dei conti di Savoia nella lotta fra l' impel'o e il papato e in quella
fra i comuni lombardi e l'impero.

. Progressi della potenza sabauda. - Tommaso I vical'io impel'iale. _ Di-
visione dei domini tra i suoi figli. - Pietro II, il piccolo Carlo Magno. _

(I) Pel' le guerre del!a repubblica fl'ancese e dell'impero, come pel' quelle
che SI c01~nettono al movImento delle nazionalità, v. il programma di 8tOl'ia
diplomatica.
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I due rami della cnsa: linea di Acaia e linea sabauda. - Amedeo V vicario
di Enl ico VII di LussembUlgo; sue guene. - Vicende di Amedeo VI, detto
il Conte Vel'de. - Pone fine alla guerra di Chioggia tra Genova e Venezia.
- Amedeo VII, detto il Conte Rosso; dedizione di Nizza. - Amedeo VIIT,
primo duca, riunisce i dominI dei due l'ami. - Segnalata importallZSl. del
suo governo. - Statuti generali ileI ducato. - Amedeo VllI eletto papa dal
concilio di Basilea.

Decadenza. - Debolezza dei governi di Ludovico, di Ameùeo IX e delle
reggenze. - Condizioni degli allri stati italiani. - Carlo VIlI di FI'ancia
in Piemonte. - Politica di Filiberto II. - Neutralità ùi Carlo III dUl'ante
la lotta fra Carlo V e Francesco l. - Occupazione fl'ancese. - GinevI'a, il
Vaud e il basso Vallesa si sottraggono alla sign"ria del duca. - Perdita del-
l'eredità del Monferrato. - Tregua di Nizza. - Nuova guerra tra francesi
e imperiali. - Miseranda condizione del Piemonte.

Il secondo fondatore di casa Savoia. - Giovinezza di Emanuele Filiberto.
_ La battaglia di San Quintino. - Pace di Castel Cambrésis. - Err.anuele
Filiberto in Piemon:e. - l Valdesi. - TOI'ino ritol'na capitale. - Fl'ancesi
e Spagnuoli sgombrano lentamente le fortezze. - Relazioni d'Emanuele Fili-
berto col papato, colla repubblica veneta e coi cantoni svizzel'i. - Riordi-
namento delh stato; riforme milital'i, politiche, civili. - MigLoràmenti eco-
nomiei. - Risveglio della cultura.

Politica italiana di Carlo Emanuele I. - Carattel-e e aspirnioni del nuuvo
duca di Savoia. - Decadenza degli altri stati della penisola. - Infiacchimento
morale. - Guel'1'a tI'a Savoia e Francia e pace di Lione. - Tentativo contl'o
Ginevra e trattato di Saint-Julien. - Lega con Enrico IV pel' l'occupazione
della Lombardia; trattato di BI'ozolo. - Carlo Emanuele occupa il Monfel"
rato, poi è costl'etto a l'itlrarsi. - Guel'l'a d'indipendenza contro la Spagna,
- Guerra della Vallellina: trattato di Monsone. - Carlo Emanuele e la
repubblica di Genova. - Guerra per la successione dei ducati di Mantova e
del Monferrato. - Carlo Emanuele I nella letteratura politica contemporanea.

Guerra civile e supremazia francese. - Vittol'io Amedeo l: tl'attati di Ra-
tisbona e Cherasco. - Trattato di Rivoli colla {<'l'ancia e nuova guel'l'a contro
la Spagna, - Vicende della lotta p~r la reggenza tl'a la duchessa Maria Cri-
stina e i cognati. - Riconciliazione. - Il principe Tommaso capostipite delle
due case di Savoia -Carignano e Savoia-Soissons. - Debolezza del governo di
Carlo Emanuele II e della j'eggenza di Giovanna Battista. - Pl'eva!enza della
Francia.

La corona regia. - Vittorio Amedeo II. - Persecuzione contro i Valdesi.
_ Lega d'Augusta contro Luigi XIV. - Trattative segrete colla Francia e
pace di Torino. - Guerl'a per la successione spagnuola. - Vittorio Ame-
deo II si stacca d'l Luigi XIV e accede alla gl'ande alleall:ra. - Assedil) c
battaglia di Torino. - 1\ Piemonte e la Lombardia sono sgòmbr~ti dai fl'an-
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cesio - TI'attato di Utrecht. - Ingl'3ndimenti materiali e pl'estigio morale
di Casa Savoia. - Vittorio Amedeo Il l'e di Sicilia, poi di Sardegna.

La dinastia di Savoia nel secolo XVIII. - Riforme amministl'ative, legi-
slative, economiche di Vittorio Amedeo II. - Ol'dinamento degli studi. _
Controversie colla Santa Sede e cc)ncordati. - Abdicazione. - Il carattel'e e
l'opera di Vittorio Amedeo II.

Carlo Emanuele III. - Parte da lui presa alla guel'ra per la successione
polacca: acquisti htti, - Guerra pl'r la successione austriaca e nuovi am-
pliamenti tel'ritoriali. -. Riforme interne. - Cure date alla Sal'degna

Vittorio Amedeo III. - Depressione intellettuale del Piemonte. - Come
vi fosse accolta dalle varie classi la l'ivoluzione francese. - Perdita del!!i
Savoia e di Nizza. - Guert'a sfortunata colla Francia: armistizio di Chpra-
sco e pace di Parigi. - Carlo Emanuele IV è costl'etto a riparal'e in Sar-
degna. - La repubblica piemontese. - Il Piemonte annesso alla Fl'ancia,

La monarchia italiana. - Casa Savoia l'estaUI'ata. - Cieca reazione. _
La Liguria unita alla Sardegna, - H.ivoluzione del 1821. - Il principe di
Carignano reggente. - Govbl'no di Carlo Felice,

AvvenimentI) al trono di Carlo Alberto. - Propaganda mazziniana e in.
vasione della Savoia. - Persecuzioni contro i liberali. - Carattel'e ondeg-
giante del l'e. - Prime riforme. - Il codice albel'tino. - Nuovi tempi e
nuove riforme. - Promulgazione dello Statuto. - Le due campagne per la
indipendenza italiana. - Abdicazione di Carlo Alberto.

Vittorio Emanuele II. - Pace coll'Austria e t1ll'bolenze intel'De. - Il
proclama di Moncalieri. - La \'ita nazionale italiana viene raccogliendosi nel
Piemonte - Politica estel'na e amministl'azione del conte di Cavour. - Co-
stituzione del regno d'Italia ('). - Giuseppe Garibaldi e Vittorio Emanuele:
accordo tm il principio dinastico e l'elemento popolare. - Grandezza di Vit-
torio Emanuele come l'e costituzionale. - Perchè la casa di Savoia abbia po-
tuto unificare la patria, - Raffronti storici colla casa di Hohenzollern.

Pl'of. ANTONIOFRADELETTO

r) Questo argomento è svollo con la debita larghezza nel corso di Storta
diplomatica. Cf/'. il pl'ogramma seguente.
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XXI.

STORIA DIPLOMATICA

IV. e V. ANNO (Classi consolm'e e magistralI! di economia, dÙ'ilto e statistica).

Cenni sulla storia delle relazioni internazionali fino III trattato di Westfalia.
Spirito di gelosia e di mutua avversione delle società antiche. - L'Orien·

te. - La GI'ecia: tribunale anfizionicJ e l'elazioni interpolitiche. - Roma:
feci ali e diritto feciale, societates, {cedera IX!qua, {(edel'a non cequa.

Il medio evo. - Azione diversa esercitata nei riguardi internazionali dalla
chiesa cattolica, dalla tradizione romana e dall' elemento germanico. - Rap-
presaglie. - Guerra privata. - Guerre sacre. - Trattati con gli infedeli. -
Condizione degli stranieri.

Avvenimenti che più contribuirono alla costituzione della moderna società
internazionale. - L'umanesimo e la stampa. - Le monarchie unificatrici.
_ Tl'asformazione della gue •.•.a. - Le ambasciate permanenti. - Il sistema
dell' equilibrio. - Le grandi leghe del secolo decimosesto. - Le scoperte
marittime e i nuovi interessi commerciali e coloniali. - La Riforma.

I trattati di Westfalia e dei Pirenei. - Guel'l'a dlli trent' anni. - Periodo
boemo-palatinu: pace di U1ma, dieta di Ratisbona. - Periodo danese: pace
di Lubecca. - Periodo svedese: pace di Pl'aga. - Convenzioni stipulate dal
cardinale di Richelieu. - Periodo francese: congresso di Westf:~lia . .,- Im-
portanza europea dei trattati di Munster e di Osnabruck. - Indebolimento
della casa d'Asburgo e nuovo ass:tto politico della Germania. - Il diritto
pubblico e la diplomazia. - Continuazione della guerl'E. tra Fl'ancia e Spagna.
- Trattato dei Pirenei. - P,'eponderanza f,'ancese.

Le guerre di Luigi XIV. - Sua politica esterna. - GuelTa di devolu:rione.
Triplice alleam:a e congl'esso d'Aquisgl'ana.
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Gue •.•.a contl'o l'Olanda. - TI trattato di \Vestminster. - Condizioni ed

effetti della pace di Nimega.
Le camere di riunione. - La lega di Augusta. - Guglielmo d' Orange

assunto al trono inglese. - Vicende della guerra. - Pace di Torino. -
Pace di Riswick.

Pl'etendenti alla corona spagnuola. - Trattato di spartizione. - FiliplJo
V. - Tl'attato della gl'ande alleanza. - Lotte continentali e marittime. -
Pa~e di Utrecht e di Rastadt. - La Francia ha perduto la sua supremazia,
- Morte di Luigi XIV.

Il cardinale Alberoni. - Quadruplice alleanza e pace di Cambrai. -.
Percbè Vittorio Amedeo Il ebbe mutata la Sicilia nella Sardegna.

L'Austria e la Prussia. - Guerre austro-tw'che. - Il trono di Ungheria
dichiarato el·editario. - Pace di Cal'!owitl.. - Nuova guerra contl'o i turchi.

Pace di Passarowi tz.
La Prussia eretta in regno sotto Federico I. - Ingl'andimenti territoriali.
Prammatica sanzione di Carlo VI. - Competitori di Maria Teresa. -

Federico II. - Prima guerra di Slesia e tl'attato di Breslavia. - Seconda
guerra di Slesia e trattato di DI'esda·. - Fine della guerra per la successione
austl'iaca e pace d'Aquisgrana. - Nuovo pel'iodo ch'essa inilr.ia per l'Italia.

La guel'l'a dei sette anni. - Mutamento nel sistema delle alleanze. -
Fortune della guel'l'a sul continente e sul mare. - La monarchia prussiana
si afferma e si contrappone all' Austl'ia col trattato di Hubertsbul'g. - Pace
di Parigi. - Congresso di Teschen.

Giuseppe II. - Vasti disegni e infelici su~cessi della sua politica, -
GuelTa colla TUl'chia e pace di Sistowa.

Svezia, Russia e Polonia, - Potenza politica della Svezia dopo la pace
di 'Nestfalia. - Guerre colla Danimarca e colla Polonia, - Trattati di Co-
penaghen e di Oliva, - Alleanza della Svezia con Luigi XIV.

Pietro il grande e Carlo XII. - Guerra di equilibrio nel ~ettentl·ione.
- Tl'attati del l'ruth e di Nystadt. - Decadenza svedese e predominio russo.

La Polonia. __o Guerra per la successione polacca e trattato di Vienna
del 1738. - Stanislao Poniatowski. - I diRsidenti e,la confederazione di 8al'.
- Trattato di Pietroburgo e prima spartiziontl della Polonia.

Politica e conquiste di Catel'ina Il. - Pate di Kainardji. - Neutl'alità
armata del 1780 - Accol'di con Giuseppe Il. - Annessione della Crimea. -
Pace di Jassy.

Seconda e telVl.aspartizione della Polonia.
L'Inghilterra e la Francia dal trattato di Utrecht alla pace di Versailles. -

La regina Anna. - Pl'eponderanza marittima dell' Inghilterra dopo il 1713.
- La casa di Annover.

Reggenza del duca d' Ol'1é:lOS. - Luigi XV. - La Fl'ancia nella guerl'a
per la successione polacca. - Conflitti tra Francesi e Inglesi nell' America

17
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settentrionale e nell' India. - Partecipazione dell' Inghilterra e della Francia
alla guerra per la successione austriaca. - La diplomazia di Luigi xv. -
Inversione delle alleanze nella guerra dei sette anni. - Il ministel'o di Gu-
glielmo Pitt (Iord Chatam). - Patto di famiglia tra le case borboniche. -
Pace di Parigi del 1763 e rovina coloniale della Francia. - Acquisto della
Corsica. - Nuove lotte cogli Inglesi nell' India.

Insurrezione delle colonie britanuiche ù' America. - Trattato di Luigi
X VI cogli insorti. - Il marchese di Lafayette. - Grande guerra marittima.
- Pace di Vel'sailles. - L'Inghilterra si rifà della grave perdita nella pe-
nisola indostanica.

Le guerre e i trattati della repubblica francese. - Cal'attel'e espansivo della
rivoluzione del 1789. - PI'ima coalizione contro la Francia. - Pace di Ba-
silea. -- Triplice attacco all' Austria. - apoleone Bonaparte in Italia, -
Armistizio di ClIel'asco e pace di Pal'igi, - Trattato di Tolentino. - Fine
della repubblica veneta e pace di Call1pofol'mio. - Campagna d'Egitto. -
Il consolato. - Restaurazione della fOltuna francese. - Trattati di Lunéville,
di Firenze e di Amiens. - Condizioni nuove d'Italia.

Le guerre e i trattati dell'impero. - Napoleone imperatore. - Il regno
italico. - Terza coalizione. - Pace di l'resburgo e fin3 dell' impero gel'-
manico. - Confederazione renana. - Giuseppe Bonaparte re di ,apoli e
Luigi l'e d'Olanda. - Quarta eoalizione. - Pace di Tilsitt. - Girolamo Bo·
naparte re di Westfalia. - GI'anducato di Varsavia. - Vicende del blocco
continentale. - Trattato di Fontainebleau colla Spagna. - Spedizione nel
Portogallo. - Convegno di Baiona. - Giuseppe Bonaparte in Ispagna e
Gioachino Murat a Napoli. - Insunezione spagnuola. - Gli Inglesi nel Por·
togallo. - Caduta dello stato pontificio. - Guena coll' Austria e trattato di
Schonbrunn. - Guerra di Russia. - RiscJssa gel'n1anica e quinta coalizione
europea. - Il trattato di Reichembel·g. - Campagna del 1814 e abdicazione
di Napoleone. - Primo tl'attato di Parigi. - I cento giorni. - La politica
napoleonica e il diritto n<tzionale.

I trattati del 1815. - Il principio della legittimità al congresso di Vien-
na, -- Spartimenti terri'tol'iali. - La confederazione germanica. - Restau-
razioni dinastiche e predominio austriaco in Italia. - Abolizione della tratta
dei negl'i. - Libertà di navigazione sui grandi fiumi che attraversano o se-
p:lrano i territol'i di più stati. - NOI'me diplomatiche.

Trattato della santa alleanza, - Congl'esso d'Aquisgrana del 1818. -
La pentarchia.

Prime rivoluzioni nazionali e politica dell' intervento. - Emanl:ipazione delle
colonie spagnuole d'America. - Trattati conclusi dagli Stati Uniti e succes-
sivamente dalle altre potenze europee colle nuove repubbliche. - Lotte in-
testine.
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La rivoluzione spagnuola del 1820. - Rivoluzioni di Napoli e del Pie-

monte: congressi di Troppau, di Lubiana e di Verona. - Intel'vento au-
striaco - Contegno degli stati italiani di fronte all' Austria. - Mutazione
nella poli tira inglese.

Guert'a dell' indipendenza greca. - Intervento dell' Inghiltena, della
Russia e della Francia. - Trattato pel' la pacificazione della Grecia. - Bat-
taglia di Navarino. - Guena 1'1Isso-tul'ca e tl'attato di Adrian!lpoli. - Con-
ferenze di Londl-a. - Ottone di Baviel'a chiamato al trono ellenico.

I BOI'boni in Francia. - Caduta di Carlo X .. - Speranze e rivolgimenti
ch'essa suscita in Ispagna, in Polonia, in Isvizzera, in Germania. - Dichia-
razioni del governo di Luigi Filippo.

La rivoluzione belga del 1830. - Conferenza di Londra. - Intervento
francese. - Il Belgio separato dall' Olanda.

I moti italiani del 1831. - Repressione austriaca, - Memol'andum della
diplomazia a papa ùregorio X VI. - Nuove sommosse e nuovo intervento
dell' Austria. - Occupazione francese d'Ancona.

Il POI-togallo. - Abdicazione di Don Pedro. - Guerra civile. - Intel'-
vento inglese. - Intervento spagnuolo. - Capitolazione di Evora.

Gli anni 1848·49. - Nuove correnti dell' opinione pubblica contl'o l'opera
del Congresso di Vienna. - Ribollimento degli spiriti liberali e nazionali. _
Rivoluzione francese di febbraio e sua ripercussione negli altri stati d'Europa.

Discordie e lotte civili nella Svizzel-a. - Il Sunde-rbund. - Riforma co-
stituzionale del 1848.

Germania. - Importanza politica dello Zollve'I'ein. - Federico Guglielmo
IV. - Rivoluzione di Berlino e pal'1amento di Francoforte. - I ducati di
Schleswig ed Holstein : guerra colla Danimarca. - Federico Guglielmo rifiuta
la corona impel'iale germanica. - Il parlamento si scioglie.

Austria. - Francesco I,' Ferdinando I e il principe di Metternich. _
Fine della repubblica di Cracovia. - Rivoluzione di Vienna. - Rivoluzione
ungherese. - Francesco Giuseppe imperatore. - La dieta di Debl'eczin pro-
clama la separazione dell'Ungheria dall'Austria. - Intel'vento russo.

Riforme e rivoluzioni in Italia. - Carlo Albel'to. - Prima guerl'a d'in-
dipendenza. - Fusione della Lombardia e della Venezia col regno di Sarde-
gna. - Armistizio Salasco. '- Seconda guerra d'indipendenza e trattato di
Milano. - I FI:ancesi a Roma. - Gli Austriaci nella Toscana. - Caduta
di Venezia. - La reazione spadroneggia in Europa.

L'unità italiana e l'unità germanica. - Il Piemonte dopo il 1849. - Par-
tecipazione alla guerra di Crimea. - lvlemorandwn del conte di Cavour al
Congl-esso di Parigi. - Napoleone III e il convegno di Plombières. - TI'at-
tato d'alleanza fra il PielLonte e la Francia. - Tel-za guel-ra d'iudipendenza.
- PreI:minari di Villafranca. - Il tl'attato di pace di Zurigo e il principio
del non intervento. - Annessione della Toscana e dell' Emilia, - Savoia e
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Nizza cedute alla Francia - Garibaldi e la spedizione dei mille. - L'opera
palese e segreta del conte di Cavour. - Le Marche e l'Umbria. - Plebisciti.
__ Vittol'io Emanuele II re d'Italia. - .~zione della diplomaz.ia europea e
particolarmente dell' Inghilterl'a nella questione italiana. - Trattative del
Piemonte colla curia pontificia. - La convenzione di settembre. - Alleanza
italo -prussiana contro l'Austl'Ìa e quarta guel'ra d'indipendenza. - Media-
zione francese e trattato di pace. - - Plebiscito della Venezia. - L'impresa
di Mentana.

Germania: antagonismo tI'a Prussia ed AustI'ia. - Bismarck ministro.
_ La questione dello Schleswig-Holstein. - Guerra contI'o la Danimarca e
trattato di Vienn9- del J 864. - Convellz:one di Gastein. - Conflitto austi'o,
prussiano e battaglia di Sadowa - Preliminari di Nicolsburg e pace di Praga.
_ Annessioni prussiane. - La confederazione del Nord. - LIl confederazione
del Sud. - Neutralità del Lussembul·go. - Esclusione assoluta dell'Austl'ia
d9.lla Germania. - L'impero aush'o-ungarico (1867).

Cause ed occasioni della guerra tra la Germania e la Francia. - Sue
vicende. - J<'ine del secondo impel'o francese e proclamazione della repub-
blica. _ La difesa nazionale. - Negoziati di pace e tl'attato di Francoforte
del 1871. - Il nuovo impero federativo germanico.

II governo italiano e il partito d'azione durante la guerra fl'anco-germa·
nica. - Vane PI'oposte d'alleanza colla Francia. - Caduta del potere tempo·
l'aie. - Legge delle gual'entigie e nuova condizione del papalo.

La questione orientale. - Esposizione storico-critica. - Rispettivi inte-
ressi delle potenze europee in Ol'iente.

Russia e Turchia nella penisola balcanica. - Trattato di Bukarest del
1812. - Convenzione di Akermann del 1826. - Tl'attato di Adrianopoli
del 1829.

Mtlbemet.All e la Porta. - Trattato di Unkial'·Skelessi. Convenzioni
di Londra del 1840. - TI'attato degli stretti dei Dal'danelli e del Bosforo.

Missione Mentschikoff e conferenza di Vienna del 1853. - Guerra di
Crimea. - Congresso e tl'attato di pace di Plirigi. - Chiusul'a del mar Nero
alle navi da guerra. - Navigazione del Danubio. - Diritti dei neutri.

La rivoluzione greca del 1862. - Le isole Jonie cedute dall'Inghilterra
alla Grecia. - Giol'gio I l'e. - Insurrezione di Candia cont1'o la Turchia. -
Conferenza di Parigi del 1869.

l principati di Moldavia e Valacchia: Carlo di Hohenzollern. - La SeI"
bia .. - Apertul'a del mal' Nero (1871), - Insurrezione della Bosnia e del-
l'Erzegovina. - Accordo fra i tl:e imperatori di Russia, Austria Il Germania
e lIfemo~'andum di Bel'lino. - InsulTezione bulgara. - La Serbi a e il Mon·
tenegro contro la Turchia. - Conferenza di Costantinopoli. - GuelTa russo-
turca del 1871·78. - TI'attato di Santo Stefano. - Congresso di Berlino e
trattato del 13 luglio 1878. - I tre stati balcanici indipendenti. - Il prin·
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cipato di Bulgaria. - La Rumelia orientale. - Occupazione austriaca della
Bosnia e dell'Erzegovina - Cessione di Cipro all' Inghilterra. - Conferenza
di Berli no del 1880.

La Rumelia OI'ientale unita alla Bulgaria. - Guerra sel'bo-buIO'ara. -
Ostilità della Russia e abdicazione d'Alessandro di Battemberg. "

Le ultime vicende della questione orientale - Creta - La guerra gl·eco·
turca del 1897,

Gli stati americani. - Rivoluzioni Il guerre civili nell'Amel'ica centl'ale e
meridionale. - San Domingo. - L'impel'o del Brasile.

11 Messil'o. - Guerra cogli Stati Uniti e t1'attato di Guadalupa del 1848.
Convenzione tra FI'ancia, Ingh;}tel'l'a e Spagna nel 1861. - Intervento

armato dei francesi. - \Iassimiliano imperatore. - Proteste dell'Unione ame.
ricana. - MOI·te di l\1assimiliano.

Gli Stati Uniti. -- Successivi ampliamenti territoriali dopo la pace di
Versailles .. - Trattati conclusi con le potenze europee. - Dissidi intel'ni per
l'abolizione della schiavitù. - Abramo Lincoln. - Guerra di secessione e
vittoria dei federali. - Rimostranze diplomatiche pel contegno dell' Inghil-
terra. - La questiona dell'Alabama e il tI'attato di Washington del 1871.-
Ultimi tel'l'itori annessi. - La costituzione americana: sue lacune nei l'ap-
porti intel'llazionali.

Colonie' europee. - Il Dominio del Canadà. - La repubblica brasiliana.
Le alt"e l'epubbliche americantJ: crisi e conflitti.

Prof. A. FRADELETTO
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XXII.

R A G I O N E R I A.

(Questo studio è speciale per gli allievi della classe magistrale di ragIoneria,
e l'insegnamento ne è impartito nel III e IV Anno).

I troduzione. - L'amministrazione economica e l'azienda. -. Organi del-
l'amministrazione. - Classificazione delle aziende. - Definizione della l'agio.
neria e discussione delle definizioni date dai principali autori. - La scienza
e l'arte llella I-agioneria. - Attinenze della ragionel'ia colle altre scienze.

Prolegomeni. - I beni economici. - Il patrimonio sociale e i patrimoni
particolari delle aziende singole nei vari aspetti in cni essi possono riguar-
dal'si. - I componenti atti ,i e passivi ilei patl'imoni particolari, loro clas-
si ficazione.

Le funzioni dell'amministrazione economica, 101'0 classificazione, loro teo-
rica. - Discussione delle teoriche delle funzioni amministrative svolte dai
principali autori.

L'organismo amministrativo. - L'integrazione e la differenziazione am-
ministrativa. - L'organizzazione amministrativa nei riguardi del controllo
economico. - Gli organi volitivi, direttivi ed esecutivi. - Della responsabi.
lità delle persone che agiscono nell'amministrazione economica. - Gli el'rOI'i
più notabili riguardanti la teorica degli organismi amministrativi.

Gli strumenti del controllo economico. - Le registt'ature, i sistemi di
scrittura ed i metodi di registrazione. - I registri e i documenti di ragio-
neria. - I rendiconti, i bilanci, i periodi amministrati,i e gli esercizi.

La valutazione della ricchezza. - Del valore e della sua natura. - La
valutllzione dei beni in base ai prezzi correnti, o ai costi e alle quote d'am-
mortamento, o ai valori nominali.
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Valutazione del denaro, dei prodotti, delle mercanzie e dei gen.ri di

consumo.
La stima dei fondi rustici ed urbani nei \ ari modi con cui può com-

piel'si. - La stima dei fondi posseduti in comunione con altri, dei fondi en-
fiteutici, di quelli gravati da censi e di quelli di cui alt l'i ha la nuda pro--
pl'ietà e altri l'uso o l'usufrutto.

Valutazione delle rendite e dei crediti e debiti di ogni ~pecie; criteri
genel'ali. - Valutazione delle rendite perpetue e di quelle limitate di durata
ferma, - Valutazione delle rendite vitalizie e dei diritti e degli impegni ine-
pendenti da assicurazioni sulla vita o delle cose. - Valutazione d~i credili
e dei debiti cambiari, chirografari, ipotecari, dei titoli di cl'edito e delle ob·
bligazioni industriali.

Valutazione dell'avviamento e dei beni del capitale fermo nelle imprese di
ogni natura, della mobilia e degli oggetti di gUllrdaroba e d'ornamento nelle
aziende private, delle armi, delle opere d'arte, dei musei e delle biblioteche
nelle aziende pubbliche. - Valutazione dei capitali che formano la dotazione
di aziende subalterne o sono investiti in imprese collettive.

Valutazione dei beni situati in luoghi lontani, e dei crediti e debiti ano
tichi. - I valol'i delle somme storiche.

Gli inventari. - Oggetto degli inventari, loro classificazione. - Inven-
tari d'amministl' ,zione genel'ali o parziali. - Inventari di consegna e di l'i·
consegna. - Inventari giudiziali.

Formazione degli inventari. - Ricerca dei beni, -lei crediti e dei debiti
da inventariare; loro valutazione secondo l'indole varia degli inventari; loro
descrizion~,

La forma degli inventari. - Inventari analitici o sintetici. - I "istrelti
degli inventari. - I bilanci. - Rinnovazione degli inventari.

Cenni storici sugli inventari.
Le previsioni. - Ufficio delle previsioni in relazione all' amministrazione

economica. - I conti di pl'evisiooe, loro classificaz!one. - I conti simulati
d'acquisto o di vendita di mercanzie. - Ricerca delle pal'ità nei prezzi delle
mercanzie in piazze divel'se. - Calcolo delle parità tra i pl'ezzi dei titoli di
credito. - Diagrammi per la detErminazione di tali parità.

I piani d'impianto di azil;lnde di ogni natura. - I piani d'affari spe-
ciali. - I piani di prestiti e delle altre operazioni finanziarie nelle aziende
pubbliche.

La teol'ica dei bilanci di previsione - Definizione e classificazione delle
entrate e delle uscite; le varie loro fasi. - I bilanci di previsione nelle a-
ziende indipendenti j materia loro; fonti a cui attingere i dati per le previ-
sioni ; criteri da seguire nella "alutazione delle singole entrate ed uscite j

forma di simili bilanci. - Le previsioni nelle a1iende in cui i bilanci com-
piuti non sono possibili. - Le previsioni nelle aziende dipendenti. - Le
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autorizzazioni delle entrate e le limitazioni delle spese j loro diversa indole
secondo le val'ie classi di queste e di quelle. - I bilanci di cassa e di com·
petenze j loro forma, loro discussione e loro approvazione. - Le previsioni
riguardanti gli acquisti, i movimenti e i consumi delle materie. - Della li·
mitazione delle entrate e delle uscite che si ottiene col deputare a ciascuna
classe di spese le somme che si sperano da entrate determinate. - Opportu-
nità di separare la previsione di .::assa dalla concessione delle entrate e dalla
limitazione delle spese. - Gli stOl'ni. - Le nuove e le maggiori spese.

La gestione. - La divisione degli uffici amministrativi nelle aziende com·
plesse. - Uffici di concetto. - Uffici tecnici. - Uffici di ragioneria. - Uf·
fici d'ordine. - Attribuzione di questi uffici, loro l'egistri e scritture.

I fatti di gestione nelle diverse specie di [aziende j loro classificazione,
loro riscontl·o. - I contratti e gli app~lti conchiusi in seguito a trattative
dirette o a licitazioni private, o ad incanti. - Collaudi. - Liquidazioni.

Il servizio di cassa considel'ato in relazione alle varie classi di fatti di
gestione e alle diverse specie di aziende. - Le ispezioni delle casse. - Del
l'iscontro che, rispetto al SE'l'vizio di cassa, si opera nelle aziende dipendenti
da quelli che esercitano l'eminente autorità sopra di esse o da altri pel' conto
loro. - Aspetto che tale riscontro assume in quanto ba attinenza coll'auto-
l'iZlazione delltl entrate e colla limitazione delle spese che si fossero fatte, o
per mezzo di un bilancio di previsione, o in altro modo. - Dell'unità e della
molteplicità delle casse in una medesima azienda.

Il servizio dei magazzini.
Il conIo e la sua teorica. - Fine per cui si accende un conto, suo og-

getto. - Definizione del conto. - Le scrittul'e da porre nei conIi riguar-
date in sè stesse singolarmente e in relazione c:olle altre di un merlesimo
sistema 'di conti e dei vari sistemi che possono tenel'si in una data azienda.
- l uumel'i di riferimento. - I rir.hiami. - I numeri che segnano l'apporti
di grandezztl tra le mutazioni negli oggetti dei conti ricordat" dalle scritture.
- Come questi numeri devono riferil'si a una grandezza comune a tutti g-li
oggetti' dei conti che si vogliono insieme collegati, e a una medesima unità.
- Come in generale la grandezza comune a tutti codesti oggetti sia il va-
lore. - Dei valo,-i di conto. - Posto pl'incipalissimo che pl'andono nelle
scrittUl'e, specialmente se si tratta di conti complessi.

Le mutazioni che si ricordano nei conti riguardate in relazione all' og-
getto complesso del sistema di scl'itture a cui es!ti conti appartengono: mu-
tazioni attive e mutaziani passive. - Le due sezioni del conto, loro l'agione
di essere.

Le varie forme dei conti. - I conti a sezioni divise sovrapposte o col-
latel'ali. - La divisione delle sezioni applic!\ta ai soli valori di conti. - I
conti !l saldi. - I conti aggregati.

Indole varia degli oggetti dei conti. - Classificazione dei conti.
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Le voci e le fl'asi tecniche usate nei conti. - Loro ol'igine e 101'0 si-

gnificato.
Critel'i per la fissazione dei conti analitici e sintetici da accendersi 111

una data azienda.
Criteri e norme per la determinazione dei valol'i di conto.
Integrazione e differenziamento di conti.
Discussione delle teoriche del conto a cui accennano i principali autori.

Come la natura dei conti non dipenda dai metodi di registl'alione, e come
vi possa essere una sola teorica l'azionale dei conti pel' tutti i metodi. -
Delle classificazioni dei conti f·!te dagli scrittori più noti. - Della suppo-
sizione di persone dietro i conti e della pel'sonificazione dei conti: i conti
generali supposti accesi al proprietario dell'azienda j i conti secondo i con-
cetti di G. B. Say e di L. Say, - La teorica del COlito secondo H. Vannier,
secondo F. Marcbi e i suoi continuatori, secondo G. Cerboni e la sua scuola.
- Se le varie teoriche dei conti tutti personali siano vere. - In qual modo
le persone, i diritti e le obbligazioni debbano riguardarsi nei conti. - Come
non sieno accettabili le cosl dette teol'ie materialistiche del conto.

Dei registri e delle registrature in generale. - I registri, loro classifica-
zione. - Registri per la notazione integra dei fatti di gestione. - Registri
dei conti. - Registri complementari.

Le scrittul'e elementari e generali, analitiche e sintetiche. - Importanza
delle scritture e dei registri elementa:'i j 101'0 forma val'ia nelle diverse a-
ziende j cri tèri per la 101'0 compi lazione.

I sistemi di scritture. - Scritture patrimoniali e scritture attinenti al-
l'esercizio del bilancio di previsione. .

I metodi di registl'azione, 101'0 classificazione. - Scritture semplici e
scl'itture doppie.

Cenni storici sull'origine e sullo sviiuppo dei l'egistri e delle registrature.
Le scritlure sempli!:i. - Forme principali che assumono le scritture sem·

plici nelle varie a.,iende cui sono applicate. - Scrittul'e semplici attinenti
alla gestione del patrimonio. - Scritture semplici riguardanti l'esercizio del
bilancio di pl'evisione. - Descrizione dei registri su cui si compilano.

Il metodo camerale, nella fOI'ma in cui attualmente si applica negli Stati
tedeschi.

Il metodo Jones e il metodo Poitrat.
Le scritlure doppie nella loro teorica generale. - Le due sel'ie di conti da

accendersi nella scrittul'a doppia. - I conti agli elementi del fondo, oggetto
complesso delle scritture di un dato sistema. - I conti. ane parti ideali di
quello. - I teortlmi fondamentali della scrittura doppia j loro dimostrazione.
- Forme impropl'ie della scrittul'a doppia. - I conti d' ol'dine nella sCI'it-
tura doppia. - Integrazione e di!fel'enziamento dei sistemi di conti a scrit-
tura doppia.
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la partita doppia. - Forme tipiche delle sue scritture. - I registri di

cui si vale. - La partita doppia analitica e la partita doppia sintetica, par-
ticolal'eggiata o .riassuntiva. - Libri elementari, esplicativi o complementari
nella partita doppia sintetica; come in essi la sepal'azione delle partite si
possa fare pel' gradi; loro compila7.ione, - IDI'Ocollegamenti. - La forma
sinottica nella partita doppia.

La putita doppia applicata alle scritture patrimoniali compiute. - I
conti di cui si vale; loro classificazione e descrizione. - L'apertnra dei conti
- La compilazione delle scritture durante l'esercizio. - La chiusun dei
conti. - Caso in cui l'esercizio si prolunghi al di là del periodo di gestione.
- Applicazione della partita doppia ai sistemi di sCI'itture patl'imoniali in-
compiuti o a quelli attinenti al bilancio di previsione.

Dei vari sistemi di sCI'itture che possono doversi tenere in un' azienda,
anche rispetto a un medesimo fondo, - Del modo di coordinarli fra loro,
applicandosi la partita doppia. - Se, applicandosi la partita doppia, le scrit-
ture di due o più sistemi eterogenei possano razionalmente fondersi in una
sola sel'ie armonica.

Applicazione della partita doppia alle aziende complesse che hanno, oltre
a un'amministrazione centrale, più aziende o agenzie subalterne.

Applicabilità della partita doppia nelle sue vecchie forme,
Esame delle teoriche della partita doppia svolte da principali autDI'i.-

Come la discussione deliba restringersi ai principI. - Le teoriche rudimen·
tali. - La spiegazione della doppia scrittura per via di semplice induzionfl:
le idee del Villa e dei suoi imitatori. - Le teoriche le quali si fondano sulla
considel'azionr delle due serie coesistenti di conti agli elementi patrimouiali
e ai risultamenti della gestione: i concetti di MOl'l'ison, di Cri ppa, di Kurz-
bauer, di Stern, di Launnay, di Forster, di Gitti. - Le teoriche che si fon-
dano sul concetto dei conti tutti personali: le teoriche di E. Degl'auge, di
H. Vannier, di F. Marchi e dei loro imitatOl'i e continuatol'i. - La teorica
matematica di Giovl\nni Rossi.

Cenni storici sulla pal'tita doppia. - Le sue Ol'lglOl probahili. - I più
antichi registri a partita doppia di cui si abbia notizia. - La diffusione e
lo sviluppo che la partita doppia ebbe in ogni paese. - Le lotte che so-
stenne. - I principali autori che la descrissero nei vari secoli e presso le
variA nazioni.

Di alcune forme speciali della scrittura doppia. - Il giol'nale·mastro. -
Sua forma tipica. - Vari modi con cui possono compilarsi le sue scritture
nella loro parte descrittiva. - Suoi libri esplicativi. - Il giornale-mastro
secondo Schumaehel', secondo Lefebvre, secondo l'Anonimo di Nancy, - Se-
condo Ochs. - Applicabilità di questo metodo. - Sua storia.

Metodi di scrittuI'a doppia suggeriti da Quinay, da Monginut, da Morri-
son e da altri. - La sCI'ittura doppia o forma di scacchiera. - La statmogl'afia.
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la logismografia. - Discussione dei concetti sui quali si fonda la teorica

data alla logismografia dal suo inventore e dai suoi divulgatori. - Svolgi-
mento compiuto di questo metodo. - I suoi conti, i suoi registl'i, le sue l'e·
gistl'8ture. - Sua applicazione ai àiversi sistemi di scrittura. - Come in
esso si possano collegare insieme in un unico giornale le scritture di più
sistemi. - Sull'applicabilità della 10gi~mogl''6fia alle scritture analitiche e
alle scritture sintetiche. - Pregi e difetti di questo metodo.

I rendiconti, loro revisione ed approvazione. - Definizione. - Classifica-
zione dei rendiconti nei vari aspetti in cui si può fare. - I l'endiconli di
opere e d'imprese speciali. - Dei rendiconti o bilanci generali di ammini-
strazione, analitici o sintetici. - Come ogni sistema di sc1'Ìtture e ogni eser-
cizio debba a\'el'e un proprio rendiconto. - Del modo di collegare insieme
diversi rendiconti, che, pel' un medesimo periodo di gestione, si dovessero
compilare in uu'azienda. - Rendiconti neIle aziende divise.

Ufficio dei rendiconti nelle aziende indipendenti. - Loro compilazione.
- I rendiconti nelle aziende dipendenti. - Rendiconti riguardanti la ge-
stione del patrimonio, - Rendiconti attinenti all'esercizio del bilancio di pre-
visione. - Lo.ro ufficio. - LOl'o allegati e documenti giustificativi. - Bi-
lanci compendiosi che si fanno per essere divulgati col mezzo della stampa.
- Prospetti, diagl'ammi e cartogrammi che possono esplicarli. - Relazioni
che per consueto accompagnano i rendiconti.

Revisione e censul'a delle varie specie di réndiconti nelle aziende dipen.
denti. - Da chi debba farsi. - Censura dei rendiconti nei riguardi com pu·
tistici, amministrativi e legali. - Ispezione degli al'chivi, delle cas;:e e dei
magazzini. - Esame delle censure del primo revisore, o sopral'evisione. -
Correzione degli erl'ol'i nei rendiconti'. -- Approvazione dei rendiconti da
parte di chi esercita l'eminente autorità sull'azienda.

Monografie speciali. - Riordinamento delle sCl'itture di un'azienda, con·
fuse e manchevoli. - Liquidazione del capitale di un'azienda che si spegne.

Divisione del patrimonio lasciato da un defunto fra i suoi eredi tl lega-
tari. - Questioni che possono sorgere nella determinazione della legittima.

Partir.ione delle rendite che si verificano mentre si effettua la divisione.
AmministrazionI' di una sostanza appartenente a pupilli.
Computisteria delle aziende agl'arie. - Nozioni genel'ali. - Attinenze

tra la computisteria di queste aziende e quella delle aziende manifatturiere.
- I conti alle val'ie parti del capitale fermo. - I conti ai prodotti che si
cttengono dalle diverse pOFL.ionidel podere. - I conti alle varie colture. - I
conti alle spese generali e a quelle pellavoro degli animali e degli agricoltori.
- I conti alle industrie sussidiarie e complementari. - I conti alle scorte. -
I libri el•.ment ll'i. - Compilazione delle scritture. - Formazione dei bilanci.

La Ragioneria nell' amministrazione di un grande patrimonio costituito
da elementi disformi.
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PARTE SECO:\'DA.

l'iTRODUZIO:\'E ALLA CONTABIT.ITA PUBBLICA.

Natura delle amministrazioni pubbliche. - Loro classificazioni. - Am-
ministrazioni che traggono i principali mezzi, necessari al conseguimento del
fine a cui intendono, da uu patrimonio proprio. - Amministrazioni che rac-
colgono per via d'imposte la più parte dei fondi onde abbisognano. - Sin-
dacato e controllo dei contribuenti in queste, magistl'ati o autorità tutol'ie
di quelle. - Dell'ingerenza dello Stato nelle amministrazioni pubbliche non
govemative.

La ragioneria nelle amministrazioni pubbliche. - Disc'ussione dei sistemi
di scrittuI'e che in esse sogliono applicarsi. - La ricchezza I.elle ammini-
strazioni pubbliche j forma varia che ivi prende. Difficoltà che si oppongono
ad una giusta valutazione delle condizioni economiche delle' varie ammini-
strazioni pubbliche. - Gl'inventari, i bilanci e i rendiconti nelle aziende
pubbliche.

CO~TABILlTÀ DELLO STATO.

Cenni storici sullo sviluppo della contabilità di Stato nei vari paesi. - ·L'ol'·
ganamellto finanziario e la contabilità di Stato nelle antiche città elleniche
e pitl specialmente in Atene, nella Repubblica e nell' Impero l'ornano, negli
Stati t~deschi, in Inghilterra, in Francia. - La contabilità di Stato nelle
repubbliche italiane del medio evo e più specialmente in quella di Venezia;
nei principati italiani e più specialmente nel Regno delle due Sicilie e nella
Monarchia di Savoia.

Le disposizioni legislative che regolarono la contabilità di Stato nel Re·
gno d'Italia dalla sua fondazione.

Organismi finanziari ed amministrativi. - Il Parlamento e il controllo le-
gislativo. - Il Consiglio di Stato e il controllo legale. - La Corte dei conti
e il controllo costituzionale e giudiziario. _. I Ministeri e le amministrazioni
centrali. - Amministrazioni che intendono all'asazione delle entrate, all'ef-
fettuazione delle spese e al compimento dei servizi pubblici. - La Direzione
generale del tesoro, il servizio di tesoreria e il controllo finanziario. - La
Direzione del debito pubblico e la Cassa dei depositi e prestiti. - Le l'agio·
nerie delle amministrazioni centrali e il controllo amministrativo. - La l{,a-
gioneria genel'ale e il controllo contabile. - Le Intendenze di finanza e gli
altl'i uffici finanziari di minor conto.

Il patrimonio dello Stato e la materia dei conti e dei bilanci pubblici. - Il
patrimonio dello Stato. - Elementi suoi. - Come se ne debbano formare e
tenere in evidenza gl' invental'i. - Come si debba, El in qual modo, tener
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conto delle entrate e uscite normali di uno Stato, per determinarne la con·
òizione economica.

I bilanci di pl'evisione negli Stati e i conti consuntivi che li riguar-
dano. - I conti del pubblico teso l'O. - I conti patt'imoniali. - Quanto
riesca difficile determinare senza incertezza la materia di tali conti. -
L'esercizio e l'anno finanziario. - Dell' imputazione delle entrate e delle
uscite all'esercizio in cui trov&n luogo pih appropriato. - Le varie fasi di
esse entrate e uscite. che in simile imputazione si sogliano considerare. -
Come si ,.ia risoluta tale questione nei vari Stati d'Europa. - Intel'pretazioni
date alle disposizioni della nostra legge di contabilità, riguardanti la materia
dei bilanci e dei conti d'ogni esercizio.

Il bilancio di previsione nel suo concetto teorico. - Le previsioni nei go-
verni assoluti, loro uffido . ....:.I bilanci nel vecchio Pielllonte.

Della limitazione delle uscite ottenuta col deputare a ciascuna classe di
spese i fondi provenienti da determinate rendite. - Molteplicità delle casse
pubbliche. - Il fa-bisogno di caRsa per le spese non ferme. "- La provvisione
e la disposizione del pubblico soldo della Repubblica di Venezia.

Origine. del dil'itto di bilancio nei governi rappresentativi. - Come l'u-
nità del tesoro abbia condotto all'unità del fa-bis0gno di Cllssa e ai bilanci
nella forma che attualmente hanno. - Scopo del bilancio nei riguardi amo
ministrativi e nei riguardi costituzionali. - Dei rapporti tra il bilancio e le
leggi organiche dello Stato .. - Se sia espediente sottrarl'e alcune parti del
bilancio all'approvazione annuale del Parlamento. - Se i voti del Parlamento
anzichè alle intere ROllime del bilancio per l'esercizio iII corso, possano util-
mente riferirsi alle variazioni in confl'onto di quelle ammesse nel bilancio
precedente. - Del bilancio riguardato come istituto permanente approvato
da leggi. - 'Fasi che subì il diritto di bilancio in Inghilterra e negli altl'i
Stati.

• Oggetto delle autorizzazioni contenute nel bilancio. - I bilanci di cassa
e i bilanci di accertamenti. - Stati che adottarono l'una o l'altra forma
di bilanci. - Se i resiòui degli esercizi precedenti debbano allogaI'si neL
bilancio.

Forma del bilancio e classificazione. delle entl'ate e delle uscite. - Il bi·
lancio nell'Impero austro-ungarico.

Se sia prudente lasciare che lo Stato abbia entl'ate o spese fuori di bi-
lancio. - I voti del Parlamento per le val'ie allogazioni in bilancio j oppor-
tunità di limitarne il numero. - Gli storni. - Le spese nuove e le mag-
giori spese. - Fondi per le spese d'ordine e obbligatol'Ìe e pel' le spese im-
previste.

La limitazione e il riscontro dei movimenti delle mateI'ie e delle scorte
nei magazzini e nei depositi dello Stato.

Discussione e approvazione del bilancio. -'La pubblicità dei bilanci.
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Mutazioni che, col sentimento delle Camere, possono introdursi nel bi-

lancio durante l'esercizio.
Il bilancio nella sua forma attuale in Italia. - La preparazione dei bi-

lanci. - Loro esame, discussione ed approvazione nei due rami del Parla-
mento. - L'assestamento del bilancio. - Le maggiori spese e le nuove spese.
- Il bilancio secondo la legge 22 aprile 1869; le sue successive modifica-
zioni, le nuove riforme desiderabili.

Dei conlratti. - Da chi, in qual modo e previo quali cautele, si possa im-
pegnare e trasformare il patl'imonio dello Stato. - l contratti. _ Entl'o quali
limiti di tempo e di sommA si possa con essi vincolare lo Stato. - Disposizioni
in vigore in Inghiltel'ra e uel Belgio intorno a cosi fatta materia. __ Degl'in.
canti. - Varia loro forma. - Stipulazione e approvazione dei contratti. _
Provviste e lavori a economill. - Collaudi. _ LIquidazioni.

Il servizio del Iesol'O e le operazioni di lesoreria. - Intorno all'unità del
tesoro. - Come essa sia compatibile colla molteplicità delle casse. - Le val'ie
forme che può assumere il ~ervizio del tesoro negli Stati. _ 11 sel'vizio di
tesoreria affidato in tutto o in partA a banche private e pubbliche. _ 11
servizio del tesoro nei principali Stati d'Europa. - Suo ordinamento in
Italia; la tesorel'ia centrale e le sezioni della tesoreria provinciale affidate alla
Banca d'Italia. - Le operazioni di tesoreria. - 11 gil'o dei fondi. _ I vaglia
e i buoni del tesoro .• - I conti del tesoro. - l cont.i di colOl'o che hanno la
custodia e il maneggio del denaro di Stato. - Loro revisione e approvazione
da parte della Corte dei conti.

Le enlrale dello Slato. - Le esazioni delle entrate pel' appalti. _ Quanto
fosse generale, nei tempi andati, questa forma di esazione. - Le regie. _
La esazione delle entrate fatta direttamente dagli agenti dello Stato, _ Fasi
per cui passa l'effettuazione delle entrate. - Accertamento, riscossione, ver-
smnento. - Del riscontro sull'esazione delle varie specie di entrate nei ri-
guardi dei contribuenti e dello Stato. - 11 controllo costituzionale sull'esa-
zione delle en tI'ate.

Le spese dello Stato. - Impegni a sostenel'e le spese. - Liquidazione
delle spese. - Ordinazione del loro pagamento. - Pagamento delle spestl
fisse sopra ruoli. - Pagamento delle spese variabili. - Mandati diretti dei
Mini~teri, individuali e col!etlivi. - Mandati a disposizione. - Mandati di
anticipazione. - Pagamento delle spese giudizial'ie, di quelle per le guardie
doganali, delle vincite al lotto, ecc. - Il pagamento delle spese in Inghiltel'a,
in F.'ancia, nel Belgio.

Le scritture dello Slalo. - Le scritture elementari, - Forme che pren.
dono nei varI uffici. - Le scrittura complesse negli uffici subalterni.

Le scritture centrali e genel'ali dello Stato. - Secondo quali metodi si
tengono in Inghilterra, in Francia, nel Belgio e negli Stati tedeschi. _ For-
ma che ebbero in Italia. - Discussione delle istruzioni emanate il 5 novem.
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bre 1870. - Riforma del 4 settembre 1874. - La logismografia applicata
alle scritture delle amministrazioni centrali e della Ragioneria generale. -
Le registrature nelle Intendenze di finanza. - Applicazione della logismo-
g.'afia alle scritture complesse. - Forma attuale delle scritture sintetiche
presso le Amministrazioni centrali. - Riforme desidel'abili.

Il rendiconto generale dell'amministrazione dello Slalo. - I conti consuntivi
negli Stati assoluti. - Loro ufficio ..

. Del diritto che ha la l'appresentanza nazionale di investigal'e l'andamento
<.Iel1'amministl'azione e di esaminarne i conti per approvarli o l'espingerli.-
Lotte sostenute dal Parlamento inglese e <.IagliStati generali francesi, percbè
fosse riconosciuto in tutta la sua pienezza codesto diritto. - Pubblicità dei
rendiconti.

La f01'ma dei conti consuntivi nei principali Stati d'Europa.
Le varie parti del conto generale dello Stato in Italia. - Compilazione

dei rendiconti e loro revisione. - Legge ChA li approva. - Esame dei ren-
diconti generali pubblicati fino ad ora, dopo la costituzione del !tegno.

CONTABll.lTÀ. DELLE ALTRE AMM1NISTRAZr01'l1 PUBBLWHE.

Conlabilità dei Comuni. - Costituzione delle amministrazioni comunali
nei riguardi della gestione finanziaria. - La costituzione comunale nei vari
Stati d'Europa. - I bilanci di previsione. - La esazione delle entl'ate e la
effettuazione delle spese nei Comuni. - La gestione del patrimonio fermo. -
Le scritture. - I rendiconti. - Pubblicazione dei bilanci e dei conti con-
suntivi.

Conlabilità delle Provincie. - Costituzione delle amministrazioni pI'ovin-
ciali. - Attribuzioni del consiglio, della deputazione e del prefetto, - I
bilanci e i rendiconti nelle provincie. - Quali riforme sia espediente intI'Q-
durre in essi.

Conlabililà delle Opere pie. - Discussione della legge SUllA Opere pie Il

del suo regolamento in quella parte che riguarda gl' inventari, i bilanci, la
gestione e i conti consuntivi. - La contabilità delle congregazioni di carità,
degli ospedali. delle casa di ricovel'o pel' la vecchiaia, degli orfanatI'ofi e degli
instituti di cOI'l'igendi, dei monti di pietà, ecc.

NOZIONI COMPLEMENTARI.

Cenni sulle evoluzioni del controllo economico, dai più antichi tempi
sino a noi, cosi nelle aziende private come in quelle pubbliche. - Storia
letteraria della ragioneria.

Norme pel' insegnare la com pusteria e la ragioneria negli Istituti tecnici.

Ossel'vazione. - Il corso di ragioneria è biennale; e le due parti si svol·
gono altel'nativamente, una ogni anno, agli alunni riuniti del terzo e quarto
corso, che sono inscI'itti nella classe di ragioneria.

PROF. FABI6 BESTA,
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XXIII.

LETTERATURA ITALIANA.

T. ANNO (Classe indistinta e classe magistrale di lingue).

STORTA DELLA LETTERATURA.

Le origini della lingua. - Latino nobile e latino rustico. - Come si pl'O-
pagasse il latino nelle provincie romane. - Sua evoluzione. - Gli idiomi
romanzi. - Qual parte abbiano avuto nella loro formazione le lingue ger-
maniche. - Elementi costitutivi della lingua italiana. - Perchè gli Italiani
assorgessero più t3l'di degli altri popoli neolatini alla produzione letteraria.

Poesia provenzale e poesia francese in Italia. - Lingua d' oc e lingua
d' oil. - AI-gomenti, fOl'me metriche, vicende della lirica provenzale. - Tro-
vatori provenza li in Italia. - TI'ovatol'i italiani. - Òt'igini germaniche del-
l'epopea fl'ancese. - Ciclo carolingio, ciclo bl'etone, ciclo dell' antichità. -
Diffusiune delle leggende carolingie e bretoni fuori della Francia. - I poemi
{l'anco-veneti.

La poesia dialettale italiana nel secolo XIII. - T dialetti italiani nel due-
cento. - Poesie venete, lombarde, genovesi, bolognesi. - Frammenti di
poesie storiche toscane. - TI movimento fl'ancescano e la lirica religiosa nel-
l'Umbria. - Origini del teatro cristiano in Italia. - TI conti'asto di Cielo dal
Camo.

La scuola poetica siciliana. - Puglia e Sicilia. - La corte ùi Feùel'ico TI.
- Principali poeti del mezzodl. - La pl-ima lirica d'arte italiana è imitazione
della poesia pl'ovenzale. - Concetti, immagini, forme metriche. - In1onar.ioni
ed elementi popolari. - In qual fUl'ma idionntica siano state sCI'itte origi-
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nariamente le poesie siciliane, - Cenni sulla formazione delle lingue lette-
l'al'ie.

Bologna e Toscana. - La cultUl'a a Bnlogna nel secolo XllL - Guido
Guinizelli: influenza che ha esercitato. - Condizioni parti colai-i della To-
scana. - Varietà d'attitudini e di avviamenti. - Poeti pI'ovenzaleggiwti, dot-
trinali o di tl'ansizione, allegorico-didattici. - Poeti giocosi e satirici, - La

.scuola del dolc& stil nuovo. - Misticismo amoroso e riflessione filosofica.-
Forme metriche. - Le rime del Cavalcanti - Elementi nuovi nella lirica
di Cino da Pistoia.

La prosa toscana nel due e trecento. - Caratteri genel'ali. - Primi ten-
tativi. - Lettere. - Trattati. - Conti. - Novelle. - T Viaggi di Marco
Polo. - La cronaca di Ricordano Malispini: se sia autentica. - Cronache
di Giovanni, Matteo e Filippo Villani. - La statistica nelle cronache di
Giovanni Villani. - La cronaca di Dino Compagni. - Opere ascetiche e mo-
rali. - Romanzi.

La vita e le opere minori di Dante. - TIcomune fiorentino. - Giovinezza,
studi, uffici, esiglio, peregrinazioui del {-oeta. - Incertezze e controversie bio-
grafiche. - TI ghibellinismo di Dante. - La sua figura mOl'ale. - La Vita
nuova. - La questionç., di Beatrice. - Il Convito: valore prosastico e scien-
tifico de\l'opera, - Il De Vulgari Eloquentia. - Il De Monarchia. - Rime
che si ricol1egano al1a Vita nuova. - Altre rime amorose. - Rime al1ego-
riche e dottrinali. - Rime satiriche.

La Divina Commedia. - I precursori di Dante. - Tela della Commedia. -
Allegoria generale e al1egol'ie speciali - Virgilio e Beatrice. - La dottrina
etica e teologica dei peccati e delle pene. - Universalità del poema. - L'arte
dantesca. - Commento storico-letterario degli episodi più caratteristici del-
l' Infernu, del Purgatorio, del Paradiso. - La fortuna di Dante. - Dante
come poeta nazionale.

Francesco Petrarca. - L'impel'o e il papato dopo la morte dell'Alighieri.
- Vita e carattere di FI'ancesco Petrarca. - Il Canzoniel'e. - La lradizione
provenzale e la moderna analisi psicologica nel Canzoniere. - T Tl-ionfi. -
Le canzoni politiche. - Commento storico-letterario di alcune liriche petrar-
chesche. - Le opere latine. - Il Petrarca restauratore degli studi classici. -
Poeti minori del secolo decimoquarto.

Giovanni Boccacci. - La dHmocrazia fiorentina dopo la morte dell' Ali-
ghieri. - Vita di Giovanni Boccacci. - Romanzi e poemi. - Altre opere in
volgal-e. - Il Decame1'o:n. - Sue fonti. - La commedia e il dramma nelle
novelle del Boccacci. - Sua prosa. - Scritti latini. - Il Boccacci promo-
tore del Rinascimento. - Altri prosatori. - L'ultimo dei trecentisti.

La vita italiana nel Medio Evo. - Il comune. - Le pal'ti politiche. - Il
casato. - Le corp0l'azioni. - Le università. - Il metodo scolastico Il

18



- 258 ~
sentimento religioso. - Le arti belle. - Invenzioni medievali. - Usi e co
stumi. - Il carattere italiano nell'età. di mezzo.

AMMAESTRAMENTI LETTERARI.

Nozioni generali di estetica. - Arte e scienza. - I due gruppi delle arti
belle. - Fino a qual punto le arti del primo gruppo (pittura, scultura,
poesia) abbiano per fine l'imitaziune. - Caratteri peculial'i di quelle del se
condo gruppo (architettura, musica). - Come oggi le arti belle tendano a
invadel'si reciprocamente. - Universalità della poesia.

Del discorso. - Elementi costitutivi del discorso. - Valore assoluto che
la vecchia retorica attribuiva a' suoi pl·ecetti. - Valore relativo che gli am-
maestramenti letterari hanno per noi. - Differenze caratteristiche tra prosa
e poesia. - Principali generi e forme dell'una e dell'altra.

Invenzione e disposizione. - Scelta dei soggetti. - Teorie diverse sul
valol'e del contenuto nelle opere letterarie. - Esplicazione dei soggetti. -
Unità nella varietà. - Della' imitazione. - Quanto abbia nociuto alla lette-
ratura italiana. - La facoltà inventiva dei moderni supel'Ìore a quella degli
antichi.

Della lingua. - Cenni sull'origine, lo svolgimento e la classificazione dei
linguaggi. - La questione della lingna in Italia. - Esposizione critica delle
dott"ine manzoniane. Purezza e proprietà. - Il linguaggio figurato e l'as-
sociazione delle idee. - Coll'affinarsi del pensiero, aumenta la l'icchezza del
linguaggio figurato.

Dello stile. '- Differenza fra stile e lingua. - Pel'sonalità dello stile.-
Partizioni artificiali dello stile adottate dalla vecchia retorica. - Critica della
partizione Pl'oposta dal Bonghi. - La teoria dello Spencer e il principio
dell'economia della forza. - Lo stile nelle opere scientifiche. - Manierismo.

Genere epistolare. - Letlel'e fltllligliari. - Lettere didascaliche. - Let-
tere d'affari privati e pubblici. - Carteggio diplomatico. - Epistolal'Ì ita-
1iani antichi e moderni.

II. ANNO (Classi ,-iunite).

STORIA DELLA LETTERATURA.

Condizioni politiche e morali d'Italia nel Rinascimento. - COI,ti e principi.
Le repubbliche. - Il papato e Cesare BOI·gia. - Politica degli stati ita-

liani. - L'intervento straniero. - Ideale della vita nel Rinascimento.
Espansione gloriosa, ma indisciplinata, della personalità. - Valore etico ed
estetico delle azioni umane.
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Condizioni intellettuali. - L'umanesimo: suoi effetti. - Le accademie. _

Gli inizi della critica. - Invenzione della stampa. - Viaggi e scoperte. - Gli
esordi del metodo sperimentale. - Progressi delle scienze. - Consuetudini
sociali delle classi superiori. - Le feste. - I pittori naturalisti. - La scul-
tura. - L'architettul'a. - Caratteri generali della civiltà italiana nel Rina-
scimento. - Tentativo di reazione cristiana.

Il rifiorimento del volgare. - Dissidio fra la poesia del popolo e la cul-
tura classica. - Riconciliazione. - La nuova letteratura nelle diverse re-
gioni italiane. - Lorenzo de' Medici Il Angiolo Poliziano. - La toscanità del
Bembo. - Jacopo Sallnazaro.

L'epopea romanzesca in Toscana e a Ferrara. - I vari periodi dell'epopea
romanzesca in Italia. - Il Morgante. - Figure ed episodi caratteristici. _
Tradizioni cavalleresche nella corte estense. - L'Orlando innamorato. - Fu.
sione del cido carolingio col ciclo bretone. - Francesco Bello. - L'elemento
comico nel poema romanzesco.

Lodovico Ariosto. - La vita di Lodovico Ariosto. - Le commedie. - Le
satire. - Composizione dell' Orlando Fudoso. - Tessitura del poema. _
Sue fonti. - Il Furioso aon che essere la satira della cavalleria, s'accosta
alla regolarità e dignità del poema epico. - L'arte dell'Ariosto. - Com-
mento di alcuni episodi.

Nicolò Machiavelli. - Vita e natura morale del Machiavellì, - Analisi
delle Storie fiorentine. - Il Principe. - Interpretazioni erl·onee. - I Di-
scol-si sopra la p)'ima Deca di 7'lto Livio. - Le teorie politiche del Ma-
chiavelli. - I dialoghi dell' Arte della guer·ra. - La Vita di Castruccio. _
Il Machiavelli pensatol'e e prosatore. - Commento storico-Ietteral'io di alcuni
squarci delle sue opere. - Il machiavellismo.

Francesco Guicciardini. - Uffici sostenuti, vicende, cal'attere. - La Storia
di Fil'enze. - La Storia d'Italia. - I Ricol'di. - Tendenze politiche e con-
cetti morali del Guicciardinì. - In che abbia p.'ecol'so il moderno posi ti-
vismo. - Il suo stile. - Altri storici e politici fiOl'entini. - Storici na-
poletani.

La storiografia a Venezia, - Venezia, govel'no statistico. - MaI'in SlInudo
{o i suoi Diari. - La storia del Bembo. - Paolo Paruta. - Le Relazioni
degli ambasciatori veneti. - Con quali critel'i fossel'O composte. - Riti'atti
di pl'inèipi e papi. - Rispeltiva importanza storica delle Rela~ioni e dei di-
spacci. - I dispacci del Paruta.

Il teatro, la novella, la lirica, il poema didascalico. - La rappresentazione
sacra iu Itali!l e fuori. - Condizioni sfavorevoli alla fOl'mazione d'un teatro
nazionale italiano. - La commedia erudita. - La Mand"agol'a del Machia-
velli. - La commedia dell'arte e le maschere. - La tragedia. - I novelliel'i.
- L'elemento dl'ammatico nella novella del cinquecento. - l lil'ici, - Pe-
trarchismo e antipetrarchismo. - Poesia didascalica.



- 260-
Il Berni e l'Aretino. - Francesco Berni. - Capitoli e sonetti. - Il ri-

facimento dell'Innamorato. - L'umorismo del Berni. - I suoi imitatori. -
Letterati avventurieri. - Pietro Aretino. - Il suo epistolal'io. - La sua
fama. - Condizioni dello scrittore nel cinquecento. - L'Aretino libellista
e giornalista,

La controriforma ca'tolica e la Gerusalemme liberata. - Estenuazione che
tien dietl'o alla convulsa attività del Rinascimento. - Il Concilio tridenti no
e i nuovi ordini religiosi. - Ritorno all'inspirazione cl'Ìstiana. - La retol'ica
aristotelica. - Torquato Tasso. - Sua natura elegiaca e romanzesca. - Il
Rinaldo. - Tela della Liberata. - Dubbi letterari e scrupoli religiosi.-
La Conquistata. - La lirica e le altre opere. - Facoltà artistiche del Tasso.
_ Commento di alcuni episodi della Liberata.

La crisi poetica del secolo XVII. - Stato della nazione. - Secentismo e
sue cause. - Il cattivo gusto fuori d'Italia. - G. B. Marini e i marinisti.-
Gabriello Chiabrera e le nuove fOl'me metriche. - l seguaci del Chiabrera.

Il poema eroicomico. - La satira. - Il teatro. - l primi melodl'ammi.
- La musica drammatica.

La nuova scienza. - Cenni sulla filosofia del Rinascimento. - Pieh'o
Pomponazzi. - Bernardino Telesio. - Giordano Bruno. - Dottrine met:J.-
fisiche e cosmiche del BI'uno. - Difetti dei pensatori meridionali. - Galileo
Galilei. - Sue invenzioni e scoperte. - Il metodo sperimentale .•

La prosa nel seicento. - La VI'osa sintetica del Machiavelli e la prosa
analitica del Galilei. - Il Saggiatol'e. - Il Dialogo sopra i due massimi
sistemi. _ I Dialoghi delle nuove scien.3e. - L'epistolario. - Discepoli e
continuatori dei Galilei. - Paolo Sarpi. - Daniello Bartoli. - Altri storici.
_ Povertà dell' eloquenza sacra in Italia. - Paolo Segneri.

AMMAESTRAMENTI LgTl'ERAIU.

Genere narrativo. - Fatti reali e fatti immaginari. - Verità e vel'OSlml-
glianza. - Il procedimento della narrazione e la legge di causalità. - Or-
dine di continuità nella descI'izione. - Fusione delle due forme del genere
narrativo. - Il romanzo. - Sue varietà. - La novella.

Della storia. - Concetto e limiti della storia nell'antichità, - nel Medio
Evo, - nel Rinascimento. - L'el'udizione nel secolo scorso. - Il senso sto-
rico-cl'itico nell'età nostl'a. - I più insigni storici contemporantli. - Ri-
cel'ca ed uso dei fonti. - Obbiettività. - Discipline che servono di sussidio
alla storia.

Forme speciali della storia - Annali. - Cronache. - liommentari. -
Diari. - Il giol'nale moderno. - Biografie, - Autobiografie. - Memol'Ìe. -
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Relazioni. - Monografie. - Esempi tratti dalla letteratura italiana e da quelle
straniere.

Genero didascalico. - Materia e caratteri generali del genere didascalico. -
Del metodo. - Il trattato. - 11 dialogo. - Il saggio critico. - La lezio-
ne. - Principali trattatisti italiani.

III. ANNO(Classi riunite).

STORIA DELLA LETTERATURA.

L'Italia dallo scorcio del secolo XVII al trattato d'Aquisgrana. - L' Arcadia.
Assetto politico. - Le classi superiori. - Il popolo. - La famiglia. -

La religione. - Si fonda l'Arcadia. - Con q'uali intendimenti. - I tre pe-
riodi dell'Arcadia. - Accuse e difese. - Pietl'o Metastasio e il melodramma.

La filosofia della storia e l'erudizione. - G. B. Vico. - Sua educazione
filosofica. - Reagisce contro il cartesianismo. - I Pl-incipi di una scien.3a
nuova. - Esposizione critica della teoria del corso l·ico)·so. - Divinazioni. -
La sintesi del Vico e l'analisi del Muratori. - Rerum italicaI'um serip-
tores - Antiquitates i!alicae medii aevi. - Annali d'Italia. - Altri storici
ed eruditi.

I precursori del rinnovamento letterario. - Carlo Goldoni e la riforma del
teatro comico. - L'arte goldoniana. - Gaspare Gozzi. - La critica del Ba-
retti. - Elementi nuovi nella stessa poesia arcaùica. - Il culto di Dante.-
L'Italia comincia a rientrare nella corrente viva del pensiero europeo.

Giuseppe Parini. - La vita e il carattere di Giuseppe Parini. - Lirica
della prima maniera. - Lirica di passaggio. - La satira pariniana. - Sue
ragioni psicologiche e storiche. - Sua forma artistica. - Commento di alclini
squal'ci del Giorno. - La lirica della seconda maniel·a. - Commento di al-
cune liriche pariniane.

Vittorio Alfieri. - La vita dell'Alfieri. - La sua tempra morale. - Ar-
gomenti e condotta delle sue tragedie. - Loro carattel'i. - Eccezioni. -
Le satil'e. - Gli epigrammi. - Le liriche. - L'Autobiografia. - Altri scritti.
- Azione civile della poesia alfieriana. - La rivoluzione fl'ancese giudicata
dagli scl'ittori italiani. - I Francesi in Italia.

Studi economici e giuridici nel secolo XVIII. - L'insegnamento di Antonio
Genovesi: le Lezioni di Economia civile. - Ferdinando Galiani: i Di'lloghi
sul commercio dei grani. - Pietl'o Verri. - Il Caffè. - Cesare Beccaria:
il libro Dei delitti e delle pene. - La Scienza della legislazione di Gaetano
Filangieri. - Mario Pagano. - Valore scientifico ed efficacia pratica di
questo indirizzo.
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Vincenzo Monli e Ugo Foscolo. - Momento storico che in divel'so modo

essi rappresentano. - La scuola classica. - Le liriche, le tragedie, i poemi,
le traduzioni del Monti. - Derivazioni straniere, - L'arte del verso. - Ugo
Foscolo. - I >al'i pel'iodi della lirica foscoliana. - Genesi dei Sepol.::ri. -
Commento del carme, - Le Grazie, - La prosa del Foscolo. - Novità della
sua critica letteraria. - L'uomo e l'artista. - Altri poeti della scuola clas-
sica' - I pUI'isti.

Il romanticismo. - La reazione del 1815. - Il romanticismo in Gel'mania,
- in Jnghilterra, - in Francia. - Origine El propositi della scuola roman-
tica italiana. - Germi di romanticismo nelle opere del Monti El del Foscolo,
- Gli scrittori del Conciliatfll'e.

Alessandro Manzoni. - La vita e il carattere. - Gli Inni sacri. - Il
cattolicismo del Manzoni. - L'ode "Mw::;o1821 e Il cinque maggio. - Analisi
delle tragedie. - Gualtiero Scott e il romanzo storico. - I Promessi Sposi.
- Il Manzoni creatore di tipi. - Le sue idee intorno ai componimenti misti
di storia e d'invenzione. - La sua prosa. - Scritti Bulla lingua .. - Scritti
postumi. - Carlo Porta, - I pI'incipali manzoniani.

Giacomo Leopardi. - Il «dolore mondiale» o la « malattia del secolo », -
Quali cause e condizioni l'abbiano prodotta. - La vita di Giacomo Leopardi. -
Svolgimento ~rtistico e psicologico della sua lirica. - Commento di alcuni
canti, - I Paralipomeni. - Le prose. - Jndole pat'ticolare del pessimismo
leopardiano.

La lelleratura militante. - Le varie fasi del movimento nazionale. - La
lirica patriotica: Gabriele Rossetti, GiovatJni Berchet, Goffredo Mameli, Gio-
vanni Prati. - La satira: Giuseppe Giusti. - Il romanzo: F. D. Guel'l'uzzi e
Massimo d'Azeglio. - Il teatl'o: Giambattista Niccolini. - La storia, la filo-
sofia, l'estetica, la politica: Cesare Balbo, Vincenzo Gioberti, Nicolò Tom-
maseo, Carlo Cattaneo, Giuseppe Mazzini.

Progressi scientifici. - Il diritto: G' B, Romagnosi e i suoi discepoli, il
Carmignani, il Carrara. - L'economia politica: Francesco Ferrara. - 1.3.
storia: Carlo Troya, Michele Amari, Cesare Cantù. - La filologia romanza:
Giovanni Galvani. - La critica letteraria: Francesco De Sanctis. - La filo-
sofia: il Galluppi, il Rosmini, il Mamiani. - Influenza hegeliana in Italia. -
Introduzione del metodo positivo nelle scienze morali.

AMMAESTRAMENTI LETTERARI.

Genere persuasivo. - Materia del genel'e persuasivo. - Suoi caratteri
desunti dal fine a cui mira. - L'arte d'argomentare. - Mozione degli affetti.
- Eloquenza politica, forense, sacra, accademica. - L'organismo dell'orazion"l,
- Del parlare improvviso.
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Eloquenza politica. - Condizioni indispensabili alla BU~ fioritura. - Oc·

casioni e luoghi nei quali si esercita la moderna eloquenza politica. - Elo·
quenza parlamentan,. - Vari gl'adi e forme. - Doti che si richiedono nel-

l'oratore parlamental'e.
L'eloquenza politica in Atene. - tilità pratica che si può rill'alTe dallo

studio degli oratori antichi. - Cenni sulla vita pubblica ateniese, - Pericle.
- Sofisti e logogl'afi. - l predecessori di Demostene. - L'eloquenza demoste-
nica. - Commento di alcuni squarci del Discorso per la COI'ona. - Decadi-

mento dell'eloquenza greca.
L'eloquenza politica in Roma. - Indole, edu~azione, tendenze dei Romani.

- L'ellenismo. - J predecessol'i di Cicel'one. - L'eloquenza ciceroniana. -
I contemporanei di Cicerone. - Il periodo impel'iale.

L'eloquenza politica in Inghilterra. - La I·ivo!uzione del 1619 e l'eleq uenZl
dei puritani. - La rivoluzione del 1688 e il regime parlamentare. - Lord
Chatham. - Fox. - Burke, - Sheridan. - Il processo di 'Val'l'en IIastings.
- Guglielmo Pitt. - Gli oratori inglesi contemporanei.

L'eloquenza politica in Francia. - Assemblee nazionali e locali. - Av-
viamento all' assolutismo. - La magisll'atura e l'eloquenza giudiziaria.
L'eloquenza sacra. - L'eloquenza politica durante la rivoluzione. - Mira·
beali. - Ver~niaud. - I principali oratori fl'anceli dopo la rivoluzione.

L'eloquenza politica in ·ltalia. - L'età dei comuni. - Cause della povertà
dell'eloquenza italiana nel Rinascimento. - Eccezioni. - Oratori veneti e
fiorentini. - Cenni sulle condizioni dell' eloquenza sacl'a, forense, accade-
mica, nei secoli XVII e XVIIT. - La rivoluzione italiana e l'eloquenza dei
patl'ioti. -- Il parlamento subalpino, poi nazionale. - I discol'si del conte
di Cavour. - Osservazioni critiche sull' eloquenza parlamentare italiana.

Prof. ANTONIO FRA.DELETTO



- 264-

XXIV

LINGUE FRANçAISE

Ler COURS(Section indistincte et section langues).

Théorie. - Récapitulation des règles de la grammaire.
Pratique. - Lecture. - Traduction dans les. deux langues. - Exerci-

ces grammaticaux. - Lettres et compositions familières.

Il.ième CoURS(Sections r6mies).

Théorie. - Récapitulation des règles de la syntaxe. - Syntaxe comparée.
Pratique. - Exercices écrits ou Ol'aux SUI' les règles de la sj'ntaxe. - Com-

positions SUl' différents sujets. - Lettres commerciales. - Convel'sation. -
Traduction dans les deux langues.

IILième COURS(Section r!unies).

Théorie. - Locutions particuliéres de la langue fl'ançaise. - Phraséo-
logia.

Pratique. - Traductions de bons auteurs italiens et français.
Compositions SUI' des sujets historiques, traduction des passages des meil-

leurs écrivains politiques italiens pour la section consulaire.
COl'l'espondance commerciale pour les sections de commerce et de comp-

tabilité.
Compositions littél'aires pour la section langues.
Etude de quelquAs auteurs classiques français.
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IV.ième et V.ième COUR (Section consulaù'e, section langues).

L

HIST01RE DE LA LITTÈRATURE FRANçAISE.

Langue française. - Expulsion de l'allemand et du latin. - Idiomes
modernes. - Langue d' oc, langue d' oll. - Serment de Louis1e Germani-
que et de Chades le Chauve.

Le poésie du moyen age. - Jongleurs et trouvéres. - Premier cycle épi-
que: chansons de geste, - chanson de Roland, - chronique de Turpin. -
Second cycle épique; légendes de l' Armorique. - Marie de France. - Tl'oi-
sième cyde: sujets antiques. - AlIégorie: l'oman de la Rose, - roman du
Renard. - Fabliaux.

Poésie Iyrique du midi: les troubadours, - Bernard de Ventadour, -
Pierre Vidal, - Bertrand de Born, - Arnauld Daniel. - Poésie Iyrique
du nOl'd: Jes tronvéres, - Thibaut de Champagne. - Chal'1es d' Ol'léans. •

Religion. - Grands docteurs catholiques: Saint Bernard. - Abélard. -
L'Irnitation de Jtsus· Ch'rist.

Chroniques. - Villehardouin. - Joinville. - Froissart. - Christine de
Pisano - Jean Chartiel'. - Commines.

Théatre. - Confrérie de la Passion. - Les mora1ìtés. - Les farces. -
Les soties.

Littérature populaire. - Fl'ançois Villon.
La Renaissance. - Influence de l' Italie. - Ètude de l' antiquité. - 1m·

primerie.
Philosophie. - La Boétie. - Ramus. - Amyot. - Montaigne. - Ra-

belais.
Poésie. - Marot. - Saint Gelais. - Les novellieri: Marguerite de Na-

vane. - Despériers.
Réforme Iittéraire. - La Pléiade. - Ronsard. - Du Bellay. - Jodelle.

Du Barta-. - Réglliel'. - Malherbe.
Le XVII.me siècle. - Influence de l'Espagne. - L'Hotel de Hambouillet.

Balz'lc. - Voiture.
Le théatre. - Prédécesseurs de Corneille. - Corneille et ,ses oeuvl'es.
Philosophie. - Desc .rtes. - Pascal et Port-Royal.
Le siècle de Louis XIV: caractère général de sa littérature. - La COUI"

M.me de Sévigné. - M.me de la Fayette. - Boileau. - La Fontaine, _
Auteurs secondaires.
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Le Théatre. - La tragédie de Racine. - La comédie de Molière.
Éloquence et morale. - Bossuet. - Fénelon. - Bourdalontl. - Massil-

lon. - La Rochefoucauld. - La Bruyère.
Tableau du XVIII.me siècle. - Fontenelle. - Voltai re : ses oeuvres, son in-

fluence. - Rousseau. - Lutte de doctrines: - encyclopédie, - écrivains
des deux partis.

Réforme modél'ée; Montesquieu. - Buffon'
Fin <lu XVIII.me siécle. - Bernardin de Saint Pierre. - Andl'é Chéniel'.

La l'évolution et les orateurs politiques.
La liUérature française de l'empire. - Chàteau1Jriand et son groupe. -

M.me de Staa!.
Le romantisme. - La res~auration. - Influeuce de l'Allemagne et de

l'Angleterre. - Classiques et l·omantiques.
Renaissance de la poésie. - Lamartine. - Alfred de Vigny. - Victor

Hugo. - Alfred de Musset. - Delavigne. - Bérangel'.
Le romantisme au théàtre. - Puissance Iyrique et faiblesse dramatique.

- Les drames de Dumas père, de Vietor Hugo, d'Alfred de Vign)'.
La romano - Nodier. - Dumas père. - Georges Sand. - Balzac et sa

Comédie humaine. - Les autres romanciers.
L' histoire. - Sismondi. - Thierry. -. Guizot. - Thiers. - Michelet.
La philosophie. - Lammenais. - Cousin. - Auguste Comte.
Lo. criti'lue. - Villemain. - Sainte·Beuve.
La Iittérature contemporaine. - Les auteurs dramatiques; Labiche, Au·

gier, Dumas fils, Sardou.
Le roman; idéalistes et naturalistes.
La philosophie, la critique, l' histoire; - Littré. - jtenan. - Taine.
La poésie; les paruassiens. - Lecomte de Lisle. - Sully-Prudhomme.

Il.

Théorie. - POU!' la section langues; Style. - Versification française.
Pratique. - Compositions SUl' des sujets appliqués aux deux sections. -

Traduction d'un ou de plusieun auteurs classiques italiens, - Conversa-
tion. - Leçons et conférences de la part des élèves SUI' un sujet donné pal'
le professeur ou choisi par eux.

Prof. ENRICOTUR.
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xxv.

LINGUA TEDESCA.

J. ANNO(Classe indistinta e classe magistrale di lingue).

Pronuncia. - Alfabeto. - Consonanti. - Vocali. - Dittonghi. - Ac-
centi. - Sillabe. - Parole.

Grammatica. - Classificazione ed analogia delle parti del discorso, fiDO
ai verbi forti.

Dettatura. - Nomenclatura di voci d'uso più comune.
Esercitazioni pratiche - Esel'cizi di lettura e di memoria; versioni orali

e scritte in applicazione delle regole gl'ammaticali.

II. ANNO(Classi riunite).

Grammatica. - Continuazione e fine della classificazione ed analogia delle
parti del discorsI).

Sintassi comparata, - Precetti intorno alla forma speciale e al colloca-
mento delle parole, intorno alla disposizione, al coordinamento, alla costl'U-
zione delle proposizioni e intorno ai modi di dire caratteristici dell' idioma
tedesco.

Fraseologia. - Raccolta di vocaboli e locuzioni proprii del linguaggio
commerciale spigolata nella lettuI'a della Handelswissenschaft dell' Arenz.

Esercitazioni pratiche. -- Lettura e versione in italiano della Jungf,'au
von Orléans dello Schiller, corredate da ossel'vazioni gl'll.mmaticali. - Tra-
duzione orale e scritta dall' italiano dei temi l'accolti nel Corso pratico di
lingua tedesca, prima parte, di G. Miiller.
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III. ANNO (Classi riunite) (*)

Esercitazioni pratiche. - Lettura e versione in italiano del Wilhelm Tell
dello Schillel', accompagnate da osservazioni linguistiche, estetiche e storiche.

Traduzione orale e scritt~ dall' italiano dei temi raccolti nel Corso pra-
tico di lingua tedesca, Il parte, di G. Miiller. - Dettatura, conversazioni e
discussioni.

(Classi separate).

Esercitazioni pratiche. - Lettura e versione in italiano della Han.dels-
ko~·respon.den~ del Findeisen, per la classe commerc:ale.

Lettura e vel'sione della Kaufmaennis('he 8uchfuh~-ung del Klemich, pel'
la classe magistl,s le d i ragioneria.

Lettul'a e versione della Finan.zwissen.schaft del Bischof, pel' le classi
consolare e magistrale di economia, statistica e diritto.

Storia letteraria. - Sunto storico della letteratura tedesca dai suoi pI'i-
mordi fino alla riform", secondo la Deutsche Littemttt1'geschìchte del Moe-
bius, pp.r la classe magistrale di lingue.

IV e V ANNO (Classi ;'iunite) (**).

Esercitazioni pratiche. - Lettura e versione del Faust, prima parte, di
W. Goethe, corredata da osserva?ioni linguistiche, estetiche e storico-filoso-

(*) L'anno terzo, in cui gli alunni devono applicarsi di pl'eferenza alla
pratica della lingua, conforme la diversa indole degli studii ai quali si de·
dicano, va diviso in classi riunite, dove le lezioni in comune si altemano con
esercizi i di ddttatura, tli conversazione e di tl'aduzione di carattere generico,
ed in classi separate (di r,ommercio, eli ragione;-ia, di consolato, economia, sta-
tistica e diritto e di lingue), ove le lezioni assumono un carattere speciale.
QuI si rendono famigliari agli alunn: i termini tecnici, le fraseologie pecu-
liari occorl'enti pel' lo studio delle accennate materie, e cosi si avviano ad
interpretare rettamente i testi, a scrivere lettere d'affari, a tenere una ben
ordinata corrispondenza mercantile, ecc.

<**) Questo COI'SObiennale, diviso come il precedente, porge opportunità
allo studioso di farsi un largo corredo di cognizioni linguistiche pel' mezzo
di pratichi esel'cizii di convel'sazione, di discussione, di versioni e componi-
menti originali ed appropriati all' indole della sua futura carriera.

Per la classe magistrale di lingue. le lezioni in forma di conversazione
si alternano con nn più accurato svolgimento di>lIa parte fOI'male, colla teo-
ria dello stile e della versificazione, e con notizie storiche intorn:> all' evolu-
zione della lingua e alle opere principali della sua letteratul·a. La lingua di
insegnamento è la ted~sca.
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fiche. - Versione in tedesco di alcuni canti dell' lnfe;'no di Dante e di poesie
italiane moderne. - Dettatura di brani del Reise nach ltalien del Goethe.
- Conversazioni e discussioni.

(Classi separate).

Esercitazioni pratiche. - Lettura e versione del Voelhen-echt del Rischof
per la classe consolare.

Storia letteraria. - Periodo classico della letteratura tedesca IKlopstock,
Wieland. Lp-ssing. - Herder, Schiller, Goethe) secondo la Deutsche Littera-

. tu;'geschichte del Moebius, per la classe di lingue.

Prof. CARLO MUU,ER.



- 2ìO-

XXVI.

L I N GUA I N G L E S E.

I. ANNO (Classe indistinta e classe magistrale di lingue).

Pronunzia. - Alfabeto, chiave dei suoni delle vocali, regole generali delle
vocali colle più importanti eccezioni. - Regole eccezionali delle vocali.

Regole sulla pronuncia delle consonanti colle principali eccezioni.
Accento. - Regole generali dell'accento. - Accento dei disillabi, trisil-

labi e polisillabi. - Suoni delle vocali nelle sillabe e nelle desinenze non
accentuate.

Omonimi. - Omonimi col primo, secondo, terzo, quarto e quinto suono
deIl'a, - omonimi col prim'o e secondo suono dell'e, - col primo e secondo
dell'i, - col primo e secondo dell'o, - col primo, secondo, e terzo dell'u,-
omon'mi coi dittonghi ou e ow.

Grammatica. - Articolo indefinito, - articolo definito, - articolo par-
titivo. - Genere del nome, - plurale dei nomi, - genitivo, - desinenze per
formare i nomi composti. - Aggettivo. - Numeri. - Desinenze per formare
gli aggettivi. - Pronomi personali, possessivi, asseverativi e riflessivi, inter-
rogativi, dim:.>strativi, distributivi ed indefiniti.

Coniugazione dei verbi regolari: futuro semplice, futuro imperativo, fu-
turo interrogativo e futuro anteriore. - Imperativo, potenziale, condizionale
semplice, volitivo, obbligativo ed ant>lriore.

Coniugazione dei verbi ausiliari éssere, avel'e e fal'e. - Negazione, inter-
rogazione, negazione ed intel'l'ogazione. - Verbo impersonale bisognal'e. -
Verbo unipersonale esserci.

Verbi il'l'egolari. - Primo e secondo gruppo. - Terzo e quarto gruppo,
- Quinto ed ultimo gruppo.

Participio presente e passato. - Avverbi, l'egole sugli avverbI. - Prepo.
sizioLi, l'egole sulle preposizioni. - Congiunzioni ed interiezioni: regole in
propo~ito.

Esercizi pratici. - Letture e traduzioni orali e scritte dall'inglese in ita·
liano e dall' italiano in inglese del Corso pratico di Teofilo Cann.
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II. ANNO (Classi riunite).

Sintassi. - Sintassi dell'articolo indefinito, dell'articolo definito. del par-
ti tivo e del nome. - Sintassi del genitivo. - Degli aumentativi e diminutivi.
- Accordo del nome col verbo. - Nomi collettivi. - Nomi cangiati in ag-
gettivi dalla desinenza ed. - Sintassi dell'agg.,ttivo: comparazioni di ugua-
glianza, di superiorità e d'inferiorità. - Formazione dei superlativi. - Sin-
tassi dei pronomi personali, possessivi, riflessivi, asseverativi, relativi, ed in-
terrogativi. - Sintassi del pronome indeclinabile lo, dei pronomi ne, vi, ci,
e del pronome generale si. - Sintassi degli aggettivi numerali e dei pronomi
indefiniti e distributivi.

Sintassi del verbo; posto del verbo j accordo del verbo. - Sintassi del
presente e dtlll'imperfetto. - Passato rtlmoto e passato indefinito· - Appli-
cazione speciale del passato indefinito. - Sintassi del futuro semplice, impe-
rativo, interrogativo ed anteriore. - Del condizionale semplice, voliti vo ed ob.
bligativo. - Uso del segno ausiliare should dopo gl' impel'sonali it is, it was
e dopo la congiunzione if. - Sintassi dell'imperativo e del soggiuntivo. - Il
so~giuntivo dopo un verbo impersonale accompagnato dall'aggettivo. - Sin-
assi dell' infinito. - Modo di tradurl'e l'infinito preceduto da un tempo di
un altro verbo. - Eccezioni. - L'infinito italiano dopo i verbi seguire, ri-
starsi, cessare. p"eferire, arrischiare e rimettere. - Sintassi dei due verbi
to make e to do colle principali eccezioni. - Il verbo fare seguito dall' infi-
nito d'un altro verbo in senso attivo ed in senso passivo. - Sintassi dei verbi
riflessivi e dei verbi reciproci colle eccezioni. - Sintassi dei verbi imperso-
nali. - Osservazioni particolari sui verbi potere, volere, dovel'e. - Sintassi
degli avverbi, delle preposizioni e delle congiunzioni. - Delle particelle inse-
parabili. - Dei diversi modi di tradurre lo preposizioni italiane di, a, da,
"]Jet',con, fra, in, dentl'o, anzi, prima, circa, oltre, ecc.) ecc. - Sui diversi
modi di tradUl're le congiunzioni. - Regole sui titoli. - Delle abbreviazionl.

Esercizi pratici. - Lettura e t1'aduzioni in italiano delle biografie dei
principali autori inglesi del Pinnock. - Traduzioni Ql'ali e scritte dall'italiano
degli esercizi del Corso pratico di Te()filo Cann.

III. AN o (Classi riunite).

Versioni dall'italiano in inglese, scritte ed orali. - Esercizi di dettatura
alla lavagna. - St.udio di frasi e termini tecnici, di proverbi e di modi di
dire, - Versioni dall'inglese in italiano dall'Economia politica di Fawcett pel'
le classi consolare e magistrale di diritto, economia e statistica; - dal Jones's
English system of Book-keeping, per la classe magistrale di ,'agioneria: _
dalla Corrispondenza commerciale dell'Andel'son per la classe commerciale'
- e dall'Antologia del Mil\house per la classe magistrale di lingue. '
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IV. e V. ANNO(Classi consola"e e magisi,'ale di lingue).

Storia letteraria. - Scrittori prima della conquista dei Normanni, 670·1066.
- Poemi continentali: Il canto del viaggiatore. - Il lamento di Deo,'. - Il
combattimento di Fì'nnesburg. - Beowulf.

La parafrasi di Caedmon. - Poemi di Cynewulf. - Il canto di Bru-
nanburh. - Baeda. - L'opera del re Alfredo. - Opel'e prosastiche di Ael-
fl'ic. - L'opera di Wulfstan. - La cronaca inglese.

Dalla conquista fino alla morte dello Chaucer. - Layamon. - SiI' John Man·
devi Ile. - Guglielmo Langland. - Giovanni Wiclif. - }ohn Gowel'. -
Chaucer.

Dallo Chaucer, 1400, ad Elisabetta, 1559. - Lydgate, - Caxton. - John
Skelton. - T. MOI'e- Tyndale. - I poemi di Wyatt e Suney.

Poeti Scozzesi. - Barbour. - T. Henryson. - Dunbar. - Gawin Douglas.
- SiI' D. Lyndsay.

la letteratura del regno di Elisabetta. - Sackville. - L'Arcadia di Sidney.
- Hooker. - La ,'egina delle fate dello Spensero - Prima commedia inglese.
- Prima tragedia inglese. - Marlowe - L'opera dello Shakspere. - Ben
Johnson. - Beaumont e Fletcher. - "Vebstel·. - Massinger. - John Ford.-
Jame~ Shirley.

oaila morte di Elisabetta fino alla ristorazione, 1603-1660. - Lord Bacon
e il Novum Drganon. - W. Browne. - J. Donne. - J. Milton: Il paradiso
perduto. - Il pa1'adiso riguadagnato.

Dalla restaurazione alla morte del Pope e dello Swift, 1660-1745. - L'Hu-
dib,'as di Butler. - J. Dryden. - Newton. - Il Saggio sull'intelligenm uma-
na del Locka. - Alessandro Pope. - Swift. - Defoe. - Lo spettatore Ji
Addison.

leUeratura prosastica dalla morte del Pope e dello Swift fino alla rivolu.
zione francese, e dalla rivoluzione francese alla morte dello ScoU, 1745.1832.
- Richardson. - Fielding. - Smollett. - Johnson. - Lorenzo Sterne.
Hume. - Goldsmith. - Adamo Smith. - Gibbon. - Boswell. - Burke. _
Austen. - Walter Scotto

la poesia dal 1730 al 1832. - Ramsay. - Le stagioni del Thomson.-
Ooldsmith. - Chatterton. - Blake. - Crabbe. - Cowper. - Burns. - Camp-
belI. - Wordsworth. - Coleridge. - Scotto - By:-on. - Sbelley. - Keats. -
Roberto Brownillg e Alfredo Tennyson.

Gli storici contemporanei. - Hallam. - T. B. Macaulay. - 'l'. Carlyle.-
W. Stubbs.

I romanzieri. - Dickens. - Thackeray. - O. Eliot.
Esercizi pratici. - Versioni dall' italiano in inglese orali e scritte. -

Versioni dall'inglese. - Componimenti ol'iginali, fl'aseologia e conversazionE'.

Prof. ACHILLEGIASNIOTTI.

DATI STATISTLCI
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1875-76 1876·77 1877-78 1878-79 1879·80 1880-81 1881-82 1882·83 1883-84 1884-85 1885·86 1886-87 1887-8 188889 I 1889-90 1890·91 1891-92 1892-93 1893-94 1894-95 189596 1896·97
CORSI E CLASSI I ·-1 ~ ~·o

~ ~ '-1'" I ~
~ '0 I·~~ .- ~ ·-1·,. ~ '0 l':::: ~ 'C ~ ~ ~ ~ I ~ .- -I ~

~
._ I.;:: ~ .- ~ ~ c\~'" ';j '" s - '" - - '" '- ';j ';j '" ';j = o ';j ';j '" ';j '" ';j '" o ';j '" ';j '" - ~ ai - ';j '" '- - :: <5 ca ';j " '- ';j " ';j" al ;; .~ I 11 .~

§ l'~ s .3 8 g 3 3 al '" 3 3 3" ...., .•.. '" .•.. " .•.. .•.. '" .•.. " ~ .... " .3 .•.. " .•.. " .•.. " .... " ~ .•.. '" ::: .... " .•.. " .•.. " ~ .•.. " .•.. " " al;::l -= ;:l o o ;:l o ;:l .; o ;:l o ;::l o ;::l .; o ;::l ;::l ;::l :o ;::l ;::l ;::l ;::l .; o ;::l .:;; •.. ;::l "
.•.. ;~.IJ ; ~ 'Oo " o ~ ~ o -o _ -o

" -o :5 -o o -o o - o -o o o o o o-o ::;: ::;: - :<: ::;: :5 -o -o -o _ ~ o _-< ::> (04 «: ::> (04 «: ::> (04 «: ~ (04 «: ::> (04 ::> (04 -< ::> (04 o:: ::> (04 «: (04 «: :::> (04 ::> (04 -:: ::> (04 ::> I-' (04 -:: ::> (04 «: ::> (04 -.;;: i::> E-< -.;;: 15 E-< «: ::> (04 -< ::> (04 -< I::> (04 « ::> E-<,-

5° Corso I Classe indistinta lf:>li) 30 18 8 26 20 17 37 43 25 68 32 13 45 23 16 3g 24 17 41 32 19 51 27 8 35 21 lO 31 18 li 23 22 D 31 22 15 . 31 6 40 28 G 34 4211 53 21 14 :35 :2311 31 1817 35 32 lO 42 :36 la 46 26 15 41

" magistrale Lingue - - - - - - - - - - 2 2 3- 3 l l 2 - - - - - - 6- O l I 2 - - - - - - I- l - - - 3 l 4 - 3 3 3- 3 G- 6 4 1 5 l I 2 5 l 6 5 4 9

Classe commerciale IO- IO 15- 15 15 2 17 15 5 20 16 4 20 15 3 18 19 - 19 15 l 16 9 - \1 5 l 6 8- 8 7- 7 Il l 12 7 - 7 4- 4 8- 8 13 - 13 lO- IO 4- 4 7- 7 15 l 16 12 - 1<:>
l> magistr. Economia, Diritto, Statistica 3- 3 4- 4 2- 2 - - - 13 - 13 5- 5 2 3 5 3- 3 7 - 7 2 l 3 3- 3 - - - 3- 3 3- 3 6 l 7 3- 3 l- I 6- 6 7- 7 B l 9 7 - 7 li - (j

2° Corso " » Ragioneria e Computisteria. 2- 2 3- 3 l- I - - - 8- 8 2- 2 - - - I- l 5- 5 8- 8 3- 3 5- 5 2- 2 4- 4 lO - lO 3- 3 12 - 12 l_ I 12 - 12 5- 5 9- 9 8- B
» » Lingue 2- 2 - - - l- I l- I - 2 2 3- 3 - I l - - - l 1 2 2- 2 2- 2 l- I l- I l- I l- I 3- 3 l_ I 5- 5 5- 5 4- 4 3- :1 8- 8
» Consolare 3- 3 - - - - - - 4- 4 2 4 6 5 l 6 3 2 5 2- 2 2- 2 6 2 8 2- 2 3- 3 4- 4 8- 8 7 - 7 l- I 6- 6 - - - l- I l - l l- I l- I

.
I Classe commerciale 9 - 9 6- 6 12- 12 Il l 12 11 l 12 13- 13 II l 12 14 - 14 14 - 14 9- 9 4- 4 6- 6 5- 5 8- 8 7- 7 3- 3 8- 8 13 - 13 0- 9 4- 4 7- 7 14- 14

3° Corso)
magistr. Economia, Diritto, Statistica 5- 5 2- ;2 4- 4 4...•4 - - - 16 -- 16 6- 6 2- 2 2 l 3 O l 7 4- 4 .., :~- - e- 3- 3 3- 3 6- 6 5- 5 I- l G- 6 7 - i 8- 8 7- 7

.. ,J-

» » Ragioneria e Computisteria. l- I 3- 3 2- 2 2- 2 -- - 9- 9 5- 5 3- 3 I- I [)- 5 9- D 3- 3 4- 4 2- 2 7 - 7 8 I 9 :2- ;2 11- Il 4- 4 10- IO 6- 6 IO I Il

t
» » Lingue l- I - - - l- I ·2- 2 - - - - - - 2- 2 l l 2 l- I I- l l- I 2- 2 .- - ;- - - - l- I - - - 2- 2 2- 2 5- 5 5- 5 3- 3 l- I
» Consolare - - - 4- 4 - - - 2- 2 2- 2 3- 3 3- 3 4 l 5 2- 2 2- 2 5- 5 2- 2 4- 4 4- 4 7- 7 4- 4 - - - 5 - 5 l - l l- I l- I l- I.

Classe magistr. Economia, Diritto, Statistica l- I G- 6 2- 2 5- 5 5- 5 -- - 16 l 17 6 I 7 3 l 4 2- 2 5- 5 l- I 3- 3 l- I :2- 2 7- 7 8- 8 5- 5 5- 5 5 - 5 7 - 7 9- 9
» » Ragioneria e Computisteria. 4- 4 3- 3 G- 6 2- 2 2 .- :2 2 - 2 9- 9 6- 6 3- 3 3- 3 4- 4 8 - 8 :3 - :3 4 - 4 l- I 7- 7 7- 7 2 - 2 14 - 14 11- II 11- 11 IO - lO4° Corso

Lingue l- I 2- 2 3 l 4 l- I 2- 2 l 1 2 l- I l- I :! -- 2 I- l 2- 2 2- 2 5-» » - - - -- - - - - -- - - - - -- - -- - 5 i - 7 4- 4.
2- 2- 2 :3- :1 4- 4 8- l- I 0- 6 3- :3" Consolare - - - - - - - - - -- - 2 3- 3 3 - 3 5 l G 8 5- 5 4- 4 -- - 5- 5 -- - I- I I- I

" Co"" l Classe magistl'. Economia, Diritto, Statistica 4- 4 l- I 2- 2 i- 2 5- 5 3- 3 l- I 14 - 14 6- 6 5- 5 3- 3 5- 5 I- I 3- 3 l- I 5- 5 5- 5 8 - 8 4 - 4 4- 4 5- 5 6- 6
» » Lingue - - - -- - l- I l- I 4- 4 - - - l- I l- I l- I -- - -- - - - - l- I 2- 2 I - l -- - l- I -- - 4- 4 6- 6 8- 8 8- 8

" Consolare - _. - - - - 4- 4 4- 4 - - - 3- 3 2- :2 3- 3 l- I 3 I 4 2- 2 2- 2 7- 7 I- l G- 6 :~- :~ 3- 3 -- - l- I 6- 6 -- - l- I

Totali 61115176 6718175 73119192 10113-1113510612+30 1051211126 107/251132 1121231135 97
1
13\110 85\17

1
102 77\5182 7919188 75

1
16

1

91 911°1971011 +091071151122 10111+15100\111111 111118112912.+=+34140112/15 21381201158

li...:



Statistica della frequentazione delle varie classi

CLASSE
.8 TOTALI

O)
.- ...., :Il :.o JegliANNI ""'r: ., Q)'~.s -;;; .- <.> ~ O) O)

'0 ~O:;:; Ol c O) O) •...
inscl'ÌttiQ •... Ol '" ~o -;;;., :Il

SCOLASTICI ....,
'"

.b tO•.•·~ ",.- •... co Q
.!Il 8 .- co ~ c '"00· •..• :lS 000: "'.- Q per"" .- 8 .,.5.: 8 ;'0o (/) "'P=: .i;C....J o

o :s ._ <II Co) annoCo) ::Eg", "" :;::
<.>

W

.___e----
1875-76 30 19 13 7 4 3 i6
1876-77 26 21 13 9 2 4 75
1877-78 37 29 lO 9 3 4 92- .. -'~-~-----1878-79 68 32 Il 4 lO lO 135
1879-80 45 32 23 IO IO IO 130
1880-81 39 31 24 13 5 14 126
1881-82. 41 31 29 14 4 13 132
I882-H3 51 30 26 lO 5 13 135
1883-84 35 23 20 0 12 II 110
1884-85 31 15 17 16 6 17 102
1885-86 23 12 15 16 3 13 1'2
1886-87 31 13 9 :6 4 15 88
1887-88 ~7 17 7 9 5 16 91
1888-89· 40 15 lO lO 4 18 97
1889-90 34 Il 13 18 7 26 109
1890-91 53 II 21 19 6 12 Iz2
1891-92 35 21 19 21 7 12 115
1892-93 34 2~~ 20 14 15 5 III
1893-94 35 13 22 30 21 8 129
1894-95 42 II 25 26 22 A 10.1

ç-

1895-96 46 23 27 26 27 3 152
1896-97 41 26 28 29 30 4 158

Totali Jegli inscrilti
~ 8541450 l 402 133512121239 } 2501per classe



::eipartizione d.egli 1soritti seoond.o le provenienze

, \
ANNO SCOLASTICO c:/ f} (,/ -/, - \ \ ) > ... • ..,.< " (- c ...•

PROVENIE ZE <O I- 00 O> o - ~ C") "'" lO <;) I- 00 O> o - 1:'1 C") "" 'o cD I- iU
I- I- t;" 1- 00 00 CIi' 00 00 00 00 00 00 00 O> c,> c,> O> o,>

~
O> O>

.•..
,.6 0 00 do Ò di M ...;. lC'.l ~ 00 do ",') .6 <6 o

I- oD o C") t-<
l- I- l- I- 1- 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 O> O> O> O> O> c:> O>
00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Venezia (città) 23 28 30 46 34 20 28 27 28 25 Hl 15 20 23 19 27 22 19 22 20 20 20 •...•)~Ovo

Provincie Venete 24 20 37 47 42 44 33 32 18 19 17 23 16 21 20 31 ;'\0 29 29 31 32 35 630
Lombardia, 9 7 5 6 8 Il 12 IO 16 12 9 IO 7 7 lO 8 II 9 8 lG l! 14 216
Piemonte l 3 4 4 6 6 4 4 '2 6 4 3 l I :3 5 3 :3 2 l 2 l 69

2 2 l 2 l
,

Liguria. - - - l - - - - 2 - l. I 2 3 2 4 4 28
Emilia 5 3 2 2 4 5 lO 8 7 Il 12 13 15 15 13 Il 9 7 IO 9 7 8 186
Toscana, - - - 2 3 3 6 13 8 3 3 2 5 7 12 Il - 2 6 5 8 lO 109
Lazio. - - - - - - l - l l l -- - - - l. 7 l l - - - 14
Marche Umbria l l l 2 3 5 6 6 6 ;) 3 8 lO Il 13 7 8 lO lO 12 13 12 153
Provincie meridionali. 4 4 4 7 IO II 9 Il 5 1) 2 2 7 3 6 7 lO II 16 19 30 27 210
Sicilia I l 2 6 8 lO 13 Il 8 6 4 5 2 l 4 6· 7 9 12 15 i5 15 lòl

Sat'degna 3 3 5 7 7 6 6 7 8 71 5 5 4 3 4' 4- 3 4 3 - 4 5 103
( Impero Austro-Ung-arico . 3 3 I l - 2 - 2 - I 2 l l 2 3 3 3 3 3 2 4 2 42

\ Svizzera. - - - - - - - - - -, - - - - - - - l 2 I - - 4
RumanIa l l l l l - - - - - - - - - - - - - - - - ,- 5

o•...
Turchia. - - - - - - - - - - - - - - - - l - l - l 4' 7.3

U)

W Egitto - - - l l l - l - - l - - - l - - - - - - - 6.
l I 2

\
Tunisia, - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - -,

Altri Stati. ) ) - ) ) l 3 3 l l - l 2 l l - - - - I I l 21

-- -- -- -- -- - -- -- - -- -- -- -- -- -- -- -- - -- -- - -- --
Totali 76 75 92 135 130 126 l')') 135 110 102 82 88 91 97 109 122 i 15 ili 129 134 152 158 2501v-

I



Statistica delle promozioni
dall' anno scolastico 1875-76al 1896-97

ALUNNI Percentuali
ANNI .- annue dei•.. 5 • <il pl'omossi

~ '" al <Il
"O o

SCOLA.STICI :a <Il
8 sui

<3 '"l'l ~ candiùati,!!; 0$ t'DCo) o..
co

1875·76 76 65 59 90.77 %
1876·77 75 65 56 86.16 "

1877-78 92 76 69 90.78 "
1878·79 135 . 116 89 76.72 »

1879·80 130 115 91 79.12 "

1880-81 126 105 96 91.43 »

1881·82 132 112 92 82.15 »

1882·83 135 111 92 83.60 »

1883-8-1 110 102 89 87.25 »

1884·85 102 87 64 73.56 l>

188586 82 63 58 92.06 »

1886-87 88 74 59 72.97 "
1887·88 91 78 70 89.74 l>

1888·89 97 85 79 92.94 " .•.-
1889-90 '109 94 68 72.34 " --
1890-91 122 111 90 81.08 l}

1801·92 115 99 85 85.86 »

1892·93 111 98 84 85.71 »

1893·94 129 106 98 92.45 "

1894·95 134 120 101 84.17 "

1895·96 152 130 100 83.85 »

1896·97 158 123 108 87.80 »

Totali 2501 2135 1806

Media percentuale 8459 %
dei promossi

..... . .... . ....



,

EipartiZiione dei candidati e dei pro:rnossi secondo le prove nienZie

~

Marche Provincie :El STEROVenezia Provincie Lonlbar-
(città) Venete dia

Piemonte Liguria Emilia Toscana Lazio ed meri- Sicilia Sardegna Impero AltriUmbria clionali .'\UStl'O Svizzera Ru psnia Turchia Egitto Tunisia S t a t iUngarico
SCOLASTIC[ •.. ~ '<ii ...., 'iii ...., 'iii ...., '<ii -:o '~ ~ '[ii ....,

'~
...., 'iii ...., .iii ...., 'iii ...., ';;; ~ '<ii ...., .;;; ...., 'iii -:o '<ii -:o ...• 'iii •.. 'iii<Il w <Il <Il w :Il <Il ." '" '" <Il <Il :Il :Il '" UJ

'" "UJ UJ UJ UJ ., ., U1 U1 '" '" m UJ •. '" '" .,:s O -C O :s O "" O -C O :s O :s O :::! O :::: O :::! O -C O :::! O .." O :::! O :5: O "" O -C O :s O :::! O
-C 8 -C 8 -C 8 "" 8 :o 8 "t;1 8 "" 8 "" 8 .." 8 -C a :o 8 -c 8 "" 8 .." 8 -c 8 :o 8 :o 8 "'=' 8 -c 8Cl o " o c ~ Cl ~ Cl o ;; o Cl o " e ; 9 c o Cl o Cl o '" o Cl ~ Cl o " ~ " ~ c o Cl o'" :... <Il :... '" '" '" '- :... '" :... <:Il o: '" :...

"
;... <Il '- '" :... '" :Il :... :Il '" :Il '- " '-c.:> o.. c.:> o.. c.:> o.. c.:> o.. c.:> o.. c.:> o.. c.:> o.. c.:> O- c.:> c.:> o.. U o.. c.:> o.. c.:> o.. c.:> c.:> o.. c.:> o.. c.:> o.. r.J o.. c.:> o..

1875-76 18 15 21 19 7 6 I l -- - 5 5 - - - - I l 3 3 I I 3 3 2 2 l l - - I I - - - - I I
1876-77 25 22 20 18 6 4 3 2 - - 2 2 - - - - I I 4 3 - - 2 2 I I - - - - - - - - - - I I. 1877-78 26 23 28 'r 5 5 3 3 - - 2 2 - - - - I l 3 3 l l 5 5 2 l - - - - - - - - - --o - -

2 -1878-79 38 25 36 31 6 5 4 4 2 - 2 2 2 2 - - - 7 4 6 6 7 7 2 l - - - - - - - - - - 2 2
1879-80 28 18 42 35 8 8 5 3 l l 2 2 3 2 - - 2 l 8 8 8 7 7 5 l I - - - - - - - - - - - -
1880-81 17 15 39 38 lO 8 4 4 I l 4 4 3 :~ - - 2 I 7 6 lO 8 6 6 l l - - - - l l - - - - - --
1881-82 22 20 35 26 lO 9 4 4 l l 6 4 4 3 I l 6 4 7 5 lO 9 5 5 - - - - - - - - - - - - l l
1882-83 24 20 26 23 lO 8 4 4 -' - 8 t3 9 6 - - 4 4 6 6 lO 9 6 4 2 l - - - - - - - - - - 2 l
1883-84 23 20 18 16 16 14 2 2 l - 7 6 6 5 I l 6 o 5 5 8 6 8 7 - - - - - - - - - - - - l l
1884-85 19 13 .17 12 Il 7 6 4 - - lO 8 3 3 l l 4 2 4 3 5 4 6 6 l l - - - - - - - - /- - - -
1885-86 14 13 15 13 6 5 3 3 - - lO 9 2 2 l l 2 2 2 .2 3 3 4 4 l l - - - - - - - - - - - -
1886-87 Il Il 17 12 9 6 3 3 - - 13 Il l - - - 8 6 2 2 4 3 5 4 l l - - - - - - - - - - - -
1887-88 17 16 13 Il 7 7 l l l - 14 14 3 2 - - 9 8 5 :3 2 2 4 4 I l - - - - - - - - - - I l
1888-89 20 19 19 18 7 7 l - I - 13 12 6 6 - - 8 8 3 3 l I 3 2 2 2 - - - - - - -- - - - I l
1889-90 18 13 19 14 9 5 3 2 - - 12 lO 12 9 - - 9 6 5 2 3 3 3 3 - - - - - - - - - - - - l l
1890-91 23 15 26 22 7 6 5 5 l - 11 II Il 9 l l 6 5 7 G 6 5 4 3 3 2 - - - - - - - - -- - -- -
1891-92 18 17 27 25 ~ 5 2 2 l I 9 7 6 5 -- - 7 7 7 6 7 7 3 2 2 I - - - - I - - - - - - -
1892-93 17 17 27 22 7 6 3 2 2 2 5 5 2 2 l I lO 9 o 7 8 6' 3 2 2 2 I l - - - - - - l - - -
1893-94 17 17 23 22 7 4 '2 2 2 I 9 9 5 5 I I IO 8 13 13 11 lO 2 2 3 3 I I - - - - - - - - - -
1894-95 17 15 29 21 11 9 I l 2 2 9 9 5 5 - - 12 lO 15 U 15 13 - - 2 2 l l - - - - - - - - I -
1895-96 16 13 30 21 9 9 2 l 4 4 7 5 6 6 - - 1:2 12 25 20 12 Il 3 3 2 2 - - - - I l - - - - I I
1896-97 17 14 21 16 11 lO I - 2 2 6 6 8 8 - - 9 9 23 20 15 14 4 4 2 I - - - - 3 3 - - - - I l- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1- - - - - - - - - -
Totali 445 371 548 460 188 153 63 53 22 15 166 149 07 83 7 7 131 III 170 143 146 12Y 03 83 3:3 27 4 4 - - 7 6 ~ - l - 14 12

-

,

,.



RESOOONTO
ECONOMICO - FIN ANZIARIO

DEGLI ESERcrZn 187;) A 1896



.

I

I

~ N" T ~ .A. T .A..

" BILANCI I• E G LI A N N Io;
TITOLIE

;3

Iz 1875 18713 18:7 1878 1879 1880 1881 18 2 1883 188-1 1885 1880 18~7 1888 188!! 1800 1891 1802 180:3 1804 18113 IH96

Dotazione d.dla Provincia di Venezia ~I -lO000 - -IOUOO 40000 - -IO.OOl)- 40.000 - 40000 - 40.000 - 40.000 - 40.000 - 10.000 - 40 000 - -IO000 - 40000 - -10000 - 40000 - -10000 - -10000 - 40.000 - lO000 - 10.000 - -10.000 - 40000 -

» dal R. Go\'erno 25.000 - 23000 - 25.000 - 23000 - 25.000 - 23.000 - 25.000 - 25000 _. 25000 - 23000 - :23000 '- 23 000 - :25000 - :2,,)000- 2300"0 - 23.000 - 25.000 - 2500U - 2:>.000 - :23000 - 25.000 - 23.000 -

» dal Comune di Venezia. \OOOU- 10.000 - 10.000 - 10.000 - 10.000 - 10000 - 10.000 - 10.000 - lO 000 - IO 000 - \0.000 - 10.000 - 10.000 10.000 - 10.000 - IO000 - 10000 - 10.000 - 10.000 - IO000 -- 10.000 - 10.000 -..
» dalla Camera di Commercio 5 000 - 5000 - 3.000 - 5.000 - 5000 - 3000 - 5000 - 5,000 - 3.000 '- 3000 - 5.00e - 5 000 - 5.000 - 5.000 - :>.000- 3.000 - 5.000 - 5.000 - 5.00U - 5.000 - 5.000 - 5.000 -

2 Assegni straordinari dal R. GO\'erno - - - - 41>:3 - - - - - - - - - - - - - - :.> oon - 5.600 - 5.GOO- 5600 - 2.900 - 2.000 - :?200 - - - - - - - -- - - -
» » dal Comune di Venezia. - - - - [,52 91 758 80 - - - - - - - - -- - - 500 - 500 - 500 - 500 - 500 - 500 - '00 - - - - - - - - -- - -

3 Tasse diverse:

Tasse scolastiche tenuto conto degli esoner'i 6.660 - 6.821 _. 8.890 - 0.840 - 16200 - 13299 - 12.763 - 12.865 - 15.425 - 11.940 -- 10.410 - 7765 - 0.2iO - 9515 - 9.595 - 10.970 - 12.LOO- 11.070 - 10.87;:;- 12875 - 13.902 50 15.700 -
Tasse diplomi e certificati - - - - - - - - - - - - 173 50 72 - 162 - 90 - 99 - 3:3- 99 - 90 - 135 - 126 - 144 - 138 - 1ç,7 - 181 - 288 - 186 -

4 Interessi al netto di l{endita italiana 5 0:0

11.2;:;2
1.670 90 1.670 90 1.670 90 I.G70 90 1(ìi0 90 1.670 90 - -

65 U6fì IO 1.018 - I 164 G4 1.696 2:2 1712 8& 2.008 57 1.807 81 1.762 50 2.193 i8 \075 89 1.213 68 1.414 W 1.:32234 1.459 18
5 » su somme in conto con'ente presso Istituti di CI'edito 6:3808 675 20 755 53 786 -IO

1~7°1:
1.051 93 I 132 -

6 Introiti eventuali - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 380 - - - - - - :- - - - - - - - - -. - - - -

87.912 65 8Hl87 lO 90.-lG4 94 91.763144 97.896 :22 95011 85 94.945 07 94.744 81 95349150 94223 78 96.221 78 96.214 IO 97.895 -13 98.1fi213U 95,8il IR 07.218 83 96.-176 - 02.283 89 92.285 68 94.470 40 95512 84 97.345 18
Deficienza :1 saldo degli anni di r.ontl·o, coperta dalla Stato Patri-

muniale come dai l'esoconti pl'esentati dal Consiglio Direttivo 9.759 94 402-1 16 4:3664 - 1- - - - - 1.089 n - - 44-1103 - - - - - - - - - 1- - - - - - - - - - - - I - - -- -

97672159102.01 +61 90.00 1158191.71\3144\97.896122195.011185196.93+81 94 744\811 95.793\531 94.22:3178190.221178 96.214110197.8951431 9'1.16+01 95871118197.21818~196.-1i61-192.28+91 92 285\68\ 9U7+01 955121R41 97.315\18

V- S C I T .A.

9

I BILANCI I~ E G L I A N N I;:;
a TI TO L I::>
Z 1875 187G 1877 1878 1880 1889 1890 18!11 IR92 1893 189t IR95 1896-'--- ... 18:9 1881 1882 1883 1884 1>385 1886 1R87 1888.- I Jl
l Stipendi ,(i'compensi ad impiegati, docet,ti e supplenti p:'ovvisol'i

IJratificilzioni. Sussidi. Indcnnita. Medaglie di pt·esen7.<l.ai
membri del Consiglio Direttivo 89.6-18 19 86.894 7:3 1-13 iO-189 81.428 33 8-1,832 01 H5.5t3 32 86004 01 87.710 25 90.665 - 83.957 80 81.5i2 44 86.49 I 88 81.391 13 80.162 27 83101 04 80.510 8D 80881 95 75.463 9-1 78.972 65 78.:334 90 78.077 - 79.512 -

2 V,1iario e diverse nel' basso personale. - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - 9 IO 102 - 664 - 613 - 685 - 916 05 600 50 1307- 798 22 251 0'2 25(i - 97 -
3 .'1' ,poste, tasse e custodia valori . . 41 64 - - 84 84 40 56 21 - 20 2(' 360 ;29 Il 22 27 251 20 2.766 93 2.790 80 2.811 fi8 2.820 08 2 ~OO28 30:J9 87 2.811 :39 2819 21 2.815 70 2.811 :35 2.796 i2 2.886 84
4 Manutenzione locali e mobilio 708 13 30~ 85, 877 1!1 1070 fi2 ~-1i 27 528 iì5 2.608 :32 262 ;;1' 397 iO 2i5 fiO 31 i 09 ~85 9~ 855 60 75R 27 017 3i 300 :3'i O.ìJ :W 81& 2j 492 77 ,1\)0 I 693 0:3 789 04-5 Illuminazione e riscaldamento 1.142 (lI 1.007 97 748 74 899 :25 1003 58 1.008 65 I.Oi9 86 9::>~2i 971 97 1.102 9-1 937 :3.• 1.014 -IO 1.070 90 1.265 70 1.127 1:3 1.1;;i4il 982 06 1.100 \2 1.142 79 7355 766 56 812 04
6 Stampe e pubblicazioni 519 80 702 80 406 18 513 or 410 - 289 50 527 20 353 40 IlO 30 191 40 :30i 25 12- 119 - 260 - 170 - 112 - 2.75\) - 36:i - 520 - 5318 G38 :35 785 -_I

17 Cancelleria, Corrispondenza, Posta e Telefono. 50S 8i 210 81 414 00 245 al 83i 98 683 01 653 24 530 30 624 O~ 612 08 (160 12 517 lJ G87 -12 671 Oi 657 20 oe::>32 1.027 ><2 1.021 (iii 1.000 7~J 9935 1.323 fi9 1.097 95v_

,8 Commemorazioni. Feste. Spese minute e straordinarie 175 61 725 IO 427 85 004 66 li8 12 289 lE- 3.246 2-1 ::l0482 121 67 179 89 42:2 i6 275 11 183 02 1.002 ~O :35(j:32 427 33 383 83 1.355 9;) 714 53 1.1659 3"-1 28 4.150 i2
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ELENOO
dei discorsi inaugurali degli anni scolastici.

1875-76 - Prot'. GIOVA~KI BIZIO. - La scienza nelle sue atti-
nenJe col c01nme1'cio. - Venezia, tipo Grimalda e C., 1875.

1870-77 - Prof. GIUSEPPE CARRARa. - La geografia fisica
nelle sue relazioni col commercio. - Venezia, tipo della
Gazzetta, 1876.

1877-78 - Prot'. EKRICO CASTELNUOVO. - Alcune osserva-
:;ioni sul commercio mode1'11o. - Venezia, tipo 1st. Ca-
letti, 1877.

1878-79 - Prof. TITO MARTIN!. - La matematica nei suoi
1'appo1'li col comme1'cio. - Venezia, tipo 1st. Caletti, 1878.

1879-80 - ProC COSTANTINO TRIA~TAFILLIS. - Cenni in-
t01'no all'origine del commercio e ai suoi rClpp01'ti COI~
la civiltà nell'antica Grecia. - Venezia, tipo Visentini,
1879.

1880-81 - Prof. FABIO nob. BESTA. - La Ragioneda. "-
Venezia, tipo 1st. Caletti, 1880.

1894-95 - Comm. ALESSANDRO PASCOLATO ff. di Direttore. -
Per l'inaugu1'azione dell' anno scolastico, disC01'SO. -
Venezia, tipo Visentini, 1894.

1895-96 - Comm. PASCOLATO suc1d. - Relazione sull'anno
scolastico 1894-95.
ProC. LUIGI AR:\fANNI. - L'insegnamento supe1'ÌOI'e e
l'educazione 11w1'ale. -Venezia, tipo Visentini, 1895.

1896-97 - Comm. PASCOLATO suc1d. - Relazione sull'anno
scolastico 1895-96.
Prof. PRDlO LANZONI. -- Venezia nelle Indie. - Vene-
nezia, tipo Yisentini, 1896.
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DIPLOMI DI MAGISTERO

conseguiti presso la Scuola dal 1884 al 1897.

Economia politica, Statistica e Diritto.

1885

Carnevali avv. Luigi di Mantova. - Estraneo alla Scuola.
Ammesso in virtù dell' Art 5." del regolamento appro-
vato con regio decreto 24 Giugno 1883, ~. 1547.

Economia politica, Statistica, Scienza delle Finanze.

1889

TurcheW Michele C~)t'rado di Pioraco. - Licenziato dalla
Scuola.

Zagnoni Arturo di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Lem Luigi di Torino. - Licenziato dalla Scuola.
Stangoni Pier Felice di Aggius (Sassari). - Lice]lZiato dalla

Scuola.

1800

Flora Federico di Pordenone. - Licenziato dalla Scuola.
Cantìlena dott. Alessandl'o di Belluno. - Estraneo alla Scuola ..

- Ammesso in virtù- dell'art. 5.
l\Ieneghelii Vittorio di Mirano. - Licenziato dalla Scuola.



1891
Tangot'nt Vincenzo di Venosa. - Estraneo alla Scuola. _

Amme o in virtù dell'art. 5.

1892

Sitta. Pietro di Quacchio (Ferrara). - Licenziato dalla Scuola.
Crocini Antonio Vincenzo eli :\lassa Marittima. - Licenziato

dalla Scuola.
Contento Aldo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Anselmi Anselmo di Viterho. - Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell'art. 5.

1 93

l\Iazzola Gioacchino di Aidone (Caltanisetta). - Licenziato
daUa Scuola.

Francolini Leto di Temi. - Licenziato dalla Scuola.
Or80ni Eugenio di Venezia. - Licel1lliato dalla Seuola.

1894

Dussoni Torquato di Sassari. - Licenziato dalla Scuola.
AnLonelli Paolo di Cittadella (Padova). - Licenziato dalla

Scuola.
Cesari Giulio di Spoleto. - Licenziato daUa Scuola.

1895

Dragoni Carlo di Città di Castello. - Licenziato dalla Scuola.
~[oschetti Ildebrando di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Fiori Annibale di Ozieri (Sassari). - Licenziato dalla Scuola.
Broglio d'Aj:Lno dai!. Romolo di Treja (l\laceratn.). - Estra-

neo alla Scuola. -.:- Ammes o in virtù dell'art. J.
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Di Renzo dotto Itala di Trani. - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtLl dell'art. 5.

Vece Ilio À lessanllro di Pieve di Cadore. - Licenziato dalla
Scuola.

1896
Pancino Angelo di S. Stino di Livenza {Treviso). - Licen-

:dato dalla Scuola.
.\.mlretia lario di Galliera Veneta. - Licenziato dalla Scuola.

1897
Clerici dotto Luigi di Padova. - Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in vit'!ù dell'art. 5.
Scalori Ugo di Iantova. - Licenziato dalla Scuola.
Calabro Ambrogio di Messina. - Licenziato dalla cuoIa.

Diritto civile, commerciale, amministrativo.

1890
8ernardi Giov. Gius. di Venezia. Licenziato dalla Scuola.

1891
Rocchi dotto Angelo di Hivà (Ariano Polesine). - Estraneo

alla Scuola. - Ammesso in virtLl dell'art. 5.

1894
Zinzani dotto Giuseppe di Piacenza. Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell'art. 5.
Perozzi dott. Cesare di Vincenzo. - Estrane alla Scuola. _

- Ammesso in virtù dell'art. 5.
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1896
Giussani Donato di Como. - Licenziato dalla Scuola.

1897
Crocini Antonio Vincenzo di l\Iass::\' Marittima. - Licenziato

dalla Scuola.
Clerico Michele di Pescara (Chieti). - Licenziato dalla Scuola.

Computisteria e Ragioneria.

1884
D'Alvise Pietro di Rivignano (l dine). - Licenziato dalla Scuola.

1886
Caro Leone di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
De Flaminii Gius. di Penne (Teramo). - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell'art. 5.
Poggio Girolamo di Groppello Lomellino. - Licenziato dalla

Scuola.

1888
l\Iasettì Antonio di Forli. - Licenziato dalla Scuola.
Montacuti Carlo di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.
Vianello Vincenzo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Rigobon Pietro di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Viceconte Francesco di :\'"apoli.- Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell'art. 5.

1889
Civello Emanuele di Modica. - Licenziato dalla Scuola.
Zinani Edgardo di Modena. - Licenziato dalla Scuola.

/
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1890
Soresina Amedeo di Polesine Parmese. - Licenziato dalla

Scuola.
Spongia Nicola di Pesaro. - Licenziato dalla Scuola.
Baldassari Vittorio di l\Iantova. - Licenziato dalla Scuola.
Ricci Menotti di Argenta (ferrara). - Licenziato dalla Scuola.

1891
perotti Edoardo di Camponogara. - Estraneo alla Scuola. -

Ammesso in \'irtù dell'art. 5.
Dosi Vittorio di Bologna. - Licenziato dalla Scuola.

1892
Finzi Achille di Induno (Olona). - Licenziato dalla Scuola.
Petrella Licurgo di Carrara. - Licenziato dalla Scuola.
Lanfranchi Giovanni di Ferrara. - Licenziato dalla Scuola.
Frediani Socrate di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Zigoli Giuseppe di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Tancredi Oddone di Aquila. - Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell'art. 4.

1893
Alfieri Vittorio di Torino. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell'art. 4.
Siboni Giuseppe di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.
Ghidio'jia Carlo di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.o
Cava~zana Cirillo di Verona. - Licenziato dalla Scuola.
Dabbene Agostino di Palet'Il1O. - Licenziato dalla Scuola.
Corti Ugo eli Firenze. - Licenziato dalla Scuola.

189·1
Lorusso Benedetto di Bari. _. Licenziato dalla Scuola.
l\lartinuzzi Pietro di Li vQrno. - Licenziato dalla ScuOla.
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1895

?lIartini Lotario di Morlen~. - Licenziato dalla Scuola.
Gualterotti -Gualtiero di Citta di Castello. - Licenziato dalla

Scuola.
Sonaglia Giuseppe di Canelli (Alessandria). - Licenziato dalla

Scuola.
Bevilacqua Gprolamo di Lonigo. - Licen;liato dalla Scuola.
Levi Emilio di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Yallerini Grajano di Trrni. - Licen7.iato dé\lla Scuola.
Primon Giuseppe di :'\oventa Vicentina. - Licenziato dalla

Scuola.
Manganaro Giovanni di Messina. - Licenziato dalla Scuola.
Garbarino Mario di Vigevano. - Estraneo alla Scuola. --

Ammesso in virtù dell'art. 5.
Fournier Ale&<:;androeli Aya (Aosta). - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell'art. 4.
Cava?:zana Romeo di lTtline. - Licenziato dalla Scuola.
Leardini Francesco di Fusignano (Ravenna). - Licenziato dalla

Scuola.
Renz Vgo di Therwil (Svizzera). - Licenziato dalla Scuola.
Giocoli Giuseppe di Matera (Potenza).-Licenziato dalla Scuola.
De Rossi Emilio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Calzavara Carlo di Vene7.ia. - Licenziato dalla Scuola.
De Bello Nicola di Mola (Bari). - Licenziato dalla Scuola.
Bianchi Emilio di Ancona. - Licenziato dalla Scuola.
Tempesta Pasquale di Bitonto (Bati). - Licenziato dalla Scuola

1l::\06
Bachi Riccardo di Torino. - Licenziato dalla Scuola.
1kucini Giovanni di Livomo. - Licenziato daj]~ Scuola.
Bezzi Alessandro di H.avenn<t.. - Licen7.i<tto dalla Scuola.
Hoffo Luigi di Chiavari. - Licel17.i~to dalla Scuola.
Manfredi Cado di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
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Mondolfo Giulio di Sinigallia. - Licenziato dalla cuoIa.
Bazzocchi Quinto di Forlimpopoli. - Licenziato dalla Scuola.
Capo7.za Vinc011zo di Vicenza. - Licenziato dalla Scuola.
Hapisarda Domenico di Catania. - Licenziato dalla Scuola.
Guidetti Hainero di Reggio Emilia. - Estraneo alla Scuola.

Ammes o in virtù dell'art. 4.

1897
Ravaioli Antonio di Fodi. - Licenziato dalla Scuola.
Zani Virgilio. - Estraneo alla Scuola. - Amillesso in virtù

dell'art. 5.
Mi ul Rodolfo di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Savoja Nicolò di Messina. - Licenziato dalla Scuola.
Belleli Roberto di V<?nezia. - Licenziato dalla Scuola.
Ventrella Giacomo di Biteto (Rari). - Licenziato dalla Scuola.
Hodogna Michele di l\latera (Basilicata). - Licenziato dalla

Scuola.

Lingua tedesca.

1886
Aquenza Giuseppe di Villacidro (Cagliari). - Licenziato dalla

Scuola.
Ancona Angelo di Trieste. - Estraneo alla Scuola. _ Am-

messo in virtù dell'art. 5.
Puorger Baldassare di Remùs (Svizzera). - Estraneo alla

Scuola.

1890

Crescini Arturo di Fiera di Primiero.-Licenziato dalla Scuola.

1892

~latteicich Vittorio di Pinguente (Istl'Ìa). Estraneo alla
Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5.
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1893
Frigo Stefano di Canove (Vicenza). - Estraneo alla Scuola.

- Amllles o in virtù dell'art. 3.
Tedeschi Amelia di Bassano Veneto. - Estranea alla Scuola.

Ammessa in virtù dell'art. 5.

1894
Vecellio Alessandro di Pieve di Cadore. - Licenziato dalla

Scuola.
Hipari Roberto di Fano. - Licenziato dalla Scuola.

]895
Cimino Foti Antonino di Reggio Calabria. - Estraneo alla

Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 4.
Rosa Antonio di Trieste. - Licenziato dalla Scuola.

]890
Andreoli Carlo di Yenezia. - Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell'art. 4.
Arthaber Augusto di Klagenfurt. - Licenziato dalla Scuola.

1897
Rastelli dott. Ugo di Parma. - Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell'art. 4.

Lingua francese.

1 90
Ripal'i Roberto di Fano. - Licenziato dalla Scuola.

1892
Caroncini Pietro di Udine. - Licenziato dalla Scuola.
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1893
Fournier Alessandro di Ayas (Ao ta). - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virili dell'art. 4.
Gafforelli Angelo di Caleppio (Bergamo). - Estraneo alla

Scuola. - Ammesso in virtli dell'art. 5.

1894

Bardella Irma di Bassano Veneto. - Estranea alla Scuola. _
Ammessa in virtù dell'art. 5.

Padovani Ferruccio di Trecenta (Rovigo). - Estraneo alla
Scuola. - Ammesso in virtù dell' art. 4.

Pulilla Salvatore di Muros (Sassari). - Estraneo alla Scuola.
- Ammesso in vÌJ'tù dell'art. 4.

Pierpaoli Emilia di Greccio (Perugia). - Estranea alla Scuo-
la. - Ammessa in virtù dell'art. 5.

1896
Maraldo Domenico di Cavasso nuovo (Udine). - Estraneo alla

Scuola. - Ammesso in virtù dell' art. 5.
Bezzi Alessandro di Ravenna. - Licenziato dalla Scuola.
Merloni Giovanni di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.

1897
Bachi Riccardo di Torino. - Licenziato dalla Scuola.
Parmantier Emilio di Senones (Vosges). - Estraneo alla Scuo-

la. - Ammesso in virtù dell'art. 4.
Bettola Luigi di Castelfranco Veneto. - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell'art. 5.



- 202-

Lingua inglese.

1801
Ripad Roberto di Fano .. - Licenziato dalla Scuola.

1895
Casale Pietro di Padova. - Licenziato dalla Scuola.

1896
Bal'era Eugenio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Gl'oppetLi Francesco di Pordenone. - Licenziato da11a Scuola.
Vero lese Floriano di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
De Bello ~icola di Mola (Bad). - Licenziato dalla Scuola.

1897
Zampichelli Angelo di Solmona. - Licenziato dalla Scuola.

ELENCO
DI ~OSTI OCCUPATI DA ALLIEVI DELLA SCUOLA
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Posti occupati da allievi della Scuola
(N'ei seguenti prospetti si l'acculsel'O le notizie possedute dalla Dil'e7.ione della

Scuola intorno alla cal'l'iel'a pel'col's..l dagli allievi. Queste notizie, come
facilm~nte ~i comprende, non sono e non l'0ssono ~ssere complete, (-el'
quanto si cel'chi dai pl'eposti della Scnola di s~guil'e i passi di colol'o
che l'banno fl'~quentata).

1.

Carriera Consolare.

Alioti (dei baroni) nob. Carlo di Smirne - Vice Console di 3'"
classe, addetto di legazione presso la R. Ambasciata a
Vienna.

Camicia cav. Mal'Ìo, di Monopoli - Vice Console di 2" classe
a Cette.

CiapelJi cav. Enrico, eli Trieste - Vice Console di 2" classe a
Zara.

Deciani cav. Vittol'Ìo, di Martignano - Segretal'io di 2" classe
nel l\linistero degli affari esteri.

De' Lucchi Guido, di Padova - Vice Console di 3'1 classe a
:\Tarsiglia.

t Felici Virginio, di Jassy (Rumania) - Già addetto alla R.
Legazione di Bukarest.

Franzoni Ausonio, di Tavernola - Giil Vice Console a Buenos
Ayres, ora a capo di azienda commerciale propria.
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Gl'adal'a Adolfo, di Chioggia - Vice Console di 2" classe a
Susa di Tunisi.

~Iondello Giacomo, di Messina - Applicato presso il Conso-
lato di Alessandl'ia el'Egitto.

-r RoquellHtl'till H., di Parigi -- Già dl'agomano presso la le-
gazione francese di Toldo.

San dicchi Pasquale, di Reggio Calabria - Yolontario nell'al n-
ministrazione centl'ale (1. categ.) pre~so il Ministero degli
Affari Esteri a Roma.

Sommi Picenardi Gerolamo, march. di Calvatone di Corte dei
Frati (Crelllona) - Addetto di Legazione in aspeit4tiva.

Testa cav. Luigi, di Palona - Hcggellte con patente di con-
sole, il regio Consolato "all'Assunzione.

II.

Publico insegnamento.

Albonico Giuseppe, di Venezia - Prof. eli economia nel R.
Istituto tecnico di Uunco.

Alfieri Vittorio, di Torino - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Perugia.

Antonelli Paolo, di Padova - Prof. di economia e di stati-
stica nell'Istituto tecnico di Catanzaro.

Aquenza Giuseppe, di Villacidro - Prof. di lingua tedesca
nel R. Istituto tecnico di Palermo.

Armuzzi Vincenzo, di Ravenna - Prof. di. ragioneria nel R.
Istituto tecnico <-liRavenna.

Arcueli Filippo, di H.eggio Ualabria ----'Pl'of. di UOlllputister'ia
e Banco l\Ioclello nella IL SCllola i taliana di commercio
di Tunisi.

Dachi Riccardo, di Torino Prof. di Ragioneria nell' Isti-
tuto tecnico di Vicenza.
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Ihldassari cav. Vittorio, di :Mantova - Prof. di ragioneria
nel H. Istituto tecnico di Reggio Emilia.

Barazzutti Giuseppe, eli Tolmezzo - Prof. eli Rtoria, geografia,
diritti e doveri nella Scuola tecnica di Savona.

B:l.rera Eugenio eli Venezia - Prot'. di lingua inglese nel R.
Istituto tecnico di Palermo.

Bazzocchi Quinto, eli Forlimpopoli - l'rof. eli Computisteria
nella H. Scuola tecnica di Penne (Teramo).

Bellini cav. Clitofonte eli Vicenza - l'roC. di ragioneria nel
H. I Ututo tecnico di l\1ilano.

Benedetti Domenico, eli Venezia - Prof. <-lirag'ioneria nel R.
IRtituto tecnico eli 1\1antova.

Berardi cav. Domenico, di Cosenza - Preside e prof. di eco-
nomia nel H. Istituto tecnico (li Reggio Calabria. - Già
P1'0f. di Economia nella H. Scuola Sllp. di Comm. (li Ve-
nezia. - Libel'o .docente con effetti legali della R. Uni-
versità di Bologna.

Bernardi cav. Valentino, di Castelfranco - Prof. di Ragione-
ria nel R. Istituto tecnico di Bologna.

Bertolioi Angelo di Portogrual'O - Gù prof. ol'clinario di
economia politica e scienza (Ielle 1inanze nell'l'niversità di
Camerino. ora prof. di economia politica nella Scuola su-
periore eli commercio (li Bari. - Lihero docente della
R. Università di Bologna.

Bevilacqua Gerolamo di Lonigo - Prof. di Ragioneria e Rtnco
modello nella Scuola commerciale itaI. di Salonicco.

Boni Antomo, di l\Iollena - Prof. di computiRteria nella Scuola
tecnica e di commf'rcio di Civielal8.

Boni Rai'llondo, di Heggio Emilia - Gitl. p1'of. (li mgioneria,
npll'IstituLo tecnico di Ferrara (Vedi elenco segnente).

.•. Bran(laglia Guido, eli Arcuo - Giit p 1'0['. di 1':tgioneria nel-
l'IstitlltO Lecllic) eli SpoleLo.

Brogli:t GiusePlw, di Verona - P1'o('. eli computisLeria nelle H.
Scuole tecniche eli 1\1ilano.
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Bucci cav. Lorenzo, di Montebarozzo - Direttore e prof. di
computisteria nella Scuola tecnica di Ancona.

Calderari Giacomo, di Verona - ProC. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Parma.

Caobelli Pietro, di Rovigo - Pror. dI computisteria nella R.
Scuola tenica di Barletta.

Camnri RodolCo, di Arezzo - Direttore della H. Scnola com-
merciale di Salonicco.

Canale Ettore, di S. Francesco d'AlvaL'o (Genova) - ProC. di
ragioneria nel R. Istituto tecnico di Firenze.

Capparozzo Giuseppe, eli MoLLadi Li venl':a - Prol'. di ragione-
neria nel R. IRtituto tecnico di Caserta.

Cappozza Vincenzo di Yicenza - Pro l'. eli computisteria nella
R. Scuola tecnica di Cosenza.

Capra Giuseppe, di Verona - ProC. di ragioneria ne]]'Istituto
tecnico d'Asti.

Caraccio Marcello, di Sarro (Lecce) - Prof. eli lingua tedesca
nel R. Istituto tecnico di Padova.

t Carniello Giovanni, eli Col San Madino - Già proC. di com-
putisteria nella R. Scuola tecnica di Pisa.

Caro Leone, di Livorno - Gia supplente per la pratica com-
merciale nella H. Scuola sup. eli commercio in Venezia,
ora proC. di ragioneria nel H. Istituto tecnico di Livorno.

Caroncini Pietro, di Udine. - ProC. di lingua francese nel H.
]stituto tecnico di Girgen ti.

Casale Pietro, di Pndova - Frof. di lingua inglese nel R. Isti-
tuto nautico eli CamoO'li.

t Cavalli Emilio, di Piacenza - Già prof. di ragioneria nel-
J'lstituto tecnico di Spoleto.

Cesari Giulio, di Spoleto - Prof. di economia e diritto ne]]'1-
stituto tecnico di Spoleto.

Civello Emanuele, di Modica - ProC. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Catania.

Contreras Giuseppe, di Trapani - ProC. di computisteria nella
R. Scuola tecnica di Trapani.
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Corti UO'o di Firenze - ProC. di raoO'ioneria nell' Istituto go-o , .
vernativo di Assisi.

Dabbene Agostino, di Palermo - Pro C. di computisteria nella
H. Scuola tecnica di CeCalù.

Dalla Volta Hiccardo, eli Mantova - Prof. di Storia dcI Di-
ritto comm. ne]]a Scuola sup. di scienze sociali in Firenze.
- Libero docente della R. Università di Padova. - Vice
Direttore del giornale « L'Economista» - .di Firenze.

D'Alvise Pietro di Revignauo, (Friuli) - ProC. di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Padova.

Dc BBlIo Nic')la, di Mola (Bari) - FroC. incaricato per la lin-
gua inglese nel R. Istituto tecnico di Arezzo.

De Bona Angelo, di Venezia - ProC. di lingua francese nella
H. Scuola tecnica di Sondrio.

'J. De Gobbis Francesco Dino, di Treviso - Prol'. eli ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Cremona.

Dosi Vittol'io, di Bologna - PraC. di computisteria nella Scuola
tecnica di Imola.

Falcomer Marco Tullio, eli Portogruaro - ProC. di diritto, le-
gislazione rurale, logica ed etica nel R. Istituto tecnico
di Alessandria.

Fasce cav. Giuseppe, di Genova, deputato al Parlamento -
Già prof. di pratica commercinle nella R. SCllola supe-
riore di applicazione per gli studi commerciali in Genova.

-l- Felici Virginio, di .Jassy (Rum.nia) - Già prof. di ragio-
neria nel H. Istituto tecnico di Mantova.

Ferrari Alfredo, di Piacenza - Prof. di ragioneria nel H. Isti-
.tuto tecnico di Piacenza.

Finzi Achille, di Induno Olona - Prof. di ragioneria nell'Isti-
tuto tecnico, e di comput.a nella Scuola tecnica di Lecce.

Finzi Camillo, di l\lantova - PraC. eli ragioneria nell' Istituto
tecnico di l'\ovara.

Flora Federico, di Pordenone - PraC. eli economia nel R. Isti-
tuto trcnico di Genova e libero docente di Scienza delle
Finanze alla R. UniversiU.l. di Napoli.
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Frediani Socrate, di Livorno - Prof. di computisteria nella R.
Scuola tecnica di èaltanisetta (V. elenco seguente).

Ghidiglia Carlo, di Livorno - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Melfi.

Giardina Pietro, di l\Jodica - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Modica.

Gitti cav. Vincenzo, di l\Jantova - Prof. di ragioneria nel R.
Istituto. tecnico di Torino.

Groppetti FI'ancesco, di Pordenone - Prof. di economia e di-
ritto nel H. Istituto tecnico di Lodi.

GlIaJterotti Gualtiero, di CiWt di Castello - Prof. di Hagio-
neria e Banco l\Jo(lello nella Scuola comm. di Bellinzona
(Svizzera).

Lai Enrico, di Caligari - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Bologna, trasferito poi a sua domanda nelle
RR. Scuole tecniche di Genova.

Lainati Carlo eli Sondrio - Gia incaricato dell'insegnamento.
della ragioneria nell' Istituto tecnico eli Sondrio (Vedi
elenco seguente). .

Lanfranchi Giovanni, di Ferrara - Prof. di ragioneria nell'I-
stituto tecnico di 'Casale l\Jonferrato.

Lanzoni Primo, di Quinzano d' Oglio (Brescia) - P1'of. reg-
gente di geografia e statistica commerciale nella H,.
Scuola superiore di commercio di Venezia.

Lattes Alessandro, eli Venezia - Prof. di economia e diritto
nel Ho Istituto tecnico di Bari.

Learelini Francesco, di Busignano (Ravenna) - P1'of. di Ra-
gion. e Banco l\Jodello nella Scuola di Commercio canto-
nale di Bel!inzona (Svizzera).

Leffi Luigi, di Torino - Pro/'. di economia nel R. Istituto
tecnico di Savona.

Loris Giorgio, di Venezia ~ Prof. di economia e' diritto nel
R. Istituto tecnico di Pavia.

Lorusso Benedetto, di Bari - Prof. di ragioneria e Banco Mo-
dello nella Scuola ita1. di C)mm. di Alessandria di Egitto.
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Luzzattì Giacomo, eli Venezin - Prof. di economia nel R.
Istituto tecnico di Venezia, libero docente di economia
poli tica nella R. (ni versità di Paelova.

l\Jacciotta Aniello, eli Alghiero - Prof. di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Cagliari.

l\Iartinuzzi Pietro, di Livorno - Prof. di computisteria, banco
modello e m1.tem:ttica n811a R. Scuola commerciale ita-
liana di Tripoli eli Barberia.

l\Iasetli Antonio, di Forlì - Prof. (li ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico cli Forli.

:\lazzola' Gioacchino, di Aidone (Callanisetta) - Prof. di com-
putistel ia e incaricato dell' insegnamento della lingua
francese nella H. Scuola tecnica eli Sciacca (Sicilia).

Melia Carmelo, di Caltagirone - Prof. di comput.a e banco mo-
dello nelle Scuo!e italiane di commercio di Costantinopoli.

:\lerloni Giovanni, di Cesena - Prof. di lingua francese nel-
l'Istituto tecnico eli Vicenza.

Molina Enrico, di Tirano (Valtellina) - Prof. di ragioneria
nel R. IstiLuto tecnico di Venezia.

l\1ontacuti Carlo, di Cesena - Prof. eli ragioneria nel Ho Isti-
tuto tecnico di Terni.

Montani Cal'1o, di Himini - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Pesaro.

Mormina Luigi, di Scicli (Siracusa) - Prof. di lingua fran-·
cese nella Rcuola tecnica di ~icosia.

Odfli C.lelo, di Venezi<:l.- Prof. di economia e diritto nel R ..
Istituto tecnico di Verona.

Paccanoni Francesco, di FaIT<t di Soligo - Pro t'. ne]Ja Scuo)a
di vitieoltum ed en()logia di Conegliano.

Perini Ettore, di Treviso - Prl)f. di computisteria nell'Isti-
tuto internazionale nav~l in Venezia.

Petrella Licul'go, di Carral'(t - Prof. di ragioneria nell'Istituto
tecnico di Spoleto.

Pietrobon Giovanni, di Treviso - Prof. di ragioneria nell'Isti-
tuto tecnico fIi Ferrara.
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Poggio Gerolamo, di Groppello Lomellino - Prof. di ragio-
neria nel R. Istituto tecnico di Lodi.

Pozzoni Zaccaria, di Como - ProC. di economia e diritLo nel-
l'Istituto commerciale eli Lugano.

Primon Giuseppe, di Noventa Vicentina - Prc>f'.di computi-
stel'Ìa nella R. Scuola tecnica di Legnago.

Puppini Giuseppe, di Venezia - ProC di computisteria. nella
R. Scuola tecnica di Pisa.

Rapi&'),rela DOIJlenico di Catania - Prol'. di computisteria nella
R. Scuola tecnica di Pergola (Pesaro).

Haule Carlo, di Adria - Prof. di cOlliputisteria e francese
nella R. scuola tecnica G. B. Piatti di Milano.

Raule Silvio, di Adria - Già prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Foggia (Vedi elenco seguente).

Ravà cav. Adolfo, di Venezia - Direttore dell'Istituto inter-
nazionale Ravà in Venezia.

Ravenna Emilio, eli Cagliari - ProC di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Palermo.

Repollini Silvio, di Aidone (Sicilia) - .Prof. di economia e
diritto nel R. Istituto tecnico di Caserta.

Ricci Menotti, di Argenta (Ferrara) - ProC. di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Teramo.

?,-Rigobon Pietro, di Venezia - ProC. eli ragioneria nel H. Isti-
tuto tecnico di Bari.

Hipari Roherto, di Fano (:\Iarche) - Già prof. di lingua fran-
cese e ingle e nell'Istituto tecnico di Spoleto.

Rosa Antonio, di Trieste - ProC. di lingua tedesca nell'Isti-
tuto tecnico eli Vicenza.

Rossi Giuseppe, di Venezia - Già prof. eli francese nelle
scuole italiane di Tt'ipoli e eli Ales andria. (Vedi elenc0
seguente).

Rossini Francesco, di Melegnano - Prof. di computisteria
nella H. scuola tecnica di Parma.

Savoldelli cav. Italo, di Bergamo '- Già proC. eli ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Bergamo (V. elenco seguente).
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t Siboni Giuseppe, di Cel'ena - Già prof. di computisteria
nella R. scuola di Velletri.

Sitta Pietro, lli Quacchio (Ferrara). - Pro l'. incaricato de~-
l'inseO'namento della statistica teoretica e della economJa
politi~a nell'Università di Ferrara (V. elenco seguente).

Sonagli a Giuseppe, di Canelli = ProC. di computisteria ~ ra-
o-ioneri<ì presso l'Istituto tecnico provi ne. di VercellI.

Sor;sin<ì Amedeo, di Pol('sine Parmense - Giil pro1'. di r<ì-
gioneria nell' fstituto tecnico di Asti (Verli elenco se-
guente). .

Spongia ;\Iicola, eli Pesaro - ProC. di ragioneria nel Il. Isti-
futo tecnico r1i Heggio Calahria.

Slangoni Pier Felice, di Aggius (S:tl'saJ~) - Prof. eli econo-
mia nel R. 1.tituto tecnico di Teramo.

Stella Antonio, eli Popoli (Abbruzzo) - ProC. di ragioneria
nel Il. Istituto tecnico eli 'apoli.

Stringer comm. Bonaldo, di Udine - Libero doce~te di legi-
slazione doganale all'Università di Roma (Vedi elenco se-
guente).

Tempesta Pasquale, di Bitonto - Prof. eli computisteria nella
H. scuola tecnica di Solmona.

Turchetti cav. l\Iichele, di Poraco (:\lacerata) - Prof. lli eco-
nomia e diritto nel H. lstitutn tecnico eli Brescia.

l galino Cesare, di Cagliari - ProC eli lingua inglese nel R.
Istiluto tecnic) di Livorno.

VeceHio Alessandro, di Pieve eli Cadore - ProC. di lingua te-
desca nel H. Istituto militare di Roma.

Vedovati Domenico, di Soligo (Veneto) - Già proC. di com-
putisteria nella scuola inrlustriale eli Carrara. (V. elenco

seguente).
Veronose Floriano, di Venezi1. - ProC. di lingua inglese nel-

l'Istituto tecnico eli Spoleto.
Vianello VincelJzo, di VeneZia - Prof. di ragioneria nel H.

Istituto tecnico eli Messina.
Vi vanti Edoardo, di Ancona - Già proC. incaricato di pra-
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tic a commerciale nella H. Scuola superiore di commercio
di Venezia, ora capo di azienda propria.

Z8gnoni Artmo, di Mantova - Prof. di economia nel Ho Isti-
tuto tecnico di Viterbo.

Zanutta Giambattista, di San Giorgio di Nogaro (!friuIi) -
Prof. di ragioneria nel H. Istituto tecnico di Savona.

Zigoli Giuseppe, di Livorno - Pro!'. di ragioneria nel }{. Isti-
tuto tecnico pareggiato di Catanzaro.

Zinani Edgardo, di Modena - Prof. di ragioneria nel R Isti-
tuto tecnico di Heggio Calabria.

1II.

Publiche amministrazioni, Società anonime,
Istituti di credito, ecc.

Abate Andrea, di Trapani - Ufficiale di Dogana a Genova.
Agosti Giuseppe, di Belluno - Impiegato pres.o la Ditta suc-

cessori di G. Viv::mte, Venezia.
Albanese Giacomo, di Palermo - l\linistero deHe Finanze.
Andretta Jfario, di Galliera Yeneta - Agente presso la Casa

commerc. Pet'!ile v. d. Pols di Singapore.
Armuzzi Vincenzo, di Ravenna - Direttore de Ha Cassa di Hi-

sparmio di Ravenna.
t Bandarin cav. Ruggero, di Venezia - Gia secretario presso

il ~Iinistero di agricoltura, industria e commercio.
t Bargoni Rosolino, cii Venezia - Gia impiegato presso la So-

cieta delle Assicurazioni Gene!'ali, agenzia di Gello\'[\,.
B::trocci Alessandro, di Ancona - Agente pres~o il Consorzio

iLaI. del commercio dell'estrelllo Oriente a Jlilano.
Bassano Emilio, di Venezia - So(;ÌC'th per l'iJJuminazione

f'lettrica, Venezia.
Benesch Raul, cii Galatz - Già impiegato presso la Banca di
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credito velleto di VC'llezia, Ol'a socio accomandatario della
SocieU. 1)('1' l'indust!'ia della ceresilla a Trevi o.

Benvenuti Arrigo, di Venezia - Impiegato presso un istituto
commerciale a Londra.

Bergatnin Elllilio, di Venezia - Impiegato presso l' Union
Bank di Trieste.

Bergamo Edoardo, di Venezia - Direttore e procmatore della
Casa Colten a BueJ1)s Ayres.

Bernardi Luigi, di Castelfranco - Vice segretario press.o il
Ministero del tesoro.

t Bevilacqua Antonio, di Torre di ~!osto ~V;n~zia). - Già
aggiunto ragioniere presso la SOCIetà dI ;'\avIgazlOne ge-
nerale italiana, sede di Venezia.

Bezzi Alessandro, di Ravenna - Direttore della Banca popo-
lare di Brisighella.

Bombardieri Francesco, di Bergamo - Impiegato in un isti-
tuto industriale a Bergamo.

Hon Francesco, di Monastier (Veneto) - Già presso la Dire-
zione generale della statistica del Regno, ora addetto al-
l'ispettorato delle ferrovie in Venezia.

Boni Raimondo, di Reggio Emilia - Capo ragioniere presso
le Assicurazioni Generali, sede di Venezia.

Borghi Giuseppe, di Arezzo - Direzione generale della stati-
stica del Regno.

J
l
- B~rtoluzzi Angelo, di Venezia - Già vice-segretario nella

H. Intendenza di finanza di Forli.
Bmida G. B. Tito, di Motta - Già direttore della Banca popo-

lare di Oderzo, ora agente princ. della cas~ Papadopoli.
Droccadello Vittorio, di Solesino (Veneto) - Impiegato presso

la Società italiana per le strade ferrate mel'Ìdionali (Rete
Adriatica).

Brtlschelti Ciro, di Mantova - Ufficiale di dogana a Venezia.
Bmgarella Antonio, di Trapani - Vice-segretario di rag;o-

neria presso la H. Prefettura di Venezia.
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Buscaino Nicola, cii Trapani - Segretario nell' ufficio di re-
gistro, Trapani.

Bussolin Edoardo, di Venezia - Impiegato alla Nauigazione
Gene1'alp, Venezia.

Calabro Ambrogio, di ~Iessina - Ufficiale di Dogana.
Callegari proC cav. Ohel'ardo, di Padova - Capo divisione

al Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Canepa Pietro, di Cagliari - Primo ragioniere nella R. In-

tendenza di finanza di Trapani.
Carraro Antonio, di Venezia - H. Istituto veneto di scienze,

lettere ed arti.
Casotti Enrico, di Ferrara - Presidente del Consiglio di reg-

genza della succursale della Banca d'Italia a Lecce.
Caucino Alfredo, di Peschiem - Impiegato presso la Comp.

di Assicw'azioni Genemli, di Venezia.
Cegani Ugo, dI Venezia - Commiss. di la classe nella R.llJarina.
Cerutti Bartolomeo, di Venezia - Secretario deJla Camera di

commercio in Verona.
Clerle Giovanni, di Venezia - Capo sezioue del ramo T1'Ct-

~po1'ti, presso la Società Assicu1'a~ioni Gene1'Ctli, Dire-
zione veneta.

Coen Giuseppe, di Venezia - Impiegato alla Società dei mu-
lini a Mogliano.

Coghi Donato, di Roverbella (~lantova) - Già Segretario della
Società di ~avigazione gel)erale italiana sede di Vene-
zia, ora rappresentante della casa DegaJ1 in Udine.

Como Girolamo, di Alba (Cuneo) - Secretal'io presso il Sot-
to-secretariato di Stato del ~linistero di agricoltura, in-
dustria e commercio.

Concini Concino, di Padova - Secretal'Ìo presso la Direzione
generale della statistica del Regno, Capo di Gabinetto
del 1\linistero del l'esoro.

t Conta Cesare di Genova - Giit DireLLol'e sostituto della
Società di H.iassicurazioni generali Ilalia, Genova.

Contin Enrico, di Venezia - Ricevitore eli dogana.
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Corner Carlo, di Yenezia - Impiegato presso l'Economato
dei benefici vacanti.

Cusatelli Giuseppe, eli Comacchio - Impiegato alle Saline
Margherita di S:woja.

D'Alvise Sante, eli Rivignano (rJdine) - Rag. Capo della So-
cietit eli ASRicUl'azione contro i casi fortuiti a :Milano.

Dal #Bianco Alberto, eli Venezia - Yice-secretario presso la
R. Intendenza eli finallza di Ueline.

Dall'Asta Pier Girolamo, di Venezia - Già Secretario della
Banca eli credito veneto, poi sede del Credito Mobiliare
in Venezia - ora socio della ditta Bettino Levi e com-
pagni in Venezia. ,

Dalla Zorza Alessandro, di Yenezia - Rag. Capo della DItta
Batnel' e C. di Yenezia.

Della Torre Luigi, di Alessandria (Piemonte) - Impiegato
pres o la Banca Zaccaria Pisa di Milano.

De Poli Yalentino, di Yenezia - Contabile presso la SocieUt
italiana per le strade fermte del Medi terraneo.

De Rossi Emilio, di Yenezia - Amministratore del conte Lo-
dovi co Miari.

Domingo Leonardi, di Trapani - Già cassiere della succur-
sale della Banca d'Italia a Trapani.

Dragoni Carlo di Città di Castello - Vice-secretario al Mi-
nistero di agric., ind. e commercio.

Dussoni l'orquato, di Sassari - Agente delle Tasse a Longa-
rone (Belluno).

Emiliani Girolamo, di Castel S. Pietro - Vice secretario
presso la Direzione generale della statistica del Regno.

Ena Domenico, di Bonò (Sassari) - Vice secretario presso il
Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Fabris Giuseppe, di Udine - Sef(~ta)'io di l a classe al Mini-
stero delle Finanze.

Fabris TOl1Jmao, di Masel' (Treviso) - Impiegato presso la
Direzione generale della Statistica.

Fagarazz.i Emico, di Longarone - Uassiere della succursale
della Banca d'Italia di Belluno.
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Fanna Antonio, di Ven<'zia - Impiegato prei'so la Banca d'I-
talia.

Fano Lazzaro, di Yenezia - Già contabile presso la Società
di ~avigazione generale italiana, ora agente generalo
dolla casa Salotll di Yenezia.

Fava YiUorio, di Caval'ZOl'e - Delegato del Tesol'o coman-
dato al Ministero del Tesol'o.

FeJizianetti Alessandro, di Gualdo Tadino - Commissario con-
trollore chimico industriale nella H. Marina.

t Federici Carlo, di Venezia - Già secretal'Ìo presso la Corte
dei conti.

Ferrara cav. Ruggero, di Palermo - Direttol'e della R. Fab-
brica tabacchi di Sestri.

Foresto Carlo, di Homa - Impiegato presso la Società Alti
Forni, fonderia e acciajoria di Terni 0l)ilkio di Savona.

FOl'l1al'a Carlo, di Cagliari - Ragioniere Capo nelle l\Iilliel'è
di 10nteponi.

Fodi Augusto, di Livol'l1o - Sogretario al l\1inistol'o della
Pubblica Isb'uziono.

Franchi Giulio, di Venezia - GHt contabile pr<'sso la Banca
veneta di depositi e conti cOl'ronti.

FriedHinder comm. ·?ttore, di Ferrara - Direttore generale
dell' Agenz-ia St ~fani, Rom::t.

Garbelli prof. Filippo, di Brescia - Presidente della Biblio-
teca comunale Queriniana di Broscia.

Garbini Vittorio, tli Padova - Segretario di ragioneria presso
l'Intendenza di finanza in Vicenza.

Gentili cav. Ettore, di Ceneda - Gia secrek'1.rio presso il Mi-
nistero della pulII. istl'Uz. ora capo di azienlla propria.

Ghisio Dionisio, di l avia - Cai'siere dollli Banca d'Italia in
Pavia.

Giacomelli Valentil1l', di Montagnana - Secl'et[trio pres o la
R. corte dei cO'lti.

Giacomello Achille, di Venezia - 1mpiegato presso la vetre-
ria del barone Franchetti a Murano.
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Giacomini Giocondo, di Tezze di Conegliano - Impiegato
presso la Ditta Lazzaris di Venezia.

Giocoli Giuseppe, di Matera (Potenza) - Ragioniere nel Can-
tiere Orfando di Livorno.

Giovagnoni Giulio, di Ancona - Cassiere dclJa Tesoreria Pro-
vinciale Banca d'Italia, Aquila.

Giussani prof. Donato, di Como - Amministrazione provin-
ciale di Como.

Gualterotti Gualtiero, di Citta di Castello - Impiegato presso
la Società di Alti Forni, fonderia e acciajeria di Terni.

Guarnieri Giovanni, di Camposampiero (Padova) - Capo ra-
gioniere presso la Società metallurgica di Terni opificio
di Savona.

uerrieri Giuseppe, di Gualdo Tadino (Perugia) - Impiegato
aUa acciajeria di Terni.

Heiss cav. Giacomo, di Venozia - Hag. Capo nelJa H. Inten-
denza di Finanza di Venezia.

Imeroni Virgilio, di Cnglinri - DiI'ettore deUa Cassa di Ri-
sparmio di Sinigaglia.

Jacchia cav. Homolo, di Ferl'am - Pl'Oprietario della Tipo-
gmfia ex Fontana di Venezia.

Jenna Emo, di Rovigo - Impiegato alle Assicurazioni Ge-
nel 'ali di Venezia.

Jona Alberto, di Venezia - Già impiegato presso la Banca
di credito veneto, poi sede del Credito Mobiliare, Vene-
zia, ora capo di azienda propria a Budapest.

Lainati Carlo, di Sondrio - Ragioniere presso il Ministero
delJ'Interno.

Lavagnolo Aìltonio, di Venezia - Contabile presso la CongTe-
gazione di carità di Venezia.

Levi Della Yida comm. Ettore, di Venezia - Vice direttore
della Banca d'Italia, Roma.

Levi Emilio, di Livorno - Impiegato prezzo le Assicurazioni
Generali di Venezia, Ispettorato di Firenze.

21
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Luzzato 1arco, di Firenze - Impiegato presso la Direzione

Venek'\. delle Assicurazioni Generali.
Manfredi Carlo, di Venezia - Ufficiale di dogana.
Manganaro Giovanni, di Messina - Ragioniere Capo presso la

Deputazione provinciale di Cosenza.
Mangiuca Falando, di Terni - Ragioniere presso il Munici-

pio di Terni.
Mantero prof. cav. Mariano, di Palermo - Segr. generale del

Banco di Sicilia a Palermo.
Marangoni Val0rio, di Romano d'Ezzellino - Vice secretario

presso la R. Intendenza di finanza di Roma.
Martini Lotario, di Modena - lmpiegato presso la Cassa di

Risparmio di Venezia.
Meneghelli v:ittorio, di :l\1iranoVeneto - Primo applicato di

Segl'etena pre o la Camera di Commercio di Milano.
l\lerlo .C~emente,di Treviso - Già vice segretario presso il

l\hmstero deHa publica istruzione.
Merlo Ildebrando, di Venezia - Consio'liere di Prefettura
Milani Ugo, di l\logliano Veneto - S~cretario di Prefett~ra

Rovigo.
Minotto Cado, di Venezia - Secretal'Ìo nelle Intendenze di

1inanza.
~loretti Giuseppe, di Maserada - Esattoria di Roma.
Mori Gaetano di Perugia - Ragioniere Capo del Municipio

di Perugia.
Moro Tranquillino, di Montagnana - Impiegato presso il Con-

sorzio padano di bonifica.
Mosch.etti Ildebr.ando?di Venezia - Ragioniere capo della So-

metà cattolIca di AssicU1'azioni contro la grandine e in-
cendi Verona.

Orsoni Eugenio, di Venezia - Capo Ufficio nella Naples Wa-
ter \Vorks Company Limited a Napoli.

O1'soniGuido, di Venezia - Segretario presso la Ditta Lorenzo
Accame et C.odi Bologna.
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Orsoni Umberto, di Venezia - Vice secretario della Camera
di commercio ed arti di Milano.

Paccanoni Giovanni, di Venezia - Vice secretario presso la
Direzione generale della s,tatistica del Regno.

Padovani Francesco, di Fregona - Banca veneta di depositi
e conti correnti, Yenezia.

Pagani cav,' Giovanni, di Belluno - Vice secretario presso la
Direzione generale della statistica del Regno.

Pagani Luigi, di Belluno - Economo nella R. Intendenza di
finanza in Ferrara.

Palmerini Amedeo, di Amelia,(Perugia) - Uf1icialedi dogana
a Venezia.

Paluani Ugo, di Padova - Banca d'Italia, sede di Padova.
Parmigiani Faustino, di Corte Maggiore - Secretario presso

il Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Pazienti Giovanni, di Venezia - Secretario al Ministero di

agricoltura, industria e commercio.
Pedoja cav. Fabio, di Varese - Secretario presso la R. Corte

dei conti.
Pelosi Arturo, di Sondrio - Secretario presso la R. Corte

dei conti.
Perera Lionello, di Venezia - Capo dell' Office ol Lionel1o

Perera et C.o successori to Cantoni et C.odi New-York
Petrocelli Giuseppe, di Moliterno (Basilicata) - presso la

Ditta Lionello Perera et C.o di New-York.
Pilla Natale, di Campobasso - Impiegato presso un istituto

commerciale nel1'A'l.erica del Sud.
Pittoni Enrico, di Venezia - Intendenza di finanza di Venezia.
Prampolini Guido, di Heggio Emilia - Agente generale della

casa Camporeale in Sicilia.
Puglieri Carlo, di Padova - Aggregato alla' Direzione gene-

rale delle Gabelle presso il Minist. delle finanze, Roma.
Quintavalle Arturo, di Burano - Impiegato presso la casa \V.

David di Nicolajeff.
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Rastelli Giovanni, di Viù - Avvocato a Torino e Consigliere
provinciale.

Raule Silvio, di Adria - Segretario .di ragioneria presso il
Ministero della publica istruzione.

Rendina Pasquale, di rapoli - Secretario nella R. Intendenza
di finanza <li Reggio-Calabria. _

Renz Ugo, di Tberwil (Svizzera) - Impiegato presso il Cre-
dit Lyonnais a Lop.dra.

Richter Lucillo di Verona - Vice-secretario della Camera di
commercio di Verona.

Rigobon Giuseppe, di Venezia - Vice secretario di ragione-
ria pressù la R. Intendenza di Padova.

Rizzi cav. Ambrogio, di Udine - Delegato del 1\1inistero del
Tesoro a Berlino.

Rodolico Gaspare, di Trapani - Secretario presso il Mini-
stero di agricoltura industria e commercio.

Roifo Luigi, di Chiavari - Agente presso la Casa Bisagno,
Oliva et C.o di Maracaibo.

Rosada Carlo, di Venezia - Vice secretario presso il Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio.

Rossi Giuseppe, di Venezia - Vice secretario presso la R.
Intendenza di finanza di Udine.

Roviglio Vincenzo, di Venezia - Contabile presso la Società
italiana per le Strade ferrate del Mediterraneo.

Saragat Giuseppe, di Sanluri - Ajuto agente delle tasse, a
Sassari.

Savoldelli cav. Italo, di Bergamo - Secretario presso la In-
tendenza di Milano.

Scalabrinò Giacomo, di Trapani - Vice secretario presso il
Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Serini Carlo, di Conegliano - Banca d'Italia, sede di Treviso.
Sitta Pietro, di Quacchio (Ferrara) - Direttore del Monte di

pietà di Ferrara.
Sola Rodolfo, di Modena - Cassa di risparmio di Sassuolo

(Modena).
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Soldà Emilio, di Venezia - Ragioniere presso la SocIetà di
Navigazione generale italiana, Compartimento di Genova.

Solinas Silvio, di Sassari - Vice secretario pressa la R. In-
tendenza di Vicenza.

Soresina Amedeo, di Polesine Parmense - Secretario della
Cassa di risparmio di Parma.

Strambio Giuseppe, di Trieste - Archiv. della Real Casa in
Genova.

Stringhf'r comm. Bonaldo, di Udine - Direttore generale del
Tesoro.

+ Tarussio Ugo, di Tolmezzo - Già impiegato alla Direzione
generale della statistica del Regno.

Tizzoni Ernesto, di Bergamo - Direttore della Banca Berga-
masca di conti correnti, Bergamo.

Torti Carlo, di Alzano (Alessandria) - Vice secretario presso
il Ministero delle poste e dei telegrafi.

Toscani Giuseppe, di Venezia - Secretario presso l'Intendenza
di Venezia. .

Vaerini cav. Giuseppe, di Venezia - Secretario presso la
Corte dei conti, Roma.

Valenti Emilio, di Sassari - Secretario presso il Ministero di
agricoltura, industria e commercio.

Valentinis Augusto - Agente generale della contessa de
Reali, Venezia.

Vallerini. Grajano, di Terni -- impiegato presso le Acciajerie
di Terni.

Vazza Giocondo, di Longarone - Procuratore della Casa com-
merciale M. M. Pareto et Claviez di Rio Janeiro.

Vedovati Domenico, di Farra dI Soligo - Procuratore della
Ditta Angelo Toso di Venezia.

Vernier Cesare, di Milano - Direttore della Societa delle Mi-
niere in Sardegna.

Vianello Giulio, di Verona - Contabile 'pre~o la Società ita-
liana per le Strade ferrate del Mediterraneo.
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Vivarelli Antonio, di S. Mariano in Vado (Bologna) - Se-
cretario comunale nella provincia di Ferrara.

Zagarese Melchiore, di Rendi - Secretario presso il Sotto-
secretariato di Stato al Ministero di agricoltura indu-
stria e commercio.

Zanelli Giambattista, di Cremona - Secretario presso il Mi-
nistero delle finanze.

Zanotti Ulisse, di Ravenna. - Secretario presso la Direzione
generale della statistica del Regno.

Zecchin Aroldo, di Murano (Venezia) - Procuratore della
Ditta Trezza a Cesena.

Zen Pietro, di Venezia - Sotto Agente della N,wigazione ge-
nerale italiana, sede di Bari.

Zezi Ernesto, di Brescia - presso la casa Salviati di Venezia.
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